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AVFEnTlMENTO DEGLI EDITORI. 



Il Signor Gioacchino Ilaria Olivier -Poli , 
il quale , sotto il nome di un suo nipote, 
ci diede , due anni sono , un Dizionario Iste- 
rico degli Uomini celebri , in tre Tomi in-iz, 
avea promesso che Guanto prima avrebbe può- 
blicato un SuppliraeDto , in cui sarebbe stata 
compresa una sessantina di articoli su perso- 
naggi , specialmente italiani f cA' erano stati 
obbliati y o eli' erano morti da poco tempo. 
Varie circostanze , ed in particolare le diffi- 
coltà incontrate per provvedersi dutltestero 
dé materiali neeessarii, gli hanno impedito fi- 
nora di adempire alla sua parola. Egli ha 
creduto dunque dover indennizzare il l 'ubblìco 
di questo involontario ritardo , e ai tale og- 
getto , in vece di dare un Supplimento di 
sessanta articoli , ne pubblica une di duecento 
ottanta scelti , il quale forma un quarto volarne. 
Questo , di unita, ai tre antecedenti, costituisce 
una Biografia di nomini illustri , della quale 
la nostra Jtalia andava tuttora manchevole , e 
clic non solamente può contribuire alta istru- 
zione della Gioventù', ma può trovare , secondo 
noi , nicchia in qualunque ben ordinata biblio- 
teca. Osiamo sperare che i cotti leggitori , 
accogliendo con indulgenza questo Supplimen- 
to , vorranijo esser grati alt Autore detta sua 
lodevole intenzione , ed a noi dette nostre 
particolari attenzioni, relativamente alla buon* 
e corretta edizione del di lui lavoro. 
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A.CQWAYIVA , ( Troiano ) sorii i natali in 
3fivi città dì Abruzzo, nel 1G89 , da una distinta 
ed antichissime .famiglia. Pio dal più tentri 
anni mostrò una decisa avversione ai puerili 
trattenimenti , e sviluppa up ingegno ed una 
giustezza di ragione che sorprendevano. Questa 
diluì precoce maturila. , prodigiosa al patì 
dì quella di Pico della Mirandola , giunse a 
notizia del cardinale Francesco suo zio , il 
quale compiacendosene oltre modo , cfaiamollo 
in Roma presso di se ; ed i genitori non in- 
dugiarono a spedirglielo. 

fi giovanetto Troiano non avea che nove 
anni, e la sua presenza non diminuì la fama 
che 1' avea preceduto , anzi 1' accrebbe. . Il car- 
nale si affrettò a fargli proseguire gV inco- 
minciati studii , dandone l'incarico a valen- 
tissimi nomini eh 1 ti prescelse , e che semi 
pre abbonii evo! mente hanno fiorilo in quella 
capitale del mondo. 1 progressi che fece nella 
lettere e nelle scienze , furono a) di là del- 
l' ordinario , e tali che il zio credette far cosa 
grata al pontefice Clemente XI di presentai* 
glielo. Egli (ìcu «'inorgoglì di tulio ciò, 
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raddoppiò ! taci gludii per renderli seraprép- 
più degno della stima del pò le fi ce : e giunte 
talmente a stabilirla, che il papa volle fer- 
marlo alla sua colie ; e riconoscendolo dì gior- 
no io giorno più meritevole della sua pi ele- 
zione , lo spedi in Spagna , a recar la berret- 
ta card Malizia all' arcivescovo di Siviglia. Hfr 
tornato in Roma cou autentici segni della fe- 
lice riuscita nel disimpegno , fu dal ponte* 
fiee stesso mandato per vice-legato in Bolo- 
gna , contestandogli eoo espressioni molle la- 
sii filiere la soddisfazione della prima missione, 
lu Bologna ammirasti» così bene la sua carica, 
«he divenne l'idolo di quella insigne città, 
ed il suo credito tanto alto ascese , che essen- 
do vacala la sede apostolica per la morte di 
Clemente XI, fece colà le funzioni di legato. 

Dal governo di Bologna, ove lasco lunga 
rimembranza del suo DÒ~me, passò a quello di 
Ancona , in cui si conciliò del pari 1 univer- 
sale soddisfazione. II Pontefice Benedetto XIII 
lo nominò suo' maestro dì camera e maggior- 
domo del palazzo apostolico, ed indi a nou 
meliti Clemente XII finì di coronare le di lui 
irlriù, creandolo cardinale nel tj-3a. 

Essendo venato in Napoli nel iy34 , ad og- 
getto di felicitare i suoi concittadini di essersi 
sottraiti al duro servaggio dei viceré, e di 
presentare i suoi omaggi al nuovo monarca, 
Carlo di Borbone, questo principe Io accolse con 
molte dimostrazioni di stima , e iteli' ottobre 
dello stesso anno il dichiarò suo ministro ple- 
nipotenziario presso la corte dì Soma. Kel 
lj36, in occasione d'un noevo suo viaggio a 
J^apoli, fu ricevuto ad uuouiis.is, iì voli i»_ 
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scienze, dì fioco allora insinuila, ed alla qua- 
le fece un annuo genere") assegnamento per i 
progressi delle scienze. Olire all' aver contri- 
buito all' elezione dell'ottimo pontefice Pro* 
spero Lamberlini , che assunse il nome di Be- 
nedrtlo XIV , riuscì ancora a conchiudere, non 
ottante infinite difficoltà d'ogni genere , il ce- 
lebre concordato ira le due corti di Napoli 
e di Soma , il quale consolidò pro/ond a mente 
la pria vacillarne barriera fra il sacerdozio e 
V impero. 

Gesta cos. gloriose, accompagnate costante- 
mente dalla più incantevole soavità di costumi 
e dalla più. profonda sapienza, non poteano 
che obbligare X umanità a prestare omaggio 
ad un uomo cosi virtuoso. Egli fu di fa! ti aio* 
mirato e rispettato in tutta 1' Italia durante il 
resto di sua vita ; ed allorché cessò di vivere 
in marzo 17^7, la sua perdita fu con dolore 
sentila, e compianta generalmente. 

Adams. ( Giovanni ) presidente degli Stati- 
Uniti di America , e di-cendenie da una della 
Prime lam elle che fondarono, nel 1608, I4 
colonia di Massachusse'-Bay , nacque a Br;- in- 
di ee nel ij35 , ed esercitava la professione 
d'uomo di legge, nella quale aveva acquistato 
grande riputazione, all' epoca delle prime fur- 
bo! enze di America. Egli si distinse di buon* 
ora come difensore de'dìrit'i del suo paese, in 
una bella dista bilione sulle leggi canoniche , 
e feudali; sostenne vivamente il partito delle 
colonie, e pubblicò un» Storia dell* verterla- 
*e fra t America e la Madre-Patria , la qua- 
li piodasse granii' effetto su lo spirito de' suoi 
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concittadini. Tu nominato membro del e«- 
presso nel 1774 ' 1 77^» 6 ' espresse forte- 
mente per 1' indipendenza , e f 11 udo rie' prin- 
cipali promotori della famosa risoluzione del 
4 luglio 1776 , la quale dichiaiò le colonie 
di America slati liberi, sovrani, ed indipcn- 
demi. 

AJ;ims fu spedito col dottor Fraucklin alta 
«arte di Versailles , per negoziarvi uu trattato 
di alleanza e di crmmercio ire le due Da- 
zioni. Al suo ritorno , gli abitanti di Massa- 
cb-ussel invocarono i suoi lumi per la forma- 
zione di un progetto di governo ; e4 essi deb- 
bono psiooip&lnienie a lui il loro attuale sta- 
tuto. Egli ritornò in Europa , investito di 
tatti i pretori del congresso relativamente alle 
negoziazioni della pace ; e poco tempo dopo, 
gli Siali Utili lo nominarono Itro mini-iro pie. 
nipoteoziari» presso gli siali gtncrali delle Pro- 
vincie-Unite. L' abilità sua contribuì mollo 
a strascinare 1' Olauda nella guerra coatta la 
Grao-Breltagna. Andò quindi a Parigi , ove 
fu uno de negoziatori dei trattato di pace con 
l'Inghilterra, la qualft riconobbe finalmente 
L' indipendenza dcgU Stati-Uniti. 

N*l 17%, Washington essendo; stato eletto 
presidente, >u seguito di uu cambiamento - 
liitao nella forma del governo, Giovanni Adaras 
fu. nominato vk«-pi:sidvnle. La nuova costi- 
tuzione ebbe numerosi nemici , alla testa de' qua- 
li distinguasi Jefferson ; e l'esasperamento 
ginnse al suo, colmo, quando il governo degli 
S'at'-Uuiti conchiuse un trattato di amicizia , 
rli commercio e di navigatone con l'Inghilterra. 
Aliarne secondò costa ntememo l' awmirjjiiraào- 
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ne io tulle queste circostanze,- fu rieletto vice- 
presidente «olio la seconda presidenza di Wa- 
shington , e giunse finalmente alla supre- 
ma magistratura , hlfotcbè questi ritirossi dai 
pubblici affari. Egli seguii lo stesso sistema di 
con dui la ; visse quindi da ucm privato , e mo- 
rì a New-Yorck nel i3o3 , in età di 83 anni. 

Giovanni Adams fu non solamente un ce- 
lebre, uomo di stato, ma anche un letterato di- 
stinto. Durante il suo soggiorno in Europa, 
pubblicò la sua dotta opera, intitolata.- Difesa 
delle Cor/ finzioni. Egli è. anche 1" autore d'una 
istoria delle Rc/'iibblishe , y ec. ee. 

Abanson, ( Michele ), nato ad Aii in Pro- 
venza , e condotto ancor fanciullo a Parigi , 
mostrò subito una grande inclinazione allo stu- 
dio e ad una vita applicata , di modochè, ri- 
portò i primi premii di poesia greca e Ialina 
ce' collegi ov'era stato pasto in educazione. 

Avanzandosi negli anni , e dopo di essersi 
occupato mollo della lettura di Plinio e di 
Aliatotele , conobbe che le sole teoriche non 
erano sufficienti a colui che vuol rendersi va- 
iamente utile col suo parere ; ma che bisognava 
studiare la scienza e le leggi della nature an- 
che praticamente e col tallo. A tale oggetto 
vendi il suo patrimonio , e nel 17*58 partì per 
il Senegal. L' anno irruente visitò le Canarie, 
e fece passare il lisultamei.lo delle sue scover- 
le all' accademia delle scienze , la quale nella 
sua età di l'i armi. In ammise nel numero 
de'suoi corjispoudeeli. Cinque acni da lui pas- 
sati nel Senegal gli proeurjrouo una immensa 
collezione di osserva zi 11 ni filosofiche sopra circa 
treutamila. specie di esittemt sconosciute , le 
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quali , insieme con le tren'alremfla eh' ei ce» 
nosceva prima , danno alla filosofia nsturiile- 
Uiiivtrsale nua base di sessanlatrenula specie,- ed 
egli stesso ha sovente assicuralo che ne cono- 
sceva fino a novanta mila. Questo suo Vinse 
fu ila lui pubblicalo nei i;5 7 , « nel 1761 
diede a luce le. sue Famiglie delle piani*. 

Noli contento del suo primo viaggio, Adanson 
ne intraprese un- secondo a sue spese nel L767 , 
per descrivere la Scoria naturate delie due 
Provincie dì Biettt.gna e dt Normandia s 8 
nel 1779 ne fece un terzo su la p.ù alla mon- 
tagna d'Europa, donde riporlo più di veoli- 
jnila saggi di minerali d!veisi , co' disegni di 
p ù di mille, dueceuio leghe di corsi o svilup» 
pi di montagne. _ 

Le pli srdda immaginazione si spaventereb- 
he iHa lettura del piogeno eh' egli sottopose 
nel 1774 a! giudizio dell 1 accademia delle scien- 
ze , <li cui era membro da molto tempo , e 
Vieppiù ancora alla veduta dell'enorme ara- 
masso di materiali ch'egli avea raccolti,- noti 
ti imitava p.ù di applicare il suo merito uni- 
versale ad ne a clasie , ad un regno , neppure 
ai tre regni della natura ; ma di abbracciare 
la natura intera- Le acque , le meteore , gli 
astri , le sostatile chimiche , e fino alle facoltà 
dell'anima , alie creazioni dell'uomo, gli og- 
getti che si riferiscono alla metafisica , alla 
morale ella politica ed a latte le arti, do- 
veano esservi trattati. Questo lavoro , quasi 
così voluminoso er me 1' Enciclopedia , consista 
in cento venti volumi manoscritti , con sellaa- 
tanlacinquemila articoli. £' questo il risullaman- 
to della ricerche di treni' anni, Adaasou hapo- 
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luto prendere taluni sbagli , ma sono essi 
quelli di un uomo di sommo iugegno. Sarebbe 
da desiderarsi , per il progresso delle cognizioni 
«mane, che pecione intelligenti facessero un 
esame giudizioso di questi pregevoli manoscritti, 
« che il pubblico non foste privato del f ulta 
di tante vigilie e di tante fatiche. 

La rivoluzione influì crudelmente su gli ul- 
timi anni di questo vecchi i settuagenario , già 
logoro da una vita laboriosa e continuamente 
applicala. Egli perde i suoi posti e le suepen- 
liooi. Un giardino di esperimenti ov' *-gli colti- 
vava cento trenta specie 0 razze Hi gelsi, e mal- 
te piante rare, di chi avea perfezionato la col- 
tura , fu devastato in po-hfl ore ; ed egli vide 
sparire in un momento quanto gli avea costato 
cinquantanni d'indefesso lavoro. Ciò contribuì 
moltissimo ad alterare il fisico ed il inorale 
dell'infelice naturalista. [1 ministro Beoezeeh, 
istruito delle di Ini perdite , gli assegnò una 
pensione di 6joo franchi ', ohe Napoleone gli 
raddoppiò ancora, ma di cui egli potè godere per 
poco tempo , essendo venuto a morte nel 1806. 

Alamanni , ( Luigi ) gentiluomo fiorentino 
e celebre -poeta italiano, nacque nel l4g5. El- 
tendo entrato in una congiura contra il cardi- 
nale Giulio de Medici , chewfu poi papa sot- 
to il nome di Clemente VII , e che governa* ■ 
va allora la repubblica di Firenze , fu obbli- 
gato di rifuggir* in Francia. Egli vi fu rice- 
TUto con diittnzione da Francesco I, il quale 
lo colmò di benefìci) , e lo scelse per suo am- 
basciatore a Carlo V, nel 1S44. ■ 

Alamanni fu egualmente in favore " 
Errico li , successore dì Francesco I , ci 
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piegollo in diverse Imliiìivc , per le quali egli 
non ava minor t-: Ifi ito clic per la poesia. Mori 
a Parigi ne! i556. Caterina de' Medici che Io 
stimava , gli uvea tizio il titolo di suo mae- 
stro di c na. 

Si hanno di lui il poema di Girone il 
Cortese , il quale non è altro che una tra- 
duzione io versi del romanzo di Girone il Cor- 
tese un poema Della Coltivntione , che 
da taluni è posto accanto alle Georgiche) 
di Virgilio. Esso è dmso >n sei libri, e le sue 
migliori edizioni sono quelle di Errico Stefano 
in Parigi nel i5j6 , di Fil'ppu lì unti in Fi* 
rcnze nel i5go , di Cumino in Padova nel 1718; 
guest' ult-roa eonlieue inoltre il poema della 
Api del RucceVai- il poema dell' Avarchide , 
la commedia-di Finta, e la tragedia di Anti- 
gono — uo Discorso sopra la milizia di Firen- 
se - Poesie di diversi geoeri , raccolte sotto il 
titolo di Opere toscane. 

Aubano , ( Fraccscu P ) nato in Bologna da un 
mercadante di seta nel 1578, non volle ap- 
plicarsi affatto alla professione di suo padre ; 
Bla sì attaccò alla pittura , per la quale ave. 
▼a un 1 invincibile inclinazione. Fu dapprima 
allievo del Guido^ che l' introdusse nella scuo- 
la do' Caracc'. Rapidi furono i progressi eh» 
fece aotio così celebri maestri. Di ciò non con- 
tento , volte andare a perfezionarsi iu Roma , 
deposito generale de' eapitlopera delle pitture 
antiche e moderne. R, tomaio a B duglia , ara* 
mogliossi in seconde nozze con una vaghissima 
donna , da cui ebbe dodici figli, belli còma 
In loro madre. L' Albano non ebbe bisogno di 
sortir di sua casa per pingere Venere , gli Amo» 
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ri, le Divinità tutte del cielo t delle acque, 
e della terra ; egli ne trovò i modelli nella 
tua propria famiglia.- Ma siccome noti ebbe eh» 
qaeiia sola sotto gli occhi , le sue teste e le 
tue figure si rassomigliano quasi tutte ; le Gra- 
aie sviluppate «otto il suo pennello «uno trop> 
po uniformi. 

V Albano godè una vita felice per il cor»» 
di 82 anni , essendo morto nel 1ÙG0, Le sua 
opere principali trovami in Roma, in Mantova, 
ed' in Beluga», li re dì Francia ce possedeva. 
y tuoi-. e che dopo la rivolutone furono trasferi' 
te al museo nazionale. Le composi zio iti di que- 
sto rinomato artista accoppiano ad un disegno 
piacevole e seducente, un- dolce colmilo, ed 
una dotta gradazione di tìnte. Fra i pochi suoi 
quadri di grandi dimensioni sono da notarsi 
una Stsisha della Vergine, in una delle chie- 
se di Bologna ; mia Danae , di' è riguarda, 
come un capo d'opera, ed un' Annunziata r 
clie si osserva nella galleria del Romitaggio « 

Albehom(, ( Giulio ) venne al mondo in 
Piacenza nel 1664 , da un padre giardini©» 
re, e coltivò come lui i terreni sino all'età 
di 14 anni. Questo giovanetto che divenne 
poi ministra del reame di Spagna, credè di 
essere-arrivato al colmo della fortuna ottenen- 
do il posto di sotto— sacrestano nella catte- 
drale dì Piacenza. Venne ordinato prete , e '1 
. atro vescovo gli diede 1' intendenza della sua. ^ 
casa ed un canonicato nella sua chiesa. Qual- 
che tempo dopo, aveudo avuto la cura d' una 

S arrocchia , il poeta Campislrou ch'era stata 
«rubato, rifuggissi nella di In casa. Aleroni 
Supp, g 
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la accolse ctu molla umanità , In rivestì e gli 
prestò anche del danaro per andaiC a Ruma, 
fjueito piccolo avvenimento fu l 1 origine dell» 
sua fortuna. Campistron , segretario del duca 
di Vendome , lo pose in buono aspetto presso 
questo principe , il quale , allorché venne in 
Italia , se lo attaccò c se ne servi nella spedi» 
Biotte di varii affari. 11 duca lo condusse seco 
a Parigi , ed essendo stato quindi nominato 
generale delle armale in Spagna, ebbe bisogno 
dì lui per mantenere la sua corrispondenza con 
la principessa Orsini , la quale , aneto i suoi 
intiighi e '1 suo spirilo , s'era messa alla lesta 
degli affari di quella monarchia. 

Alberon) avendosi guadagnato la protezione- 
di questa dama , ollenne il titolo dr agenlo 
del duca di Parma a Madrid , e fu medicaio 
di maneggiare il matrimonio di Filippo V eoo 
Elisabetta F arnese , principessa ereditaria di 
Parma , di Piacela , e della Tosoana ; Albe- 
roni trattò que*to affare , e riuscì a comlrut 
derlo felicemente. La novella reg na , cui 1* 
sue grasie a '1 suo spirilo davano mollo ascenr 
denta sopra il suo sposo . fece nominare Al- 
beroni cardinale , grande di Spagna , e primo 
ministro. 

Innalzato con tinta rapidità ad un posto così 
eminente, egli se no mostrò degno eco rista- 
bilire V autorità del re nel governo , con cor- 
*igere molti abusi , con fare importanti rifor- 
me Dell' ordine militare, che p»se sopra il 
piede di quello di Francia ; nel umpo stesso 
mandava delle fioite per difendere f 1 Italia , 
minacciala dai Tinelli che assediavano 1' isola' 

a Cora 
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; Dopa aver pósto Ordine nelle finanza delle 

Spagne, Albioni formò il progetto d' impa- 
dronirsi d-Ua Sardegna e della Sicilia. P^r im- 
pedire alle polente iuleif Ssale di porri? reticolo 
ai suoi tentativi , sì uni con Pietro A Grande, 
Con Orlo XII, e con la Pncta Ottomana. Il 
suo diségno era di armare ì! Turco contea l'ini» 
pératòre; ti czar ed il re di Svezia contea 
gl ' Inglesi ; di stabilire il pretendente d' In- 
gulilterra sul trono de' suoi a alenati , pr-r met- 
ti' di Garin XII/ di togliere la reggenza di 
Francia al duca d'Orleans, e di rendere l'Ita- 
lia indipendente dalla Germauia. Tutti questi 
progetti furono rovesciali. Il duca, d' Orleans 
gli scovrì mediante gì' nt righi d' una cortigia- 
na , ed in far monne il re Giorgio. Questi due 
principi unjionsi insieme contra la Spagna , le 
dichiararono la guerra nel 171S, e non fe* 
cero la pace che a condizione che Albcroni 
verrebbe licenziato. Il ministro cardinale rice- 1 
vè il cinque dicembre 1710 , nn ordine da 
F lippo ¥ di sortir fra 34 ore da Madrid , « 
nello spazio di quindici giorni dal regno. Egli 
partì per Parma, non osando «sporsi al risentii 
mento del papa , e non andò in Roma che alta 
morte di Clemente XI nel 1721 , per assiste- 
re al conclave. Il nuovo papa , Innocenzo 
XIII , fece esaminare dal cotnruessario del sa- 
cro collegio la condotta del loro confratello ( 
acculato di essere stato d' intelligenza col Tur- 
co , per inquietare alcune potenze cristiane; e4 V 
Alberimi venne chiuso per lo spazio di un an- 
no presso i Gesuiti, Essendosi ritirato qualche 
tempo dopo nella sua patria , vi stabilii nn se- 
Vinario , fece costruire a sue spese immsusi 



Digitized by Google 



i6 ,*1C 

edifiiiì , e dotò quello stabilimento di gròsse 
rendile. 

Questo prelato inquieto e turbolento fino 
aeFi ultimi -suoi giorni, morì in Borna nel i^Sa, 
in eia di 88 anni , con la riputazione di un 
gran pollice, e d'un ministro intra pren dento 
ed ambizioso al pari di Richelieu , destro e sa. 
g ite al pari di Mazzarino ; ma pia fantastico 
dell'uno e dell' altro. E stalo pubblicato dop« 
la sua morie un preteso Testamento polìtico , 
stampato sotto il suo nome ; ma ciò non ne ha. 
imposto ad alcuno. 

Alciato , ( Andrea ) nacque nel \ nel 
YiMagg'o d> Alzano, io vicinanza di Milano f 
da un ricco negerianie. Dopo di avere nudiate 
il diritto In Pavia ed in Bologna, andò apro- 
lessarlo con mollo successo in Avignone. Fran- 
cesco I diurni. Ilo in Bourgcs per ridare qual- 
che lustro a quella decaduta università). Egli 
ri si trattenne cinque anni con t5oo scudi di 
annuo appuntamento. Il duca di Milano, geloso 
dell' acquisto che la Francia aveva fatto di quo» 
Sto dotto giureconsulto e letterato, richiamò ia 
Italia Alculo, il quale d' allora in poi profes- 
so la giureprudenza in Pavia , iu Bologna , ìa 
Ferrara ; e fu col tempo innalzato dall' impe- 
ratore alla dignità di paladiuo. Muri in età 
di 58 anni , eolmo di ricchezza, di onori a 
di gloria, e gli venne applicato quel che C'cero- 
ne aveva detto di Soevola , ch'era cioè il piò 
'grande drglt or, iloti fra i giureconsulti , ed il 
più graudt; >!o giureconsulti fra gli oratori. 

1 saui Entb emi'Ut hanno fatto collocare nel 
numero dr podi. Si trova in «ssi una mora- 
li «hUUiu dalla dolcezza, dall'elegama e dal- 
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, l'energìa} ma mancano talvolta di' g'usteg» 
e dì naturatila. É siala questa opera tradotta 
in moke lingue. La iirima (dizione che uc fa 
falla in Milano ii i5aa , contiene cento em- 
blemi soltanto, in luogo di tfa*cento dodici the 
sì leggono nelle edizioni posteriori. Egli ha 
fatto ancora Historìae encomium- Responsa-Hi- 
storia Mediofanensis-De formula romani ini- 
ftriì-Epi^ra'nmala , ee. 

Algardi , ( Alessandro } scultore ed archi- 
tetto , nato in Bologna nel i5^3, ebbe per 
maestro Lnigi Capacci, e fu amico dèi Dome 
nitbino , che lo produsse in Ruma , ove mot) 
nel 1654. La Chiesa di 5, Pietro conserva di 
lui un basso-rilievo stimatissimo, il quale rap* 
presenta S. Ltone che va atV incontro di At- 
tila. Vedesi ancora in Bologna un suo eccel- 
lente gruppo della Decollazione di S. Paoloi 
Algardi risuscitò la scultura troppo trascura- 
la fino ai suoi, 'empi , e divenne il capo d'una 
«cuoia di celebri artisti, i quali sì fecero un. 
pregio di marciare su le sue tracce. Il pap» 
Itini ceozo XI gli diede in, ono scudi romani 
del sno basso-iilievo di 5. Leone, e gli fece do- 
no d'una collana d' oro , che pigolio di por- 
tare' durante tutta' la sua vita. Milizia h» f„tt# 
■n gracido elogio u" Alganli , nelle sue Marna- 
rie degli architétti. 

AlQadotti . ( Francesco ) uno degli antera 
italiani del ftccolo XVIII che hanno ritmilo col 
più gran successo, lo studio dalie scienze e- 
satte alla coltura delle lettere e delle arti t 
nacque io Venwa nel 1712. I suoi genitóri si 
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Venezia ed a Bologna , tutto i celebri professori 
Eustachio Manfredi e Francesco Zannili. I suoi 
progressi furono rabidi nelle malemaliche , l'an 
strooomia , la filosofia, la fisica, e U noto, 
mia , come lo crqpo già siati nelle lingue la- 
tina e greca. 

F ri dal suo primo v iaggio in Francia , strin- 
se amicizia co* primi illusili scienziati di quel 
paese, dai quali era già conosciuto per eccellen- 
ti memorie che avea (mio inserire nella col le- 
zione dell' instiluto dì Bologna. Di ritorno dal 
«noi viaggi, ritirassi in campagna, e pronamen- 
te sul monte Valcriano, ove finì di CJir-poire , 
ne 1 iy33 , il suo Aewtonianisiiio per le Va- 
ine , iti cu! si propone di ridurre ad io lei li gen- 
ia delle donne e delle persine poco applicate 
le scoperte e '1 sistema di NewLon, come Fonte, 
nelle avea fallo per Deseaites. Questo libro fé- 
ce molla sensazione , e fu tradotto in francese, 
ili inglese ed ìu tedesco. 

Algarctli avea coltivalo la poesia dai suoi pri- 
mi! anni \ dopo alcuni felicissimi saggi nel ge- 
nere Ir. co, compose molte epistole iu versi 
siiolti su vanì soggetti di scienze e di filoso- 
fia. Qocsle epistole furono raccolte cin altra 
«lei Fulgori e del Bettinelli,* pubblica te'con 
«Lune preieie lettere di Virgilio , ove crilica- 
Taiist scoiisigliaiameBie il Dante ed il Petrarca. 
Una tal pubblicazione fece molto strepito iu I- 
talia, in aspii gli ammiratori di questi due som- 
mi ingegni, e nomminisliò armi alla maldicenza. 
Algarotli altamente protcstossì contra siffatte let- 
Irre di tui ignorava l'autore.- sièsapu-todi poi 
ah ^rano di Beumelli. * * 

Cultore ajipasiioiiiilo delle belle-ani , corna 
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lo era delle lettere , Àlgnroni si acquistò la cou- 
BÌderazi"ii" de' più. angusti personaggi di Eu- 
ropa. Federico II elle aveva fallo la sua cjiio" 
scema a Rh<-iuìbi-rg , quando era ancora prin- 
cipi; reale , iifTicllossi a cliiimarlo pressn di se 
appena che fu montato sul treno. Egli recossi 
da Landra a Berlino; vi soggiornò parecchi atta 
ni , « vi godè del più iut no favore presso quel 
ino uà rea , il quale gl> di de il lilnlo di coni* 
prussiano per lui, suo Tritello e i loro ulceri den- 
ti ; lo [.ostinò suo eiamb'.-IUiio e cavaliere del- 
l' ordine dui memo, ed allorché ti dovettero 
separare, continuò a tener crrrispondtnia con 
lui per In spazio dr a5 anni. AugnslollI, elet- 
tore di Sassonia e re d Peluria , lo ritenne an- 
che per qualche tempri alln sua cor<e , e lo de- 
corò del liiolo di suo ciisi|d'ere j limo per la 
guerra. Vani principi italian , e fra gli aliti il 
duca di flavina, il papa B n-ihuo XIV e '1 
duca di Pernia , V ooorurout. della Wo stima , 
e Jo colmarono di favori. 

Il clima dì Germania avendo alterato sensi» 
Vilmente la di lui salute , fece ritorno a Ve- 
negja , e ai stabili i:i Bologna | tna h fiisia da 
ci:; era attaccato crescendo sempre , lo por- 
tò nsi iisihilineiiLe alla tomb» in fisa , nel >;''(, 
all'nà di 5a anni. L'epitaffi" compostosi da 
si stAso consisteva in quelle sole p"ro'e: Hie 
gacet Fr.A'garotti, sed non omnis. Il le di Plus- 
eia vi fece aggiungere que«t' ahrw ignizione: 
Al^arotti Qi"dii aemulo , N*wta"i diicip'i'o . 
fredTicus rex. Le opere priin ip li di M- 
(t i-m li anno , Espusiziona del sistem i di 
tf-taton; Scritti iu Par > li ileiiu* a , la p.'tur.i a 
l'opera in musicai Saggi divorai sii io ii^uo 
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e la rima, su varii pumi di storia e di filologia; 
■u Descartes , Omz.0, ec. ; Scruti su l'arte ini- 
)i(nre<; su pli *bri muori die ne hauti» tr.itl.iio ; 
Fi'aSji in DkìM; il Co»gre St o di Cxera ; 
la Vita di V alluvioni , poeta italiano i tfu^I» 
tritico sul liiun.vir .in d, Crnsso , rfi Poin|,eo e 
<li Cesale ; Zctterr. Pensi, ri, ec. ec; In qu.ute 
opere si scorge ittnpn- nvolin spinto e pmi indi- 
la d'idee ; ma vi sì d'ai'iereu bbe talvolta al- 
quanto | in di naturalezza e ili gusto. 

Amijrìtti (!' ubale Cai lo ) , minerai' go ita- 
liano , e rnimbio d parecchie accademie, nac- 
que nel Milanese verro il Divenuto, 
dopo aver fatto il suo corso regolare di sludii, 
mio de' b bliotecani dell'Ali bmsiana di Mila- 
no , diede Sirpfjio di p< i (onde cognizioni in mi* 
r.cral' Ria < ncll' opera sua intitolala, Viaggia 
da Miliino ai tre laphi, di Como, di Luga- 
no e Maggiore. Egli ■ auche suiore d'una 
quantità di sii ri sentii, fra j qnaìi si titano 
Tane d. istruzioni inserite nelle Mtmorìr della 
eo.i detta Soiittà italiana! di uu volume di 
Orse vi tieni su la vita e i disegni dì Lioiur- 
do da Vinci, pubblicato nei j 78 j , dietro pro- 
fonde indagini nella 1> blitileca aiiibrosiana , co- 
li doviziosa 111 manoscritti ; e finalmente della 
fecoi.d.i ertizon* del Codice diplomutiro ài 
Fumagalli , corredalo di dotte e giudiziosi: no- 
ie clic non irovavausi nella prima, e che Amo- 
retti i ' imeil dopo la morte -li' auioi'- , il 
rquale gbele avea lasciale : I' elugio di Fuma- 
galli che. vi è aggiunto ■ è anche di Amoretti, 
All'epoca teli' incorona sic)* e m Buonamorte 
a Miluno nel i8o5, Car'o Am retti pubblici 
in Iranceie una De irrisi ti ne di. quella citi» 8 
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de' Mini dintorni» sono il titolo di Guida de' 
Forestieri in Milano e nelle sua adiucense. 
h'u egli altera decorato della croce della coro- 
na di ferro, quindi nominato membro dell'isti-. 
tutu d>-Ile scienze ed arti del Regno d' Italia , 
« membro del couiiglio delle miniere. Diven- 
ne anche col tempo uno de' quaranta della se- 
cieià italiana delle scienze , e socio delle ac- 
cademie di Napoli , Torino, Ginevra, ce. La 
fortuna dell'abate Amoretti , sebbene mediocre, 
bastava ai sq.jÌ bisogni , giacché i suoi gusti 
erano cosi semplici come i suoi costumi E' « 
lui dovala egualmente una edizione del Prima 
viaggio intorno al mondo, d, Pig,i Tetta , con 
note e d lucidili! ni j non che uu telaggio di 
Ferrerò MalJouato all'Oceano atlantica e paci- 
fico , per il Dord-ovest , ec. Egli è Oiorìo dà 
poco, generalmente compianto da tutti colora 
che aveano avuto ia forte di conoscerlo da vi- 

A.-dbes , ( 1' abaie Giovanni ) dolto gesuita 
spagnuuolo , n.xijue in Valenia ualle Spagne 
1* ai.uo i^jf^Euitò molto giovane nell'ordine 
de' gesuiti , ove-appbcosai con trasporto allo 
atudio delle belle-lettere; e rifugiisi! irt Fran- 
cia oo' suoi confratelli quando l'ardine gesui- 
tico fu distrutto nella loro patria. L' ab. te 
Aodres principiò a distinguersi nel » ""ti , con 
nu Saggio che pubbli, ò su la Biosofia di Ga- 
lilei ; e dopo aver dimoialo p<r qualche tem- 
po in Toscana , se ne atidò a Panna , ove t.t\ 
diede a luee il primo volume di un'iipe» 
la interessante, intitolata ■■ De/l'origine, pro- 
gresso e stato attuale d'' ogni letteratura. 
Da i/arma passò a Mantova , ed ivi, ainan 
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Ji t'dià sftiieiz'i col celebre ex-gesuita Saveri* 
Bellinell' , e :i! par ili lui fu uno de' primi 
ornarfien'i dell' toradèmia di quella città, fi 
ano marito avendolo poscia fatto chiamare a 
ft j> li , egli vi fu Dominato regia biblioteca- 
rio , impiego die conservò sr:ii.pre con de* 
Cito, non ostante le Strane vicende polliteli» 
cui t andato soggetto questo paese nei primi 
san' del corrente secolo. 

Tutto deJito a suoi sunti! prediletti,, i qua- 
li pelò a od la distraevano punto da' doveri 
della sua carica , !' -'baie Sudrea continuò « 
diede compimenti alli sua voluminosa istoria 
letteraria , la quale , benché non vada esenta 
da' difetti , e clip si abbia attirato la cri li ca di 
vari' un mini di lettere", pure baiali» seuipiep'- 
più ammirare, dir» la vasta erudizione del- 
l'autore, la sagacila di uno spiiilo peoetran* 
iiismiD , e la d^licntczn del gusto piò. squisito. 
Noi ci dobb :>uio ancora al S.^nor A udres una, 
raccolta di Lettera noBoerriehU i sunt viaggi. 
Le ricerche di quest' nomo dotto il condusse* 
» benanche ud iSoy a scoprire positivamen- 
te, che la aarraaioiuv dell' amalfitano Pansa o 
Lnuii , ì] quale aveva «imbuito I 1 invenzione 
della bussola ì.I suo compaiiii>tla Flavio Gioia, 
era del tutto t'.i.olon» , e die il fior di gigli 
delle armi della ciift di Amalfi non vofe.i si*, 
(jtiiticare eh' essa «ve^se avuto I' onore di cotale 
jnveliEinoe. 

JNel i8t3 , una cataratta venne quasi al 
l'improvviso a .privar di V'ita questo rispet- 
tiiLile letterato ; e quantunque le cure prodi- 
gategli dai più disunii oculisti di Napoli lo 
«ressero posto m grado di comiuuare alla mt~ 
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glia i suoi lavori letterari! , egli non ricupi >» 
('il ciò non ostante il libero uso degli occhi. 
La morie venne • rapirlo agli amici ed alla 
lettere nel .itti7 , nella sin elà di -~ — _ 

Anguilla a a ( G- ovauiii Andrea d* 11* ) uoj 
de'pù celel.r' pueri itali mi del Seccia XVI 
nacque veiso l'anno ■ 5 . ; a Su tri ìo Toscana 
da poveri ed oscuri genitori. D ,po di aver fal- 
lo ì piinii itudii , si reto a Roma, ove ti p 0 . 
f per correttore Hi stampe presso od librilo. 
Ol.blgato a lasciar quella capitale , pai il per 
Venezin , ed ivi (ree la beli" traduzione in ver- 
si i tapini delle Metamorfosi di Ovidio, die pa- 
recchi letterati + e ita alleiti il Qi Ricini (réni, non 
credono indegna dell' originale ; e comp»)* un* 
Cora altre opere. j_)i ritorno a Eom.i, nnu ces- 
io di vivere disagiato ed mfelice , fi'io a rhe 
una mainila, frutto della sua (i4golal«M ,0 
condosse alla tomba verso il 1 565 . 

Si hanno dell'Augurila™, oUre le Mei itrmff-aft 
la iraduz.one in versi del primo Usci irtt'Enei- 
dc , la tragedia dj Edipo, «lentie Q li i .;-ìt. 
te ni duchi di Firenze e di Ferrar!) , Argo- 
menti in ottava runa su 1 OrltTitto furioso , 
quattro Capitoli a Salire nel Wofrfl burlo- 

AppiaHi ' Andrea) , pittore italiano, nato a 
Busino nel Milanese, verso il 17611, da unsi 
nobile famigli» rovinata , musilo lisi d:l'a sua 
giovanezza un gusto den ; so per la diph.lui a . e 
trovò mezzi di esistenza ed' iiisi't?n»mm.io col 
mettersi al snido de' dipintori di decorazioni tea- 
trali. Frequentò nel lempo -n-so 'e scu 1 ■■ di 
nototria e di pittura ; segui i pittori di tea'ro 
nelle loto cou« iu varie città d' Italia , ove 0 



Digitized by Google 



pailicolarmente in Ilenia , siudio 1 capi dope- 
rà de' gran maestri, e non ess. udo vincolato 
dai consigli di veruno , si formò uno mie ori- 
gìnnle , clic apparteneva a lui solo. Eyli sor- 
pa sò , ne' suoi quadri ad ol'o , Colt 1 i suoi con- 
temporare* della Lombardia ■ e lutti quelli della 
moderna libila con le sue dipinture a fresco j 
Je più belle ch'egli abliia fatte , pr'ina del 17^6, 
Bonn uella cupola d. 11 chiesa ài Santa M f 
ria presso S- CeKo in Milano. 

Appiani era mollo slimato e protetto dall'arci» 
dura Ferdinando, goi'Crnalore della jLmiihardia. 
Hel 1797 ieilè nel corpo legislativo della lepubbli* 
ca cisalpina ; nel 1801 fu nominalo elettolo nel 
collegio &»' dotti; diventò quindi membro del- 
l'istiutio nazionale di scienze, lettere ed arti, 
C^vsi ere della Legione a" Onire e della Coro- 
na di F- rro , e piiture di Napoleone , re d'Ita- 
lia , nel cui palazzo a Milano esegui a fresco 
le più rare e pregia bili dipinture che »iensi 
finora vedute in tal genere. E-li Starasi occu- 
pando de' disegni per la volta dilla sala mag- 
giore di quel palazzo , De' quali avea riunito 
guanto di nobile e di sublime poieauo sommi- 
nistrare all.t ioimpgiiiazioue di uu artista i dì- 
vini versi di Omero , quando un improvviso 
colpo d' apoplessia lo privò n<;l i8i3 del libe- 
ro esercizio della mente e del'a mano. Con 
dispiacere universale eiili cessò di vivere verso 
la fine del 1818 , porlau lo nella tomba la ri- 
noauiiEa di avere ristabilito la gloria ormai 
spenta dulia scuola milanese, I caratteri princi- 
pali delle pioduiioni dell' Appiani sono la gra- 
da e la bellezza; il suo dileguo i termo, 
ed elegante la sua compoiizioue j lo Stile sue 
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«passa nel medesimo tempo l'amico e'1 mo- 
eino ; ed il suo colorito è sempre piacevole, 
aiinouioso e delicato. 
Aretino, ( Pietro ) vide la luce in Àrez- 

10 nel t49 I -ì"iu dalla sua pili tenera gioven- 
lù appalesò Je sue disposizioni per la satira, con 
un Sonetto eonlr a le indulgenze, il quale gli 
valse un bandimento dalla sua patria ; egli ri- 
fuggissi iu Perugia , ove, per vivere, esercito 

11 mestiere di legator di libn. Con molta auda- 
cia . una gran memoria, ad alcune coguiziciv, 
egli credè di ro'.etsi esporre su di un tealro 
più vasto. Part'i eel 1 5oj prr Roma , a piedi, 
3eu2a danaro , e col solo abito che aveva ad- 
dosso, S'introdusse dapprima presso un liceo 
negoziante , e passò quindi al servizio de'papi 
Le^ne X e Clemente VH, suo nipote. Iu tempo 
l ii'cra addeiio a quest' ultimo pontefice, com- 
pose sedici Sonetti per essere uoiti.ad altrettali- 
ti= ligure oscene die furono disegnate dal cele- 
bre G uiio Romano. Quest' opera essendo sta- 
ia denunziata all'autorità superiore, Aretino fu 
obbligato ili abbandonar Roma , e di ritirarsi 
nel Ì5i4 uella sua cillà natia : ma Giovanni 
de Medici clramollo indi a poco al suo servi- 
gio, lo riconcimò col papa, e lo pose io cor- 
rispondenza con molti principi. Questo cambia* 
mento di foitono fu a reo mp." guato da uno sgra- 
ziato avvenimento. Avendo composto una Sa- 
lir./ contea una cuciu : era, l'amante di quest» 
donna Io trafisse con cinque colpi di pugnale. 
Egli ue portò doglianze al papa) il quale non 
volle dirgli retta. Le sue salire eli valsero iu. 
appresso molte avventure simili. Il suo spirilo 
fu così vario come la sui torte. Egli bisaimù 

Supp. 3 
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quel che atea lodato , fu empiri e divoro, fie- 
ro ed abietto, insolenteed adulatore. Onenn* 
«ommi onori per parte di parecchi monarchi ' 
del suo tempo , e ricevè dc'eoipi di bjiston* i 
dall' ambasciatore d'Itigbil terta. Dopo di ave- [ 
re sperimentato la buona, e la cattivi fortuna , 
«lori verso 1', anno l5B7 , in età di 65 anni. 

Aretino non risparmiò alcun personaggio 
de' suoi tempi. Molti de più distinti letterali 
furono anche l'oggetto delle sae satire viru- 
lenti , delle quali poi vangasi altamente , co- 
me di cose assai meritorie ed utili all'umani- 
ih. I donativi , lungi dall' appiacevolirlo, ac- 
crescevano sempri'ppiù la sua atrabile, e lo 
avevano reodulo cosi gonfio e baldanzoso, cha 
giunse fmo a far coniare una medaglia in suo 
onore , e al inviarla , come un singolar con- 
trassegno di stimi, a mi>ì-li potentati di Europa. 

Le opere di questo mordacissimo uomo che 
hanno fatto miggiore strepito sono, i suoi Ra- 
giov amenti , divisi in tre parti; lei sue Lette' 
Te e i suoi Sonetti ; i tre primi Canti dell e 
battaglie; i due primi Canti delle lagrime 
di Angelica ; i due primi Canti di Marfisat 
i Capitoli ; lei Commedie ; Ragionamento 
delle Corti, oltre a molte altre produzioni , 
lommamente oscene o sommamente pie; giac- 
ché non gli costava nulla it passare da argo- . 
menti profani a sacri, e dalla traduzione de 
sette Salini penitenziali alla composizione disi- 
la Put . . errante. 

Abgbhs , ( Giovan-B litica di Boyer, mar- 
chese d') .sorti i nalati iu Aix di Provenza, 
sei 1704, dal procuratore generale al parlamen- 
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destinarli) alla magistratura : egli prese il par- 
tito delle armi all'età dì quindici anni. Dopo 
un ' viaggio a Costantinopoli , si esercitò per 
qualche tempo nel foro, ma rientrò al servi- 
zio militate nel 1735. Trovassi all' assedio 
di Kell , ove fu leggermente ferito. Dopo l'»s- 
ledio di Filisbutgo, avendo fatto una pericolosa 
caduta da cavallo , fu obbligato di rinunziare 
alla milizia. Passò in Olanda, ore trovò mez- 
zo da sussistere con 1' ahito della sua penna. 
Federico il Grande, essendo ■ giunto al trono, 
cbiamollo presso di lui, e te lo attaccò io qua- 
lità di ciambellano. Dopo aver passato circa 
Venticinque anni in Berlino , e di esservisi am- 
mogliato , 1' amor della patria lo trasse di bel 
nuovo ad A'i , ove menò vita filosofica. L- 
norie Io tolse dal mondo in gennaio del 177)1 
in una terra di sua sorella vicino Tolone. 

Quest'uomo celebre, ch'era d'altronde u; 
buon amico , un buon marito , ed un padrona 
eccellente , scriveva con una libertà ebe dege- 
nerava quasi in licenza. Aveva preso per suo 
modello Bayle ; ma non arrivò ad avere il siiti 
ingegno. Possedeva molte lìngue, s'intendeva 
di chimica e di anatomia , e dipingeva medio- 
cremente bene. IjO sue opere principali soao , 
Lettere Giudaiche - Lettere Cinesi - Lette- 
re Cabalistiche • La Filosofia del buon senso- 
In queste opere poco rispettasi la religione, ed 
) di tei ministri vi sono lacerati eoa una rab- 
bia non solo disdicevole, ma anche ributtante-Uà 
gran nomerò di Romanzi , le Tradazioni dai 
ori r.n in fraine* A: fV»ll n I ...... « A\ T.' 



greca in fruticeto di Otello Lucido, e di TÌ- 
meo di Locri, non ebe il Discorse di Giulia 
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no sul Crìstìarltsimo- le Memorie segréte det- 
ta repubblica Jdte lettere -la Critica del se- 
colo j e e. 

AnNAUO , (Francesco Tommaso Maria Bacu~ 
lard <T ) nato in Parigi nel 1718, fu consi- 
gliere d'imbasciata della corlc di Sassonia, e 
quindi di quella di Berlino. Infinite opere so- 
T-o uscite dalla penna di questo fecondo scrit- 
tore ; le più t Imarchevoli sono , 1 sogni della 
Filosofia , poema - Gli Sposi infelici - Teresa, 
istoria italiana - La morte del maresciallo di 
Sassonia , poema - La Francia salvata, poe- 
ma , -'Il conte di Comingio , dramma 'in ira 
itti - Eufemia , o sia U Trionfo della Re/i- 
gione - Gabriella divergi , tragedia -le Prua. 
■Ve del sentimento , in dodici volumi • Le- Et- 
creazioni delf uomo sensibile , in dodici vo- 
lumi - Novelle istoriche - Opero drammati- 
che - Le Mattinate , ec. ee. 

II signor d'Arnaud , che le sue varie produ- 
zioni sentimentali debbono farci riguardare co- 
me un essere dotato di an cuore som m amenti 
dilìcaio e gentile , mancò di nna certa condot- 
ta nella sua maniera di vivere ; e 1' ingratitu- 
dine de'suoi contemporanei lo fece 'morire nel- 
l'indigenza a Parigi, nel i8o5. 

Astruc, ( Giovanni ) dottore della facoltà 
di Montpellier . nato a Sauve , diocesi ti' A- 
lais , n6t : 1684 i professò dapprima la medi- 
cina Dell' università in cui aveva presola lau- 
rea. La rinomanza del suo sapere essendo giun- 
ta alla capitale , la facoltà di Parigi adottollo 
ne! 1743- Luigi XV lo pose net numero de' suoi 
medici consultanti , e gli diede una carica di 
professore nel collegio reale. Gli stranieri si 
laccano premura di procurarsi un posto nalla 
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tua scuola, la quale, per f affluenza deg"i udi- 
tori , si rendè sovente troppe pìccola. La si- 

fnora di Teiicin , della quale era il medico e 
amico , gli lasciò alla sua marce un legato 
ragguaidevole. Quest'uomo dotto muri in Pari- 
gi nel i^63, dupo aver avuto i! tìtolo di prima 
medico di Augusto II, re di Polonia. 

Le di lui opere più rilevanti sono, DUscxà- 
xione su la peste di Provenza - Da motti "iv- 
sculuri-Mervorie per servire alta storia na- 
turale di Linguadacca - De rnorbis Vbnérris 
libri novelli , opera sommamente erudita e pro- 
fonda , sebbene ulani vi desiderino un poco 
piò di precisione - Trattato delle malattie 
delle donne, con nn catalogo cronologico de' me- 
dici che hanno scrino sopra queste malattie - 
V Arte di raccogliere i parli ridotta ai sllot 
principii - Memoria su la digestione - Tre 
ctatus pathaìcigicus -Tractatui ihefapeutKat- 
Tmttato de' tumori e delle ulceri - Dubbii su 
r inocu/axian6-2)isiertai,Ì0'ii sopì» diverse ma- 
terie mediche, ec ec. — 

Aubusson, ( Pietro d' ) gran maestro del« 
r ordine di San Giovanni di Gerusalemme, ers 
nato nella Marca in Francia, nel *^3, di una.fc- 
migìia molto distinta .11 suo coraggio si sviluppò a' 
aitai buonora. I Turchi devastavano allora P Un- 
gheria. D' Aubusson seguì Alberto duca d' Au- 
airia , genero e generale di Sigismondo ed ia 
una ballatila guadagnata sopra %V infedeli , rior- 
dinò e rianimò Islmeute 1' annata cristiana , la 
quale stava per volgersi in fuga , che truc- 
18 , ooo nemici, e disperse ilrim.iueote.il 
g'oviue guerrii-ro ritornò ntlla saa patria , • 
si fece amate dal delfino e dalU stesso darlo 
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VII, il quale dtc«a dì luì, ch'era molto raro 

di vedere insieme tanto fuoco e tanta saviezza. 

Il racconto delle belle imprese di Hutmiade 
e delle barbane esercitale dY Turchi infiamma- 
rono la sua immaginazione. Egli andò a farsi 
ricevere cavaliere a Rudi. Nel 1457 , il gran- 
maestro de Milly inviò d' Aubusson , già torà- 
mondatore, ad implorale i soccorsi del re di Fran- 
cia contra il nemico del nome cristiano. Ef-Ii 
eseguì questa imbasciata con buon successo. Al 
suo ritorno fu eletto pi imo bali , quindi gran 
priore d'Alvern.a, e fin frinitole uel 1476 gran 
maestro. 

D' Aubusson , alla testa del suo ordine , oc- 
«apoisi a farlo rispettare al di fuori, ed a regolare 

Sii ailari dell' interno. Fece chiudere il porto di 
Lodi con una grossa catena, costruì torri e for- 
ti in varii luoghi , e preparò tutto ciò che oc- 
correva per respingere gli sfuisi del gran-siguo- 
re , il quale da luugo tempo minacciava Rodi, 
La di costui (lotta , forte di cento sessanta vele 
e di cento mila uomini , comparve innanzi al- 
l'isola nel i4^9> ma la vigorosa resistenza de' 
Kodiam , e soprattutto il saggio valore del 
gran maestro, il quale vi riceve cinque con- 
aiderabili ferite , obbligarono i Turchi a levar 
l'assedio due mesi dopo, lasciando nove mila 
morti , e conducendo seco loro un grati nume- 
io di feriti. 

Maometto II essentio motto 1' anno seguente, 
Baiazetto e ZÌJ-im<> , suoi fi^li , ti disputarono 
V imparo. L'ultimo costretto a cedere, chiese 
un asilo in Ridi,- d' Aubusson glielo couecdr, 
•td nò ch^ li.s^e trattato da figlio d' imperato- 
le » * per ioli vario dalla \ «oiut>ik>Be di ino 
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fratelli primogenito, lo inviò salto buona scoi- 
la in Francia. 

Innocenzo Vili , il quale aveva dato ad' Aù- 
hussou il noma di Scudo della Chiesa e di 
Liberatore della cristianità , ouorolh della por. 
pora nel 1489, e rinunziò al diritto di provvede- 
re al benefizio dell'ordine. Lo stesso Ba.azelto 
imo potò astenersi dallo stimarlo e rispettarlo. 
Egli fecelo assicurare cLe iiod romperebbe mei 
la pace , e gli diede, in orgno ridia sua ami- 
cizia , la mano , per quanto dicesi , di S. Gio- 
vanni che avea battezzato il Nazzareno. Quo 
alo grand' uomo , non avendo p. mio ottenere 
dalle potenze cristiane una crociata con tra gl in- 
fedeli , cadde in una malinconia profonda, che 
il condusse alla tomba in luglio i5r,5. 

L'ord.rje di S. Giovanni non ha avuto un ct- 
po più valoroso e itìraabile di lui. Il capitolo 

Seperale di Rodi ordinò che 1» religione gli 
irebbe innalzare a spese pubbliche «u magni- 
fico mausoleo in bronzo, con un epitaffio che 
perpetuasse la memoria delle sue imprese. Il 
P. Eonbours pubblicò la. di lui VÌtt mi Vffii 
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r-Ks ( Giuseppe ), cavaliere dell' ordina 
del Bagno, consigliere privalo del re d'Inghil- 
terra , presidente delia società reale di Londra, 
• corrispondente dell' istituto di Francia, nac- 
que nel 1740 , di una distinta famiglia di Sve- 
lia , stabilita nella Gran Brettagna , ove suo 
padre godea di una gran Cor luna. Dopo aveT 
niìnpitn i suoi studii , Banks, incitato dal suo 
i«ato per la stoni naturale , fece dapprima 
un viaggio alla coita di Labrador e di Ter- 
/anuova ; seguitò quindi il capitano Cook nel 
«Ui> giro intorno al mondo , sema esigere ni- 
ello compenso , e fu due volte sul punto di 
perire alla Terra del Fuoco , e ad Olaiti, La 
prudenza , il coraggio, l'attività, e Jo zelo 
scientifico che questo illustre soggetto dispie- 
gò nel corso di quella spedizione , gH acqui' 
siarono ben presto una grande riputazione , ed 
ai vewie consultato dal governo su tutte le 
spedizioni di lai fatta , eh' ebbero luogo in ap- 
presso. 



Urno in Inghilterra , noleggiò una nave, ed 




il suo ri- 
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in compagnia del dottor Sulander, visitò l'Islan- 
da , e le isole Ebi idi. Nel 1738 fu nominalo 
presidente della società reale di Londra , qmu- 
di crealo barnneito nel 1781 , membro del 
consiglio privato di 5. M. B. , e finalmente 
cavaliere dell' ordine del Bagno. Tarfcdìì uo- 
mini dotti non vedendo con piacere la pre- 
ponderanza eh' egli avea nella compagnia , 
risolvettero di esclusemelo , ed un parlilo 
forruossi per cambiare il presidente , mentre- 
chè i suoi amici lo sosteneano con calore ,■ da 
0:0 ne vennero vivissimi altercameli , cheman« 
carono prco di non cagionare una scissura. 
Ma il signor Bauks , con la sua esattezza e 
col suo zelo per gì' interessi della società , 
pervenne a conciliarsi i suffragi , *d a cousur- 
Tare la carica di presidente. L' abitazione sua, 
era diventata il centro di riunione di tutti i 
dodi, così nazionali come stranieri, i tiuali , 
accorrevano da ogni parte a compii re con quc,,., 
sto grand' uomo , e ad ammirare la sua Libila- ' 
teca e '1 suo museo. Egli avea scrino quanti- 
tà di memorie su l'agricoltura e le arti ; a 
non ostante la sua avanzala eià occupavasi 
tuttora di cose utili a'suoi concittadini , quan- 
do la morte venne loro a rapirlo. Egli cessò 
dì Vivere a Londra, in giugno .820. 

Babneveldt, (Giovanni cC Oldcn ) avvoca- 
to generale degli stati di Olanda , acquislò la. 
siima della repubblica , e delle potenze stra- 
niere nelle sue negoziazioni ed ambascerie. Puà 
esser contato fra ì fondatori della libertà, della 
aua patria. Errico IV e la regina Elisabetta , 
buoni giudici del merito, l'accano molto caio 
dì questo abile diplomatico. Egli fu 1' autore 
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principale della tregua del 1609, eonehiusa 
per dodici anni , fra l'arciduca e gli Stali, ed 
impedì ai suoi co udii ad mi di prender parlo 
alle turbolenze di Boemia, delle quali Mauri- 
lio , piiucipc d'O.noge, volea proGtlare p«r 
avanzare la tua fortuna. 

Gravi dissenziom essendo insorte fra i par- 
tigiani di due diverse opinioni religiose che 
allora dividevano gli abitanti della repubbli- 
ca , gli Arminiani Cioè e i GamarwlJ , dopo 
una lungi guerra d] libelli e d' ingiurìe dal- 
l 1 una e 1' sltia parie , venne deciso , ad insi- 
nuazione dell' ambasciatore d 1 Inghilterra ^ che- 
uri sinodo nazionale avrebbe deciso di tutte 
Oneste differenze. Questa sinodo adonalo in 
Durdrech nel 161H , e composto de' deputali 
di lune le chiese calviniste dell' Europa, tran- 
ne quella di Francia, conduru.Ò gli Arminiani 
COD una severità indicibile. B-irueveJdt ch'era 
di quella sella , e per conseguenza opposto a 
Maurizio , il quale , fomentando questi torbidi 
di opiuioni religiose, voleva ergersi in despota 
del suo paese, venne giudicato da veoiisei c im* 
missarii , e fu decapitalo in moggio itiiQ, 
nella sua elà di 70 soni, C«me colpevole 
d 1 aver voluto rimettere la sua pallia sotto il 
dominio della Spagna , egli che si era con 
tanto zelo uffa tic;, lo per sottrarla a quella po- 
tenza. Prima che questo grand' uomo 'osse Ira- 
dolio al supplizio , scrisse una lettera a sua 
moglie, la quale i un monumento di tenerei- 
za e di grandezza u" animo. 

I due figli di Barneveldi , Renato e ftugfiel- 
tno, avendo concepito il dUf-gno di vendicare 
l'ingiusta morie del I01O genitore , entrarono 
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in una congiura che tu scoperta. Guglielmo 
prese la fuga ; Renalo fu preso e condannato 
a morte. Sua madre domandò la di lui gratta 
a] prìncipe Maurilio, il quale le disse: Mi 
sembra strano ohe voi facciate per vostro fi- 
glio quel rhe non avete fatto per vostro ma- 
rito ,, . Essa gli rispose: ,, Io non ho chie- 
ito grazia per il marito, perchè era innocente ; 
ma la chieggo- per mio figlio, perchè è col- 
pevole. Ncn pare però che le di lei preghiere 
fieno slate esaudite. 

Barocci , ( Federico ) pittore , Dato in Ur- 
bino nel t5i8, morto nella stessa città nel :6i«, 
trovò nella sua famiglia i soceorsi che più po- 
tea desiderare per avanzarsi nelle belle arti. 
Suo padre, genitore , gT insegnò a modellare , 
ed egli apprèse da suo zio , eh' era architetto, 
la geometria, l' architettura e la prospettiva; 
Il cardinal della Rovere gì*** sotto la sua prò. 
lezione onesto celebre artista , il qu^le aveva 
allora io anni soltanto , ed occupollo nel suo 
palazzo. Fu egli avvelenato in un pranzo da 
uno de' suoi invidiosi. I rimedi) che prese su- 
bito gli salvarono la vita e sebbene non ri. 
cuperasse internmente la salute, giunse non di 
meno a vivere 84 ani'i-Le sue infermità gli 
fecero ricusare notti posti onorevoli , che gli 
vennero esibiti dal gran duca di Firenze, dal-, 
l'imperatore Rodolfo II, e da Filippo II, re 
di Spagna. 

Barocci ha fatto molti ritratti e quadri di 
storia , ma è ri ossilo specialmente neì'soggetti 
di divozione. Egli si è avvicinato di molto 
alla dolcezza , ad alle grazie del Corteggio , * 
lo ha sorpassato per la correzione del disegno. 
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Il suo colorito è fresco - il chiaro-oscura e 
ben trattato, e le sue disposizioni di lesta 
sono di uo guato pia ce volo e grazioso. Sareb- 
be da desiderarsi che noti avesse troppo sti- 
racchiato le mosse delle sue ligure , e che 
non avesse troppo rilevai" le vano parti del 
corpo. Si hanno molti Disegni rji Bitooci a. 
pastello , a penna , a milita ed a sanguigna. 
Si C inciso da taluni secondo il metodo di 
questa gì alt mieslro, ed egli stesso ha esegui- 
lo parecchi pesti ad acqua forte , belli per 
ingegno e pei composizione. Vi sodo Ira da' 
suoi quadri nella galleria di Dresda, ed una 
io Vienna. Il museo di Pari-i posiedeva , 
pochi anni sono , la sua balla Discesa dalia 
Croce. 

Baromo, { Cesare cardinal ) uno de' più - 
insigni letterali del secolo XVI , ed il padre, 
per cosi dire, degli Annali ecclesiastici , nac- 
que in Sora , città della Campania, nel i538. 
Stadio grammatica e belle lettere iu Verolt , 
ed io Napoli / e quindi in Roma le leggi ci- 
vili e canoniche. Entrò di buon' ora in que- 
sl' ultima città nella congregatone di S. Fi- 
lippo Neri, ove lì distinse cosi eminentemente 
eoi suo «more per lo atudio e col suo zelo 
nel predicare , che fu proposto , non solo a va- 
li]* canonicali, ma anche ai vescovadi di Sora, 
di Seus e di Smignglia , eh' «gli per la sua 
eccessiva umiltà rifiutò costantemente. La sua 
scienza e la sua virtù erano però venute in 
tanto pregio e rinomanza, che dopo di essere Sla- 
to mandato con una onorevole e difficile com- 
missione in Napoli, nel i583 , e di essere 
alato eletto per suo confessore dal papa Gle- 
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mesta Vili, egli fa Dominato, qtmi sua mal. 
grado, protoootaiio apostolico, cardinale, e final* 
mante bibliotecario delta Santa Sede , a mem- 
bro della congregazione de' Riti. Questo dolio 
e virtuoso cardinale passò di vita io Roma , 
in giugno del 1607- 

U Baronia ha dato a luce molte opere di 
vano argomento. Ma fra lulte per ■-jcopo f 
per ampiezza e per interesse , si distingue la 
tua Storia Ecclesiastica , scritta iti latino a 
che gli costò intorno a quarantanni di lavoro. 
E divisa quest'opera in dodici volumi in-folio, 
ed abbraccia i primi dodici secoli della chie- 
sa , oltre le memorie per tre altri volumi , 
che , mancando egli dì vita , furono poscia 
diitese da OJerico Rainaldi. Egli è vero clia 
la severa critica ha rilevato in. essa abbagli io 
piìi luoghi;, errori di storia e di cronologi?, 
monnmeoti apocrifi o almeno dubbiosi. Ma 
queste mende sono compensate da molte bel. 
lezze. Fu Baroni» il primo, dice Gasaubono , 
che maaegg ò le cose dell'orbe cristiano , co- 
me altri farebbe dì quelle d' una sola città : e. 
gli pose in miglior lume le dottrine della Chie- 
sa , l 1 origine , il progress* e la fine delle an. 
ciche eresie, la successione degli antichi vesco- 
vi nelle grandi città, i tempi della chiesa tran- 
quilli o turbolenti , ec. Il Dupiu non teme di 
asserire che l'opera è oUiroamenta ordinata, 
ripiena di alta indagini , composta eoo molta 
cura, e con tutta , quella esattezza che può spe- 
rarsi da un uomo che il piimo si accinge ad 
una si vasta e dilucile impresa. Essa si meriiò 
gli elogi degli stessi suoi avversarli, quali fu- 
rono il Gasaubono, il Motacuto , e Spaccui'e 
il vecchio. 

Supp. 4 
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Bahtoli , ( Pietro Santo ) rinomato ine..o- 
re ad acqui forte , fioriva nel lecolo XVII. 
Egli ha inciso molto dietro le orme de' 6 r»n 
mastri , ed h. pubblicalo lo segreti, i .celle .- 
Parersfl argue ornamenta ex Ununaelie ope- 
,iba,-Giov. eh, fulmina i giganti , la Giulia 
liomana- Medaglie dd gabinetto dell. regi- 
na Cristina-Admiranda rOmanerum antiqui- 
tatuiti ac Veteris sculptarae uestigia-Cofuninii 
Ttatana-Colamna tntoniaata-Qh cruciti «- 
pò/cri , owcef" Miusotei romani ed etruschi* 
Raccolta di antiche pittate colorate-Ma, ntuni 
Odesctdcum-le antiche lucerna sepolcrali fi- 
gurate-, ec. te. 

Basico, ( Gi.oomo del Poni* on. li) 
„.cqne nel i5,o in B-u.no , citta d. Ilo Min 
vendo , d. un pittore ulivo di Viceoia. La- 
vorò molto in Veoeiia nella sua gioventù, ed 
ali. morte del genitore lece ritorno alla su. 
patria. Ammiratore dell, natura « una ridente 
campagna , seppe dipingere con v-nia ed 
spresjioiie vedute di paesi ed animali ; ma non 
riuscì egualmente ne' soggetti storto. , percne 
conosce, pochissimo le belle.», dell ■«. J».. 
Si o.serv.uo p.r.cohi de' .no, quanr, ,o tua- 
c=a e specialmente nel museo di 1 erigi, ve 
ne '.oiio ancor, molli in Italia. La gali™, di 
Dresda ne possiede novo , e sei quello di Vien- 
na. Aon'bale Garacci face, di Ini la P'U graa- 

d Vìtass.no nvea posto Dal suo giardino dì- 
verse figure di roll ìi e di mimali , dipinti così 
.1 naturale, che a plinto aspetto ciedeausi vi- 
ti Qutsln pittnre era eccellente anche nel -ri- 
Hai» , e fece Jtui di Anello i a" 1 1"'° • •' 
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di' altri uomini celebri del suo tempo. Mmì fa 
Venezia uel i5qi , di ■'■i anni. Lasciò quattro 
figli , tulli pitturi , de'quali Franceico Fu cosi 
•upiriore nell'arte, che la repubblica di Ve* 
ueiia lo scelse , in concorrenza con Paolo Ve- 
ronese e col Tinloreltn , pei d:pingeie il pa» 
lazzo di S. Marco. S'io fratello Leandro di- 
venne Unto eccellente uel ritrattare , che fu 
ereato cavaliere veneziano , ed ebbe io dono 
dall' imperatore Rodolfo II la sua effigia in 
me 1 ;S : Ìj d'oro. 

EbCCABELLi , (Antonio da Bologna ) fu di-i- 
to il Panormita , perchè nacque in Palermo 
Uel t393 da un pretore di quella città. Falli 
ì primi suoi staiti sotto gli ocelli paterni, tu 
egli mandato in Bologna , per apprendere le 
facoltà legali , che in quella università allora 
erano lì urenti ss ime , e vi pigliò la laurea. Indi 
viasg-.ò per tutta l'Italia a fine di conoscere 
da vicino ; dptii di quei temei . co 1 *™ ali tu' 
ia amistà si strinse , e mantenne poi cbirispnii"-" 
denza. E fu così grande la riputazione clic d» 
per tutto acquisto)»! , che non solo i letterati 
Più insigni , ma nròW eccelsi personaggi l'eb- 
bfro a caro, fra < quali l' imperalo:* S gismon. 
do 1, che nel i^33 volle con le sue proprie 
mani coronarlo d'alloro, e dichiararlo poeta 
laureato, siccome allora praticavasi ; e Filip- 
po Mario V.sccnli duca di Milano , il quale 
dopo averlo desinato per pubblico professore 
di rertorica nell'università di Pavia , lo volle 
Poi alla corte, e presso di se qual ìuo indino 
arnFco, permettendogli benanche di servirsi 
delle armi sue. Ma il duca di Milano , involi* 
tra Cere guerre co' Veneziani e co' Fiorentini , 
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fece determinare il nostro Antonio ad abbati» 
donar quella corte , e trasferirsi io Napoli , 
ove con molte dimostrazioni di stima accolto 
venne da Alfonso, grau protettore degli uomi- 
ni di lettere, il quale subito lo nominò sua 
segretario e consigliere intimò. Lo inviò inoltre 
più volte per suo ambasciatore alla repubblica, 
di Venezia , a quella di Genova , all' impera- 
tore Federico III , e presso altri potentati , 
«ve il Paiiormiia li distinse eminentemente per 
le orazioni in purissimo latino con le quali ar- 
ringava quei principi , e grande fu il plauso 
che in siffatte ambascerie ottenne. 

I Napolitani devono a questo insigne lette- 
rato 1' istituzione della celebre accademia de- 
nominata Porricu» Antonimia dal come dei 
suddetto Antonio, culla dell'istruzione che in- 
di generalmente si sparse per il regno tutto di 
piW'if , e donde sorti, e ne fece uno de' mi- 
gliori ornamenti il celebre Pomari» , allievo 
e scolaro del nostro Pauormita , siccome egli 
■tesso lo dichiara, e ebe tenne a particolare sua 
gloria il dedicargli il suo poema della Creazio- 
ne del monda. 

Antonio finalmente non fu in minore stima 
tenuto da Ferdinando figlio del re Alfonso , il 
quale succeduto nel regno, non solo gli con- 
iernò tutte le dignità, ed onori , ma nuovi ti- 
toli e nuovi onori eli accordò , e come suo 
maestro e congiunto le tenne , permettendogli 
anche di ornarsi delle regie insegne. 

Sposò il Panorama in Napoli Monna Lau- 
ra Archili di nobile schiatta; n'ebbe de' figli , 
e giunse così fino al settantesimo ottavo degli 
anni , allora quando avanzandosi ti tuo mal* 
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di calcolo, ah' «gli eoa ruMgnaifoaé «ve» tó& 
Juugo tempo tollerato , fu a mone ridotto nei 
gennaio de* ^i. 

Le sue opere principali che poi furono pub- 
bliche can le stampe , sono : Do diotis et 
fectis Alphonn ngis-Epiuotarvmlib. V, Q n c- 
sto sono quelle lettere famigliari , che Knc 
Silvio Prccolpmini, indi p^pa Eh U , chiaro» 
ciceroniane, insieme col Girali c col Fano ' • 
eh" erano de' migliori filologi del t ;iap6-L' £r- 
mafroduo, poema. cha da taluni i a i at0 lei ^. 
to per osceuo , ima che il Beecadelli compie 
ne' suoi ^omenti di ozio, per distrarsi alquam» 
dalle altra gravi sue cure politiche e letteraria 
Orazioni diverse , ^liLle in aurea lalmllà e 
che sono- quelle, stesse ch'egli in aufcliià di 
legato di Alfonso dimzava ai varii governi 
cui era invialo-De triumphm M/.kbntL, scrino 
anche eleganitrnente la UtiuorCoinmenturia ad 
Piauttmi , oye spiega profonda erutlisioue e 
limata filologia-Zi Rhodum , poema iu cui si' 
ammira la faciliià della versificazione Ialina, 
ed il gran, possesso de' classioi-jR^('j FerdinanJi 
«t fi&orijpi EpUtolae , che formano il suo e- 
logio, giacché mite ridoodano a ina lode. E' 
ciò cltie molli codici manoscritti che si con- 
servano nella biblioteca Ambrosiana di-JHilaW 
• che sono rammentati dal Sassi, 

IW, ( Piero) ncWe vene,i.V, vide la 
lue* m Venezia 1 anno i4 7 o,da Bernard», 
Jlembo , governatore di Ravenna. Suo. paclraf 
essendo alai© nominato ambasciatole a Firenzi», 
fece venire presso di lui il gioi-sne Bembo .j^ 
quale acquistò in Tuscaua quello siile dega's-: 
» • puro che e w»m-i le sue oper,«, 4^. 
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dò quindi in Sicilia a studiare la lingua greca 

a otto Agostino Luca ri , dopo di che fece il suo 
«arsa di filosofia in l'errava, sotto Ruola Leo» 
uiceno. Fin d' allora le Kit: Poesie priooipk*o- 

no a spanderai nel pubblico. ai ai nò in -ì'ù- 

aezsa de' suoi versi ; flw si ebbe a snaie ette 
jni.-cliiasse a " 3 purezza dell' idioma toscano 
t e esplosioni eli* egli credea più ener- 
giche. 

Avendola Leone X nominalo suo segretario, 
•gli applicossi sii ■ gladio degli aviari , che ima 
Su allora aborrili! pfr seguire la strada del li- 
ievtir. aggio. Paoli» Ili innalzilo alia dignità di 
cardinale nel if>3rj, e gli diede il vescovado dj 
-Gubbio t e quello di Bergamo, ove si condtisa 
h da degno pastore. Morì nei 1547 , di 77 

Ci reali di lai un gran numero di opera, 
in italiano ed in latino , in prosa ed in verso. 
Le pia notabili sono , sedici libri di Lettere 
aerine per Leone X. La mania di Bembo di 
esprimersi sempre in termini ciceroniani , renJè 
lo itile di queste lettere sovente «frettato ed 
Mcmo-Df li Isteria veneziana libri XII. Bi;m> 
io piincipiò qnctla Storia ove I' avea finita 
Sabeliioo, e la termino' alla morte del papa 
Giulio II v Feruta conlinaolb fino al i r >-ja-un 
Poema, su la morte di Carlo suo fratello , pie- 
so di sentimento, dì dolcezza e di deKcatezza- 
Alcnne Aringhe, ove trovasi eleganza senza e. 
levazione-Enufo/arum /flmrftariam , libri IV- 
Se Iniiiatione Lt rime-Qli Asolimi, ec. ec. 
stilile le opere di Bembo, così latine coma 
italiane , sono state raccolte e pubblicate in 
a«l »3 a 9) i" 9"-*Mio volami in fioglic» 
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Bel1»C«(, fSewrtfdo Foresi di ) (Mie accade- 
Die delle sooiue (ti Parigi e di Belino, ti» 
he < uaiaf ii) Gainlogna , nel 1697 < Ih uà 
uffi/iale nel reggimento * Valenza. Urfaoelfe 
sin dall' el» di cinijire aDDi , ed educato da nti 
ingegnere , amico delta *tta famiglia , egli IV 
etti c-ooscere di buonora col sa» taleDlo per 
le matematiche. N"inmato regiu professore nel< 
ie scuole d'artiglieria della Fère , vi formò al. 
Tevi rfegni di lui. Avendo fatto al'uuui sperf- 
menii su la Borica de' cannoni , e scoverto o 
creduto di avtre scoverti» che , in luogo 3f 
dodici lebbre di polvere per ogni colpo , pv> 
le. .no bastarne otto , co gli guadagnò* le bu<j« 
De grane del cardinal di FleurJ , ma lo perdè 
«Ilo spiiìto del principe di Dombes , gran 
maestro dell' artiglieria , il quale ebbe a nule 
Che Bclidor avesse scoparlo un tal segreto al 
ministro , e qod già, a lui eh' era il suo superio- 
re immediato £ egli lo privò delle sue cariche , 
«d oimligoilo ad abbandonar la Fère. Il Prin- 
cipe di Conti però che conosceva e valutava 
il suo merito , lo condusse seco in Italia. , « 
questo viaggio gli valse la croce di S. Luigi. 
11 maresciallo di BeHe-Isie se lo affezionò,, 
«d allorché' divenne ministro della guerra , il 
nominò ispettore dell' artiglieria t egli diede 
aH'gein Dell' arsenale di' Parigi, ore morV 
nel iy(U , in eia. di 64 anni. 

Beli d or era un nomo som ma metile laboriose 
■. che ha scritto mollo- Le persone dell'arte 
gli debbono parecchie operC interessanti , seb- 
bene il loro autore nnu fosse Un matematico 
del primo ordine. Esse sono , Sommaria d'Ufi 
V)rsO d 1 architettura militare , civile *<S 
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idraulica- Nuovi coni di matematiche ad as* 
dell' artiglieria La scienza degl ingegneri*, 
lì bombii rdtere, francese- Archilettui a idrauli- 
ca-Dizionario portatile deli' ingegner e -Trat- 
talo dfile forlifiaax.ioni-Lii scienza dcgV in- 
gegneri nella condotta do' lavori delle forti- 
ficazioni , ec, 

Bebnia , o Bctni, ( Francete» ) canoni- 
co di Firenie , nato a iiamboncchio in To- 
scana, d'una famiglia nobile ma povera, ori», 
(•maria di Firenze, i'u educato presso Giulio 
d'; Medici , divenuto poi papa v>Uo il rome 
di Clemente VII. Egii fu quindi segretario 
di Giberii , vescovo di Verona, c4 ottenne ut 
««".Dicalo «. FiieoM. , ove morì, nel. i543.. , 
, Egli Iia dato il suo nomo ad una specie ti», 
poesia burlcvule ( , che diceli terafSCa-ln tal 
genero eia . c.x-lleiile , conn loderà egualmente 
nella satira. Alcuni autori U> .li^nno .messo alla 
testa de 1 posti burleschi d' ìtulia. He] 1 548 sì 
Sfjoo raccolte in Firenze le lue Poesie italia- 
np , con ciucile del. Varchi, del Moro., del 
Dolce , «t. ,. in due (orni Su 8c~U sufi Or-, 
landò innamorato rifatta, p»ema stiiiialisai-, 
tuo per f.. piueMa, licchezia della lingua , ij 
l'opera rifusa. d?l BojaiaV La miglicic-',-.]^ 
iyutiB dj questo, poowa è quella di Veuezii ,i 545. 
Le sue Puejir latine con quelle del. St^gnen^ 
(ìi'l Varchi, oc. sono stale riuuile., ìnt.ecut; in 
Fiieuia nel là.Sa. 
, Bisogna distinguere questo Berni dall'altra, 
Francesco Beroi , professore deli' univi-.-, t« di 
Ferrara , sua paliij. molto nel i6;3, e die 
ef>i l-wiaio ua volume, di Draniau, t icUl-, 
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BlatOS , ( Fri acanto Gioacchino Pietro de \ 
cardinale , arcivescovo d' Albi } e membri del- 
l' accademii francese , venne a luce nel 17,5 
in San Marcello dell' Arde.he, da una no bd a 
ed aulica famiglia. Destinalo allo stato eecle. 
sia S iico,fu dapprima canonico in. Parigi, « 
poi in Lione. Siccome aveva una bella fiso, 
uoniia , della giovialità ed il talento di far versi, 
non potè acquistarsi la grazia del severo cardinale 
ài Fleuryj ma piacque in vece sommamente 
alla celebre favorita signora, di Ponipadour, J 4 
quale gli fece aprir le porte dell' accademia, 
francese all'eli di 29 anni. 

BerniS , portato innanzi dalla sua protettrice 
ottenne a principio una pensione di i5n 0 lire 
cu Io scrigno particolare del re , un piccolo 
alloggio al Louvre, quindi l' ambasceria di 
Venezia , che durò tre anni , e nel 1755 quel, 
la di Spagna. Di ritorno a Versailiis , e g]i 
non mancò di farvi una gran figura, ci ebbe 
molta parte nel trattato del 1736 . che riunì» 
va la corte di Vienna a quella di Francia. Ani. 
meno nel consiglio , egli mostrovvi molla sa- 
viezza e maturità di senno ; e nominato mini» 
Siro degli affari esteri, pervenne cn| suo ca- 
rattere concilante ad accomodare gli affari del 
parlamento con. i' arcivescovo ài Panfji', a ri- 
conciliare la S. Sede con la repubblica di Ve- 
nezia, ed a cimentar questa riusi one cou l'e- 
lezione di Rez-ionico ri pacato. Questi fu g Ta . 
to a Bernis, e nella prouiozoue del 1758 c re- 
olio cardinale. 

Essendo incorso nella disgrazia della Pom- 
padour che dcmin-sva il debole Luigi XV, il 
novello cardinale vcu&b esiliato a Suissoui , 




donile fii richiamalo soltanto nel i-;6f. 
nomiuaio allora all' arcivtscovado d' Albi , « 
einque armi dopo recinsi a Roma , incaricalo' 
degli affau di Frauda. Ivi contribuì mollo al- 
l' espulsione de'ges'iiii ed alla promozione di 
Pio VI al trono pontifìcio. 

Dopo ventitré anni passati nel! 1 opulenza e 
nella più. brillante figura , e come ambasciato- 
lorc e come protettore delle chiese di Francia, 
la rivoluzione delia sua patii» venne a fargli 
perdere intorno a 4'>o , t o- lire di rendita, ed 
egli li sarebbe ridetto all'estremo dell'indigena 
la , se il cavaliere Azara , tao ittuco , non gli 
iTim evenuto dalla corte dì Spagna una pen- 
sione di 11,000 scudi. Egli sopravvisse soli 
tre anni a questo favore, e morì in Roma nel 
novembre del 1794 , amalo e compianto dai 
Romani e dagli Stranieri , ì <|uali ammiravano 
la sua dolcezza , le sue grazie e la sua nobile 
orbati ita. 

Le Opero dì Burnii sono state pubblicate da 
Didot e da Lottili. Questo poeta cardinale ha 
nascosto sono fiori i precetti della filonofia. Egli 
sa pingere ; ma I' uso continuo che fa della 
mitologia reude talvolta stanchevole la sua lei* 
tuta. Nelle sue Stagioni egb ha ammucchiato 
quadri sopra quadri, e uon è stalo troppo 
tcb'io iu iurgfai comuni. Voltaire chhmavalo 
Sabet la fiorista , perchè nelle soe opere lot- 
to si compone di fiori, e di fiori mal ordinati, 
Qui'Sta viziosa abbondanza d'immagini ricercala 
ai fa osservar meno ntlh sua Religione vendi- 
cata , poema principiato nel 1737 , sotto gli 
auspicii del cardinal di Polignac, e che sebbe- 
ne couienga molte belleiie poetiche , non « 
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gfntila a far dimenli;ara il pienti di M\ -. i .-j e 
figlo sopra lo sieiso soggetto. Li sua Corri- 
spondtnia con Voltane, dal 1761 al 1777, 
foinia un volume io 8. u , ed appalesa una ra- 
gione sempre lum uosa , sempre anvibile , ac- 
coppiata ad una ìara sag&eHa. , ad un gusto fino 
e delicato, e ad una critica cgualmenie franca 
ed onesta che giudiziosa. 

BébN'iulli ; ( GÌJCumo ) nato in Basilea 
Bel i654 1 fu destinalo dapprima ad esseie mi- 
nistro eccltisiasiico ; ma la natura lo aveva l'ano 
matematico, Invauo il genitore volle opporsi 
alla sua inclinazione ; i suoi progressi furono 
c sì rapidi , quantunque segreti, eh' ci passò 
ben presto dalla geometria all' astronomia. Per 
celebrare quesla specie di trionfo, feco un me- 
daglione , in cui rappresemi Fetonte che gui» 
dava il cocchio del sole, con questa leggenda : * 
Io sono fra gli astri a malgrado di mio padre ». 
Eftlì avrebbe potu'.o aggiungere , senza coudut- 

D.tll'età di 18 anni, risolvè un problema 
Cronologico , che avrebbe imbarazzato un dolio 
g à maturo, A quella di 11 , trovandosi in 
Ginevra , impalò a sciiyere , con un nuovo 
mezzo , ad una donzella che avea perduto Is 
vista due mesi dupo la sua nascita. La filoso- 
fìa di Descartes e quella del p. Malebranche 
lo anno>aron 1 deT altra che aveva imparai» nel- 
le scuole. Pubbbtò uel i&òi un novello Siste- 
ma delle con ere , ed una eccellente Disserta- 
zione sul peso dell'aria, fu verso lo tusso 
tempo uh<: l' illustre Leibuitz fece slampare 
ne' giornali di Lipsia alcuni sa^gi rivi nuovo 
Calcolo differenziale t » deuf ùifiuilameuie 
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piccnfì , df-I qrt'de nascondeva il merito. Gia- 
cumo BltoouIIÌ e Giovanni suo fratello , gran 
geometri al pari di lui , indovinarono il mo 
scg.eio. Qufiio metodo fu da essi talmente 
perfezionato, che l'inventi re si Vide Dell'ob- 
bligo di co stasare eli' esso apparteneva loro 
allettatilo che a lui. 

B is'lca , voleudo attaccarsi un cittadino che 
Ja tendeva illustra, uominollo professore di 
m «tenni che, L 1 iti-ca'Jr'mia delle scicnio di 
Parigi se lo eftgrtgò nti itjy9, e quella di 
Berlino nel 170.1. Moiì uel 1705, di 5t anni. 

Il cammino di Bsrnoulli nelle scienze fa 
lento, ma sicuro. Egli non pubblcò nulla 
lenza averlo pi ima riveduto ed esaminalo pa- 
recchie volle. Il tuo trattalo De arte conte- 
Ctandì, opera postuma, stampata separatamen- 
te nel i$i3,, e quello df gì' Infilili, sparsero 
il tao nome in tutta l'Europa. Egli univa at 
talento delle matematiche quello della poesia, e sì 
barino di Ini versi alemanni , latini e francesi. 

BednoUlu , ( Giovanni ) fratello del pro- 
cedente , professore di maleniaiiehe in Basilea, 
e membro dille accade™ e delle sciame di Pa- 
rigi* di Londra, di Berlino e di PÌCIiohurgo, 
nacque nel 1(367 iu Basilea, e vi mori nel ì 7 $' 
Egli corse la stessa carriera di suo fratello, a 
non vi si disliuse meno. 

Nel i6go Giovanni andò a Parigi, ove fece la 
conoscenza di Malebranche, Cassini , Jjj Hire, 
Valignou , ed il marchese dell' Hopital. Q'ie. 
Ji' ultimo fa cos'i incantato di sentirlo ragionar* 
«npra la geometria , che volle possederlo egli 
solo. ho condusse seco nelle sue lerre , e ri- 
solvè con lui i più difficili drobleiai geometri- 



DigilizeO by Google 



v ; ,. , ,.. . jB E T . = . {t) 

ei, Fu appunto in quella solitudine filosofie», 
che Iter umili inventò il calcolo esponenziale* 
Al suo ritorno propose differenti problemi ai 
matematici , e distiibul le corone a PJ^W'on, 
■ LeibmU ed al ruai'diese dell' Hopilal , eh* è 
quanto diie ai più gran geometri del secolo. 

B<i rnouìli scrisse ancora su la manovra de" 
vascelli , e su tutte le parti delle matemati- 
che , che arricchì di grandi vedute e di novella 
scovene. Il suo seniiuieuto si le furie vive, 
adottalo oggi da una parte de' geometri , ebbe 
a sofliire ai suoi tempi non poche conteaddi- 

Quesl' uomo illustre ebbe tre figli d^goi dì 
lui, Hiccola cioè, Daniele e Giovarmi , i quali 
furono egualmente professori dì matematiche , . 
merab.i di vario accademie , ed autori di dotti 
ed utili trattati. , 
' Bltt i nel l i ( abate Saverio ) , celebre Iet,. 
taralo italiano, nacque in Mantova nel 1718, 
e dopo avervi studiato sottò i gesuiti , Cutrò 
nel i-jià in quella socieià. Egli vi lece un 
nuovo corso di stulii , ed insegnò pnscia le 
belle-lettere in Brescia, dal insinuai 1744. 
Alcune poesie,, composte per gli esercizii sco- 
lastici, Io fecero conoscere vantaggi siameli te ia 
quella città, donde fu inviato iudi a poco k 
fare il suo corso di teologia a Bologna. Con- 
tinuò egli a coltivarvi il suo talento poetico, 
e fece anche per il teatro di quel collegio la, 
aua tragedia di donata. Passò nel ìjfò ia 
Veneiia , per insegnarvi la retlorica, e da ta- 
lune delle sue episiole in versi sciolti ti scor- 
ge che vi fu togato in amicizia co' p.ù, dw 
•Iloti personaggi di quella repubblica, 

■Stipp. 5 
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B.iltiqclii ollenriu nel la direttone del 

collegio de' nobili in Panna, ove rimase fino 
al r 755, epoia jn cui percorse una pane del- 
ta Girruama, della Francia C dell'Italia, eoa 
due giovani «ignori, tigli o nipoti del principe 
di Hohenlolic , il quale avealo pregato d' inca- 
ricarsi della loro educazione. Durante appunti) 
quel «aggio , egli scrisse le famose Lettere di 
Virgilio , le eresie lell.er.iria delle quali gli fe- 
cero molti nemici, e lo misero male con Ai- 
gretti. Visitò successivamente la corte di Lo- 
rena e Voltaire , il quale lo accolse con rigu*r- 
àr, ed indirli logli i seguenti versi-: 
Compatriota de Virgili 
Et san secrétaire au/ourd' hui • 
C est à vous d'darire sous luì: 
Vous avea san ame et san styfe. 
U nostro abate r pausò pur Genova in Italia 
ed a Parma , ove giunse nel 1 j5g ; ed era italo 
g'ìi nominato professore di eluq.ie ;>za iti M ^le- 
na , qnando la s^ppreisione de"-gesuiii, nel j 773,- 
obbligollo a ritornare nella sua pntria, ove ri- 
pigliò con novello ardire le sue fatichi lette- 
rarie , e pubblicò successivamente la lui Cor- 
rispondenza fra due Dune, In sue Lettere a 
Lesbia, quelle su 2e beile-arti, 1 i suoi ven- 
Irqnattro Dialoghi su I* Amore. J7 opera però 
«he ha poito-il colmo alla sua rinomanza, e 
quella imiwhta , Riwgimento de.'!' Italia ne- 
gli studili te/te arti e ne' cast 11 mi dopo il 
mille, la quale sebbene ficca desiderar» mag- 
giore esaltèna ne' fatti , ed urta critica più se- 
vera, è ciò noti dimeno una delle migliori prò* 
Suzioni oke iienn uscite io Iulia vtrt» la. line 
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del secolo deeimottavo. lì^ttÌDclli eeìso dì vi- 
vete uel 181Ì3 , conservando fino ali ultimo re- 
spiro il suo buon umore e la vivacità, del suo 
spi 1 ito. 

Bianchini ,( Francesco ) nato io Verona, 
r-cl i6fji d, niia famiglìi distinta , « renda 
illustre dalla sua giovanezza con lo stabiiiroec- 
to dell' accademia degli Aìct sfili , cioè» degli 
«malori della varila , destinala ,peciaimente al- 
le materie di malematiclio e di fisica. Il cardi- 
nale Oilobani , che fu poi p-ipa sotto il nome 
di Alessandro Vili, lo fece suo biblioteca no >} 
Clemente XI, che concscea tulio il d. ha ma- 
rito , il nomiuò segretario delle conferente "sii 
la riforma del calendario , ed Innocenzo XU1 
e Benedetto XIII gli diedero sovente pubblici 
contrade ni della loro stima. Nel 1705, il senato 
aggregano alla nobiltà romana, onore che e 
ili» , unii i suoi congiunti e difendenti. Q*c - 
•f uomo dotto , membro di molte accademie , 
e tocto di quella delle scienze di Parigi , ce s- 
il di vivere nel 139*. I suoi concittadini g h 
fecero ergere dopo la soa morie un bollo mU« 
caiiedrale di Verona , come avevano già pra- 
ticato cui cardinal l Noti*. 

Ci abbiamo di monsignor Bianchini Palas- 
ti de' Cesari-Iscrizioni scpalrrali della caifi 
di AugttitO'VtiH ediiinnadi Anastaiiolt biblio- 
tecarw,cun noie, ilissf.rtai.ioiu, prefazioni, pro- 
legomeni e va'ianti-PezÙ di poesia e di «lo- 
.quent^r Ittoria universale provata co .mona- 
menti , e figurata co' simboli dtg.lt AntKJif 
Due Dissertazioni sul ciclo di CcMfm-f «W« 
difesa, dal eanooa Pasqual. di $ant Ippolito , 
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attaccato da Scaligeio-0 sservaxioni tut pia- 
r.Vta di Venere, oc. ec, B anelimi aveva ideato 
ài tirare una meridiana per l'Italia, simile a 
quella di Francia. Egli luvoiò otto anni eoo- 
tieni a fare e raccogliere osservazioni su que- 
sto imparinole oggetto , che vaiie circostanze 
e la sua morte gì' impedirono di portare a 

Biqilna, ( Bernardo di Tarlatti , più cono- 
sciuto sodo il nome di ) entiò come domestico 
i l casa di Lorenzo de Medici , il quale affido* 
gl la dirciinoe del caldi a al (ìiovtoot de Me- 
d -i , su* figlio. L' bidono divenuto papa sotto 
il uome di Lronc X, fece il 5uo maestro car- 
dinale, nel i5i3, e Io speJ\ cinque anoi do- 
po in !..:■> di legalo In Francia, per impe- 
gnare Francesco I a far predicare una croi. ina 
toutra i Turchi. Ciò non ebbe effetti pei le 
ingiusto diflìjcuee e gl' indigni segreti delle dna 
coni. Bibieua ne scrisse fortemente a Roma* 
ma "questa sua libertà, per ragionevole die fos- 
se , gli postò caro , giacche essendo tornalo in 
quella città in perfetta salute , vi mori poco 
tempo dopo avvelenato, secondo Paolo Giovin, 
ne! l.i sua età di 5o anni. 

Questo cardinale, nomo di spirito e di let- 
tere, è annoveralo fra i reslaoratori del lenirò. 
La sua commedia intitolata la Calandra , et 
Mii rapii la in riama nel è la prima diesi» 

Stala fatta in prosa, italiana. L'autore l' ave» 
compaia per divertire dorante il carnovale I» 
tabella qV Este , marchesa di Mantova , la cui 
-corto èra it soggiorno delle arti e de' piaceri. 

Bitavbl', ( Paolo Geremia ) nacque nel 
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in Koenigslere; , antica capitale Ila P ussia ' 
da una d, quelle famiglie franccii che la Vivo,? 
caiiooe del iamo.o edillo di Nanfe, ,„„•,„. 
alligate ad «palliarsi. Fu destinalo allo sialo' 
eccle.i.siico , ma il .no gusto per le Ielle l.t, 
tere deluse I' intenzione de' suoi oeuitòrf. 
Avea Irwt anni quando pubblicò il , uo ptiroo 
»agg'0 di un. Tradmion, di Socco. Cucilo 
Saggio , cotonalo da un biillade successo an- 
nunziò vantagginsameote colui che doveva e: 
«te il primo de" traduttóri francesi di Quel tir ■« 
poeta, tgl, „, diede due „,„i dopo 'un, in- 
duzione libei. io »eniidu. cauli , % „ e | ,M 
pubblico I. compiuta Tradama, deli' Ili,'.!»; 
La sua Confutane™ della pruh^ioae d'i 

* d ' 1 V '°" ri ° '■•'Oiard, , d, Ul-vao-Giacu™ 
»ou,sean comparve a Berlino nel ,,63. J', 0 
poem. di Gias.pae , opera delirio,, , il coi ..}_ 
lo, nella sua ru bile templicit'a , siawi-iua ai* 

m .psgnnolo , in inglo.e , io ,„,„„ „, °, 
ebbe da per tutte il più grande iocoiiiro.fVel n g, 
■vea pubblicalo un opuscolo iciitolaic Ddf'in. 
flaeitw delle brfh-Utlcre sopro la Usi fi 

• nel ,;6 9 « II,,', e- Cc,o„7(.;' La 
Iradamm dell' Odlise, vide la pubblica lM 
«1 .J»5. Oltre il noe. dei fi/rei,' , , r,^ 
d. nobili e grandi idee , ma eh' i difetto,» „.* 
1 invenzione, ,gli 1>»™ '» »«1 .ooala .u, 
iraduziouedi Ermanno e Oororcn di Guethe" 

l'acc a demi« di Belio.. c cij em.u, dello i, 
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zioni e belle-Ietlere di Parigi , e negli uh! mi 
tempi era slato nominalo presidente dell' inali* 
luto., c cavaliere della legione d 1 ottone. Le sue 
«pere complete formano nove vilumi iu-8. 

BiAÌK ( Ugo ) uno degli «eriltori del se- 
Colo XVIII , venne a luce in Edimburgo 
re) 1718. JD udi tossi a Ilo sialo ecclesiastico, oiten- 
Tiela prima dignità della chiesa di Edimburgo, « 
nel i;tìa fu crealo professore di eloquenza e di 
fcelle-lmtere nel! 1 umversiia della cina slessa. 
La prima sua opera . composta dumnic il cur« 
»0 de'suoi studii , fu un Saggio sul belio ; 
nel ij63 pub'bli'ìi una IJi.\.,ertuxione critica 
afìpra le poeJieill Osatati, in cui ccrcù jjiova- 
re la loro autenticità con molte dono oskfvm 
*ioni. Nel 1777 comparve il primo volmec de' 
suoi Sermoni , il nurtle fu segnilo da nitri qua uro. 
fiati mai sermoni ebbero 1111 più brillante suc- 
cesso de'suoi; essi hanno avuto ventisette edizioni, 
sono «lati tradotti io particeli l<: lingue , ed han- 
no fallo onore influito al loro autore, Noi gli 
dobbiamo ancora un eccellenle Corso ili ret- 
lorica , tradotto in ijunsi tutti gl'idiomi d' Eu.- 
jopa. 

Modello dì gusto come scrittore, Blair lo 
era di tolleranza come ministro della religio- 
ne ; ed egli onorava questo ministero col tua 
«■empio. I più bei talenti , gli scrittori più di« 
•tinti del ino tempo, Robertson specialmente , 
si faceano un piacere di soitomeltere al suo 
giudizio le loro produzioni. Egli è morto in 
Edimburgo nel iSao , in eia di 8; anni. 

Boccalini , ( Francesco ) rumano, fu la - 
teimmii dell' Art li ir, per la unta- ridandoti. 
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•Ha pTotey.ione de' cardinali Borgheti , e Gae* 
bui , arrischiassi a pubblicar da' torchi -di 
V Amsterdam i suoi Ragguagli dì Parnaso-, 
e la Segreteria ili Apollo,' opero in cui l'au- ' 
tire finge che Apollo, tenendo la corte sul 
Parnaso, satolli ie dogliaeze di lulio ]' univer- 
so r e faccia giustizia ad ognuno secondo l' im- 
portanza de' casi. Fece poi slampare la sua 
Pietra del Paragone politica centra la Spa- 
a , e nella quale passa in rivista i governi 
He principali monarchie dell' Europa. Si 
debbono ancora a Boccalini alcuni Discorsi 
politici aopra Tacito, pubblicati in Ginevra da 
Leti , non che La Bilancia politica di tutte 
le opere di Tacito. 

Questo violentò satirico , temendo il risenti- 
mriito della Spagna , cui egli aveva attribuito 
grandi progetti contri la liberti di Europa , « 
particolarmente dell' Italia sua . patria , erasi 
ricoverato , nel i6i3 , in Venezia , ove erede- 
vasi piò in sicurezza che altrove; ma i tuoi 
calcoli andarono falliti. Quattro mandatari! ar- 
mati , a quel che si pretende, essendosi un 
giorno introdotti in sua casa , in tempo eh' e* 
gli vi era solo , Io fecero morire a colpi di sac- 
chetti pieni cV arena. ^.->.,i *t 
Bcdon i , ( Giovan-Battiata ) celebre tipo* 
grafo italiano, nato il ij4° iti Saluzzo , ove 
suo padre era stampatore , si applicò di buon* 
ora alle lingue italiana e latina, e coltivò eoa* 
laro successo l'arte del disegno, e la scoi tura - _ 
in legno. Le. sue amabili qualità contribuiva- ' 
no , egualmente che i suoi talenti , a farlo a* 
aate da tutu coloro che il circ .odayar.o. Al- ' 
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J* età di iR anni onenne da >ue padre il per- 
nn : sso di pastoie a Roma pur ivi peifeiiouaisi 
n<j'' arie tua , c fu situalo nella stampella del- 
la Propaganda , di c"i V ub ile Bu^pi. ri era 
*■ pi intrudeste, iclttpieto., dirlro i coi-tìgll di 
<iut 11" ■ ccltsis'ii o , lo situilo delle lingue o- 
rHC talli, e i progressi .ckii vi leje acuibbero 
in seguilo la jua celebrila. 

tibia tao lo a l'arma per pieodervi la direaio* 
os di quella ieri» stampeti», Bfdi-ni mn ces- 
sò liii iiUcir , dall' epoca del duo arrivo ia 
furila einà fiab alla sua morte, di spiegare 
una incredibile attivila. , mei cè la quale la elam- 
pnia d. Pnima è divenuta una dtHu prime di 
Europa. La ttofiiplicità delie tdiiiuoi eh' egli 
Ita i mi i aprrse ed cti guile , sembra un prodigio 
per In vita d' uri uoaio ; * fra i capi d'npera 
usciti da' suii lèi, 'Iti, vi sono ti bri d'un vale- 
te j«, ronfilo. La d.vt-isita e la bellezza de'suoì 
cadilo ri, per tolti gl'idiomi crnosciuii, aui- 
cbi e moderni, hanno attirato J' alleili. one de- 
gli uomini dotti su 1' estensione e 'I perielio- 
11 amento che l'arte della stamperia ricevi va 
da lui. Tanti lavuri e così felici successi vi- 
tnar.er non poteano sema riiftopensa : Bodcni 
ne ila ottenute da parecchi goverii. Olire il 
titolo di rjpogralo di S, M. il re di Spagna, 
di cui fu odoi ut') , la città di Parma gli avea 
decretato una medtglia con ascriverlo fra i 
geni i1ut mi»i del paese ; ed egli era ancha 
cavaliere della Riunione delle due Sicilie, 
quando iboiì in j J ; ,ima nel i8i3, generalmente 
compiunt* per le sue virtù, la sua amabilità, 
e '1 suo laperc. La sua vedova cjuliQua e iQt 
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cenere la . : : ■; ■ che la mi Haraperìa 

parmense aveva acquistata sotto di lau 

Boiardi) , ( IMilieo Maria ) Omlc di Sc.m- 
diano , ti"i ducato di Porrata , e governatore 
della città e cittadella di Reggio, appi! COMI fi- 
la poesia ifntiina e latin. La sua opera più 
nota , e che gli iia l'alio uu gran nome fra ì 
poeti italiani , è il prema di Orlando inna- 
moralo , Venezia , i544 i ' n 4° » essenziale 
è ItJil'o dalla Cronica favolosa dell' arcivescovo 
Turnin. Egli lo compose ad imitazione dell' I- 
lìado. L' amore di Orlando per Angelica ò jI 
«oggetto di questo poema : 1 assedio di Parigi 
vi tiene il lungo dell' assedio di Troja , An- 
gelica quello di Elena , alcuni stregoni vi rap- 
presentano delle divinità , ec. L' Orlando fu- 
rioso dell' Oriosia non è, in certo modo, die 
la continuazione dell' Orlando innamorati) , clic 
il suo autore lasciò impcrli'tto. 

« può ricusare a B 'iardo la più viva 
e la più brillante immaginazione ,- e , sotto 
questo titolo, egli dev' essero i ìgu t.rdato come 
uno de' più gran poeti che abbia prodotti 1' I- 
la ! ia. Se I' Ariosto gli è infinitamente superio- 
re dal canto dello stile e del colorito, marcia 
con lui farle di pari passo per T invenzione e 
la varietà de?,'! rpisoilu. QueiV ultimo gli dea 
molto, e si è abbellito sovente con le sue spo- 
glie. Boiardo non ebbe il tempo dì terminare 
"il suo poema, ffìecòla Agostini , il quale fa- 
ceva eoa gran facili la mediocri versi , lo'eonlì- 
nuò. Ma S'egli avea qualche cola della fucilili 
del suo modello , non ne pnssedea poi ne lo 
spirito , ne i' ÌQima 0 iuiiziane , uè l'arte d' io* 
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ieress»re. Boiardo è autore ancora di ìUume 
Ufologie latine mollo slimale ; di alcuni Sv- 
uoiti, eie a quelle non cedorio iti pregio ; di 
una Commedia in cinque atri ed iu versi , in- 
titolala Cimane , è di parecchie altre poesie 
italiane, e traduzioni 'li autori greci e Ialini. 
Questo p- eta mori in Belgio nel Il snò 

jjiirma dell' Orlando è stato poi ritatto dal 

B.-aOA , f Giovan-Carlo ) calo a Da* , di- 
partimento delie Lande, nel 1733, dapprima 
ingtgoere , iodi tenente di vascello, si distinse 
con le sne «coverte in matematica. Esse gli 
meritarono un posto nell'accademia delle scien- 
se , e poscia Dell' istituto. Nel 1731 fece il 
viaggio di America, con "Verdon e Pingre , per 
determiuare la longitudine e latitudine di mol- 
te coste , isole e acogli, e ventkare l'ulililli 
dì parecchi strumenti astronomici. Nel 153^ 
pei corse , per lo .atesso oggetto, le Alone, 
le isole del Gapò-Verde e la costa d' AtLica. 
Servi nella guerra d'America sotto il conte di 
JBstaing gli fu utile con le sue cognizioni. 

pò , f«ee un secondo viag- 
le isole del Capo- Verde • 
____lentale dell'Affrica, 
e stato il fondatore delle scuole di 
«ione navale, ed ha inventato vaiii snu- 
di gran vantaggio ntli' astro- 
nomia e nella navigazione. Gli sono aucor* 
dovute dotte Ricerche su la resistenza de' flui- 
di t un Nuovo metodo per osservare la lun r 
ghezza del penduto j un 1 altro per stozarC i 
wateelii con tavole; il Nuovo sistema de'pe+ 
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j( e delle misure adottalo da^Ii Stati-Generali 
del 17%; la Descrizione C tuta de! circa!» 
di rìfiessione. L* sua r>pera priaci pale sia rapa- 
la è il suo Viaggio per ordite dei governa , , 
net 1771 e 1771 ? s« diverse parti dell' Ani- 
rìsa, li signor D^t ambre, suo consocio all'in- 
stitiilo , ha' pubblicalo nel lìiui le sue Tavoli 
trigonomètriche decimali- lì >rda mori in Pari- 
gi nel 1799. 

Boscovilh, ( Giuseppe Royer ) nato in Ra- 
glila nel 1711 , vi fece i primi studi! sotto i 
gesuiti , od entri nel loro novìiiaio a Roma, 
uél 1715. U«a decìsa inclinazione per le ma- 
tematiche no lo -lece nominare professore, ed 
egli principiò Te suo pubbliche lezioni ot-1 col* 
legio romano il , 7 {o. Durante un tale eserci- 
zio ebbe occasione di pubblicare parecchie ed 
ottime osservatinnì su la rotazione del sole, 
su la luce, sul flusso del mare, ec. Nel 17*0 
ebbe ordine da' • caidinale Valenti di misurare 
i gradi della terra in Italia, lavoro lungo e pe- 
noso dì cui egli occupossi con ottimo usuila» 



grado fatte in Assiria , tu Piemonte , ed anche 
quelle di America', eseguii* dagl'Inglesi, fu> 
r«jjo intraprese a di lui --sollecitazione , e me- 
dianici! credilo che aveva in parecchie corti . 
d' Europa È dovala a lui parimenti, la leitau. 
razioue della grande meridiana di Firenze , la, ' 
quale ha "377 piedi d'altezza, e la cui descri- 



Una delle opere nii»lioii di R.iscovich ha "per 
oggetto le diverse leg f;ì della natura, e quella 
dell' attrazione*, considerala come ctìuieiueaz». 

...'li. .1 -■. , * u* ì':nì 




pubblicala dui P. Xi 
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d' una legge universale , a cui egli rimonta con 
egula s»g.'ici'i e [iifift'nd-tJi nelle man-maucha e 
i;-': . mela finca. lYd ialiti il p. B >s covi eh fa 
richiesto dall' nnivctaiià «ii Parigi, uve insegnò 
per lo spazio di sci anni. Di la a M li- 

tio , o vi fu per ire mini piofessore di auto- 
nomia e di ot;ica uulle scuole palatine. Esserla 
do siali soppressi ì gesuiti in- Italia uel 17^3, 
egli fu invitilo a ritornale io Parigi , e vi ot- 
tenne il titillo di dir-vtorV deli 1 otuca della ma- 
rina eia uni pensiline di li ou franchi. 1! suo 
novello titolo fu un'occasione perlm.di esten- 
dere le stie ricerche verso li parte dell'ottica 
la più difficile e la più nuova , la teoria eioò 
degli occhiali acromatici, lina occupa un ter- 
zo de'ciuque volumi in che pubblicò nel ij85. 
li suo melodo per calcolar le comete c una. 
de' più eleganti ed ingegnosi dia situo stati im- 
macinati. 

Non contento flfgli aridi studii dtlle mate- 
matiche , egli voli» occuparci anche di poesia, 
ed il suo poema latino sapra It Ecrlis^i 1« 
ha rendalo iu certo ruod" il rivale Hi Lucre- 
zio. Egli non fa neppure Ut fimo alla politi- 
ca. La. repubblica di &maha iucarieollo de' suoi 
affari iu circostanze importami , ed egli di- 
s.-aipegnolli enn crede soi.ì -1 i ■> f jv.i -> ti e . Ava 
vfjggiató in tutte le parli iAV Europi ed 
anche in Torchia , e la relazione di qua- 
tto viiggio ha veduto la pubblica luce. Il 
suo merito e 1' amabilità del suo carattere 
non impedirono però ch'egli soffrisse de' di- 
sgusti per parte di alcuni dotti , il che lo 
^etBrminò' ad abbandonar Par>£i nel per 
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andar; a stampare le sue opere in Italia. Si 
ritraile in Milano ove 1' imperatore gii affii» 
nuovi lavori; slava preparando l'impressiona 
de' suoi Commentarli «opra i due ultimi rolu« 
ni del poema astronomico di Stay, quaodo 
ita attacco apoplettico terminò la sua carriera 
in febbraio del i-k 7 . i 

Boulang» , ( Nicola Antonio ) nato a Pa- 
rigi nel 1731, applicossi per alcuni anni allo 
studia delie matematiche e dell' architettura, do- 
po di che accompagnò il barone di Tuier* in. 
qualità d' ingegnere. Entrò quindi nella dile- 
zione de' ponti e dalle strade, ed eseguì nella 
Sctampagua , nella Borgogna e nella Lorena, 
diverae opere pubbliche. L' aspetto delle mon- 
tagne ch'egli luceva aprire, delle varie terra 
ohe vi faceva scavare, e de' fiumi di cui dii;« 
geva il cotso , gli fece scoprire uoa moltitudi- 
ne di soitauie diverse racchiuse nel globo , e 
che attestano la sua antichità e la serie della 
rivoluzioni che ha sofferte. Dagli sconvolgimenti 
filici della- terra , passò egli ai cambiamenti 
avvenuti ne' costumi, uelle società, ne' gover- 
ni e nella i*lig»ricV; e formò a tal riguardo 
r«ìe couglnetture. r'er assicurarsi della loro 
solidità, voile sapere quel che su di ciò era 
stato senno ne' tempi passali. Impalò per con- 
seguenza il latino e poscia il greco, ma poco 
contento de' soccorsi che gli avevano sammini- 
strati queste due lingue , crede che linguaggi 
pili antichi gii sarebbero stati più utili. Egli 
s'mabbUsò a tal oggetto nello studio delle lin- 
gue ebraica, siriaca, caldaica ed araba. Que- 
ste cognizioni , cosi antiche come moderne, 
unite ad una applicazione e ad una laUwsj 
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coi-iinua - gli diedero un 1 immensa erudizione-. 
Se frisse vivulo , sarebbe stalo annoverato fra ì 
pù dotti uomini dell'Europa; ma una morie 
prematurar lo rapi alle lettere uel 17Ì9. 

Ci abbiamo di Idi , Trattato del dispotismo 
urìiniiile-l' Antichità sveltita, opera postuma 
ocl pari eh» la segu^nie-ft Cristianesimo sw 
luto, il quale è una continua d reta inazione piena 
■ii arditezza -, con cui predica una eccessiva 
Irlleranza in un tnooo entusiastico.^Wrsjei'fiiz.ic-' 
nesopra JZlia ed Enoc-Uii Di'sionaj-ioBaanosciil' 
to, che potrebbe riguardarsi come una Concordan- 
za delle lingue anttclie e mooVme , se unoomo 
come Boulanger, il quale attaccavasi alle piìi bizi 
zarre etimologie sves-e potuto fare una tal con- 
cordanza- C/i amoti dulia natura y manoscrit- 
to di cui si pretende che BnfFiii abbia apprur 
fittalo pM le sue Spoche dilla Natura. 

Boubnger ha somministrato ali 1 Enciclopédia 
gli articoli Diluvia , Corvata , Società ; ma 
gli articoli yentesimo e Popolazione , che ali- 
tili: sojìO st^i posti sotto il suo nome, appar- 
tengono al signor Damilaville, mono nel jjGtt. 
Alcuni biografi pretendono che il Cristianesimo 
.^valuto sia la prima delle produii ini filosofiche 
oubbiicate da Piolo Terj, barone d' Holbach, 
,otto il velo dell' anonimo , e lotto uomi sup- 
posti. Lo stesioscnttnie h-i rifallo altresì!' An- 
tichità. Svelata, che Boulanger aveva abbozzata 
sol tal- io. 

B. ulton ( Matteo ) celebre meccanico in- 
glese , e membro della società di Londra, nac- 
que nel 1728 a Bi<miugbam da agiati genitori, 
i quali vi possedevano una man (fall 'ira di chi;:- 
wglUrit. Peid» suo P*dte uel ìrfì , e si fc-r 
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ce conoscere Iseo presto con nn»*i ed inge- 
gnosi memi per adoperar l'acciaio. Il suo stabili- 
mento trovando»! troppo circoscrilto in Bit- 
ini aeh a tri , egli spese 9,000 lire sterline peti 
far costruire la fìmosa manifattura ài Soh. v.- 
cinoa quella " citta , ove, in luogo di un piecio- 
lo molino e di alcune oscure abitazioni , sì 
reggano ora immensi edifizii ed ixaa popola- 
zione numerosa. 

Boulton volendo tuttavia dare dell' estensi'-.- 
ne al suo tubili mento, fece costruire nel 1767 
una macchina, a fuoco o a vapore , la qoale è 
diventata uno de' capi d'opera dell' ìagegne li- 
mano , dacché il signor Watt yì ha fatto gran- 
di miglioramenti. Fece quindi passare a Pis* 
troburgo tutti gli oggetti necessari per, erger*- 
vì due zecche; .e Paolo I , a cui aveva spedita 
parecchie curiose produzioni della sua ma ni fai 
tura , gli scrisse una lettera di ringraziameli t&.. 
facendogli dstjio di una magnifica collezione gi- 
minerali della Siberia , e di una raccolti di 
medaglie e di moderna monete deUi Russia.' I 
signori Boulton, Watt e Ì loro figli stabilirono 
inoltre una fondeiia a Smslhuirick presso S>. 
ho, ove soni fuse le ferrsmenla di cui si com - 
ponganole macchine a vapore, le quali si mei-, 
tiplicano cosi da per loro stesìe. Qucst' uoino 
tanto utile alla sua patria venne a in-rta 
nel 1809, 

Bovls , ( Roberto ) ebbe nascita a Lis mòr 
in Irlanda , nel 1C26. I) >po aver imparato il 
francese rd il latino nella sua patria , viaggiò 
iu Svizzera, 10. Francia : ed in Italia, per cosi 
perfezionarsi nella fisica' e nella matematiube . 
Ritornato in Inghilterra, si stabilì in Qjfor' , 
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■fi fece criniti no bello osservatorio , e 

V inverni la su» Tremila pneumatica , peife- 
siunata da Huoli , suo associalo nelle open- 
zioiii chimiche , sebbene si voglia che la f ra- 
na idea di quella macchina debba ti ad Ottone 
da Guenke, di Magdeburgo. I! re Cajio li , 

■ j >uoi successi/ri Giacomo li e Guglielmo III, 

V enovaiono suceeJsivameDie della loro inti- 
mità, e della loro firma. A lui è prineipalraenl* 
dovuto lo stabilimento della socielà reale dì 
Londra , nel r663 , della quale fu nominai* 
presidente nel ìt&o. Si hanno di lui molli 
aerini sopra, la ler-lrgia, la fìsica e le matema- 
tiche, raccolti a Londra nei 1^44 » in cinqu* 
volumi in loglio , eoo la vita dell'autore. 

Boyle mori in Londra nel 160,1 , e fu wp* 
pelino con pompa nella badi» di WeJtminsUr. 

Bramanti d'Orbino ( Lazari ) celebre «r- 
•hileito, sortì i natali iti Castel-Durante, nel 
territorio d'Urbino, verso Tanno i<44; 
plicossi da principio alla pittura; ma i suoi 
talenti e '1 tuo gusto essendo piò decisi per 
T aicltitettura , egli la preferì ad ogn » ,lra » 

■ vi ebbe i tuccejji più sorprendenti- Avendo 
fatto costruire in Napoli il mOoaSteiO della 
Pace, ciò gli diede tanta riputazione , ch« 
Alessandro VI il nominò suo aich'tttlo. Giu- 
lio II io fece quindi intendente de 1 suoi editt- 
ali. Fu per ordine di questo pontefice che egli 
esegui il magnifico progetto di unire il Belve- 
dere al palagio del Vaticano , opera de-gfta 
d' ammiratiorie , te non fotse slata giusta curi 
diversi cambiamenti che vi si sono latti dipoi. 
Bramatile determinò anch'esso Giulio a demoli- 
rà il teiwpio di 5. Pietro , pei fabbricarne uu« 
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•più magnifico, e che n«n avesse 1* aguale uef- 
I* universo. Il disegno di questo gran" maestro 
essendo italo adottato , si principiò 1' anno 1 5 06 
• gettar le fondamenta di quella novelli ba- 
sìlica , che fu eretta fino al cornicione con 
incredile diligenza ; ma egli Don ebbe la sod- 
disfazione di veder l' opera sua iuteraiueiiie 
eseguita , essendo morto nel 1 5 1 4- Ei ne fa- 
sci» il proseguimento al celebre Buon a noia. 

Slamante, stimabile del pari per le quali- 
tà dello spirito e del cuore che pe' suoi talen- 
ti , accoppiava al sommo ingegno per l' ar- 
chitettura il gusto per la musica e per la poe- 
sia. Questo artista avea disegnalo i piani de* 
begli edifhiì che avea veduti, e tutte le pai ti 
del corpo umano. Egli fece ancora un' altr» 
opera sopra le Regale dell' 1 mrchitettwa e 
della prospettiva. Le sue produzioni rinve- 
nute manoscritte nel ijj'J in una biblioteca di 
Milano ( e composte di versi c di prosa, sin» 
stale stampale in quella città nello stesso an- 
no. Egli fu che condusse io Roma , e che vi 
mantenne i) famosa Raffaele d'Urbino, il qua- 
le fece il ritratto del suo benefattore , che og- 
gi osservasi nel Valicano. Bramante fu sep- 
pellito nella basilica di cui avea cominciatola 
costruzione. Il papa fccegli fare magnifici fu* 
iterali , ed onorolti della sua presenza , attor- 
niato da tntta la sua corte. 

Briganti ( Filippo), dotto scrittore di eco- 
nomia politica, vrnne a luce io Gallipoli ael 
1725. Suo padre Tommaso, illustre giurecon- 
sulto , come appare dalle opere di pìurepru- 
denza da lui date a stampa , fu egli slesso il 
suo educatore ne' primi «lutiti. Miadato quindi 
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e Nipoti nel i-gif» , ove un giovanile ardore 
il volse nif' meni ao e amente alh carriera dell» 
armi , sì ritrasse da questa alle preghiere del 
padre , e tulio applicasi allo studio della 
■CÌeaza legale , che seppe accopp are a t| urlio 
della storia politica e morale delle nazioni. 
Dalle osservazioni che fece su i varii punti di 
storia e di giurisprudenza , eì fece risultare 
J' insigne sua opera, intitolata Esame anali- 
tiio de! sistema legale , la quale fu posta a 
stampa in Napnli ne] 1777 , tre anni prima di 
quella di Filangieri. A questa sussf e,u'i nel 1780 
l'Esame e;onOmico del sistema civile. L'au- 
tore stabilisce in essa il principio; clte fmono 
felici quei popidì , i quali combinarono insie- 
me una esistenza opeiota , una sussistenza co- 
piosa, una consistenza vigorosa ; e prova tutfo 
«iò con fatti storici. Esamina quindi in tre li- 
bri l'economia pubblica delle nazioni. Questa 
due opere meritarono a Briganti un sublime po- 
sto fra p!i economisti italiani , e fecero ammiri- 
le 1 suc.i lumi , e la profondità del suo inge- 
gno ai ciotti dej.'e altre aazioii. La regia acca- 
demia di scienze e beile-leuere di Pispoli si 
affienò ad ascriverlo nel numero de' socìi na« 
«lottali , e diede un lusinghiero giudizio dalle 

Soffermatosi alquanto dagli stuelli economici 
e legali , egli tradusse dall' Idioma latino nel 
toscano le storie di Lucio Floro , cui premise 
«pallio disaérl azioni , debite del cdio, sul go- 
verno e 7 I carattere nazionale de' Romai'i. Die- 
de alla luce in Lrcee, n^l 1-97 , un'opera 
che porta per lil i-U.Framinenti sferici de fasti 
$retì e romani, in 3i sunti li , su i più telo- 
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brati personaggi deli' antichità. Scrisse anche 
io poesia su le Stagioni , e le muse non dis- 
vezzarono il suo canto. Egli è ancora autor* 
di un Saggio Su V Afte-Oratoria dei '. foro , c 
di una Disquisizione giudiziaria, ili difesa, 
de' «entimemi del Beccaria , ed in risposta al' 
1' apologista della tortura. Doveva anche scri- 
vere Su la vita politila de 1 Romani , ma non ' 
sappiamo se veramente abbia eseguito questo 
ini. prcponimento. 

Tanti meriti lelterarìi e le più premiabili 
TÌriù domestiche non conciliarono a Biiganlì 
la riconoscenza del suo paese. Nelle politiche 
convulsioni del 1799 egli eblw a dolersi del 
popolo di Gallipoli, che un poche sventura 
gli procurò con la sua persecuiiune. Soffri il 
grand' uomo questi mali con fìlofìca fermezza: 
ma r ingratitudine de' suoi concittadini lece un» 
dolorosa impressione sul di lui animo , sem- 
pre ardente d' amor di pi.tria , primo sentimen- 
to delle anime ben nate. Ciò un to alle lun- 
ghe veglie scientifiche , diitiusse poco a poco 
la sua galute , infiocchila dall' età, e 'I cundus- 
ib a motte nel 1804 in Gallipoli , fra l'uni- 
versale compianto de' suoi congiunti ed a- 
mici. 

Jf luci , -('Giacomo ) celebre viaggiatore «cot> 
aese , nato nel 1700 a Rinuaird , nella renlea 
di Stirling , dopo avere studiato il dirli lo. Bel 
collegio di Edimburgo, andò» Londra e_si as- 
sociò co» mi merendante di vmo , di cui spo- 
sò la figlia. Avendo perduto snccessivamenla 
sua moglie e suo s-iocero , che gli lasco rut- 
ti suoi averi, acceitò il consolato d" Algeri, cha 
occupò per uu .mi o. Passò indi neU' Asia.) c 

\ : • ; . . 
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vi Hiscarò le rovine di Pjlmira e di Balbec 
Si coibentino ^ueiii disagili nella biblioteca 
del re d* Inghillcria , a K. W. _ 

Nti 176H Bruce intraprese il suo viaggio alla 
sorgenti del' Nilo.. Andò da Alessandria al Cai- 
ro, adraversè il de-cilo del Mur-Rosan , JLPn- 
sò no tempo consìdrievole ut II* Ai abia Fpfioe. 
Nel j^jjo giunse a Gaudar neìl' Abissinia , • 
Si rendè pt egioco in quel paese cimle sue co- 
gnh^ ni in medicina. In qnell'.amio scovm il 
grande oggetto delle iue ricerche, e ne trassa 
farse troppa vaniti ,■ poiché è certo che un mis- 
aiouario portoghese avea prima di Ini deicritl© 
1« sorgenti del Nilo. Egri servì noli' armala del 
prìncipe regnarne in Abissioia , e non fu sta- 
ta pena che oUrnna il permesso di abbandonar 
^Hfl paese, rjv' erasi lermalo due anni. Con- 
Mmà quasi tredici mesi r, ^guadagnare il Osi- 
lo , ed ebbe multo a soffrire durante lutto quel 
tempn. Nel 1773, Bruce ritornò in lupini terra, 
« ritìrossi nelle terre che aveva a Kionaird , 
ov erasi ammogliato. -Nel 1790 pubblicò la 
Storia , luogo tempo alieia , del suo viaggio, 
in cinque v-. Itimi ia 4*. Essa cóniiene moli» 
eunose particolarità ma la veracità dello stri- 
lieo è sembrata *ospetia in alcuni racconti , seb<- 
bene siasi egli appoggilo all'autorità di Joijes, 
di Baiingtoo, e di Buffon. 

Dopo tanti viaggi, una caduta dì sopra la 
«ealìoala di tua casa cagionò la morte di 
Bruce, liei 1794. Il re d'Inghilterra ha com- 
prato per due mila lire sterline i suoi dise- 
0oi; eri ha fatto le spese dell'incisione delle 
favule de' suoi viaggi 

Bfukìixiichj , ( Filippo ) nato in Fireni» 
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uri i3;7, sliHi© b geomel 
scandii. Un viaggio che fec« 



■tris solt&^aolo To- 
;e alUma gMnspirò 



il -gusto per V architlelura , ed egli perfeiionò 
questo gusto con studiare monumenti antichi. 
Bau piesto te gli presentò 1' occasione di svi- 
luppare i suoi talenti. Trattavusi d'innalzare 
nna cupola sopra la chiesa di Santa Maria del 
Fiore mi Firenze , impresa eh' eia riguardata 
allora come difficilissima. Egli concepì l' idea, 
« formò il progetto di questa costruzione , pel: 
1-a quale i Fiorentini aveatio fatto venire da 
tutte le parli i più abili architetti. Dopo mol- 
ti dibattimenti , it suo disegno fa preferito ; 
e si vide ergere quella magnifica cnpala ara- 
mirata dallo stesso Michelangelo. E dessa un 
ottagono di i54 braccia fiorentine di allena , 
e die con la lanterna e la palla arriva a xoa. 
14 palano Pitti a Firenze fu cominciato egual- 
mente sopra i disegni di Brunelleschi , il qua' 
le venne riguardato come il restauratore della 
buona architettura. 

Chiamalo a Milano dal duca Filippo Viscom 
ti , egli vi diede il modello della cittadella , 
e poi quelli dello fortezze di Vico-Pisano « 
ài Pisa i costruire le -dighe che ratiengono il 
Pu uei suo letto a Mantova , e molle «l.ro 
belle opere degne da' snoi talenti . Cosmr> de 
Medici essendo italo pregato dal pnpa Eugenio, 
di dargli ut] uiinii) abilo per la costruzione 
è' un edifizio , gii spedi Biunelleschi eoo que- 
lla lettera di raccomandazione : ,, Mando a 
Voslra Santità un uomo dì sì grand' ingegno, che 
sarebbe capace di voltar sossopra il Mondo ,„ 
Brtinelleschi di rilcrno nella sua patria, vi mo- 
li ne! 1^46) e gli furono talli sontuosi fune- 
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nH r^lla ehieta di S St. ina dal Fiore, «va 
venne teppelliio, 

K»on*fi»b, ( P. Appiano ) scrittore origi- 
nale, e da taluni riputalo di gran merito^ nac- 
que in Comacchio nel j 7 iti , entrò nell' oidi* 
tic de' celestini , e si distinse di buonora col 
suo spirile. Studiò con trio la filosofa , a 
diedi] in seguito alle luce un gran numero d' 0- 
pere profonde ed interessanti, fra le quili noi 
distingueremo le seguenti : Disctrii su la ma- 
lignila iìt erica- Sti»-ia critica e file-sufica del 
suicìdio ragionato-Delie Conquiste celebri esa- 
minate co! naturate diritto delle genti-isto- 
ria dell'indole d' ogni filosofia , io sette vo« 
Inoii-De/Zu restaurazione d' ogrtf filosofia ne se- 
coli iti , 17, e 18, tre voìumì-StOria trìtitsa 
del moderno diritto ili natura e dette ^enti- 
Ritratti po/tici storici e critici da' vari' uo- 
mini di lettere ; ed altro, li P. Appiano moti 
in dicembre del 1793. 

EliRLAMACHi , ( Giovan-Giaeomo ) d'una 
antica e nobile famiglia originaria di Lucca, 
«bbe ptr patria Ginevra nel i6cj4. La cattedra, 
dì diruto di quella citta acquistò molto In- 
silo per tutto il lemp» cV egli 1' occupò. Il 
principe Federico d' Assia-Casse! , suo discepo- 
lo, io condusse se.~o nel i^3/i , e lo lennB 
presso di »e per alcuni anni. Ei ritornò a Gi. 
litvra , fu ncssiuaio consigliere di alato, e 
morì nel 17^, di 54 anni. 1 suoi prinatpU del 
diritto naturale e politico, in tre volumi iu-12 
Jo riarmo fatto conoscere vantaggiosamente nel- 
la repubblica delle Lettere. Egli ha inserito n«l- 
la ina opera quel che ha trovato di meglio 
tiegii (Grilli di (ìi olio, «ti Putrendoli, e del 
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loro com mestatore Birbejiac. E" Jena qaa se- 
rie d'idee giuste, espresse eoa precisione. Il 
Defelice l'ha arricchita di d»Ue annoianoni. 

So'LKlnc- , ( Antonio Federico ) nacque a 
Sladthafien , nella Prussia, verso l'anno 1714. 
Dopo aver fatto i suoi studìi io Haìla , nel 
ducalo di Magdf-burgo , abbracciò lo stato ec- 
clesiastico , segui io Russia il conte di Lygoor, 
» fu nominato pastore della chiesa luterana di S. 
Pietro in Pietroburgo. Alenai anni dopo abbando- 
nò 1» Russia per litomare in patii", ed essendo- 
si stabilito a Berlino nel 15O7 , Federico II il 
nominò direttore d'un collegio. Egli vi pub- 
blicò un Metodo di studio, diversi Opuscoli 
sopra ? educazione , una Gazzetta letteraria 
e politica . ed alcuni Trattati di statistica .- 
ma la sua Geografia universale , in quattor- 
dici volumi m É>", £ soprattutto quella che ti, 
aonfolidato la tua riputazione. Quast' ultima 
opera, la prima edizionedella quale 6 del 1754. 
abbe il più gran successo / e lo meritava, 
fnma della sua pubblicatone , ti aveva una 
conoscenza molto imperfèlf* delle pani seUen- 
trioiiali di Europa. Busching ha ri era n tu questa 
lacuna. Egli è ancora autor» d' un M.igaSzino 
n»ngtnfito-istorico , ove ha prèso alcuni iba- 
gli , non che d'una introduzione a'ia cono- 
scenza geoogrtifica e politica degli stati d'Eu- 

'°Queir uemo dolio mori a Berlino!" nel ijgS 
di una idropisìa di petto. Caterina II 'ec« 
quisto (ier i'.inipeiial biblioteca di Pietrobur* 
go di tatti i di lui libri e na»oicr|lii ( 
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VJaiot , ( Giovanni e .Sebastiano suo fi- 
glio ) celebri navigatori dei «colo XV. Il 
primo veneziano di origine, fece un viaggi» 
in Inghilterra , ti .ito Edoardo IV , e stab.iissi 
a Bristol. Ivi nacque Sebastiano nel 1477. Er- 
rico VII premuroso di essere a parto de' vantaggi 
delia «coverta di America , incaricò Giovanni 
Cabot Dei/ i49^ di cercar quel nuovo emisfero, 
e sopra luWu un passaggio dal Nord-est alle 
Indie orientali. Costui associò su," figlio a 
questa interessante spedizione/ed essi fecero vela 
ii sieme nella primavera del i4<*4* scoperta e 
la presa di possesso dì Terra-Nuova furono il 
frutto principale del loro viaggio. Sebastiano 
Cubot passò indi ai servizio del re di Spagna, 
« non ritorni -in Inghilterra che verso la fio e 
4*1 i546 « del i55a. Egli presentò al re un 
progetta per la scaverta d' un passaggio a ila 
Indie ed alla Cina per il Nord , e fu incari- 
cato di tale impresa sir Hugt W.llotfglibj. 



•oramercio con W Russia. Una, compagni», sta- 
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bìlita uel i55^, ne ottenne il privilegio, e 
Ctfbot yeoue nominato Rovernatora perpetue 
della compagnia stessa. Egli applicò tutte le 
sue cure a fare piosperar quello stabilimento , 
fece un viaggio in Russia , incoraggi la navi- 
gazione , divise i suoi averi co' poveri , spe- 
cialmente co' marinai indigenti; finalmente eb- 
],■! la gloria, a quel che dessi, di fare lo 
prime osservazioni sopra la bassotti , cogni- 
zione che ha prodotto cosi importatili risulta- 
menti. Sebastiano Cabot mori nel i55} Si 
ha di fui uo' "pera clie porla per titolo , Na- 
vigazione nelle parti settentrionali , Vene» 
zia , .585, in foghe. 

Gagnoli ( Antonio), celebre astronomo 
italiano, nacque nell'isola di 'Ztute da una 
filmica veronese. Passalo in Italia con suo 
pi ire, vi fece i suoi primi studii di lingua la- 
ima , di n» a tematiche e di logica. Appresa 
quindi la liegua greca io Vicenza , « la tra- 
dizione che. fece do' due primi discorsi d' Isa* 
cr.ite , unita a quella de' pruni due libri del- 
l' OJissea , provarono tosto il suo zelo e I« 
sub istitu irne al lavoro. 

All' *■ là di i\ anni , seguì , in qualità di 
canee!] eie ass. stente , il reggimento del colon- 
nello Spinili' a B rgamo , ove .tpplicossi allo 
studio delle leet;i , e pjrtì nel 1771 per U 
Spagna , con Maree* Zeno , ambasciatore di' 
Venezia, il qujle avea desiderato averlo per 
cnmpaKiio ed anii-o in quel viaggio. Hel '776, 
Gagnoli accjnip:i|Juò ancóra Zeno a Parigi , 
ove Tafino seguente tradusse in italiano l'o- 
pera di Les-ne su Inefficacia medicinale del- 
l' alcali volatile, 

Sapp. 7., ... 

* 
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E'Sfii.-i'-iSi recalo indi a qualche tempo a yl- 
iiiare 1' osservatorio di quella metropoli , vi 
ca.eivò con tanto piacerà Saturno ed il suo 
indi'! , per mozzo di un buon telescopio , che 
vi.'i.'a ». juiitare qualche idea del sistema cele- 
*Le_; e per viemeglio ciò eseguile cominciò 
■itilo it lidia re la geomelriu , 1' algebra , 1« tri- 
fi o nome [ria rettilinea e sferica, le sezioni co- 
niche, il calcalo differenziale ed integrale , e 
lilialmente 1' astronomia di Lalande. Nei 1782 
pOiSudea già tulli gli sii omenti necessarii per 
comporre un osservatorio, e di li a poco pub« 
b'itò una Trigonometria universale , ìa quale 
viene riguardata generalmente come un* opera 
classica. 

Di ritorno a Verona eh' ei eon'iderava coma 
la vera sua pafria , innalzò nella sua abi- 
tazione mi osservatorio , iu cui all"gò 1« 
tue aia echi ne , ed ove fece per molli anni u- 
tili ed importanti osservaiioni. Sparse ancor» 
fra i suoi coiiertladipi il gusto deli' astrono- 
mia, con le btìle disse;taz<oiii che inserita 
agn' anno nell' Alm.ioacco pubblicalo sotto il 
suo nome , e che riunii* iu due volumi Air- 
mano «n graaioso trattato di astronomia eie- 
vie alare. 

Dopo la .presa di Verona nel 1797, i Fran- 
aci , per Tendere omaggio ai taler.ìi superiori 
ài Cannoli, feeeio riparare a loro jpeje i gca* 
sii che area i-offeni il suo osservatorio ■ ma 
e^li uoudimeno abbjiìdunò poco dopo q.iello 
bello itabilimenlo per andarsene i« Modena , 
ove acretiò Le fiumani di oroi'esinie di astra- 
aamiB «Iella scuola militare ; le sue macchine 
furono comprale da! governo d' Italia per l'os- 
eerYalsrio di B;«« iu Milano, 
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La grande rinomante di questo dotto astro- 
noma, C le numerose palme ecademlche che 
avea riportate, rIi procurarono in M >lni., 
singolari onori. E^li fu nominato ni-mbio del-. 
1' imliiuto , C quindi presidenls della società 
italiana, delli quale Iti boti maritalo. Uopo 
fili ultimi avvenimenti del ioi$, che cani 
b arino* di bel nuovo I» ' sorie doli' Italia , 
Cagnuli fece ritorno a Verona , e inori j» 
nudila citta di un colpo apoplettico , ori 
>8iB. ; • ■ * .:> 

CàMèbario, (Gioacchino) oalo inBiraljcr 
ga nel i5oo , si fece un nome celebre coi 
1' estensione delle sue cognizioni. Possedeva IÈ 
lingue , la storia , le matematiche , la m. ili- 
ci na , la politica e 1' eloquenza. C;rIo V, Mas* 
aimilianu il, e varii altri principi, l 1 ojporaro» 
no della loro stima. Si hanno dì lui aleuti 
iig*i di traduzione di Demoitene ; di Seno - 
fonie-, di Omero, di Liviano , di Galeno, eej 
Mori nel if^4 Lipsia, ove era stato rutta- 
re dell' università treul' anni prima. Il presidente 
de Thon dice cib erà stalo un eecellente no- 
mo da cavallo. Il suo trattalo intitolato Hippo- 
Komieon , o sii 1' Arte di allevare ì cavalli , 
fu molto applaudito e ricercato a' tempi suoi. 

Campanella , ( Tommaso ) domenicana 
calabrese, oalo a Stilo nel i5t>8 , discepolo 
di Tel"S,o di cui aveva in gran parte abbrac. 
ciato i sentimenti , si distinse , ancor giovane, 
in una pubblica disputa contra un veechìo pro- 
fesìTire del suo ordine. L' attempato religioso, 
irritato di esser sialo posto in unii razro dalia 
giovane imberbe , an'lò ad accusarlo d' aver 
voluto consegnar la città di Napoli ai ■colici' 
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dello sialo ; e quel che nou era mi-nn grave, 

di avere-sentimenti erronei rapporto "ila tele. 
Campanella espiò il Iorio di aver ragione eoa 
una prigionia dì \>.j anni , vi sub'i fili') a iella 
volle la lOriura per venti qa III' ore *!i s< guìio, 
senio, mai apiir bocca , e non l Or l'i dal ino car- 
cere die a solleci'nzioDC del papa Urh»n VILI, 
il quale lo Ceca sui> domestico, c gli assegnò un 1 
annua pensione. Volendo quindi gli Spagtinoli 
premialo di nuovo prigioni: , egli fuggi in Pro- 
VFnzu. Giunto ari A ix, soggiornò in casa di Hic- 
oefa Peirese , fummo ingegno di quei tempi, 
che corcse gli fu rt' dccoglieuza e di aiuto. 
N.'l |634 andò a Parigi , e vi fu ricevuto con 
Mula. il. il cairLasIc di Riclielien e da Luigi 
Xlfi , il quale gli diede contrassegni della sin 
muniiici-iiza. D-pc quattro anni tranquilla c 
felici che passò a Parigi, moi'i nel ifj3S. 

Si hanno di lui varie produzioni filosofici^ 
e tcniugiclic , fra le quali sono da citarsi la sua 
Ph losophia sensibus tienionsirata Monar- 
chia Mcssiae; -Civitas So/u , romanzo politi- 
co nel pcnere dell'Utopia, stampalo parecchie 
volte; De monarchia Hisponica aUrurstu, , 
libro mollo stimato e tradutto in varie lingue. 
L' "peia di Campanella che ha fallo maggiore 
strepilo è 1' Afhelsmus triuuijliatus. Sebbene i 
bibliografi mettano questo libro fra quelli degli 
apologisti della religione , si pretenda che an- 
drebbe meglio collocato fra quei de 1 suoi av- 
versarli. Facendo fiulu. di combattere gli atei, 
Campanella di fatti sembra favorirli , giacenti 
risponde assi debolmente agli argomenti che lo- 
ro mette in bocca. Eoco perchè si è detto, 
che avrebbe dovuloiulitoiarlo piuttcsio AihcU~ 
mus trmwphans. 
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Cae.\3Cioh 1 ( Luigi Antonio cavaliér )tia- 
to a Parigi nel 1713 , di nòbile famiglia na- 
poletana, abbracciò la professioi.e militare, a 
diventò colonnello al servizio di Polonia. D -pò 
aver lascialo questo , viagg ò iu Italia , e ri- 
tornò quindi in Francia , ove non si occupi 
I>Ìù eoe di letteratura. Egli vi è morto di So 
anni, aei i8o3. 

Le numerose produzioni dì questo ili nstr« 
Snrittore hanno , ueiln maggior parte, la rnc- 
ralc e la storia per opeetio. Le prime sono 
iut Uniate : Carattere dal C amicìzia ; Conver- 
sazione Con se stesso; Godimento di se Stes- 
so ; /.' Vero Mentore, Della grandezza d' ci- 
mino ; Quadro della morte ; Dell' allegria > 
Linguaggio della ragione; Linguaggi» delia, 
religione ; Religione dell' vino dabbene \ 
Vanno santo,- Diogene a Parigi; Della, 
fera maniera di educare i principi. Le se- 
conde sorto ; Varie Vite di personaggi celebri; 
Inoculazioni del buon ww,o ,• Gazzetta dal- 
l' Olimpo ; V impero di Z„ziri j Le-tere di- 
lettevoli' e morati : Dizionario pittoresca * 
sentenzioso i l' Agricoltura ridotta a semplici- 
tà, secondo te regote degli antrclii; Viaggia 
della ragione in Europa ; Parigi modello 
delie nazioni, le Notti 1 li ineritine ; Conver- 

fazione e Lettere del palazzo reale 1 Con- 
fessioni degli tinnì i jBtì , 1787/ almanacco 
ideila sammariltlna i la picei ola Lutetia di- 
Vitovta donzella ; la Nera coronata ; Vitto- 
rinat Lettere d'un Indiano, ec. L'opera 
pili rtmarchevolf di Ctuacnoli ha per tiiolo : 
lettere interessanti del papa Clemente XIV, 
tradotte dall'italiano in Unno , q^tlro tbìomÌ 
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iti- la. 5*M tono piene di spirilo , di pi.iee- 
Tc.ì.'iia e d' una dolce B)o*ofi» , la quale non 
ttl Inde i prece Ili della morale , nò quei 'Itila 
religione. Queste lettere suro sembrate ci.>i »u- 
peiioii ngl i alili Sin ini di Ca taccio! i , clic ti è 
loipeitaio lo ago lempo eli' es>e losjtn effetti- 
va nifi me di tàangnuelii ; ma questo pipa, d'al- 
tronde pio ed erudito , non. avea lauta forza 
d'ingegno e tanta elevatezza di stile. 

Cauli ( tìiovan-Rinnldo , conte) celebre 
antiquario venerano , presidente del cousi^lio 
di commercio in Milano, e mimlirn di vane 
accudente , torli i natali in Capo-d' I^ria , 
Tri iri" , di una diiiinta ed antica luminila. 
JVce i suoi primi «ludii in quella ciitì , ed 
all' età di 13 anni compose una specie di dram* 
ma, di cui rammentava»! ancora con piacer* 
nella sua vecchiezza. Andò quindi a Flumbro 
tiri Frinii a studiare sotto il dotto abaie Bini, 
il quale insegnogii la fìsica e gli elemenii dell» 
sck'ine esine, e fu ivi che sviluppasi il suo 
fn-'.i | - ia r cerca de' m od u metili delle eia ili 
m>/?<). l'a ii : i. ' ■ a Padova , ove con- 
tini. ù a nudare le matematiche , non che ti 
«reco , il latino e I* ebraico. Ricevuto d< M 
arni! membro dell' accadi mia de' V. . ..< r tt , 
coro oc. ò tin d' allora a farsi ciuficeie per 
n. i.'i di ditcus» ; ooi Jr'Ierarie co' celebri au- 
t qtùtrii I i* ' ■' i'i e Muratori. Una tragedia 
«g Ifigenia in Tawide , una traduzione dell* 
Teogonia ili Esiodo , un dotto trattato in quat- 
tro libri su In spedizione degli Argonauti, ec. 
«criehbero lalmente la sua riputazione , che il 
■eualo di Verena , volerdn allora mettere la, 
ma fliai ina sopra uu piede rìspcHalile , tre* 
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■ni cattedra di astronomia e di seleni» nauti- 
ca, di cui Carli fu nominalo professore. 

Nel 1 74? t indirizzò Egli a Mafie i una della 
iliiatrtazioue fu t impiego ilei danaro , la 
quale prova eli' ei ineiiitnv.i ri;i la gcand' ope- 
ra su le monete, zìik Ih seguila da parec. Itie 
altre opere • J ■ - . pari unporiauti , e particolar- 
meme da un poema filosofico in Ire cauli v 
jniil'lalo: Antropologia, o sia Della società. 
Affari domestici costrinsero parti a dar la sua 
dimissione dalla cattedra di scienza nautica e 
di astronomia , ed a partire per l'Istria col na« 
luralista Vitaliano Donali. IVI* tè i dispiaceri, 
ni le cure economiche poterono disiarlo dal 
ricercare , coi) la più grandi: uUeniìoue , la 
antichità di eui era piena quella provincia ; a 
l'edizione che diede nel i"5i in Vanesia , del- 
la piallone delle sue scoperte ne'C anfiteatro 
di Pula, con pialli e disegni, gli assicura per 
sempre la priorità che ai m indarno pre'eso di 
disputargli in appresso. 

L'" monete erano anche a quell'epoca l'og- 
getto pgacipale de' suoi sludii ; ed ('{ili pub- 
ili, ò successivamente su tal materia di-serla- 
eojjì luminosissime , le quali provarmi» 1' im- 
mensità de* suoi (avori , e 1' i-stentina delle su» 
conoscenze. Il suo Trattato dette monete , 
compos'o nello spazio di nove antii , riscosse 
l'applauso di liuti gli uomiui doni, e diven- 
tò il regolatore dell' intera Italia. 

La rinomanza di Carli era salila così alto, 
che la corte di Tintiti a In scelte per presiden- 
te del supremo consiglio di ce, rumor ir. e di 
pubblica ■ e n. m . , che ave* pu ò nati creato 
tu Milano, Il schiumo di Giuseppe li iu u,uel- 
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la cìnà uel 17P0, offri j questo dolio comò 
l'occasione di ia.e brillate i suoi lalcuii e '1 
tuo seli> ; e 1 iiupi ratorc gliene atlesiò la 
sua soddisfazione con arci ■ se :cre i di lui Sli- 
pend i , c con dargli il [jl< lo di privalo con- 
sigliere delle finanze in ttUftB.fr <, come lo era 
Mulo g à l'alio di quello titoli studii. 

Iu nw2i'o a lante gravi occupazioni , egli 
non abLandonava uè i suoi lavori filosofici , 
né il suo guslo per le ricerchi: crudile : l'Uo- 
mo lìbero fu il prodotto de' primi ; lo sue 
Lettere americana, il risii 'torneato delle te* 
corjde. In capo a qualche tempo la di lui sa- 
lute , logorata da sì complicale fatiche , pio. 
snn gli permise di attendere a pubblici impie- 
ghi : egli ottenne il suo ritiro da presidente 
dèi caiisiglio dal eommercio , e limilo d'allora 
iu poi le sue occupazioni a riunire e mettere 
Mi ordine una immensa coi I •■■/[.■■ e di ricerche 
iu le antichità d' Italia , della quale formò un 
opera intitolata.- Delle antichità italiche. Eb- 
be q< if.ita un successo cosi grande, che asse- 
gnò all' ani-ire un posto Ira gli antiquari! , e- 
guale a quello che già occupava fra gli scrit- 
tori di economia polisca. Il cimie Carli, do- 
po tua vecchn-zz^i [V| ree ed onorata sotto lut- 
ti i rapporti , ctsiò di vivere nel 1795 1 e fu 
generalmente compianta, non solamente a me- 
limi d iofii rari lalenii , ma eziandio per le 
ine viciù perei nidi. 

Caho ( Annibale ) celebre autore italiano 
del secolo dai im - e-to , vide la luce in Cuti. 
Nuova ridia Marca d'Ancona, il ÌS*n. Fatte- 
ti per bisogno dopo i suoi primi studii , insti- 
tutore di fanciulli , lo divenne de' figli di Lui- 
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gi ©addì, ricco fiorentino, il quale nomimelo 
quindi suo segie alio , e contribuì non poco alia 
sua lorjuna. Esilio venuto a morte qum' 
uomo benefico, rie] 1 543 ,Caro eolio ■ ou lo sle-so 
titolo in casa di Pietro Luigi Farnese, chela 
poi duca di Parma e Pincenza. La proiezione 
di questa famiglia gli procurò un .icciesoi men- 
ta di beni, e l'onorevole incarico di sostfinore 
gì' interessi del suo padrone alla corte di Car- 
)o V. Il duca Oliav.o Farnese, e i cardinali 
Ranuccio ed Ais--5s- □ ho di lui fratelli , conti- 
nuarono, dopo la morte di Pietro Luigi, ad 
onorare di loro fiducia il Caro, il quale reato 
luto attaccato sino 'alla fins de 1 giorni suoi , 
avvenuta in Homo nel i566. Egli era staio da 
lungo tempo nominalo commendatore dell'ordi- 
ne di S. Giovanni di G era sa I emme. 

La migliore e più applaudita produzione di 
Annìbal G;<ro ò la traduzione in versi selcili 
da lui fatta odia sua vecchiezza dell' Eneid* 
di Virgilio. É (lessa un capo d'opera della, 
lingua italiana. Le altie sue C"mp r '5>ziooÌ sono 
alcuno satire burle-voli, come la Ficheidc, scrit- 
la nel più puro losca eo , la Decima' de nasi, 
te. ; una ode che principia col titolo .■ genite 
all'ombra de* gran G gli d'oro, la quale 
fere molto strepito, e che cagionò all'autore 
una lunga famnsa briga col Cast--lvetro ; due 
Orazioni di Gregorio N.izianzéno, teologo , 
recato ìa linsua toscana; Eìtìù'iea di Ari- 
stotete , nella stessa lingua ; le Rime - rac- 
clta elegantissima ed assai SI ima la ; le Lettf 
re, che lo seno egualmente ; g'i Straccioni , 
ConWìa : le cose pastorali di Lungo , ec, «e. 
Casa ( Giovanni della ) ateiy-escovo di Ba- 
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li e vedo , nato d' una famiglia originaria di Mw 
gello m Toscana nel i5oS, moii a Rotai 
nel i555 , di 53 anni , 4M tempo che PjoIo 
IV stava per noroirtailo cardinale. Egli era se- 
gretario di quel pontefice i ed eia stato Nun- 
zio di Paolo III a Y*nena. Fu compianto dagli 
uomini duili , do' quali era 1' amico e "I protet- 
tore , e lasciò molle cpeve in versi ed in pro- 
sa , scritte con leggiadria egualmente che con 
dilicatezj.fi. Il suo G:d^teo osila la maniera di 
vivere nel mondo merita soprattutto un tal 
alogin. 

Della Ctsa a ve a in sua gioventù , e prima 
thè abbracciasse lo stai" ecclesiastico , compo- 
rto alcune potsi" licenziose, (Inumale volgar- 
mente Capitali- Tte di quesii capitoli , del For- 
no, de' Baci <• sopro il nome di Giovanni , e- 
ratto rosi osceni , i he sono «tati soppressi nel- 
la adizioni delle sua opere l'atte dopo il 1710. 
Malgrado ciò, i cosiurm tlì mnnsigoor della Casa 
furono sempre pnrì e degni d' ub virtuoso pre- 
lato. Egli era d'altronde a in 'co della quiete fi- 
losofica , e paventava r 11 remodo gl'imbarazzi 
e gl'Intrighi dello coni. Tutte le sue oper» 
furono mcColle in Fitenfce,nel 1 7 0 7? 111 l[e vo " 
lumi ii,-.f°. L'edizione datane a Napoli, nel i^o3» 
in «ci volumi Jtj— 4° , * Usai ben l'alia. 

Casali' no , ( Isacco ) nato in Ginevra 
nel i56g , insegnò dapprima le belle-lettere io 
quella una. e la lingua gieca ìd Parigi. Erri- 
co IV eli affidò la custodia della sua biblioteca 
>iel i6o3. Giacomo I , re ri' Ingtoiitóra , lo 
chiamò alla sua corte dopo la morie di quel 
prie ripe , e ve lo aifltelse ci n molla distinzio- 
ni'. Mo'i nel if>i4, e fu sotterrato nella ba- 
dia di Weslmiuslst. 
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Fra altre cose fi hanno di quesLo scrtltoj» 
Osservazioni criÌieh# sopra la poeiia satirica 
degli antichi Greci js; òW 1 fiumani ; alcuni Co-,, - 
mentarìi su parecchi autori antichi, come Teo- ' 
fraslo , Atenèo, Straboue, Polibio ed altri. Qua- 
tti Corani cntarii , de' quali si $ouo latte non 
poche edizioni, sono Miai stimati per la grand' 



ebbe un figlio, che fu ccmoiciuio odia re- 
pubblica letteraria per vane opere che diede 
«Ila luce» • . '— 1 
Castelveteo , ( Luigi di ) nato in Moderni 
nel i5o5, preveune favorevolmente il pnbbli* 
co co' suoi talenti. Egli avrebbe potuto esser 
felice nella sua patria , ma il fnroi- di critica- 
re gli tolse la pace, e gli suscitò I' odio de' suoi 
migliori amici. La loro reazione obbligollo ad 
abbandonar I' Italia , ed a restar;! poi- qual- 
che tempo in Germania. Di ritonto a Modena^ 
dopo dieci anni di assenza , venne accixsat».di 
aver tradotto iu italiano un libro di Mdahto» 
»e, e perseguitato per ciò dal S. Uffizio. Sic- 
come il suo affare prendeva una cattiva pieg» 
in qu*l tribunale , egli si ritrasse prudenlfimeo* 
te a Basilea, donde passò in Francia. Morìa 
Ghiaveuna nel 1I71. 

Ci abbiamo di lui alcuni Schiarimenti sapra 
la Poetica £ Aristoteli' , pieni di spirito, ma 

fìsma. È questa la migliare delle sue opete , 
e sarebbe effettivamente un buon libro., se la 
passione ^ contraddire Aristotile non gli aves- 
se fatto abbracciare strani sentimenti, ed ao 
Cnmillare tante q.mt:oui e ragionamenti inu- 
tili. Efili ha lajgiato amor» alcune Opera. 
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critiche , delle V" r < " 6 f » 1 " »'«*« 

Del 1737. 

,e di belle lettere nel .erniario 4 »•«*■ 
,cli»,.e, ove "e. ti» 1 «un Mudi. ; > 
K„„. passò i= IW> . '."«»<> ■» ""''» ' * 
«o M ioraò qualche ««(■ «■ F,renje Ave. 
le«.lo i.iu.ua .mici... eoi pt.ueipe ài Rosem- 
hsrs aio di Leopoldo , gran duca di 1 osea- 
„ ? 'questi, d' "<«"" « V,.u.J,».=»«o. ta- 
to inraric-lo della direzione del teatro di cat- 
te vi tesse 1' ab - ,te Clsil ' 11 aua e ' P" 
delicatezza e le (.raiie ° el "•"'f'^ 1 » *>'; 
ti.ò la Mima di Giuseppe II. Accomp.ttuO 
vani ministri nelle loro ambasciene , ed ebbe 
V onore di esser presentato alia maagior patte 
de' munarebi d' Europa , specialmente al 6 ton- 
si,„o,e. Durante la sua d.mor, »"»'"• 
Compose qualelie poesia in lodcdi L-aitlinall, 
E quale avealo accollo con uiolt. disliouone 
e benevolenza- , , 

Al .ilorno de' suoi v.oejM . Casi, succede a 
Jl«t.st.sio in Vienna nel posto Jl poeta ce- 
sareo . e verso unell' epoca pubblico il suo ,.oe- 

d"r.mma r tke jUn. P" titolo. à lUraveW 
Djpo la mone di tim-eppe II , utiiossi a 1- 1. 
«uze, ove diede a lune sotto d titolo di A- 
poio,.., p.reeebi pe«» pocl.cl . 
rivoluzione. Fu auebe 11. pesti, citi» ohe 
nella sua eia settuagenaria compose il suo 
poema intitolalo Gli allunali pattanti. , 

C'isli reslò in Firenze fino alle rivoluzione 
di Roma. Il suo umore per le belle-lettere e 
pai- la poesia gli fecero ticusuie tolti al' ».«• 
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pieghi che gli vennero <jil r# nella aovelh 
repubblica , preferendo di vivere noli' indi- 
pendenza e di attendere unica mente ai funi la- 
vori lei ter ani. Ni 1799 rimossi in Francia, 
e li occupava a Parigi d -.- 1 1 * correzione e d I- 
la stampa della sua opera prediletta , G ì ani' 
mali pa> l anti , allorché una morte violenta lo 
rapi ulle ledere in febbraio t9oS , nella sa» età 
di 62 anni. Ej-li è anche autore di molte zVj- 
veUe , aerine graziosamente io veni , ma som- 
mamente licenziose. 

Cella suo, ( Cristoforo ) nato a Smakilde 
Del ì6J8 , celebre professore di eloquenza e 
di storia. io Hill, si è distinto eoo parecchie 
oppre di sua composizione , e con la ristam- 
| - di molli a ululi antichi, Si hanno di lui, 
Notitia O'bia antiqui, due volumi in 4", con 
le osservaz-oui di Stimiti , V opera migliore 
die ci abbiamo sopra I' aulica geografi.) , ma 
più do'-ta che metorlicj-/4t/tii e.ielestis-Historia. 
antiqua, la quale c un compeodiu.-d-lU sto- 
ri,! universale , esattissima mi troppa superfi- 
cie le- tfi.rf pria nova , egualmente risin-ita co- 
me la storia antica-De latinitate medine et 
infimae aetatii-Vn» edizione del Thesaurus 
di Faber , ch'egli ha accresciuto- Alcun e edi- 
ziimi dì varii saturi antichi e moderni ; di 
Cicerone, di Cornelio Nipote, di Plinio il 
giovane , di Quinta Cnr%ì» , d' Eutropio , di 
fetta Ruf», di Velleia PatemM , di Lat- 
tanzio, di Minur.io /Vice, di Sin Ciarìv 
no , di Sedulio . dì Prudenzio , di $1/10 Ila- 
li<:o , di Pino delta Mirandola, di Cuneo, 
te. Egli ha dato ancora molte Ditsertaiiorit 
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Quando ebbe compiuto col più gran lueceiso 
i suoi studti letterari! , leslò lungi tempo in- 
certo fra le diverse spflcie di scienze che do- 
vca seguire , e leniè successivamente di appi- 
gliarci e alla filosofia , e alla giureprtideiiifi 
ed alla leuluftia iincoia ; ma 1* lettura di Ckar- 
Ton il ricondusse ben presto a studii di suo 
guito, da qui : più non dì>EOJtoEii. 

Nominato alla cattedra dì rettoria del *e>- 1 
.Rimario in cui era stato educalo , Cesaceli! »i 
applico con ardente zelo e oon uua specie di 
eiiicisiaamo ai 'doveri che iroponevagh 1j sua 
carica. L'alttivila sua era iuitaricabile , ìromW- 
ec le sue letture, ed egli .aon leggeva ma» 
libro alcuno sema farne estrani e seu^ 
arricchirlo di note. Con tal (occono , hoa 
stelle mnlifi a riunire dodici volumi di *• 
nalisi, .di ciiaiiom e di icflli pnii di Ufi te- 
latura, antica e moderna , greca, latina v in- . 
laliana e francese. Il desiderio d> far cosa 
ta ad una società di ellenisti che frequent jv«, 
Io ridusse anche ad intriipreDdeic la trtdn. 
zinne del Prometeo di Eichilo , che d<ede 
a stampa; ma tradusse pù felicemente ancor 
ra in italiano tre tragedie di Voltaire: Semi- 
ramide, la Morte di Cesare e Maometto, che 
Iacea poi rappresi' ni ai e da' suoi alunni, sul tea- 
tro del seminario. .**ì_t> 

Essendo s*ato cliiamalo, nel 1764' a Vene- 
ila , per fare 1' educazione de' figli dell' illustre 
cica G'imaii', ri ede , in varie occasioni, no- 
velli' pruove del suo talento poetico,? Cece stnm- 
paie |llorj) le sur 'riduzioni di Voltare, con 
di a oorsì preliminari pieni di filosofia e di engni- 
iioni dell'arie. Egli fu ben presto ricerca!* 
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da tult« ciò che Venezia aveva allora di pia 
distinto e di più istruito, e fra gli aldi, da 
un giovane inglese , chiamato Carlo Saclifille, 
il quale t'itegli conoscere i poemi di Ossian, 
novellarne ole pubblicati in Londra, e che Ce&a- 
rciii j tradusse anche con molto buon esito. I 
Veneziani avendo l'ondalo in Padova, nel 1779, 
un'accademia di scienze, lettere edarti, egli 
ne fu uriminalo srgretario perpetuo , e fu per 
moitraisi degno di un tal pmto ebe lesse Ogii 1 
anno, nelle pubbliche sessioni di quel corpo, 
i suoi Rapporti accademici , ne' quali spiccar 
fece tutta esterisluna di j ll« sue conoscenze, 
e la vitiÌGlà da' suoi (a lenti. 

Nui i im tenuti inoltre a questa benemerito 
letieiato di una traduzione dell' Iliade di O- 
mero , la quale per altro , se gli trasse inci- 
to plauso , gli metiiò benanche non poche cri« 
ticlic. Incoraggialo egli di fatti dall' esempio 
di Pope, osò violate 1' integrila de' primi canti 
dui pueta greco, e fi.ì con cambiare fiuauche 
il titolo del libro, sostituendo, con la sua so- 
lita liberta, a quello d' Iliade l'altro df Ila 
Morte di Ettore. Era riserbato al ferrarese 
Munii di «nicchile l'Italia di una elegante, 
ed attui più tedcle versione di questo aureo 

Giunto ad età avanzata , 1' abate Cesarolli 
meditava ancora nurivi lavori , e prosegu va 
con la più grande attività l'edizione generale 
delle sue opere 1 cominciata fin dal 1800 , 
quando una malattìa di vescica, cui età slato 
spesso soggette , il rapi alle lettere e ai nu- 
merosi amici suoi , verso la fine del l8->8, 
Napoleone che Iacea malto couto di quest' uo- 
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mo insignii, 1' avea nominalo cavaliere e quin- 
di e rnmen datore dell 1 ordine della Catona di 
Ferro. Si 4 data ultimamente pe' tipi di Fi- 
renze una bella e compiuta edizione delle epa- 
re di questo dotto abafe , in 4' volumi. - 

Chappe d' A l l; ■<. i'f z , ( Giovanni ) ce- 
lebre astronomo dell' accademia delle scienze dì 
Parigi, nato a Mauriac in Alvernia . nel 1712, 
di una distinta famiglia, e morto a San Lin- 
ear nella California , nel 17(19, vestì giuvant't- 
to 1' abito ecc'esiajlic" , e deilicossi lin ti' aliti* 
ra dll' astronomia, L' accademia delle scienze 
il iiuminò nel i-tì-t per andare ad osservare 
in Siberia il passaggio di Venere ,■ determinalo 
al sui giugno 1761. Giunto a traverso mille 
pericoli a Ttbolsk , capitale di quella .con- 
trada , fece le convenevoli osssrvaiioni , e 
compì felicemente la sua operazione e i suoi 
calcoli. £)i ijloni» in Francia, compilò la fic' 
iasione del Suo viaggio in Siberia , e feccia 
superbamente stampare a Parigi nel 17(18 , in 
due volumi in 4°, con u1 > grande aliante. La 
. mineralogia , la storia naturale, politica e ci- 
vile, lo specchio degli usi e de' costumi , nul- 
la è trascurato in questa opera , airice.Jii'a 
d'altronde di eccellenti carte geografiche , elle 
1' amore slesso avea delineate o rettificale. 
La severità de'giudizii che' porta Ch:ipp* k so- 
pra l'impero di Russia, non potea unn dìs 
piacere a Caterina II , la quale aiutata da 
Schuwatofl' . non sdegnò di farne la critica , 
che fu pubblicata nel 1770 in Pietroburgo», 
«otto il 1 itolo : Antidoto o e some, del cattivo 
libro intitotato Viaggio in Sibwiu , ec. jtfa 
non sappiamo' quanto questa critica posta, es- 
sere gioAtù 
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Estendo annunzialo un novello passaggio dì 
Venere per il 3 giugno ijt>9t Chuppe perii 
156» per andare ad osservarlo nella Culìf'ir- 
1113. Una malattia epidemica desolava ailom quel- 
la contrada ; 1' infelice Chsppe ne fu allatta- 
lo , e rami il primo dei seguente ng.'Sto , vii» 
lima del suo zelo per 1' astronomia. Le esser* 
vazioni ch'egli avea finite solo quattro giorni 
prima , vennero pubblicate da Cassini a Pari- 
ai nel 1752, sono il titolo di Viaggia della 
California. Esse peiò non hanno sparso so 
V astronomia lumi degni d'un tale sacrifizio. 
La vera distanza dtl sole, che dovevano far 
conoscere , a quanto si sperava , è ancora i- 
gnota, e resta tempre una specie di problema. 

Vi è slato un altro Chappe ( Claudio ) , 
nato nel dipartimento della Sarthe , nel 1-64, 
il quale ha perfezionato il telegrafo, ma non 
lo ha già inventato; giacché 1' arte de' segna- 
li esisteva lunga tempo prima di Ini. Egli pe- 
lò ha fetta di qaesl' arte un' applicazione cos'i 
semplice , così melodica , cos'i sicura , e cosi 
generalmente adottala, che può esserne riguar- 
dato come 1' inventore. Dopo essere stato mol- 
lo tempo co' suoi fratelli direttore de' telegrafi 
francesi - at ' e aio della vita , se la tolse in 
Iti on e m i ir), tì. 

Cu 1 * ti tu a , (Gabriele) poeta italiano, na- 
to 10 Savona nel i55a , fortificò in Roma la 
ina inclinazione ci suoi talenti per le belle» 
lettere. Aldo Manuzio ed Antonio Munto gli 
divennero am ci , e lo aiutarono co' loro ce», 
sigli. Il papa Utbauo Vili, prolettor de' p«e- 
ti , e pitela egli stesio, invitollo nel 
a [Marst a Soma per l'anno santo ; ma egli 
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a sua eli e le ine mal.t- 
i nel 1608. Eva esso uuo 
•V piì. br 6 r ingegni "I »"> d'ile .pl» **►«• 
„i pe,.ooe dell' tuli.. Ci b. ìasca-o Pome 
eroico. , drumtmliche , pnstoruh • lincile 5»i 
lengooo in inolia .lima queste tilt'rn. , de l. 
«3 1' ab.le P.olucci pubblico una 'grolla 
in Roma , nel 173.K, in 3 volumi in-o . La 
yila dell' aulore , che vien riguardato come 
il Pindaro italiano , trovai in testa di quesia 
raccolta. . 

Ecco in qoal modo li espiline il Land] é«1 
conio di questa poeta : „ Nno avvi genero 
alcuno di poesia in cui il Ombrerà noo siasi 
esercitolo. Ninno ha fallo piò d, lui maggior 
«omero di poemi epici. Egli e autore dell 1- 
tn.ia «fan» , della Fiorente , dell. Golru- 
de deli' Amadtid* , del -Rullerò. sono 
onesti poemi ben luoghi ; il nomerò de' coiti e 
assai più grande. In tulli trovasi maesla, ai- 
mooia, fecondila , sia d' immagini sia di esplor- 
atoci , ed un gran fondo d' erudizione greca , 
latin, e mitologica. Ciò nolla meno i poemi 
di Cbiabiei. non hanno fatto quella fnttuua 
che por mentovano. . . . Soprattutto nelle odi e 
ne'piecioli perai lirici ha egli vinto UHI 1 ■»« 
rivali, Pindaro ne' soggetti sublimi, AuacreooUS 
nel genere erotico. Egli ebbe ancora il menlo 
ò' introdurre onovt metri nella poesia italiana, e 
rovininoli! in tal modo alla grana ed alla 
melodi, dell, paesi, greca. Gli viene r.mpio- 
verato solt.nio d' averai permeato troppa .rdi- 
leaaa nelle Ine metafore ; ma egli feceai per- 
donare lineilo ditello con la. nobiltà de peo. 



C L A 

i la vivacità delie immagini, e cna 
> veramente poetico etile anima i 
-nói ieggjtofi ,,. 

Cimaul'I, { Giovanni ) dipintore ed ar- 
chitetto di Firetise , merlo nel i3oo di je> 
ai! ni , è ritardalo ccmt '1 restauratore (itila 
pittura ìd Europa, Limilo dai pinoti greci che 
ii senatp d> Firenze i»u chiamali, egli fece 
riuairce queil' alle nella sui patria. Carlo I , 
re di Napoli, passando per Fiieoze, n Doro Ho 
dì lina visita. Si pcsseggoiio ancora alcuni a- 
vanzi de' suoi quadri a tresco ed a chiaro 
d'uovo, ne' quali osservasi l'ingegno e molto 
talento naturale, ma paco di quel buongusto 
elle va dovuto alle ritlessioi i ed allo studia 
delie belle c ti tu posili oui. 1 quadri di Cimabue 
sono iaiissimi , a motivo della loro antichità 
e della loro poca coniistmza , essendo dipinti 
soltanto a guazzo ed a bianco d 1 urvo. In 
qu^st' ultimi tempi se ne vedeva uno nel ga- 
binétto dei Sig, Le Brun in Paiigi , il quale 
rappretentava una giovinetta a mezzo busto, 
veduta di pinfilo. Qnesl 1 antica dipintura , di 
grazio; issinio u'i-eguo, è molto interessante per 
la storia dell' arte. 

Clsbke, ( Samuele ) nato a Nomick nel i6;5, 
da un magistrate di quella città, ottenne per 
il suo ruttilo Ja cura della parrocchia' di S. 
Giacomo di Londra. Fu per qualihe tempo 
rei parlilo de 1 nuovi Aiiani , fra quali trovavausi 
Newton e Wbisloo. Sostenne il suo sentimeli* 
io m un libro ictiiolatf» La Dottrina della 
Scrittura sopra la Tlinilà , stampalo nel 1-112. 
Il . tuo nolo attaccamento alla sella che aveva 
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Cmlorbery. Gipson , veteovo di LonJra , dis- 
se alla regina Anna , che voteli conferire al 
nostro filosofo quella dignità : „ ùigoora , 
Claike i il pù d' Ho e il più oneri* Uumo 
dell' Inghilterra ; non gii manca altro che di 

Cl.irke si dismise tanto per il suo caratieie 
<rua;ii 0 per i suoi talenti. Dolce , cunjuuicali- 
vo ) pieno di zelo per i progressi de 1 tomi , 
egli era ugaalmeuie ricercato dagli stranieri e 
da' suoi compatrioti!. Estremo era il suo dis- 
mtereis*. Dipo la morie di Newton nel 1727, 
gli venne offerto il puslo d* intendente della 
zecca, il quale Trulla annualmeule iQoa ghi- 
nee : questa rendita non pale tentare un filo- 
sofo che c'unoteca meglio il prezzo del tempo 
di quello delle ricchezze. Muri nel 17'cj j do- 
po aver abbandonalo l 1 arianismo. 

Le sue opere , pubblicata in Londra ne] 1738, 
sono in quoti™ volumi in faglio , e la mag- 
gior parte in inglese. Contengono principal- 
mttr te , Discorsi intorno alt essenza ed agli 
attribuiti di D11 ~P-irafraù sopra i quat- 
tro Evangelisti* Diciassette Sermoni sopra di- 
versi Wggftti interessanti-Lettere a Dodwel 
sopra l' immortalità dell' anima- Lettere a- 

Hojdley , sopra la pìopt'Ktioni della aeltrct- 
tà e delia forza-La Fisica di RohquJt e 
l'Ottica di JVtmifon , tradotte in lamie-Alcu- 
ne dotte rfnuot.iziOni sopra i Commentarii 
dì Cesare-L' Iliade di Ornerò in grreo ed >n 
Ialino , eoo eruui:e osservazioni. L autore 
morì prima di aver dato compimento a que- 
Si' olrmo lavoro, 

CttHoftK , ( MunnOue, baione di) il Vauban 

. 
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degli Olandesi , nato nel i63ì, sviluppò di 
buonoia il suo ingegno per la guerra e par 
le forlificninjL'i ; ingoi; ne re e Ifmnif generale 
ai serv zio degli Mali-Uniti d'Olanda, &l't» 
fico e difese la maggior pati» dtilc lòia piua- 
»e, „ Fu un bello spettacolo , dice il peesi- 
denic Htriault r il vedere nel jfigi, all' as- 
sedio di Kitiiur, Yauban assediare il folte 
Colin i n , difeso dallo Cobi ru io perso- 

na. Egli si . rendette soliamo dopo aver lice- 
vuifi una fWila giudicala mortale, ma ebeta- 
le non fu. JVfei i^',3 , 1' elettore di Colonia, 
Giusi ripe Clfnituie , avrido abbracciato il 
pallilo della r'iaucia , C ikcvuto guernigioue 
ffiucete in B'inGa, Ccbcru fece un fuoco ceti 
vivo e terribile su quella piazza , che il co- 
ni -;::| ; . rendè (re giorni dupo. Questo 
grand' uomo .tei minò di vivi-re all' Aia nel 1704, 
lasciando agli Olandesi molte, piazze fortificate 
per tua cura ed alla sua maniera. Si ha di 
Colioin un Trattato sopra un novello mètodo 
ài fortificare le piatte. 

Catiivv* ( Fabio ) ih tigne naturalista e 
fcotinico, vide la luce ir. Napoli nel i56j. 
Il suo feritore Giiotamo, il quale gran nomo 
avessi acquistate fra gli eruditi per aver pub- 
bacato con le «te rape' i Frammenti di Ennio, 
da ìu: a:r;r,i:biii di dodi commeulaiii , si pre- 
scegli iiesso Jajcara di istituire il giovinetto 
suo fìgl.o Bella filosofia , nelle matematiche , 
ini disegno , nella pittura e nella musica, non 
fbe nella scienza del greco e del Ialino, 

Coli' avallar digli &nui , vegfiehdosi ing- 
enito ad una epilettica indisposizinne , egli 
appiglio»» con svi Iteil» cura allo studio delia 

>:.• ■ ' ' ™=- 
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botanica, sperando di rio venire in qualche 
erba un rimedio opportuno ali t 'Sua maialila. 
Riuscì di t'aiti , per quanto egli stesso ci ri- 
ferisce , a scoprite la radice chiamala Pha 
da, Dioscoriilo , ri con risei 'ila indi sotto il no- 
me di Valeriana silvestre , e sperimentata 
(T infinito «Mi aggio nelle att-I-ooi nervose. 

Dopo eKmgi trattenuto quilch-e tempo in 
Zagarola , ove ayev-a esercitato una piccola 
carica forense , Fiib'o Colonna ritornò io Na- 
poli , e strinse amicizia eoi celebre Imparato , 
il quale avea raccolto do ricco e specioso 
museo di produzioni naturali, lu questo mu- 
seo e nelle convicine campagne , imprese egli 
a raccorre gran quantità di erbe , e concepì 
quindi il disegno dell' opera che pubblicò poi 
con le stampe di Napoli nel i5gi, sotto il li- 
tolodi Piantar um aqunticar. ac pisaium Hitto- 
ria. Quesl' opera trovasi fregiata di ligure , 
da lui egregiamente incise, avendo rinvenuto 
mia maniera , con cui rappresentava I* piante- 
ai naturale. Altra opera pubblicò in Eooia 
nel 1610, che intitolò: Miniti cognitarum ra« 
tlorumque stlrpimn EtFRASis, itnitiqtie de aqui- 
tilibus uliisque nùnnitÙis anuualibus hbellus. 
Siegue 1' autore in quasi 1 opera il metodo sles- 
iO, che tenuto aveva nella prima, descriven- 
do p'ante singolari , e facendone paragone con 
qunt'e da^i aritiehì descritte, adoperando al 
tempo Steno una giudiziosa critica sopra Teo- 
fruslo , O.iiseoride, Plinio, Mattioli, e sopra 
alili antichi, t m'idcnii autori.- Federico Ce- 
sio, duca di Acqnaiparta , soli. -citò il Colon- 
m a comporre la i esonda pane di quosl* a- 




Diojtiztd Dy Google 



9 5 U U i. 

pera ; ed egli li esegui e pubblico effettiva- 
mente con le stampu di Roma , nel i6ifi- 

Era il GoJoaua salilo io si alta cstlmaiione 
per la sita profonda scien»a nelle cose natu- 
rali , che da per lidio riscuoteva lo-li al suo 
m-iito dovute , ed iìiiastre il so» nome da per 
tutto riiuonava ; per cui le suo opere , no» 
meno che Usuo sapere , erano tenuta in gran 
pregi*. a .^v?'' 

G imeni© egli pur ai>:o la Storia /laterale 
d"l Messico, e corredò di note I' opeia delle 
Piante americane dell' H- roandeii , impresse 
in «orna iu loglio con figure, Bel i65i. Ci 
abbiamo sfinii mente di lui un commentario 
sopra le Macchine spirali di Erone Alessan- 
drino , duu the l' invelinone d'uno strumento 
Biasimile arinolo di 5o rórdw, «he intitoli Sam- 
buca lincea , e che ei lascio descritto -, insie- 
me, eoo molle altre co»e relati va rosole alla 
musica , in una opera da luì pubblicata tic! 

i6i8. „.w 

JVon avendo noi alcun cenno di altre opere 
e dì? altri studi) del Colonna oltre il l83o j 
ed avendo d' altronde contese* dì aver egli 
tmta la sua vita sino alla più avanzala età , 
estendo vivuto oltre Tanno ottantesimo, con. 
' vìea dire , che fosse ricaduto nel morbo epi- 
lettico, dei qnale tappiamo eh' ei morì versa 
la metà, del secolo decimsseiiimn. La' di lui 
memoria si è conservata in grande cinure prea- 
»o i naturalisti e gli lUii uomini dotti. Bse- " 
rhnave , parlando di lu' , dice*: Quicumque 

ìustnriam ontiquilatis piantarti m Sdire vutt , 

iegat opera F.ibii Colamnae , qui vi* haùex 
sìmi lem , «ed guiderà imitaigrem. 
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' Sebbene avesse menalo a none nel i ; 66 
. na bella e venosa domala, che contribuì mol- 
lo alla KUriik di sua »iu. « non «lame che 
r, Ih sua terra natia degli Oi« esercitasse co« 
i feittM mio U caiica di vicario diramale e 
civile, il Corniam non abbandonò la earrie- 
ia letteraria che avea cominciato a battere 
i e' suoi verdi anni , corap-nendo , drammi del- 
l' Inganno felice e del Mitri nonio segreto. 
J->li ciliò anche il gnve colurno , e scrisse 
*l°u..e irageli". cme la Morta di Virgi- 
nia e il JJario in Babilonia , le quali non 
furono trovate sema merito dai conoic lori. Ij 
MaMuceheHi lo indusse a trainar in vera, 
la sua Morie di Socrate e lo Svarila,-* 
pubbliche uu Saggio su i" paesi* alemanna. 
I suoi Discorsi rei -invaine -te alt A^.icoltu- 
ra, i Priiapii d*tla filala fi , "grani, e le 
Idee su U x,g«*ziw* . tur"» g'i»a «ali di 
laqlo pregio, «ba il cAebr: RmT li von in 
iranceie e gì' inserì nel tuo- giornale di 
Agricoltura. . , 

O abbiamo ancora del Signor Comuni die- 
ci Lattare sopra Luciano, pubblicate ual i}8g- 
7 pW" rie£/o >ptrit0 , o sii dfl <Jis> <Ì«/in«- 

tjpii del xu<to » de la morali-Sai «a/za.- 
mento del v t'ora numeralo della monete eo. 
t ultima eia opera p< rò è siala quella che 
pI, ha as< GU«M» ■ ragione un sicuro seggio 
fri i riotli di.*ait' le -la. I S-coìi delia let- 
teratura italiana riipteod-w» H hiu 
Insufiaj critica-, p ir un menti oWtrtna , e per 
r n comune vivai" di stile : e sarebbero ve- 
r .,.. a maggiore ptfrfeiwns , se l 1 autore tosse- 
più lungo, tempo vivaio. 
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J> virtù civili e i mei-ili letterari! del Cjr- 
uùui gli conciliarono la «lima de' piii cospicui 
personaggi di Europa. Ascino a non poche 
atewlcm e , presideme di quella di Brescia, e 

caliere dello Sprone d'ere é e^nle palatino 
dal jj iri.1 i?io Vi , pFiti ie o milanese e creai*- 
scu dal ceto nobile 04 qixlle due cillà , « 
Cimte , insieme co' >uoi discendenti , dal se- 
nato di Veuena. Cessò, di vìvere questo lusi 
gue leUerato. in. novembre del i8i3. _ 
CuaaEUGio, ( Antonio Allegri, detto il ) 
ebbe nascita in Correggio pel Modenese ., 
l'anno Jj* natura lo ave a fatto nascere 

dipintore , ed egli dovè i Suoi gran progressi 
meno allo nudi» degl' insigni maestri clie alla 
forza del suo ingegno. Nt>n vide ne Roma nè 
Venezia , e dipinse quali sempre in Farm a e 
nella Lombardia; egli e il fondatore di que- 
«' ultima acuoia. Il suo pennello era ari- 
mirabile , perche era quello stesso delle gra- 
zie. Uu gran gusto di disegno, , un colorito 
incantevole e vigoroso , figure rilondo e rile- 
vate , un ordinamento ricco e fecondo nello 
composizioni, una intelligenza ed un'armonia 
che non lasciavano nulla a desiderare , una 
espressione naturale , un' azione giusta e vera, 
svelta , leggiera , e sommamente piacevole r 
ecco le qualità che costituiscono generalmente 
le opere del Correggio. Questo pittore ha un' 
-arte tale d' incantar la vista con la bellezza 
del chiaroscuro, chs niuno quasi si avvede del- 
la scorrezione ne' suoi contorni, delle sue ri- 
petizioni nelle attitudini , e della baloccsgine 
che mette talvolta nel suo .siile 9 nelle *ue 



Digitized by Google 



M>4> C O S 

fidine. Correggio è stato il primo che abbia 
osalo pubere figure in aria, e che abbi* ea- 
ì ito nn'glio 1' ili piugere ■ volta. Egli 

era no grand' tn-mo , e io ignorava a seguo 
«Si dar le sue opere a prozìi mollici ;simi j il 
the, unito al piaceri di tOOCOiTCra gì" indi— 
geriti , fece vivere lui s'esso celia HHltrljl. 
Morì in Correggio nel i 533. 

I suoi quadri a cavalietto sono diventati 
Tariti mi e di ub prezzo esotb tante. Si slioin- 
no soprattutto le sua ferrini, i suoi Fan- 
ciulli e le sue Donne, Egli dava a queste ul- 
ìjtìtne una express iti De cesi dolce ed uu sorriso 
coìì grazioso, che eccitano l'ammirazione. 
Correggi., accoppiò al lalcnlo della pittura 
[quello tJell' architettura e delle materna tirilo. 
'Uno de' più bei quadri di questo grati maestro 
i mi &!•! G ioiamo di sei piedi di altezza , 
piolo sepja legno. Giovanni V, re di Porto- 
allo, iì offiì agli Antonini di Parma che lo 
ossedevano , la somma di circa ico.ooo du- 
cati. Iu tempo dell'ultima invasione de' Fran - 
oasi , nel , i emmiasarii del direttorio lo 

leceio toglier di forza, non ostante che il du- 
ca di Pinna volesse sborsare, a quid che si 
dice , anche un milione di franchi p'-r con- 
lervarlo , e fu trasportato a Parigi. Og^i pr-i ò, 
per la gì ottima- defili altri governi . questo ca- 
podopera dell'arie è stato restituito al suo pro- 
si natio. 

C< staSzo ( Angelo di ) celehre istorico e 
poeta , ebbe i natali in Napoli nel ib°n < da 
nubili genitori, e crebbe iu un tempo oel qua- 
le le lettere napalelane erano a/unte a sommo 
grado di gloria per citra del Sannazaro , del 
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Rota, dell'Attilio, d< 11' Acquavi*», elei S«. 
riparlilo , ec. Circondalo' da si grandi eseinp.i, 
Cosunzo seui) urli' auimo.il desiderio di ac- 
quistare ueualc giuria , e sono la scorta dui 
Veceh o Smuazaio e de) fnderico coltivò ìe 
Ihh.i p lettere , ed ogni maniera di «cito liti- 
ca disciplina. Per Ivto cOBIigtlo imprese a 
scrivere , in età di soli venti anilt , iu Sco* 
rie ilei regno di Napoli , per cosi vendica- 
le la nazione dalle calunniose imputazioni del 
Collenaccio. 

Ave» appena posto mano a questo impor- 
tante lavc.ro, che Don Pietro di Toledo, al- 
lora vicetè di Napoli , esiliollo dalla capitale, 
Kc:j si è miti saputo il vero motivo di tale 
avveri imerito ; qualunque però ne sia siala la 
«agione, egli è cèrto che ivi rion ebbero fine 
le me disgrazie. Ritiratosi nel sua feudo ^ di 
Cantalapo , egli fu infelice come padre e cc T 
Dia marito , poiché morte gli rapi prima U 
virilità moglie, e pnì due figli, ebe tene- 
ramente amava. Una donzella cu* egli menò 
iu seconde uoeze e chfi credea die doves- 
se formare la felicità de' suoi giorni , li sp.ir- 
»e di amarezza e di obbrobrio ; ed avrebbe- 
gli tolto per sempre la calmi» necessaria ai 
tuoi studii , te la muri e , per sua ventura , 
non avesse (roncato i dì lei giorni. 

Rendulo allora all' oz o pacìfici) delle lette- 
re, Costanzo continuò f opera che avevi nel. 
la sua p^iirua giovanezza incominciata. Omet- 
tendo d'iiitessere la storica narrazione delie 
epoche de' Longobardi , de' N'irritarmi', e de- 
gli Svevi , perchè coperte ancora dall' otturi- 
ti più profQftd», ed alterate dalie Uvolt tute 
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dui!' orgoglio nasionale , c dall'ignavia degli 
storici C cronisti ài que 1 tempi , «"gli delle co- 
rri inciamento site sue itone eolia moite di 
Federico II, e si fermò all'anno 14*6. ha 
C< mpilaiifine di questa granile opera eli 
cosWi molli anni rii fatica indefessa , e solo 
ìiA 1571 la pubblicò intera all'Aquila, in un 

Essa gli assegnò un posto luminoso fra 
ì più rinomali «trinci antichi e moderni, ah- 
bcndié Y ingratitudine de' contemporanei , e 
specialmente de' suoi iteisì cofnpalriutti cer- 
casse d' invilirne )' intrinseco merito. I posteri, 
««Ila calma delle passioni, con maggior giusti- 
i a la chiamarono la migliore delle storie che 
si e usi scritte sul regno di Napoli. L'unica tac- 
cia che se le possa dare , si è una certa par- 
zialiìà clie 1' autore appalesa verso i monar- 
chi della casa dì Angiò e verso i papi » ■ 
quali abusavano del loìo potere e della loro 
autorità, in quei tempi infelici, a danno de' po- 
poli. 

Se riguardammo finora il Costanzo coma 
dorico , 000 possiamo tralasciare di parlar di 
lui anche come chiarissimo poeta lirico. Le 
Kie rime sono dettale in siile diverso da quel- 
lo del Petrarca , e Iraluce in esse -una va- 
ghezza particolare , die le distingue da tutte 
c,iifl e scritte da' suoi contemporanei, e che 
gli mcrì'ò gli elogi de' più gentili spirili d' I- 
talin , fi a i quali bisogna contare Muratori , 
Anutb.l Caro e Cr,escimbeni. 

Car!"o di anni e di gloria letteraria , Ange, 
lo di C atanzo cessò di vivere nel jSgijdib'g 
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Csgscimbeni . ( G> ovai*- Maria ) Bai» in 
Macerala licito Buio pontificio, l'arno ,6(ii, 
sviluppò alieni lar cmilu i inni latenti pei la 
poctiii « per r eloquenza. I tuoi vrsi si ri- 
sentirono dapptiuia del Ri» lo nrnpoll'isn ed ar- 
guto de' secentisti ; ma il »dggiinno di R' ni» 
e la lettura de' iiukI. mi poeti italiani lo licon- 
dt'j'T'' ali a b.-lla natura. N' n sulnmente egli 
cambiò di Itile , ma intraprese onera a coni' 
ballile il cattive fusto ed a coi Tiberio. Fu 
in partr per questo mulivo elle oeeupossi del- 
lo stabilimento d'uni nuova lecadrmia, tolto 
il nome di Arcndis , eli' è poi divenula così 
celebre , e 'li etti fa egli nominalo dilettone 
nel 1690. M Vi nel 172* , reuiiuicn di Àanla 
Maria » Co.nnodin , membro delln magg'or 
parie delle accadi mie d'Italia, e di quella 
(le'Curioji della naiuia, in Germania. 

Fra il gran numero delle sue opere in ver- 
ai ed in prosa, le principali tono, Istoria del- 
la volgar poesia, mollo stimata, e ristampa- 
la nel I73l, a Venezia , in sei volumi in 4 0 i 
contiene es« molle inesattezze e de' contrai- 
seli»! significaci. -f7fn del cardinal di Tour- 
nmn-VÌU degli Arcadi illustri, scritte da di- 
versi autori, cinque volumi ìi> Raccolta 
delle loro poetie it onore di Clemente XI ; 
ad altro. 

C ri. !.:->' . ( Guglielmo ) celebre medico, na< 
to nel 1712, nella contea d> Lam.uk in Sco- 
zia , e Di. rlo nel i-Qo. Mudo dapprima la 
chirnigia in Glmc w , e dopo aver finito i suoi 
corsi, divmue chirurgo di un vascello mer* 
eauide della comp.ienia dell 1 Inoie-orientali, 
Al suo ritorno seguilo la chirurgia sullo V i- 
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■jjjMoilt J*l bollore Guglielma HuDf.fr , die 
In pri>u-ep<a, N'i 174" ' u r-Cfvuto doilore , 
e o*i 174(1, profetine ili chimica in Giasrow. 
Ebbe ij ulurii Ih cattedra di inediciua iitlla 
tiMvemtà. di Edimburgo , la quale per il di 
lui «ape le sali io ulta ripntafiDiie, Le sue 
Lezibii di medicina , sia oprile in quattro 
volumi , sono troppo et Ir bri pernliè iia ne- 
cesario di farne qui l'encomio. Culleu è a u . 
loie di 'parecrliirr nllie uptit ti irti a liscine , 
cinò Sywpsis noso/pt>i& methrdicte-Lexioni 
sopra le materie mediche-Memoria sul meto- 
do di soccorrere, gli annegati che sembrano 
marti , e*. 
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eh' era io quei tempi, il cernirò de' grandi' 

movimenti della penisola italiana, ed in cai 

«■gli lusingavi di far valere i suoi latenti e 
come scienziato e come politico. Poco dopi» ' 
il suo arrivo in quella metropoli , vi fu di 
Catti creato fkiaiiino , e nominalo in seguito 
membro del gran-consiglio. Siccome era su- 
periormente dotJto di quella eoergica e fa- 
cile elocuzione eh' è così comune ai culti Ve. 
neiiani, egli si distinse molto dalla tribuna, 
ogni volta che si trailo di oggetti che inte- 
ressavano il pubblico bene , ed ebbe sovente 
il piacere di veder abbracciale le sue opi- 
nioni dall' assemblea di ra , foca patte. 

Nel_ i^pt) emigrò in Francia, ové strinse 
aoMcinn c>iu parecchi letterati , ed ove pnV 
'blicò anche un'opera intitolala , gli Uomini 
novelli. Dopo la vittoria di Marengo avendo 
fallo ritorno a Milano , vi diventò membro 
d*J collegio elettorale de' Dotti , : e fa-ìnìff a 
non molto inviato a reggere la Dalmazia , in 
qualità di provveditore generale. Per gsren- 
itre gì' interessi de' suoi amministrati , »i eb- 
l>e a sostenere lunghi contrasti con le suturi- 
la militari francesi ; ma ceri le au.a avvedu- 
tezza e la sua al'tabJMlk seppe riuscire a far 
s* che quella importante provincia non venis- 
se troppo aggravata di pesi , e elle un certo 
ordine vi fosse costantemente mantenuto. 

Napoleone richiamò finalmente Djudoló a 1 
Milano , e nomioollo membro del senato, * 
quindi conte. Dopa U caduta di questo con- 
quistatore, Dandolo cessò di esser senatore, 
ed annoiato di tulli i prestigi della grandez- 
za, riLrossi a mouar vita filosofica in una vaga 
<ua casi di .campagna, nel territorio yeaei». 
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Occnpossi alìora di ■■ggfii di agricoltura; di 
pastorizia, e di al tri rami Hi pubblica economa; * 
noi siamo tenuti a questi suoi mii campestri di 
una lolla di produzioni lelter arse , qnw tut- 
te vantaggiose sii 1 umanità. Com* coiaio "fi'.' 
ci avea dato i Fondamenti d?lla Scienza chi' 
moo-fifiòa , ed avea latto ottime annotazio- 
ni alla Fiji>a sperimentale dell' illustre G.usep- 
pe Saverio Poli j come geoigofilo economista, 
pubblicò utili trattati o' opuscoli su li rottura 
della citi, delle patata, su la miniera di 
conservare i vini , su /' allevamento de' ba- 
chi da seta , dei merini , ec. 

Quest'uomo pregiale e caro ai suoi concit- 
tadini ed a tutta T l'alia , terminò la sua esi- 
stenza nel 1S10. 

Damile ( Francesco ) istorico ed antiqua- 
rio napoletano, nacque in Sjii Clemente vici- 
no Caserta , nel 1740. Ebbe a maestro Mirco 
Monrlo, uomo' versato in ogni maniuri di let- 
teratura. Dopo i primi studii , venne io Na- 
poli , ove ascobò le leiioui di Mazzocchi , di 
Genovesi , di Egùio , e di altri sommi uomini 
cb" allora fiorivano io questa capitale. 

E ;!] delie le primo pubbliche pruove delTìiige- 
gno e degli stuoli suoi, quando uell* tfà di venti- 
due anni produ*su p"r la slampe le opfcro di 
Antonio Tihtso in purgato latino. B n prest» 
la ma farà» i sparse nirauque e<l 1 più chi.,ii 
Iutiera lì del regno e di tolta l'Italia ; f'urono 
bainosi di stringere atniciz'a eoo lui. Essendo 
staio uotn'na'o dil" suo sovrano uffizìal': di se- 
greti-ria . eorapw in questo frattempo un* ope- 
ri cui Codice Friderid ino . la qwale conte- 
cea lotta la biguiaiioue di Federico li, e che 
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Inerito all'autore la canea di regio storrograf* 
del rerjno. Venne quindi eletto segretario per- 
petuo dell'accademia eiculanese : e l'accade» 
mia della Crusca. , le scici e là reali di Landra 
■ e di Pietroburgo lo ascrissero fra i loro metu» 

Visse "Daniele lungamente, carico di gloria e 
di onori, dividendo il suo tempo fra ie lettere 
itali* ne e le latine Durante lo slesso decennio 
didir occupazione milit ;.re del regno egli non fu 
dÌm«fllioatO,e nel ló-y venne eletto a segretario 
dell' accademia d : istoria e di antichità , eh' era 
succeduta alla ercolanese , ed a direttore della 
«ampeiia palatioa. Travagliato 'finalmente da 
forti malattie , e consumato dalle faliehe let- 
terarie, deterrà; «ossi di tornare a respirare l' a- 
Hta del suo paese ; ma sveuluratann/nte , sor- 
preso due mesi dopo da improvvisa convulsio- 
ne , terni nò i suoi giorni n*J 1811 , di 72 

Oltre le opere di Antonio Natia da lui 
pubblicate, egli diede nel .808 a luce molli 
versi ed epistole dello slesso autore , eh' erario 
sfuggite alle sue prime ricerche. Nel 1765 ri- 
ve» già pesto a stampa gli Opuscoli diMaico 
Mondo, suo primo istitutore, picmelieoduvi 
una dotta prefazione spa'sa di lune le velieri 
e le grazie peregrine dell' jd urna toscano , la 
quale gli meritò gli ch>|ii di F'anccsco Maria 
Zanniti.. Ud auuu dopo jiiijLi.ii. le orai oni 
latine di Giovan ilatliua Vico, eh erano sta- 
te lette da quest'altissimo ingegno mcrtire eh' 
eia professore di eloquenza nella regia uniyer- 
s Jtà dt Napoli. 
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Diede egli ancora a stampa i 1 aureo roman- 
zo di Longo , tradotto in volgare da Annibal 
Caro ; pubblicò alcune sue Lettere su la ve- 
ra origine di 'Caserta . non che la beli* ope- 
retta intitolala : Le Forche Caudine illustra- 
te , nella quale stabilisce che il luogo in «ut 
furono piatitati que 1 gioghi tanto umilianti per 
le armi romana , fu la valle di Arpaia , con- 
tri l' opinione del Cluverio , e di altri di 
chiaro nome. Compose aocora un libro- m le 
Monete antiche di Capoa, ed un altro su i 
tegali sepolcri del duomo di Palermo , e la- 
sciò inedite le seguenti produzioni: Ricerca, 
storica, diplomarteli e legale sa la condisio- 
M feudale di C<iserta-Vita e" /«jin/uMona 
deli" imperatol e Federico li-Vita ed opuscoli 
di Camillo Pellegrino ti giovane-Topografia 
doW antica- Canoa, illustrata con antichi 
Menuinenti-ll Museo Caset ta™ , 

Dabwin , { Erasmo ) medico e poeta ingle- 
se . nacque il i-j'ii in Etsloo , nella come*, 
di Nottingham , studiò nelle università di 
Cambridge e di Edimburgo , e cominciò ad 
esercitare la medi 'ina nella sua patria , se ut» 
peraltro disti ngucrvisi, Fu più felice in Lich- 
ficld , ove andò a stabilirsi nel i ;'>'">, per una 
cura quasi disperata che vi fece nel giunger- 
vi , e che lo pose io moda. ■ " > 
Dolalo d' un vivissimo gusto e di un talen- 
to disliuto per la poes a , egli si astenne luo- 
go tempo ciò uou di u.eno dall' appalesarli , 
per timore che ciò aou apportnjSft nocumento 
1: . .ii. i . - e... 



botanica , ed a questa è dovuta la 
Supp. Ì9 



i 



mi suoi i 
mò in 
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ne malese delie «pere principali di Lume», 
tt sistema »e»uale di questo celebre naturalista 
en sacaen I' itiea di d>mp.>rre sn ta*e s<- S - 
««te m poema ii.titaUto il Giardino hrtwted; 
.-ili »i inv*:?. dieci *nni , e io divi e in do* 
pwti , 1 Economia dflla -rmgttnxiOne eie* , e 
gli Amori dalle jtiainv. Si ammirano Su que- 
ai! 0 p,.[a uu disegni} originale ed ardita i *«** 
iideuK immagina» rune , ed una versificazione 
armoniosa- ma non vi si trova nulla di quel- 
l'amabile interesse che è prodotto dallo svi- 
hffcH delle passioni. L' autore vi presta ciò 
non oslanle ai vegetali lutti i sentimenti, ed 
anche le forme e le abitudini umane: il che 
sovente cade nel ridicolo ; egli vi appalesa 
nnufae una fotte tendenza si materialjjmo ed 
a! sovvertimento della religione naturale. _ 

Darwin, dopo la morte della sua prima 
moglie, e nella età di cinqui' anni , mi? 
la vedova del cuioonello Poi'" , assa- 
vsne d> Ini , ed aedo a Stabilirsi a D-Xby. \l 
pubblicò nel rjc)-1 la piò considerévole delle 
la* opere , In Z<onomia, o Si, le Leggi dulia 
vita orgunha., in * volumi in-rjMrto , noli* 
q,ml* H rinver.g-oo ingegnose vedute ma ra 
cai (ondamentale idea è assurda , ed in cu. 
Immuta volato implicare alle malattie il 
sì-rema della clatsilicaziwie delle piante di 
Linneo ! è ciò una specie del sistema di acci- 
labilità di Briw , alunnato più generaìuzato. 
Il dottore Brand.* la tMrduwe in tedesco, e 1 
sgnor Raso" ta juK** , ™> »6S" ,0 6<' rvl Dl - 
li e diluutdwoni. 

Darwin ha ancora composto la tttvlogla o 
-"fawfia. dell' agricoltura e de! giar- 



diwggio j tradotta* in tedesco da ì 
il lumaio dvili natura, poema postumo , 
liore d' assai allo al ira sue ptodimoni-£w(«i 
condotta per V educazione dette doane-vnv 
p*Eii di Poesia, inseriti ne' giornali inglesi, 
•e. Io ge-uerale , travasi ['"ci pr-ofooddà e 
pescisioiiu ut.il* sue opere fiì i.sr fìdie , e pili, 
di feria che di HuiùMità PfilU «uè poesie. 

Questo medino poeta venne ,a m il le iu Derby. 
Del *8oa. Miss SiiW-'rd , sua .grande amica, 
ad a s«]lacita*ioH* dalla qu4e aveva mira pre- 
so l'opera de) Guardino (t.Qt<*nieo , ha-pnl)b:i- 
eaU uc! 18.4 le Meiimrie della dì lui vita , 
00» aneddoti saura gli amici *«ol 1 * cmic/i* 
Je;)j « ii sue opere. ■>. ;.. 

Davanzati , ( Bernard») fiorammo, morto 
nel )6o6 ia eli di 57 mai, passi la maggior 
parie d&lla sua viu io Lume , ove si esercitò 
nella mercatura, Ritornato nella tua patria , 
si acquistò qualche celebrità con la sua Tra- 
durone italiana ài Tacito, sebbene abbia 
fallo uso iu questo lavut'Q di molli vocaboli 
disusali , i i]uali Io rendono talvòlta oscuro 
agl'Italiani slessi. Egli è stato non p«r tanto 
di tutti i t raduti ori di Tacito il più col i» 
ed il più succinto nelle ideo , ia modo tal* 
che la tradizione è più corta dell' originale. 
Si ha ancora di lui la Coltivatone della pi- 
ti , lo Scisma d' Inghilterra, ed allea picciolo 
prrduzioui in lingua italiana. 

Davila, ( Errico Catarino ) di una distin- 
ta famiglia del regno di Cipro , nacque a 
Succo nel Padovano , nel 1576. Dopo aver 
fatto indarno un viaggio in Spagna " pei otta- 
nere aulica* soccorso da alcuni suoi coagiua- 
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li che vi «fono comodamente stabiliti , egli 
andò in Francia,, « si fere conoscere vnnlsg- 
giosamcMe alla coite di E.iico ili e di Erri- 
co IV. Segiialojsi , sotto uurM' ultima princi- 
pe, innanzi ad Hnnflr ur io IWimandia , e in- 
nanzi ad Aajiens , ove fu ferito. Si ubasse 
quindi a Venezia , e ricevè dal senuio di cLe 
sussjsiere nobilmente, Restò ucciso da uu col- 
po di pistola in un viaggio che Taceva per 
ordine della repubblica , vtiso l'anno i63i. 
Suo figlio, ddl'eià di 18 ani i , gettoni sopra 
J' assassino , e lo mise iu peizl. 

Fu durante il suo schiomo in Venezia eh* 
Davla lavorò alla sua Storia delle guerr* 
civili di Fi ancia t iu quindici libri, dalla mor- 
ie di Enico II nel i55g , aio» alla pace di 
Vervins nel jEigB, Questo storico ta imi resse- 
ro i suri leggitori, per la maniera eoo cui 
descrive le particolarità degli avvenimenti , • 
per la felice concatenazione de' racconti ; ma 
inanca di quel profondo colpo d' occhio che 
penetra e che indica le cagioni degli avveni- 
menti slessi , e di quella sensibilità che non 
è meno uiile allo storico ohe al poeta , per 
pingere i mali che V ambizione ed il fanatis- 
mo fanno alla specie umana. Ciò non ostan- 
te , Davila non è uno sciitfoie mediocre , il 
suo stile è puro , ed amena la sua narrativa. 
La sua storia, scritta in italiano, fu stampata 
al Louvre 1' anno 1 644 ■ dlle volumi in. 
folio, a Venezia nel ^33, ed a Londra uri i 7 55. ■ 

DtLiLLe , ( Giac mn ) illustre poeta franaste} 
foHVi aitali tu' contorni di Clermom in Alver- 
pìa , nel T 7 ì S . e ieslò lio dall' infamia or- 
fano del »uo genitore , il quale «Uro non gli 
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lasciò per eredita, cbe una rendita vittimi 
di 3oo franchi. Con questo mf-selino soccorso 
fu egli educato in'Pangi nel collegio di Lisieux. 
Dopo aver ottenuta ne' suoi primi studi! 
iuccesii che faceano ben presagire quei che 
doveva ottenere nella carriets letteraria, Deljlie 
fu obbligato ih !.. nerbila di accettale 1' r. cu- 
ru poiio di maestro di «ititassi nel t ■! . di 
Buauvait, e quindi quello diumauiiaiii uuul- 
lu di Anni us , "Ve principiò la sua bella tra- 
dii aiatoe delle Georgiche (li Virgilio. 

Bitumato a Parigi , ottenne ud posto di 
professore nel collegio della Marca, e la no- 
minato sovente dalia nnìreriiia per aringa» 
il parlamento e gli alili corpi della i„ 
tura , nella solennità aic/itlfrmiehc Fecesi 
dapprima cnoicern con alcune Odi, e eco. 
una Epistola al Signor Laurent , iti cui de- 
sciive in uua maniera elegante e pietica i 
processi delle arti. La pubblicazione del suo 
lavoro su le Georg iclie , nel tempo slesso che 
diede un' «Uà idea de' (elettri del traduttore 
apprese alla dotta Europa che la lingua fran- 
cese era e a pace di rendere tutte le bclleìrifr 
di g i antichi , e le Operazioni dell' agricoltu- 
ra , alle quali sembrava ch'essa fosse piutto- 
sto rejiia. Questo tiadunione non è tolunl* 
ori' ivpfra piotìiiiiosB per il gruti numero"4i 
diffidila, e di pnSgiufìi'tfi' StiptTati ; ma è a*, 
ooirabile aacora , in quW^tedfce' hi erbato neil* 
poesia francese mo<fj più ini#?i i, ie più suono- 
•cinte ricthezie. Voltaire uè fu talmente colpito, 
ch« senza aver rapporto alcuno eco Delilln, 
scrisse eH'icoedemia per impegna ih ■ riceve- 
te :i,.l SitQluiUjU jlìK ltUfcli UU UUUle il CIÒ 
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talento aveva ingrandito la letteratura , il 
campo dilla poesia e la giurìa dilla nazionei 

BeJ ij 7 a iielille era sialo nominalo ano 
de' quauma di-IT accademia francese ; M 
»U la rappresentanza del marescialli di Bl- 
chelieu eh' egli, trai ancor Iroppo giovine , il 
re ordinò che e; procedette a nuova scella. Fu 
nominalo pei la seconda volla due ano) do* 
po, in luogo del defunto la Condatiiiue ; ed 
allora il monarca confermando la tua nomi- 
la , si espresse enti attesisti di stima che ta- 
cerò obbbarc il rifiuto antecedente. Pochi an« 
ni dc-po il suo [ricevimento , Ddille in minò 
il suo poema de' Giardini , il quale , non 
meno della traduzione delle Georgiche, eccitò 
1' invidia, e fece pubblicare volumi ri i ciili- 
che contro un'opera che inerite va più Motto 
iti aia ed ammirazione,- le critiche può sono 
già obbliaie , ed il poema da' Giardini è ita- 
lo tradoiio iti luite le lingue. 

Avendo fatto l'amicizia del Sig Clioiseul- 
G'ufEer , voile seguirlo nella sua ambascienti 
e Coiiaiit.iiiopoli ; visitò coti luì Atene e gli 
alili e ^cbri lunghi della Grecia , e compose 
in fflizjn hUk fidenti curnpague della Tracia 
il suo bri poema di Il' immuni naz ione. Di ji- 
toitio iti Fiaueia, r. pigliò col priniitto ardor» 
e'1 medesimo buon suecetso le sue funzioni 
di proiessore di belle lettere nell'università., 
e di poesia latina nel collegio di Francia. 
Xn maniera con cui insegnava , e special , ment«j 
Ja g.Hiia con cai recitava de' versi , incanta- 
Tarii A numeroso ■ino uditorio , e gli aveano 
meritilo il titolo <i' ingannate^ d' urecchi ( du~ 
ptur (Toreu'ks ). 
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La foilona di Difille svanì , come quella 
ili tanti altri , all'opaci della rivoluzione ; 
egli coosolossene , facudo versi gtaziosissimt 
■u la Doverla. Ne! i^r)4 allontanossì da Pa- 
rigi , e si ritirò a àu.nl-Diez , patria della 
sua spola , ove diede e rapimento , in urta prò» 
fon 'i a solitudine, alla tua traduzione àeW£ncÌde 
the avea piincipiata treni' amn prima. Feca 
quindi un viaggio nella .Svizzera , ed oileoue il 
dritto di cittadinanza in Gioireste sul lago di 
Bienna,^ve terminò l 1 Conto de* Campi ed il 
poema de'Tre Regni deliri Satura, ttt Germa- 
nia elle vilìtò due auni dopo, compose il poema 
della Pietà ; ed in Londra , ove dimi rò aiich* 
due anni , fece la traduzione del Paradiso per- 
duto. Questa traduzione , l'alta energica menta 
ed in meno di quindici mesi, i una delle sul 
opero più belle. 

N< I ,801 Dclille ritornò » P«Ìgj , vi pub- 
blicò diverse delle sue produzioni , e t irnò a 
far parte dell' accidenti;) , ii.«i*-oue co" signori 
Suard , Morellei ed altri , cfaa u' erano itati 
esclusi per rffello della ri voi unione. Sia»» 
compooenda un poema su la ve> ibiaia, sllor- 
tbe colpiio per la quinta volta da nu a'Iiicc» 
di apoplessia, cessò di vivere in maggio ifii3, 
■IP età di 7 5 anni. 

L'accademia francese in rorpo , e tulio ciò 
che Parigi avea di più d stirilo in lellerali ed 
in pvole inri , assisterono ai suoi funerali , C 
parecchi di essi pronunziarono so la sua lom- 
ba eloquenti diserai. Le opere di ■ Deiilie cha 
più lo rac«->mandni.)0 all' aiiimiriùono de' gel- 
iteli , io no i poemi de' Giardini e di-li' Irn- 
Macinazione , e le induzioni de' cap: d 6« 
pera di Milton e di Virilio. 
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Decina, ( C*r!<> G'.v J(lu i M^ri» ) illusile 
storico piemontese , u.cq:<t u Revcl nei Pio, 
monte , nel ij3i , e elupo aver latin i suoi 
studi! in SaluzEo , pi'ese l'abito ecclesiastico 
ed ottenne nel 1^8 una piatia franca nell' u< 
■ iversità di Tritio. 

. Wftà fu nominato priore di umani, 
la »o Piglielo!., e l'anno seguente smIò 3 dot- 
torarsi m teologia nelle scuole maialine di Mi- 
lano, T u promosso indi > non au J t , a pro- 
f<5*so-ce itia ord'na rio di umanità e di rettori» 
ne) *oU«gio tuperie/e di Tonno,- e fu ver» 
q*«li' epoca che pubbli, o il suo ZJiaCeriu su/- 
/* vicende del/u letteratura , il anale atii. 
tOHk un a »pra coJi<*ione par parie di Voltai- 
re, ntH'Uomo desquamata scudi. 

l,a puboi.r-szi.-.r t dd primo e del secondo 
voinmo ddk Rivoluzioni d'Itali* valso a 
Dei.Kia la cattedra di «Uoric» nel collegio 
Slip. noce di Torino, e quel!* d' eletf nenia ita- 
liana e di Lnjpja greca «eli* «MiiveMi'à, Io no 
T4Ml9«aV> fece nel 177, a Tira»», diede 
a Lambiti libraio di Joell. citta , un ma. 
DOjcrilto *u Impiego degli uomini , con l' in- 
carico di tarlo p*s,-are alla censura casi ecclet 
siati** cwm -patiuc» n»* questo I.Jmi oóo e»*- 
Sendo passato alla centra H. Torino , a lena, 
rei della legge d,,, vi C t* « Piemuulsii di tare 
«amp ie cosa alcuna in paese «nero l'auto- 
re, sfhbi-ùB uON vi ave.se posto il suo no- 
me , tu piloto, d*Ua sua infezione alle leeai 
<W «10 paese «o» I. perdita de' suoi tapi* 
fini; fu f .m»to p,i ma a Vercelli, e poi « 
Uev<-1 , ìuotio dt-IJa sua naicita. L'abate Co- 
li» «" flrjguano, amico dt tìeniu», e quindi 
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arcivescovo dì Torini, avendo pre<o altamente 
la di lui difesa , fecegli oilenere il ristaktii- 
meuio d'iuta parie delle «ite pensioni e 1 per- 
messo di ritornare a Torino. 

Delfina occupossi dall'ora in poi, come per 
lo passalo, di diversi lavori Ietlerarii, ed aveva 
appena talentalo il suo desiderio di fare uu' ,o- 
pera su le Rivoluzioni della Germania , che 
poi effe i ti v amente fu data a luce, quando Fe- 
derico II , mecenate di gli uomini dotti , ali 
fece sapere , che ss voleva andare a stabilirsi 
nella sua corte, vi troverebbe tulli i mezzi • 
tutta la libertà che potea desiderare per la- 
vorare, Denioa reeosii di fatti, nel 1782, a 
Berlino , ove quel monarca fecegli lusinghiera 
accoglieaza, e gli procurò un posto nella reale 
accademia. Egli fece per tua istiuzione della 
eorse in varie parti della Germania, e tyova- 
vasi a M:, pon 1. a nel 1804, in tempo del pai* 
■aggio di Napoleone, Questo imperatore volle 
vederlo , e lo noroiuò poco dopo suo biblie- 
tecario. Egli andò allora a stabilirsi io Parigi, 
e starasene intento a riputare ed accrescere 
le sue opere, allorché terminò la tua carriere 
mortale Del i8i3, lasciandola riputazione «li un 
uomo illuminato e virtuoso. 

Questo dotto abate ri ha lanciate ancor* ana 
Storia dei*" Italia occidentale, in 6 volumi/ 
ed una Stona politica c letteraria d. llit Gre- - 
eia libera in ( voi uni i, le quali. n«i) marca- 
no di erudizione , e sono scritte eoe radia 
precisione ed eleganza. 

Dtdot , ( Francesco Ambrogio ) nato a 
Parigi nel i-3o , morto nella .tessa cine 
ael 1804, e» tiglio di uu abile s lampa loie-li- 
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kraio. Pieno di entusiasmo per Y arie tua ■ 
egli iutupiese di eguagliare gli stampatori 
B.rra tu tffwpM e Uitkei ville in fugh ) terra, 
e gli torpuijò , itidi a uoti multo. Stallili ia 
casa sua una fonderia , e giunse, per meaio 
di un lipoi.'.eiro che uiveutò, a dare ni corpi do' 
caratteri una giusta prupoi zioue u li più per- 
fetta uuiriipoiidciiia tra loro. Occupassi il 
primo a peifenouare la lubbrica della carta , «d 
a lui Simo duvute le prime carte veline fab- 
bricate in Fianria. Ni 1 1776 immaginò alen- 
ai torchi , mediante i quali si preme cu unì ■ 
monta e ni mi colpo sulo il loglio dì caria 
ìb tutta la sua estensione: invenzione adotta- 
ta generalmente o^gdì , non solo in Francia, 
ma ptesio tutte le naitoet dotte d' Europa » 
fttmlmeule perfezionò fino ai più pi<:cic>li ac- 
cessori' , e produce quei capi d* opera che 
Son« attualmente tanto pregiati e ricercali. 

Pietro Francesco Didoi , lue fratello , dolu- 
to d'una attiva tm magio azione e di un gusta 
deciso per le arti , ha ccnirihufio benanche ad 
una felice innovazione ia tutto ciò eh' è re- 
lativo alla svampa, e special meni e cella in- 
cisione de' caratteri , che n' è la base essenzia- 
le. Pietre Firmino figlio del primo , ed Erri» 
'co, figlio ilei sec' iid i. seguitano uggì con som- 
mo grido le tracce de' lurti gi chori ; e l'aria 
tìp'gi.ifìca 111 Fr-ucia deve aver lire la più 
giandc obbligazione. 

Dolomieu , ( Diodato Giuseppe Silvana 
di ) nato nel Delfiuato ael i^So , commenda— 
toro dell'ordine di Malta, membro dell' ac- 
.cdraia delle scienze , e quindi dell' institelo 
di frangi, fu nominato dal tuo governo i&pet- 
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tore deRe miniere di Praneit. E^lì rì<onin<ra 
di Egitto, ove ave» »egu ito H tjenerale Boo- 
caparle , allorché l'u preso dai vagelli dette 
poterne aliente, e < li: no in una d elle pi )•■ in- 
ni di Sicilia. L 1 illustre Bjm ki , presidente 
della reale società di Londra , clij ali ira trova- 
mi in quo • : , li affienò a prt»li|tsre al 
fri fjionicro lutti i contrassi gn lolla sliron, ■ \ 
tatù ì iocootsì dell' amici»». L>e socieiì» dotte 
e varie co '-ti d' Europa s' interessarfuo perchè 
fosse posto la libertà , e fu questa una delle 
C'indizimi! dell' armistizio conehinso indi a po- 
oo fra Ì governi di Plancia e di Napoli, 

Qualunque finsero le opinioni politiche di 
D donnea, egli merilaviwuD tale inteiessc por 
le sue profonde cogriiMoTTi la mineralogia , e 
P'.-r le r mB* i'Oìb opere 'fa lui pubblicate su 
questa scienza. Le pìi rimarchevoli soao , 
Vi'/ggio alle ito 'e di Lipari o sia Notizie so- 
pra la itole Eolie, per servire lilla storia 
de Vulcani -Memoria sa i fremitati di terra 
delti Calabria net i^ì-Mumofia sopra l m 
isole Ponine, e Catalogo ra^ionuto d*ll' Ec 
nti -Dissertazione su l'origine del basalto. 
Doìomii ii ha co mp lato in dire ti Ditiaanrtm 
mineralogica della nuova Enciclopédia. 

Verso in fine de' giorni suui , quest' uomo 
dotti percorse le montagne primitive della 
Svizzera , e 'I Giornale del ino viaggi) è stata 
pubbli-ito dal signor IV Eyner , prefetti del 
Ibernano. Io quest'ultimo viaggio, il nostro 
nitotaliita ha fatto novelle e moltiplicale "t- 
lervaziotii , dalle quali risulta che Humboldt 
aì risi incannato allorché hi preteso che lutti 
£li stretti delle montagne d'Europa e di Ame- 
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riCa avessero 1» metleiirna inclinazione. Dolo- 
tJ'ieu fu colpito da morte in novembre del 
1801, a Dree disino Macon. Il conte di Lacepede 
pronunziò il cuu elogio funebre nella pubblica 
tornati dell' Iostiluto , in Jugliu i8ua. 

Domat , (Gtovaoiti ) avvocalo del repj-esso 
la- corte di gusiùia diClemifiùt 0«U' Alverui*, 
naie in quella citta uel ifiaS , morta povero 
a Parigi nel ]6C)ti, diventò I' aiLiiru drlla sua 
provincia per il suo sipcie , il suo disinteresse 
e la sua eijuiià. La 00 U l'agio ne che regnava 
allora uflle I e g ^ i lo determino a farne odo 
•ludio partico]a<e. Egli si appi cò a questo lavo- 
ro che debutava solino te all' uf suo e de' suoi 
figli ; ma un Ordine di Luigi XIV avendolo 
obbl gatn a rend'T pubblico il suo manoscrit- 
to , te Leggi Civili , ne! loro Hjgfgie natu- 
rale , vi.ioro liii:iliiieote la lace ucl ilirìq , in 
» ™1W »-< * 

La scelta de' principii , if metodo che I' au- 
tore dà loro , 1 arte di ivilttpparli , rendono 
questo libro degno di servii ili «nodello agli 
uomini ti" ingegno per la dulrbuz ione e 1' or— 
diu.irncnio dello loro idee. Per giudicare di 
quel che La costato di fatiche al suo autore, 
e di tutto il talenti' eh' esso esigeva , baita 
leggerne la prefazione , ove Dnmit espone 
il distrine e la $uufu~siune con cui le leggi 
rumane erano state a ani tra;mcHC. Forse 
niuu fibro è stato meglio fatto in alcun' altra 
scienza. ,, l'i avea pai Mg<m»to , dice Boileau, 
in uaa lettera a Hi ossene, le leggi del Di- 
gesta ai denti del drugnne seminali da Cjdiuo, 
e da' quali uasovano uomini armali, che ai 
trucidava!» 1' un l'altro. La lettuia del libra 
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dì Domai mi ha fallo cambiar di parere, e 
vedere in quella scienza una ragiono che io 
hqd ci aveva osservala finora ,,. , ■ "v .. 

fìimit ha fallo -un Legum delectus , eh» 
trovasi ordinanamrnle nelle edizio ii delia sai 
Opera grande, ma eh' è slata st impalo sepa- 
ratamente in Amsterdam. Jja cornili» la edizione 
delie sue opere è quella del « ^77 , iu-folio ( 
con uo supplì mento del aig. Jouy, 

D0M8NTCHNO, ( Domenico Zimpieri, detto 
il ) pittore' bolognese , nato nel i58i , fu al- 
lievo «VChracci,.! suoi pruni progress, furo- 
no leali e di poca espellanone , ma slancias- 
ti poi nella carriera éM genio, e si lasciò 
molto addietro lutti i suoi rivali , 1 quali per 
vendicarsi giunsero anche , per quanto si 
pretende, ad avvelenarlo. Egli morì di falli 
se] 1 64 1 , nella ina .età di 6) anni. Il D:,. 
meuichino era modesto, ritirato, e poco co- 
muiiicalivo ^credendo cosi di disarmare I v in- 
vidia , di coi cónoioea lùltn if furore e tutti 
gli artiGiii. Qyesio illustre artista era «ecel- 
iente in pascolar modo nelP arie di esprime- 
re le diverse passioni. Le Sue altitudini sono 
«celle bene le sue leste hanno una sempli- 
cetta ed una varietà ammirabile. Il su/r pen- 
nello non mancava di nobiltà, e se fosse sta- 
lo piti leggiero f torse non Avrebbe avuto su> 
periori. Roma , Rulogna, Napoli, ed alcune 
altre cui» d' Italia posseggono le lue princi- 
pali produzioni. Il celebre Poussin rigua'ili- 
Va ia Trasfigurazione di Raffaello, la Di- 
scesa dalla croce di Daniele da Tu 1 terra , • 
il San Gerolamo del Oomenichino , cerno i 
.tre capi d'opera di pittura eh' es14tejjs.ro in 
Su PP% U 
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Roma. I dipinti a . frese» del Domen'chìao 
sooo «upeiion ai suoi ijuadri »d olio. Quel 
the dulingue soprattutto quella pittore , <: da 
pureiia del suo dùeguo , sempre yero, pie- 
uo e toitailo, uno siile .grave e palanco, 
■ma ctptuiiione ftiuu» e profonda. Sebbeue 
stali rare Vo'.lB innalzalo al bella ideale, egli 
non merita meno per ciò di esaCr contalo ira 
i maestri del primo ordiue. 

Dsvatn, ( litovauni ) poeta iogleie , na- 
to di uti amica famigl.a nel i63l,in Àdwin- 
jjlc nella contea di Noriiijmpton , morto nel 
ijoo, fu dapprima alla scuola di Weslminster, 
ov' ebbe par maturo il dottore Bmby P.ssò 
quindi a studiare nel collegio della Tru.itJ 
IH Cambridge, Oi r e ai trattenne sette anni. 
Andò io Londra nel iS58 . e vi compose la 
suj BÌeg& sii la morte di Ctonwal. All' 
epoca dalla reilaurazione compose un altro 
picciolo poema in onorn del re , involalo 
Asttea redu*. Nel it)65 sposò Elisabetta 
H-w.u.1 , figlia del conte d, B.-rts. Quando 
fu itabil'ta la società reale di Londra , Diy- 
den fu lino de' anni membri". Rei i6S« die- 
de il suo primo dramma, intitolalo: II Ga- 
lante selvaggia. Dopo la morte di Davenaod, 
Dry leu fu nominalo poeta laureato, e verso 
il medesimo lemuo ottenne il posto d' istorio- 
aralo del re, con una pensione di aoi lire 
'tarlino ed una botto di vino. La superiori!» 
flei S'io talento nella pocia dramm--Uoa ecci- 
to contro di lui l' invidia di mi III nyali, ohe 
ali fruirò si.ffnre pxre-cb-i v Ìi*gu9ti. All' avve- 
oi aento di Giacomo II ai nona, egli aveva 
Sbracciato la leligiorre catt&Uea, , ed alla ri- 
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volizione perde 11 suo posto d' istori ografo , 
che fu Anto a Shadwel. N."l i6(j5 pubbliflò 
la Tua Traduzione di Virgilio , là quale ba- 
serebbe solo ad immortalare la sua memo- 
ria. Drydeo fu seppellito nella badia di West- 
minstcr , ove il lord Sheffi là . duna di Bue 
k'ttgham , gli feoe ergere uu monumento. 

Il numero delle opere di qufsio celebre aa-- 
tore è consiuVrevole. Le tue Prefazioni cri- 
tiche sono ammirabili; la sua poeti i è fo* 
le , correità , armoniosa , particolarmente 
nelle sue salire. Come poeta drammatico , 
egli si è distinto soprattutto nella 'tragedia, 
La sua riputazione sarpbbe seni* ale-ma tac- 
cia , se avesse fatto solamente la decima par* 
te delle sui! «pere. Le sue piii.G Tvli produ- 
■ioni sono aleuue Tr*gedin t ch^offrsoo gran- 
di beitene j alcune Commedie d' una- ìieen- 
%\ elle i teatri frane? " ed italiano non sof- 
frirebbero affatto; aliimne O/^r», e y ir il al- 
tri pensi di potisi* , fra i quali si d'HÌTigue 
la famosa Ode Siti pàtere deli'armn-ìia . tra- 
dotta io versi francesi da Dorat ; alcune Fa- 
vole ; una Traduzione dì Virgilio in veni 
inglesi, ed un' - altra delle Satire, di (Slovena- 
le e di Persio ec. - w. 

JDuh^mbl ( ,G ' o va n- Battista ) Dntij nel 1624 
a Vire in Normandia, da un padre avvoca- 
to, divenne autore dajl'elà di 18 anni. Entrò 
l'anno tegnente presso j padri dell' orai irio, 
e nt» soni dieci armi dopo per esser parroco 
di NeuiHy-sur- Marne. La sua iuel iaazìcma 
per le scienze , per la fistea e per le mate- 
matiche ara tanjo più forte, io quanto clia 
ara sostenuta dal Ulepto. Nel i663 abbui- 
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primo litro di lai genere , Ìli cu! slcosi, corri- 
iiuiiie con imparzialità le idee antiche con I* 
au*vt , ed io cai sirnsi sotiitoiti i raziocini! 
e gli sperimenti alle vane sottigliezze scola 
ttìehe-Theologia Speculatrìx et pratrca-ln- 
sritutìones biblicae-E temerità astronomica , 
ed altro. 

fui! a mei, du Manceau . f Errico Luigi ) 
ispettore della marineria , membro ridi' scct- 
demi* delle scienze di Paiigi sua patri , del- 
la saliere, reale dì , Londra , e di varie altre 
«endemie straniere , orenpossi tutta la in» 
vita ad estendere e perfezionare ìe enno-, 
■cerne che hanno rapporto afVagricrdtura , al 
eomraercio, alla marina ed alle arti meccani- 
che. Egli fece un gran mimerò di osserva- 
i oni novelle, e molli utili sptrimenti. Jj* 
ina modestia era ugnale al suo sapere , e 
niente avaro de* suoi lumi , egli comunicava- 
li volentieri « con molta grazia j chiunque 
ricorreva a lui per istruirai. Egli h» scritta, 
molto: noi ci contenteremo di far menzione 
delle sue cose pih rimarchevoli , che sono 
Trattato della fabbrica » delle manovre 
«le 1 vascelli-Elementi dì archile mira nwale, 
ossia Trattato pratico della costruitone de* 
vascelli-Manzi di conservar la salute agli e- 
quipa^gi delle navi , con la maniera di 
purificar l' aria delle sale e dagli ospedali- 
Trattato generale delle pesche marittime , 
da' 1 fiumi e degli stagni, con un gran nu- 
mero di figure- Elamenti di agricoltura, due 
volumi in 12-Trattato della co tura delle 
terre , »eco B do i principii di Tuli , »ei vola- 
mi in n-Trattato degli alberi « degli ar- 
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basti cTie si coltivano in Francia in piata 
terra-La fisica degli alberi, Opera eccel- 
lente, in cui r autore tratta deir«mal*muì <W- 
le piarne, dell' economia vegetabile, e di 
diversi oggetti che si tiferisconu olla bolauì- 
C.i-De' semenzai e dulie piantagioni degli 
alberi-Delia coltura de' boschi- Del traspor- 
to , della conservazione e dtlla fona de' 
legni-Trattato completo drgli alberi da frut- 
lo-T'atlato della coinerva*iOne de' grani , 
ed in particolare del frumento , eoa un sup- 
plirne!. U -Molle memone su varie manifatture 
utili, ed alilo. Tulle queste rpcte sodo scrit- 
te con chiarella, con metodo , senza decla- 
inazione e senza lunghi comuni estranei al 
joggHtu ; se lo siile ue foste p,ù conciso, 
aviebtxro furie un pregio maggiore. L' m fa- 
tic. :h. le loto autore morì decano dell'acca- 
demia delle scier.ze , in agosto del i;8a , 
tfSU' olUntesiuioiecosdo a uno di sua vita. 
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. E cchelles'J* , ( Àbramo ) dolio mare- 
sita , pr. fondamente versalo ntlla conoscen- 
za de' libri striti in siriaco ed iu arabo, ÌD- 
seguo queste due lingue nei, col! egio reale a _ 
Par ; gi , ove il celebre Le Jay avealo chia- 
mato. Quest'uomo illusile gli dava 600 scu- 
di d' oro l'aiiru. , per presedere alla stampa 
della sua grau Bibbia potiff/otta- La congre- 
gazione de propaganda fide lo aggregò , 
verso 1* aiioo i63ò , ai traduttori della Ub- 
bia in arabo. Ecchellense p s>ò da Parigi a 
Roma , dopo avervi ottenuto una r.atlc drq 
di lingue orientali, e v rooi'i nel 1664 'O 
una età avauzsta. Si ha di fui, la Traduzio- 
ni dall'arabo in latino db" libri V, VI, VII 1 
de' Conici d' Apollonio , eh' egli intraprese 
per brdine del granduca Ferdinando li, e 
nella quale fu. aiutato .'dal celebre mateolali- 
«o napoletano Giovanni Alfoi so Botelli , il 
quale vi fece i corameuiaiii- la&titnù* lia- 



Digitized by Google 



i j8 E C K 

fute syiiacce-Sjnopsis philotnphìac Qrienta- 
lium-Varsia Durrhamani de medicis virttitibus 
aaìmalium , pi antartici et guinii>tirum-Ckró- 
nico" O iemale , id est , (littoria; orientalis 
et precipue Araborwn ac SataGenorvM ante 
Muhometem . ex arabico Pttn Ruhebi-Eu- 
tychtus vindicatus-Mcui t alire Traduzioni, 
alcune Opere di controversia , ed altro. 

Eckhel , ( Giuseppe Ilario ) nato ad Ent. 
7 ' m Austria, ni] ij3j , enttò il' un- 
ni nell 1 ordine oV gesuiti a R^mna , ed ag- 
giunse alle sue prime cognizioni quelle del- 
la filosofia , delle maiematiclie , della teolo- 
gia , e della lingue greca ed ebraica. Lo gni- 
dio delle medaglie di coi iacea la tua. Sten- 

5 azione favorita gli fece ottenere la custodia 
ei gabinetto iminisroaiico de'jgcsnìtl. Nel 177» 
fu invailo a Itomi , ove Leopoldo III gran- 
ane» di Firenze , incaricollo. di mettere in 
ordine la sua collezione di medaglie. Al suo 
jtitoruo fo nominato direttore del museo nu- 
mismatico di Vienna , e professore di anti- 
chità. Pel 1955 venne a. luce la sua racco]- 
ta di Medaglie aneddote , sotto U titolo di 
Numi veteres aneedatì ex musei* Caesareo 
Vin dobonensi, Fiorentino, Ganelliano, Vit' 
faine, Festelìpsiano , Savorgnano , Veneto, 
aliisque , nella qnale dispose le medaglie, 
secondo il nuovo sistema eh 1 egli aveati for- 
mato , e che malgrado alcuni leggieri incon- 
venienti , fffre i più grandi vantaggi , ed il 
metudo più semplice e piò utile. Qneit'ope- 
ra fu seguita dal Catalogna Musei Caesarei 
Vmàvbonensis numortim veteium in duas 
porte* distributus. Bel pubblicò Sy- 
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luge ì nvmorum vero-um anecdotorum the- 
Sauri caenirei-Detcriptio nnmoriim rfntìo- 
chine , Sjriae , san Specimen arlis crìtica 
numeraria. L'anno . 7 § 7 vH« po. kmp». , 
si iu mdtsoo il suo picciolo Trattato elemen- 
tare di numismatica , fi^ imo scuole , 
e l'anno I7bcì la sin Spiegazione delle pie- 
tre incise dd gabinétto di Fienna , op«ra. 
magnifica, n<lla <|Uale egli Ila latin conoscere 
i preti p;ii importanti di quella ricca colle- 
zione. Nel i^gi lilialmente' cornpaive il pri- 
mo volume della sua oppra frauda sotto il 
titolo di Doctrìm numorwn veterurn , e T ot- 
tavo eil ultimo neL tTOH. 

Erkhd ha rendulu ti piìi segnalato servi- 
zio alla scienza, sollometleuriola , ne] suo iu- 
si' mi: , ad un ordiiuruemo CL.sufioo e rego- 
lare, e riunendo le nozioni più esitte e p u 
certe in un corpo di dottrina. Queita vasta: 
impresa esjgea nel tempo st-sso immense «a» 
finzioni in tutte le parti dell'erudii' 
profondo studio delle medaglie, un 
sano, una gran precisione nelle idee,! 

Unamento da ogni spirito di sistema, 1' a 

della ragione e del vero, ed una esirema chia» 
rena uell< stile. Niuna d' siffatte qualità e 
mancata a questo abile antiquario. Il suo me- 
todo è stato lal/nanta approvilo dall' Euro- 
pa dotta , ch'esso serve di base a tulle 1* 
opere che si pubblicano oggigiorno su la scien- 
za delle medaglie , ed a tutti gli ordinamen- 
ti di gab tieni. Questo dotto infaticabile e 
pieno di zelo venne a morte in maggio 1598. 

Esizio ( Matteo ) illustre filologo , ■nac- ' 
que in Napoli nel 1G74 > <*i eirìl* ma poco 
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diaia famiglia ài Gravina. Dopo avere stu« 
agiato, con impegno U latina e la greca fa. 
velia , imprese io studio della medicina ; ma 
quello essendogli venuto a noia, si diede al- 
la a;iureprudeuza , che anche quindi a poco 
abbandonò, e tulio applicasi alla coltura del- 
le bollcletiere , cui erasi sentito inclinalo 
«in da' suoi primi «noi. Con tale sccpo s' in* 
ainuò neir amicizia del dfltto avvocato Giù- 
teppe Valletta, nella biblioteca d-^1 quale eb- 
be campo di fornirsi di varia e pellegrina e- 
rudizjonr. Un dono ragionamento latino , da 
luì recitalo nel!' aoademia degli Uniti , sotto 
il titolo De ambieuilale scieniiorum , diede 
ampia pruoya de suoi progressi ntlia letle- 
ralnra. 

Dopo aver esercitato ptr varìi antri e con 
inolio pianto la carica di agente ne' feudi 
del prmoipe Borghese, it duca di M ad d aloni 
gli affidò il posto di uditore generale degli 
itati suoi , ed in premio degli onorati suoi 
servtzii, lo fere promuovere a quello di una 
de' segretaiii della città di Hapoii. Carlo VI 
avendo avuto contezza della sua piofonda 
cognizione delle cole antiche, gli commise 
<T interpeirare la celebre iscrizione , incisa sa 
di una lamina di bronzo rinvenuta fu Cala- 
bria, e che conteneva il Senatus -consulto per 
la proscrizione de' Baccanali di ]!■ ma. Egli 
scrisse su tal monumento un commentario 
Mino , Il quale , sebbene a confessione stes- 
sa dell'autore non fosse composto con mol- 
ta critica , pure meritò di essere inserito nel 
Tesoro del Grevio. 
Il Ptincip» della Toreila , del quale er* 
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slato precettore, esseri lo stato iuviato dalfa 
corte di Napoli p?r ambasciatore in Francia, 
nel ii'iò , seco il condusie coni-: segretario 
di legai! oc e. S-ppe egli quivi adirarsi U sti- 
ma di lutti , e dello stesso Luigi XV , il 
quale io proserò di una collana d' ori eoa 
medaglione di gran pregio. Al suo ritoroo in 
Napoli, il governo per rimunerarlo , j| creò 
conte i e gti conferì la carica di regio biblio- 
tecario. Cessò di vivere con rincrescimento 
de'bnoai nel 17'p, ed il celebre Matzocchi 
compose l'epitaffio della sua tomba, posta, 
nella chiesa di Santa Brigida. 

Tutle le opere dell'Egizio, sì Ialine some 
toscane , sodo scritte con purità e candore. 
Le sue iscrizioni latiue hanno tutto il sapore 
dell' antichità , e pochi lo pareggiarono in 
questa parte. Eleganti sono le sue rime ; la 
sua prosa è di cgual pregio ; e per tutto SÌ 
ravvila l'uomo d'ingegno e di profonda eru- 
dizione. 

EtNicoo, ( Giovanni Gottlieb ) nato in Ei- 
sembeiea noi principato di AtWmburgo , nel 
lb'81, professore di filosofìa e quindi dj dirit- 
to io Hatia , col ti tu lo di consigliere di cor- 
te , fu per effetto della tua riputazione chia- 
mato a Fraueker , ■nel 172$ ; da%\i Stoli di 
Frisia. Alcuni anni dopo il re di Prns>Ìa de- 
terminano ad accettare una catledva di dirit- 
to a FrancFort-suir Oder , ed obbligoilo po- 
scia di accettarne una simile in fidila , ove 
cessò di vivere nel i;4 1, 

St ha di lui un gran numero di opere, la 
cui collezione è stata stampata a Ginevra nel 
1744 , sudici volumi ia 4 , e ristampata nel 

• •;" 
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furo, suo 'figli 1 !. Lb principati sono, Anli~ 



slrantiitin- synt/tgma , eccellane compendio 
ehe priuop'ò It ripjmione di ti' autore ne* 
paesi euri i- Eie meni a juris civilis , secunduat 
ordinem iiistitutioimin. a cui »i suole a^iUTi- 
gi-ro Elenicnla juris civìlis , sccuniwn ordi- 
nata. pandcrtarutn-Fimdai/terita styli cullioris, 
operi ultissima per firmare io ■itile Tu lati- 
nti-Elementa philosophiae ralionalis et mo- 
ratis.'jiùbiis praemissa est kislorìa philosophi- 
Ca ; questi seno uu buon compendi-- d: I.igi- 
Ca e" -li marAe-Historia juris civilis Romani 
ar Get inaniri-Elemenla juris naturile et gen- 
fi»m- Parecchie Dissertazioni accademiche, ed 
■ Itri senili su varie materie, i quali attesta- 
no che il loro autore fu ai suoi lem]» uno 
de' più doni e profondi uomini della Gei'jna* 
ma iptientri"'ial-. 

Epee, ( Crlo Michele, abate de l" ) fa 
dei picciol numero degli uomini che nascono 
per la felicità de' loro simili. Suo padre, re- 
gio architetto, gli diede una distiuta educazio- 
ne , e iiou contrariò punto -A jnO _.guslo per 
■lo sialo ecclesiastico. Womi'nalo canonico di 
Troie*' dui vescovo di quella città, strinse 
indi a poco intima' amicizia col celebre Soa- 
nen , ed ebbe comuni c iò lui le opinioni 
religiose e la sorte : l' abaie dell' Epée fu 
colpito A' interdetto. 

Due giovinette sorde e mtife , vivevano 
a Parigi in casa delia di loro madre. La la- 
ro 'interessante figura , la specie d' intell-gen- 
aa che mostravano , il cordoglio delia lor» 
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Tifica d'impiagare i suoi aumenti d' ova 
render loro la parola e la felicita. Prima di 
lui, Giovanni Wallis, Hip" religioso spagnuo-i 
lo, chiamalo Ponce, il medico Amman e 
Perfyte., ai erano occupali a fare alcuni sag- 
gi p r trasmettere ai muti le idee degli altri: 
f abate dell' Epée fece ben presto obbliare 
tutti quisti suoi antecessori. Sotto di lui, 
numerosi allievi acquisirono ìc p<ù utili co- 
gnizioni , e. comunicaronsì il loro sapere. Ve 
no furono -taluni che giunsero a posseder» 
fino a sui lingue diverse taluni altri diven- 
tarono profondi matematici ,' oòl . ottennero 
liiemii accademici con opere in'poesia ed in. 
letteratura. Senz'altro soccorso che . una ren- 
dita di circa 12,000 lire.il loro istitutore -so- 
stenne solo tutte lo spese del suo stabilimen- 
to. Egli si privava di [ulto, perche i suol 
alunni non mancassero di ouJIa. 

Quando l' imperatore Giuseppe II andò ■ 
Parigi, ammirò'!' istituzione dell' abate del- 
l' Epée ', non che la semplicità dei suo an- 
toie. Egli domandogli il permesso di situar 
presso di lui , come discepolo , nu uomo in- 
telligente elio potesse trasportare in Germa> 
nia i benelìzìi della sua suo verta. Nel 17S0 , 
T ambasciatore di Russia au ftò a complimen- 
tarlo. per parte delia sua sovrana , e glj offri 




no doni 



gli "rispi 



»o OTt.rirJer«Tole _: « Dite a Caterina , 
mai danaro , ma che le le mie fatico* 
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in educazione da' suoi vasti domimi un sor- ■ , 

ijo e malo di nascita. W[ , 

L' abaie deli' Epée morì in Parigi nel 
j-qj. dopo aver trasmesso il suo segreto al- 
1' abate S:card, eh. divenne ittiluiurf > de 
sordi e muti. Dobbiamo ali abaie dell Kpee, 
una Relazione dell* malattia e MIU sua- 
■ rigteae di Marianna Ptgalle , 17S9- TnsU- 
tuzìonc de' sordi e muti , per mezzo de se- 
gni metodici , ij*3<N sislampata poi oél 1704» 
sono il t'iolo di Vera maniera d'istruire l 
sordi e muti, tonfermata da' .una lunga 
esperienza. t ■,' , , ,- e : -; , 

■Etienk., ( Errico ) primo stipite- d, tata 
eli uomini dotti di "lai nome che hanno illu- 
■llrato'la stampa e la letteratura principio 
ad imprimere in Parigi nel l5oa. E mio per 
1' "edizione di parecchi libn , e soprattutto 
' per un Salterio a cintine ■ col urne , pubblica- 
to nel )5oq. Morì in Lione nel i5?o. 

Etuhm , (' Roberto ) 1 -co odo fighe, del 
. procederne', ch'ali sorpas-o eoa 1, bell««» 
• I' «aliena delle sue «dimoi, .mbilnò 1 ar- 
■- mediante an< perieli a conoscenza delle 
»ne e delle belle-lellere. Avendo soffcrl 



persec uà itine , per ayer publil icato un» 
Btbbia eh* fu da,lì > Sorbir,* di 

Parigi. riiiroMi in "Ginevra, ove pubblico 
" a ,/ApotogÌ* in Ialino ed in francese^ piena 
d' Ì:iVetU«s conUa 1 suo. gmìiel Mori in 
«della citii nel i559 , di 56 anni. - 

La Prènci» due 1' illustre de Tboa , 
de* più a R-berto Eri- une , p-r a-ver per- 
feiionaio U stampa , che ai più g^Q capi- , 
tani, per »»er ampliato le sue frontiere » . I 
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Questo elogio è un p»eo forte ; ma Etienne 
ne meritava inolio. Sr 'dice chi! , per [rudere 
le sue edizioni pù corrette, ce (aveva «por- 
rà i fi, gli utile pubbliche 1 piazze , _o che ri— 

vavano iiualdie errore. Fra le sue belle edi- 
zioni! , s (Ììvlii)gui,' la ma Bibbia ebraica, i544t 
olio volumi io-ifj , ed il .Nuòvo T-estunieitlo 
greco, i54'>, i54g e i55i in due voluaii 
111-16. Oliie le edizioni di cui ha arrechilo 
la repubblica dette lettere, n:ii g'i dobbia- • 
mo il mi Thesaurus litigane tatinae , ca- 
po d'opera io lai genere , pubblicalo nel l5iJ6 
* i543, due volumi io.- fòglio, ristampa» 
pan.'C(hie volle nelle prime cillk d' Europa. 

Etu.-jne,.( Errico , Il <Ji lai nome) fìgfie 
di Rubarlo, nato a Parigi tei i5i8 , acuui- 
aiò dilla "puerizia un' eslesa cognizione del 
greco,. Appena eh' ebbe appreso 1' er.udr- 
zione necessaiia , aprì agli uomini dotti t le 
sorì di quella lingua, come tuo padre ave a 
fatto peivla lingua Ialina. L' opera sua ìm . 
questo genere è in 4 volumi in-folio , 15.72. 
^Si debbono aucora. ad Errico Elicone ami. 
ti autori eh' egli pose a luce e che corresse 
eco grande attenzione ■.- quiete- edizioni gli 
hanno acquietato molta fama fra i letterali,' 
ed utio scrittore olandese lo-cita come il più 
dlebre ed il più erudito di ludi' gli stampa, 
tori che fosieio vìvuti fino allora. Ma q .el 
che lo ha fallo conoscere il p <I da colur» 
che amario la letteratura 'eggeia , è la sua 
Versione di Anacreonle , in veni la/ ini; es. 
sa è sommamente bella e d< gna MV origi. . 
«ale. Egli ha fitto iuo'tre alcune Correzioni 
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sóprs Cicerone , in hvno , ia ambiar pari» 
giadiiioiìaaime-De origine mendoritm-Ju- 
ris ci viti s fon* e s-P netti e greti priruipcs- 
AJeditete àrlù prìncipe.? , post Ilipoiratem et 
Galemtin-Trattalo della prfFininenza.de' re ■ 
di Francia- Apologia per Erodoto. Quest'ul- 
tima opera , ia- espuse , carne suo padre , 
alte persecuzioni delia Sorbona. Egli fu co- 
stretto a fuggir di Parigi, (d a ricoverarli fra. 
j ghiacci ridi" Alvei uia. Di li passò a Gme- 
via , e quindi a Li ose , ove mori nel l58B 
urli» mj^-ria. Lasciò molli li^li e fra gii ai- 
tri l'uoiu , e Fiorenza «ia (niella, che fu 
"spoeta dall' illaslre Casauliono. Gli Erienn» 
uebboiiO uielleisi Ira i primi stampatori della 
terra, perla bellezza e la 'correzione delle 
loro eduioni , e ia r< pubblica dell* lettet» 
dove esser loro grandemente obbligata. 

Eviljo, ( Gisvaooi ) scahL e senr.lorc 

ui Dauiica , nato io quella citta uè! 161 1, 
morto nel i(>Co, coltivo 1' aitroro naia con 
ui"l:e gndo. Avendo osservato gtu.fiziosameo- 
'le clic ic pia brillatili ipotesi nul a ugE-uti- 
(1 vui.o alle coootceiiie reali , e clic 1 latti 
ciano U sola base su cui la sctefia può es- 
se re stabilita , fece costruire in cupi alla sua 
abitazione un osservatorio olle provvide di tulli 
gli strumenti-necejsarii per (are le sue osser- 
vazioni con la più scrupolosa esattela. Sco- 
prì , il primo, una specie, di librazione nel ' 
moto della luna , e molte stelle fisse , che 
chiamò il Firmamento dì $obieski , iti 0110.- 
re di Giovanni III, re diP-loma. Et.igi XlV 
feeegli passare una gratificazione considerevo- 
le , e gli diede quindi un* pensione, 
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Si Tir. n iti; iti qiit'sl>. illustre Mli'Onomo , Seis- 
nographia , l u quale è uria ingegnusa deaeri 
li. .ne della luna , cb* '-rM ha riivjt» io al- 
tiBLtaulB pi ovili eie- Machina carteslis , io. cui 
li.i dato la descrizione degli sltumt'iih de'qia- 
li servivasi nelle sue osservasi ■ni-T'i actutiis 
ile cam^lis-Ura"oprnjihia-De natura Sufur. 
nì s ed alice cose interessanti. 

fcvclio ebbe la sveutura di veder la Jt.a 
c^sa piida delle fi. nume , per un ìnceii'iie 
stradinovi in «Pllimbre del 1779- Egli fu 
;■■ r lai modo privata d' no» porzione dell* 
iiie nprrr già. > : . 111 , >«l e , del tao oiiervaio- 
np , de' .noi sliutneriti , e dr tatto I' appa- 
recchio JlIIc sue ossarvazioni; il che gli prudus 
si.- un j perdita significarne. Egli avea trolut» 
d .( puma dare alle macchie della luna 1 
u .11 . d ■' più celi bri filosofi ; ma temendo 
unii gtiPiia civile Ira i doni che* sarebbero 
Itali o!)Uiali, si e.mieniò.di applicarvi* i Bo- 
rni della nostra geografia. La di lui-ripiila~ 
ziuue era divenuta così grand" che si conia- 
rortp due med [glie iti nuor ami, t due re tìi 
Polonia onorarono il sua «siervaterio delia 
loro presentii • 
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Fàbrbtti , ( Kàffaele ) nato ad .Orfeio» 
l)fiH' thnbria il l6i§, fu segretario del p^P* 
Alessaiidi-o Vili, calumino della basilica liei 
Valicano, e prefetto degli archivi del e*> 
i tilo Sjutangelo «otto- Innocenzo XII. Essen- 
dosi applicalo alio studio dell'antichità) fu 
iti grado indi a gualche tempo di pubblica' 
le varie opere interessanti e ette *otio raol- 
lo stimate degli archeologi. Noi citeremo !• 
più notabili: De aquìs ci t*qu<:t:-ductiòus ve- 
Ieri* Romm-De columna Troiani , cum Al- 
phonsì Ciaconii historia utriusque belli Ba- 
cici a Ti mano gesti-Inscriptionum antiquariati . 
t.rpi:, ulio-lLÙiidctn irts< ; itiiones antiqua et * 
ttddimentum , cum eiaendutionibus Gruteria* 
"is aliquot. Questo libro , non ostante C'av- 
v *,. codrio ne! miniai™ prestante Elia 
■B«no», é "guardato come «.h tesero dagli u°- 
Pa*t ehe fi cucuj^oo delie audsbtlà. 
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jCaDretli amava Io siti.iio con pajsione , e 
questo lungi dall' ir, debnlire il ano tempera}- 
munlu , eli. 11. pv.,<: l.Hini.. lino ah' ( la di VCu- 

. Jtoma nel gennaio f Joo , di tfo unni. SiiO 
' fralcl'o , Selauo Fabrelti , gesuila nel col- 
legio di Lj^jjitì , fu anche un nomo dolio , • 
.colmò pi>ra buon successo 'a puts-a latina. 

Fa bri e 10 , ( Giovanoi Alberto ) 'oato in 
Lipsia nel 1667, acquisissi «i buonora là 
riputazione di wmo Ittterato ed erudito. Egli 
avevajfuo spirito facile, aita me muti» filice, 
e molla iotelligenza. Dopo aver l'atto con di- 
*!Ìnzione t suoi iludii in pania , réoossi ad 
Amburgo, ove otte^eJ^cstledi a d»pròfes- 
iure di 'duffurnza. ™ langravi" di As>ij-Cas- 
sel gli offrì due posi' imporlauLi ne' suoi sta- 
ti ; ma t magistrati di Amburgo, gelasi di con- 
servarsi questo professare , tiov irmio il ma- 

.fiottar •^•^"•■f 

Le opere clic (o hauDO fstlo coposcere nifi, 
vantaggiosamente sono , Cotica: àpocrifihus 
Uovi Testamenti col/ectus et Oistigutus. E* 
questo una collezione esalta e curiosa di pez- 
zi ignoti al comune de' leggitori r'vi ■»! tro- 
va tuia milizia di -tutti i falsi e vanisti, de- 
gli ani falsi degli apostoli, e -delle apocalis- 
si omleja CI 1 eia fu inondata 11 d suo i)*sce- 

di .giustezza e d' ciu^h:i>in:-^iL-iioihcr:i i-n.f,.:.-, 
opera ( omnia me ni e siiiuala in Gt-rmiiui^ ; 
1' un dea ino y.'lnjie si è pubblicato in A11- 
bmp» nef iS'ìS, c !'ed-ii'.ne si.ccmununya- ■ 
Bi'Jioiheca latina ecclesi'aJiica- Mt.-noiia*- 
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fiuinbuij'cnsti , P»o volumi in-^-Cotiei- 

dolo edu ou* . «K AV-io f» p i>n^i-W 
ira della Gfittia Orientali* 'M 1' • ■'»«■ CoI'W 
mièj-Uua hactchu in lutino tJcgA ai.t.ti 
mhe hanno provato la v'eri ti dtì C tlTUMd 
siii.ù'G > scrittori della' starla ,f .-iinmiigltA 
■ de/. Nord-BibliOlh.mil lutti-i ; *u< m bro 
ristampalo a Veni zb e qn ini a LÌ [Ma • <'"Oj 
èorrezicni , cambiameli li c,J ,>»f,i><»ie -, d« Er- 
nesto , *eubei.e *<a buuun . k meni perfetta» 
della BiW .otfcecii %r»éto-Bibhothec<z n-diaett 
infimae. lotinatis-Bibliogrujihig uht'iJUaii' , 
ed nlire coso sinn'i , egiialmLute erudite eb« 

FabìIWi , ( Am»U . ) nalo in M'Jrsdi 
nel i ; 34 : e''' 10 can.en leUer.rìu cuo 

le luto Pitae Ita'oium «ruditione instgnium, 
in iB volimi. PuhJ.lirò l un ( guai bum luc- 
ie ss <i le Biografie di So s tuo il Pnni"f;eiiilo , 
di [.■.'..'■ di Leone X . e di aliri libarti! 
persouafigi'drlla oasa de M<dieÌ; ima Jxtoritt 
tUtt università di Pisa; un' opera lui Grap-_ 
po di Aioie , ve. ; ma t' iqipresa che gli 
aiquislò martore rinomanza fu il Suo Giof- 
nale de' {etterati di Pisa, pmicipitó nel 1771, 
e eh' égli continuò tino si temo . 01. Fabr.mi 
fece parecchi viaggi in paesi urameri per or- ■ 
dine del gran'd*$JI Leopoldo , che chiamalo 
da Runa a Firenze, per essere priore di Sua 
L-'ieiiKu , e che In nominò quindi provvedi- 
tore dell' università di Pisa, ove eciaò di 
vivrre in iel'euibre del i8o3. 

FAfct'VPiu, ( Gabriele ) medico iloliano, 
proioiidaiueole venale cella botanica, i' 
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itroonttia , la fifiuofi» , e sp-cialmentè nell'a- 
naiumia , ebbe pei palrra Modena nei ì J-iJ, 
e morì in P;,rlova r..-l i56l Qìieslo, raffio, 
mendico lidie sii" lezioni, pronto/nelle sue 
dissetaiiooi , e ftiice nelle sue cure, percorse 
una paile dell' limops . ad -oggetto 'di. perfe- 
zionarsi ' nell'arte sua. Sebbene passi e^i por 
■vere scoperto quella parie della matrice che 
chiamasi la tromba di Falìoppio , fa d'uopo 
confessare ch'essa Dou'era ignota agli amichi. 
Egli si ha attribuito alcune alire " scoperte 
ebe gii sono stale contrastate. Le. sue niiiiio- 
tr>st opero furono raccolte ìmpoifeliamentt 
Ìq Veoena nel i58$, un volume in-folio ; 
SO' ue fece quindi una' edizione in Francfort 
nel i6go. Ma la mif-liore e la più compiuta 
è quella di Venezia- del 1S06, m Ire volùnii 
in-ful.io,-Trovaiisi nel primo vrlnme -le sa» 
Istituzioni e le sue Osservazioni anatomiche, 
i suoi Trattati de' rimedi* searpHei , dette so 
que minerali , de' metalli e ài? fossili: il se- 
ctiiido vohirnt! contiene i suoi Trattati dell* 
piir^he , delle ulceri, de' tumori, de' cauteri! 
ttMe ossa, *c. f- • ; • - - ' v 

Fansaca , ( Cosimo ) celebre «cultore ed - 
architetto, nato in Bergamo nel i5i)i , studiò 
la' ina professione in Bontà (Olio il eelebre 
Pieno Bovini.; »aSò quindi a Kap-.li , ed 
ivi si stabilii Un gran uomenv. di altari in 
molte cinese di quella cit'a , e parecchie 
fontane di cui abbellì le Siie pi,-,ize , provano 
eh' etfli era. buon arc'ntitto, del' paiì che 
grand* scultore, S' egli avesse avolo uno Iti- 
le più Semplice e più sodo ; avrebbe lascialo 
la fama di ano de primi artisti d' Italia de' 
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suoi lempì. La fontana di Medili* da luì 
ideata e: costruita , e eh' è una delle più bel- 
le di Napoli, ssi'bbe un capo d* opera se 
avesse uu poco p Si di'maestà e minor nu- 
mero di ornamenti fantastici. Fansaga vanni 
a rnerte «el '6;.à. 

' F»jyoMi., ( Giovanni dy Conti ) "nacqua 
in Filuta no nella Luig aoa , il » j55 , e fio : 
dui suoi primi anni nio>;iò straordinaria vi- 
veva d' indole e d' ingegno , ma non morta, 
applicazione ulto studio. Fu mandato in edu*' 
eeiione pies'o i pp. benedeiliai in Subisco,. 
. ove attese ai primi md!me»tt della gramma- 
tica ; e vune pnsci'a spedito nel collegio na- 
zareno dì Ruma a continuare ì tuoi studi)'. . 
Compiti questi , trasferissi per breve tempo • 
alia ctsa paterna , - e di là a Firenze , ove 
ottenne impiego nella segreteria di sta.10. Po. 
co egli vi si trattenne, perete amò asi-riversi 
lotto le insegne militari del re -no di Suda- 
tila. Disgustatoli anche del nn-iiiere d'Ite ar- 
mi, si diede interamente alle muse, e i pri- 
mi poetici lavori ila lui pubblicali, furono 
gli Scherzi ,. i quali mani testai ono fin d,' ai» 
lora lì facilita a la grazia poco comune del 



gusto di Orazio , le quali gii urei ilar. rio la. 
munificenza di quei rii'uiarebi , e lo indulse- - 

-po in Hapoli. Ritornato in Toscana, vi pub- 
blicò la ina Traduzione delle Odi oraziane , 
che. gli sltram gli applausi di lutti ilelttra- 
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li d'Italb. Godeva egli plaeidament» della 
9u* lana, irei 1^91, quanto Ir mainine 
della 1. vi'luii. -ne francese , da lui caldamente 
profanate alighe 'cuu le stampe , gli «niel- 
larono peiserunoiii b guai d'igni gènere. Ar- 
recare- io M-ilami , e quindi Irasftìiilo eir.il- 
. lenulo per un pezzo nella' c riadella di Tori- 
no, non uk'i dui suo carnei e ohe per andare 
ramingo per diverte città 'laliaue, e quin- 
di Filile in Plancia. 

Ricomporle le cote d' Italia , egli fu creai 
lo, nel 1800 , professore di lelleralura i [alie- 
na nella università dj Pisa , impiego che 
petduile indi a non- mollo. Ritirassi alloia 
nel suo paese .'natili»' , ov«- fu nominalo segre- 
tari" dell' accademia ili'C irrara ed ove con- 
tinuò a vivrit- alien de mio di liei ou^vo agli 
studii , fino alla sua morie avvenuta iid 
1807. Ejjli era membro dell'Arcadia di Ro- 
ma soli» narne di Labindo , ed ha la- 
sci ito alcuni: poesie inedite che meritano di 
vedere la pubblici* luce, li lt>n«dr>iii pubbli- ' 

te 1 e nel giornale pubblicato iu MHauo dal 

■ Rasori , leggnmi intorno alle sue odi alcun» 
ingegnose cousidiiraiioui , che si 'credono di 
Ugo Foscolo. 

FnatNELLi, ( Cirio Croscili -, detto") nato 
in Napoli nel 1* ' uuu d«' pù grandi mir- 
. sici del secolo |ia;.S5to , e la più iVIla voce 
forse che m;ii ih esibita , fece" di buonora 

■ 1' arnniir^iouo e le deliiiede' teairi fi Italia. 
Àvea ricevuta la sua prima educuiiou" musi- 
cale dai suo padre Bioschr , e poscia da Por- 
pora ohe viaggiava con luj. Il sua naca» as^ 
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«•n'io ([ unio Pili» Corte di Spini» , quètta 

e ricchfiie. F'1 p ( >o V t la reeina Eli»», 
bella lo Imtlaropo da fjvqri!0. Q'iel pn'nnpe 
essendo caduto incrino diuna profond . mi- 
lineonia , cnVjli facto tisscurare gli afljri 
ad impediviie.li «ucho ili fai.i radere e di 
prateii'ar.i al c-usigln, la regina tentò il 
poierr- della mu( .c J_ pc/ gtayrlo Feee ella 
disporre i<!gr.-t a mentri un roncarlo vici ito al- 
l' appirUtuenln dèi r« , a nn Farinelli fece 
•su lire tU'.ìmpror 'O ima -d"lle sue arie p i 
I . il . li manaica . estremameli te .sensibile 
ili' armonia , parve dapprima sorpreso", e bea 
prritn iyimmos = o Alla tine /Iella seconda aria, 
•gli obiaiftò il musico- , lo colmò di earpcje, 
e gli chiese qunl ricompensa volesse : „ Nien- 
te jl v. ia domando, o sire , <e dou ciie vi 
f«cciale fare lu barba v e andine al con ligltfj ■ 
Da quel m'muoto la maialila "del te- di vena* 
docile ai rimedii. Tale lu l'origine del faro- 
re di Pannelli. Egli diventò come priir/o 
ministro , ma la sua modestia non gli Tece 
nbblijr mai ch'era stato prima un semplice 

Dopo la morte dì Filippo V, Pannelli 
(■ndè'drl più allo favore presto Ferdinando 
VI , e* la regina; tua sposa, I ministri di Vien- 
na , di Londra e di Tonno , leitimon del 
evadilo rh'igh avevi in corte, lo colmarono 

di doni e si 'avvilitelo di lui duratile la Kaer 

ra d.t 17^), per indebolire i jeniimeuii fa- 
vorevoli che Ferdinando aveva per la Fiali- - 
eia. Finita» e ole, dopo il sagginino di m>lti 
aiiDi in Aladiid , Farinelli aspirando isnipre 
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per la liberili e 1* indipendeoza della Sua pi-i- 
ma gioventù, , domandò ed 0 Henna il taa 
ci)Q|edo , e rilirotsi a Bologna, ove mori 
»el i^8j, dopo avervi goduto, in una felice 
vecchiezza, gli omaggi de' citta di dì e degli 

Alla più profonda conoscenza della muti' 
ca egli accoppiava il gusto più squisito, a lo 
qualità del suo cuore noa cedevano affatto 
alle doti del suo ingégno. Sommamente ge- 
neroso , egli non lasciava mài una buona a- 
Itone senza ricompensa, e tanti) [a Spagna, 
quanto iti Italia , gì' infelici che fuiou» nel 
casti di. aver bisogno della sua corsa o dei 
suo credilo , non ebbero mai motivo di tro- 



Ffbgusdn , ( Giacomo ) filosofo ed 1 
pomo scoizese , nulo nel 1710 nel villaggi» 
di Keith , entrò giovinetto m un podere per 
servirvi in qualità di pastore. Iu quella me- 
schina agnazione , acquistò egli uua stupen- 
da cognizione degli astri. Uo geutilnomo cb* 
dimorava ivi vicino, avendo avuto occasiona 
di osservare l'abilità del giovane pecoraio , 
lo prese in casa sua, e gì' insegnò I' aritme- 
tica decimale e gli elementi d'algebra e di 

S -mutria di Bather. Dietro una descrizione 
!' globi , che si trova negli Elementi di 
G'wdou, Ferguson ne fece uno abbastanza 
esalto per servirgli "alla soluzione do' proble- 
mi. Fabbricò indi un orologio iu legno , e I* 
persone del vicinato lo impiagarono poscia a 
polire ed a riparare Ì loro orinoli. Egli ave- 
va molto gusto per il disegno, e fece molli 
bei lavori eoa semplice inchiostro delia Chi- 

«3 • :< " 
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na ; il che gli fonti ì meni di sussiste»* 

per molti anni. g 

Nel Ferguson andò a Londra, oy» 

ditde alcune [avole astronomiche, alcuni pria* 
cipii di calcalo, e lezioni di fisica sperimen- 
tali;, che ripetè con buon successo io yarie 
provincie d' Inghilterra. Mei 1^54 pubblicò 
una Descrizione in compendio del sistema- 
solare , con alcune indagini astronomiche , 
ed un' opera intitolata , Idea dell' universo 
materiale , tratta dalla Co ulempl azione del 
Sistema solare. Ma la sua produzione princi- 
pale è I' Astronomia spiegata secondo i 
principii di Newton , e posta in grado di 
èsser compresa da coloro che non hanno 
studiato le matematiche. 

All'avvenimento di Giorgio III al Irono, 
Ferguson che gli uvea dato lezioni. Dileguo 
un' annua pensione di 5o lite sterline. Noi 
ij63 fu nominalo membro della società rea- 

dalla quota che ogni membro deve pagaro 
annualmente. Lo siano anno diede le sue 
Tavole e Lezioni d' astronomia, e nel '1767 
pubblicò alcune Tavole e Trattati relativa a 
molte scie[iie ed arti. Oltre a queste opere , si 
hanno auo.i-a di lui Eierciàii scelti di mec- 
canica; l'Astronomia della gioventù ; im 
Saggio per serrire d'introduzione all'astrano- 
;iuà ; lidnAuzione all'' cietiri'-ilìi ; l Arie ilei 
disegno e détta prospettiva readuta facile j 
Memorie e Dissertazioni , che sono inserita 
nelle Transazioni filolofiche. 

Ferguson aon si è soltanto fenduto corn- 
pjaudevole pei la sua profonda erudizione , 
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■bile per la dploena 
semplicità dèlie sue 
? suoi eosiumi. Morì 



Fox 



che liberi ni , abbandooossi all' età di venti 
soni tal incute alla crepola, che aìiCfò la sua 
«alate e la sua medicei e fortuna. .Egli cììvl ìc- 
Va ordinariamente il suo tempo fra fiacco ed 
Apollo , fra Venere e Minerva. Le sue dis- 
sipazioni però non indebolirono giammai (I 
suo susto per lo (India, e la sua passione per 
la letteratura. Di .trentanni sposò miss CraeF 
d'>ck , bellezza celebre della cornea di Salì» 
burf : la di lei dote fu consumata bea pre- 
sto fra i piaceri. 
. Fielding, per opporre qualche riparo ai din 
sordiDÌ della sua giovanezza , folle seguirà 
la carriera del foro, ma la gotta che auac- 
C<»Uo all' improvvidi, l'obbligò ad abbanduoar 
quella professione , cui d' altronde f ra poco 
atto. Il ci mp nò i memo di di ciotto -Cofnniecfte, " 
di molti Romani , e la ostica di giudico di 
pace nella cuutea di IHidilesfx furono i .suoi 
espedienti con tra 1' indigenza. Una malattia di 
languore che T a HI igea da qualche tempo, 
impegnollo ad andate nel ij53 in Portogal. 
lo per ristabilire h sua salute; ma noo- tro- 
vandosi meglio, andò m morire in Londra 
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nel Egli si era riammoglialo , ed efebo 

dalia seuonda mog+it quattro figli otiitnameo- 
te educali, grazie lille generosità di uu amico 
del padre. 

Le Commedie diFitlding, jenia estere, del 
primo mento, ofirt.no c^ò non ostante scene 
piacevoli , ed alcune nuove ri di còl elle , piu- 

ligioale. Romanzici al tro- 

vane helie Situazioni , 'Sentimenti cemmovrn- 

ma l'autore vi accumula troppo le riflessioui, lé 
digressioni eie minute particolarità. 1 miglio- 
li sano : Tom-Torte t, quali™ volumi Ama- 
lia , ire volumi ; Le Avventure <T Andrews; 
Jtodeiicr Bandoni ; Memorie del cavaliere di 
fiilpar ; Istoria 'di donata IVUd , ec. 

1 mi vìv \ a , ( Augel'i ) poeta fiorentino , 
dappiima avvocalo in Rtina , sotto il nome 
di Nummi, ch'era quello di sua famiglia , po- 
scia religioao della con grezaz ione di Vallom- 
kposa , fu conosciuto e stimalo dal papa Cle- 
mente VII , il quale trovava molto piacere 
io legg-re le di lui opere. Mori in Roma 
nel i&45. • 

Quesiti elegante poeta La scrino molto in 
verri ed in prosa.. Le sue poesie godano U 
slima de' letterati. Egli ci ha "dato una Tra- 
duzione àtlV Asino (f Oto , che fu l'uLblica- 

Capitoli da lui sctilii tiovanti uniti a quei 
del liei ni. Egli ha composto alcune Comme- 
die , il Discorso tleq/i animali., il Distorso 
su la bellezza, delle donne , ed aldo. La 
compiuta ediiioDe delle sue Opere fu falla. 
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a Yeneiia con la data di Firenze -, dal. >jW 
si 1^66, in quattro volumi in-rj°. ^ . 

El' MSTKtO i ( Giovanni ) rato a Derby in 
Inghilterra Tanno 16^6, prese del gusto per 
F astronomia in vedere una sfora di Sacro- 
bosco. Coltivò qurs'a scienza con molto suc- 
cesso, divenne membro della società reale 
di Londra nel 1670. e lo slesso anno fu uc.- 
niiliElo astronomo del re, con una ponici ri e 
di 100 lire sterline , e quindi direitore d*il' 
osservatorio di Greenwkh. Moù celibe in geii- 

Questo astronomo aveva divìso il suo .tetri» 
po in una maniera singolare 5 celi dava il 
giorno alle botteghe da oeffè , e lanciteli 
astri. Si hanno di lui Historìa calestis Bri- 
tannica , tre volumi tu \<j\'u>- E p!temerid;t~ 
Dottrina della sfera , impressa nei. 1 tiri 1 , 
col nuovo 'Sistema di maicmaV.an: W'-M'v.a 
Moro, Si p-D zelante pro-tri l'ore di Flatus icad 
-Atlante celeste., riveduto da Le Monnierj 

d'un planisfero australe da La Caille. New- 
ton avendo trovato alcune sue osservali" ni po- 
co giuste, Flamsfeed scrìsse contro di luti 
ma 1' accademia delle scienze dì Parigi giu- 
dicò a favote del suo avversario, -i ■ 

FJamsteed si è distinto con le sue «s«r- 
vaìioni sul numero dèlie stelle vwiblli , « 
co' suoi lunghi sludii per determinarle- eoa 
precisione .■ egli le porta fino a tremila , al- 
tri ne contano moke di più. fihseiia', ce- 
lebre astronomo, assicura d'averne veduto 
più di 3, 000 in una sola costei lanone. Cra- 
lilei pretende «verne scopette San in una 
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picciola potaiibne ■ dell' -oriente , e La Caìl-- 
Ifgoo in una parie del cielo suslrale. Il P. 
Mayer proiesta averne veduto nel 1777 più 
di 200, di cui muri aslionomu ha tallo mai 
menzione; d'onde si può conchluderi: che non- 
solo le sulle in generale , ma ancora le Sicil- 
ie visibili, sono innumerevoli. 

Fliumv , ( Claudio ) nato a Parigi itt 
dieembre 1640, ' 
ili Normandia , i 



L' amute del" lidio e dello studio grìnspiià 
del. gusto per lo stato eeciesiaslico , ed egli 
lo abbracciò. Precettore del Principe di Coa- 
ti nel 1632 , ei io fu quindi del conte di 
Vermandoisv . . ' •»■■-. ■" -- 

Questa educazione gli valse la badia di 
Loc-Dieu Itel 1684, ed il posto di sotto pre. 
rettore de' durili di lir.rgogua , d' Augiò e dì 
Beni. Associalo a Fende 11 in questo nobile 
impiego , egli ebbe come lui l'arte di fare 
amare'la virtù ai suoi alunni^ con lezioni pie- 
re di dolcezza e di amenità. Il duca d' Or- 
leans Ni scelse nel 1716 per confessore ili 
luigi XV : questa scelta fu approvala da tut- 
ta 1« coite. Fletity , dopo aver formato il «uo- 
' ò quello del figlio.La sua 
lo ad abbandonare un tal 
po=lo ì^mT Egli mori 1' ancu seguente 

nun.bro dell'accademia francese. 

L. : opere sortite dalla di lui penna fono, 
Cesnmi degr.lslraeliti . libro che si può ri- 
juer^-re come lo specchio più vero della vi- 
la cV pan-carchi d,'ll' BI ,n-o Ttst»o.n,to-r.j- 
fsùmi de Cristiani-i ontra riunita «U» pie- 
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cedente io un sol volume. Una può' servire 
è' in traduzione alla sioria sacra, e 1' altra al- 
la storia i cclesiaiiica ; sn'.i r.dùe respirarli' ìi< 
viiln-Isrorio ecclesiastica ( lìu al « 4 1 ^ ), 
cui „ i , K , m „ I. „„,i„«,i«„ .( li,,o .1 
}5g5 ) dal p. tabi e, trenissei volumi iu-4 
£ questa I' opera più compiuta che siasi 
scritta in Francia iu là sioria ecclesiastica, 
■ebbene non maucbi de' suoi difetti e nell' es- 
senza de' latti, e nella forma C nello «.le; i 
Discorsi pieiirii'naii che vi si leggono , val- 
gano essi solo p ù di tutta la Storia- l'istitu- 
itone al diritta ecclesiastico , due volumi 
iu i2-Cotechiimo istorico-Tmttato della.tteU 
ta e del metodo degli ttudii , opeia che 
oegi non vale fun cosa-Istoria del dritto 
Francese-Trattato del diritto pubblico , o- 
jjitji postuma e che rincresce che non sia 
stata lermiuala-Doreri de' padrone «V ser» 
vitori-Di'Corsi accadem ci, Sputale in versi, 
Traduzioni ; Estratti , lettere , ed altre pio 
Cinle cose. 'j i. ■'.*■■-■■, 

Fontana , ( il Padre ' Gregorio - ) ctlebre. 
matematico italiano , nacque in Hogarola , Ti- 
cino Rovereto nel Tiroio , il i;j3. Cqrrinciò 
i suoi studi i in quella città,, ed andò a con- 
tinuarli in Roma, ove entrò nell' ordine del- 
le scuole pie, e vi si distinse ben pretto 
co' «noi laleot'. Spedito poco tempo dupo co- 
me pubblici) professore in Smaglia , vi stria- 
le amicizia col marchese l'apuani, it fua- 
lecoltivava con buon successo le matenwi- 
che , e che pi' insp >ò il gu»m di questa scien- 
za : fu quindi chiamato a Milana per pro- 
fessarvi -la. filosofi» -e lo iàa lem nUclie. 
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Le prime operr idi Fontana Io fecero to« 
Mo g ii d'i i'ai e degno ÓS nudare ad occupare 
ne U 7 università di Pavia la cattedra di lo* 
gira e dì meinfisica ; e 'i come dt Firmian , 
governatore di' Milano, il nominò nel tempo 
slesso direttore della WtrBlftin biblioteca di etti 
(tava per arricchire quella citia. Divenuto" 
piolessore delle ma temili che sublimi, le mi- 
ineitw. opero die compose , cosi in laiiuoco- 
me ni italiano, per lo spazio di tieni' anni 
oonMcitl ivi , la fecero Conoscere assai vantag- 
giosameme in tutta la detta Europa. Quando 
nel 1596 .Napoleone venne in Italia come ge- 
nerale in capo dell' armata francese, fece no- 
minare il D0&110 matematico me mitro del cor- 
pi» Jef-islitivo della- nas. este-re pubblica cisal- 
pina, donile passò, dopo la viti' ria di Marengo, 
nei cblÌFgio elettorale de 1 ZJoiti. ■• , . ■ -v*** 

Una febbre ardente sorpresa il padre Fon- 
tana in Wfzif< ai suoi lavori lellerarìi , e lo 
condusse a motte in M'isso nel i6i>3. Egli 
lasciò ip legalo lutti j suoi manoscritti a suo 
fratelli! t'elice , dolio fisico e naturalista, cui 
da 'Giuseppe 11 era fiato dato il Mulo di ca- 
valiere, io ricompensa ili «ver .*f olmata r» Fi- 
renzi- , per oidme del granduca Leopoldo , 
il bel gabinett» ri ■ fisica e di storia ualnialey 
che era vi si ammira , e. che fórma anche 
cgpi ano de inni principali ornamenti. 

Forti* ( 1' abaie Giuvau-Ballista ) nacqoa 
ìli V^eià» l'anno 17^, ed entrò ancor già- 
vincilo nell'ordine di Sani 'Agosti no,che abban« 
d«nò in ir-fiuitó per viaggiare. Benché dotato 
'ii uno. spirito brillante e di un solido gì»- 
dino 1 1' arderne suo oaiailire e la sua in- 
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magìiiaiìoJiH capricciosa , nari gli pormitero 
mai di applicarsi itila composizione di un' e 
pera di luugu» [irata , ed egli amava sfioiare 
□el Irmpfi slesso diversi g'ii-nrii letteratura/ 
Con lai carattere , T abaie Forili appalesas- 
si avvicendo fisreo, ■ natuialisla, poeta, giorna- 
lisla , bibliografo ed anclie eruiiilu. Amabile ' 
cella società , egli fu tenuto tempre per un 
uomo leale e sincero, e di un eccellente cuo- 
re verso i suoi armeì. 

Sarebbe difficile di enurfirrare tulle le o- 
peie e g'i opuseoli di questo scrittore, il cui 
spirilo vagava in certo modo dall' una all'ai» 
Ira rimeria , tialtando lutti i aoggelii con e- 
gual faci]. là ; e ai è nella necessiià di conve- 
llile ebe la tua immaginazione lo ha soven- 
te strascinato troppo lungi, e che c^li ha ac- 
cordalo quasi sempre troppa confidenza ad 
autorità sospette io letteratura. Checché ne 
sia, parecchie accademie di Europa, che si 
associarono l'abate Fortis , contengono mo- 
ruoiie di sua coro. posizione , ove si ammira-' 
no la grande estensione e la varietà delle sue 
ctigi h iz.iv ni. Egli c&mpilò lungo lempo 1' opera 
perinilica jniiiolata V Europa letteraria , che : 
pubblicava iu Veri «zi a la dolta signori! Cn- 
iii mei -Tm rà , cui egli era legato con cordia- ' ■ 

Essendosi ìiluggito, in Francia in seguilo de' 
dia. a ri di S ficrer nel ijta, epij ritornò in 
Ital a, d.po la villoria di M.irei.go , e vi fu 
Dominato, riel iH i , prefetto della ricca bi- 
blioteca di Uologua , ove restò m tale qua- 
lità sino alla fine di sua viia. Il novello .isti- 
llilo nazionale che Napoleone Hvea fondalo*, 
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. iu -Mw. inoltre dalla sua origine par «M* 
da' suoi membri, e credette auche doverlo no- 
minare suo sepretarir, perpetuo. L' abaie For- 
ila venne a morie riéi iBu3 , nella sua «■ 
di -63 anni. _ . . 

Fmcow, (0«l8 Iunoc.ii» ) celare poe- 
ta iuli.no, .alo a Genova ...1 
una distinta fan.igHa, moito inParma nel i-jtHj 
entrò di buonora nella co ug. esazione de so- 
mas^ hi. Insegnò con buon sucecssp le 1 uma- 
ni* a in Biscia, *ia Htm», iu Genova, in 
Bologna ed io Parma. Alcuni suoi illustri 
.m.ei lo dcte.min.reuo di Stabilirsi i» q»«- 
st' ultima citta , dopo avergli persuaso di sor- 
tire dal suo ordine. Egli ottenne dal papa,, 
sollecitazione del duca Antonio Farnese , il 
permesso dì lasciar I* ab-to religioso , e d|- 
vruio rcclesiastico secolare. Allorché il du- 
ca di Parma stabili nella sua capitale un *o- 
Eadèuia di belle-irti, l'abate Fruconi che 
né aveva compilato gli statuti , ne tu nomi; 
nato segretario perpetuo. Quel prinepe gu 
diede molle occasioni di esercitar la su. mU" 
«a, la quale riuscì ili tutti i generi., ove vo- 
alia ecce l morsene il dranimaiiro. -Le sue o- 
per. iu dieci volumi in-8 u , Parma ,1779 , 
contengono Sonetti, Endecasillabi. Elegie, 
Egloghe, CapitoU E P inob , Odi , f °£°"- 
I suo, panegiristi lo paiagonano Gli «brera.. 
Così nel genere serio come nel burlesco , 
egli aveva uno stile rimarchevole , per calo- 
re, per energia e per ladina ; ma talvolta 
delle ue,gl,geu*e farebbe^ prendere 1' autor. 
Dei un poeta mediocre. Frugoni, nonio al- 
legro c superiore a lutti i disastri , gode 
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che in una età avant.il» di ottima salute, e 
/ormò sempre le deliaìe dulia miglior com- 
pagnia. 

» Fultow , ( Roberto ) celebre meccanico 
americano , naio il 1767 nella Pensilvania , 
ove suo padre era stabilito , ricevè una edu- 
cazione oidinaria , e fu mandalo indi a Fila- 
delfia , per impararvi la professione di gio- 
ielliere. Disgustatosi ben presto d'un tale mc- 
•tiere , ed inclinato al disegno , si procurò mei- 
zi per andare a Londra a studiarvi la pittura, 
sotto il- celebre West, anche americano. Do- 
po alcuni anni di assidua applicatone , Fui- 
tcn , poco soddisfallo de' suoi progressi e di- 
sperando di poter mai ottenere in quel!' arte 
una grande riputazione , pensava volgetsi ad 
altri oggetti, quando ebbe la sorte di strin- 
gere am eizia col signor Rimsei , americano 

andato a Londra nella intenzione di trasferì» 
rp in Virginia , suo paese natale , la mac- 
china a vapore ed altre invenzioni nuli nel- 
le ani. Fulton abbandonò i suoi pennelli , « 
seguì un esempio che gli promettea vantaggi 

Mentre eh' egli occupava» de' suoi (tudii 
meccanici, fu invitalo dal signor BarloW d^ 
' andarlo a trovare a Parigi per lavorarvi oò- 

recò volentieri, e durante il suo soggiorno m, 
quella metropoli , ebbe campo dì perfeziona- 

do pallilo doptt qnatche tempo per gli Sta* 
ti -Cibiti, vi pubblicò successivamente V in- 
reazione di un molino jier segare e pulire il 
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Fi;«hg-.lli ( abMe A^rdo ) dono ir.,. 
Feo iun.bi.ido, ua.u .<• n. Milauu nel 17*8, 
ed fn^iò ani-or ^u.hipKo . urjf ordini- di 
Saul' Aaibr^m. Olire la |. . s.u-tiò 
mollo <e lio^ir ...iemali e I* noria della 
sua patria , e i primi frutti dHle sue jppli- 
cnaioat furon» dup divertii 10 u , uni su /* O- 
rigi*e dWi ' 1 Jo/iCw, e i' «lira 1. J. ..1 VI.- 
nuiciilio «reco della l.iut'u ambremne. E)- 

■ 



FU M iSg 
leado itilo inviato a Roma dai suoi Superio- 
ri, r' insegnò nel tempo stello la teologi a 
« la diplomazia. Di ritorno a Milano nel 
ijg3 , i" dapprima lettore e quindi abate 
dal suo monastero , il quale possedeva un* 
fabbrica di carta ed una stamperia. Fuma- 
la Ili ne profìtto per il solo oggetto di spia* 
dere sempreppiù le utili cognizioni. A (pe- 
sto >uo zelo noi dobbiamo non solo la edizio- 
ne delle sue opere inori ina anche quel- 
Io di altri stimabili scrittori. Fu per tal mo- 
do che i torelli della stamperìa di Sani' Am- 
brogio arricchirono l' lidia di una belli», roa 
edizione della Storia delle arti del disegna 
presso gli antichi, di Win ette! ma a 11 , accam,- 
papnsla di dune note del Fumagalli. Wh 
La prosperili territoriale della sua patria 
occupò lo meditazioni di quest'uomo c-ia- 
menrlevnle , del pari che la gloria della pro- 
vinci» Lombarda , ed egli face memorie som- 
mamente interessanti su vari) rami della e» 
couomia rurale. Se gli debbono altresì le 
famose Istituzioni diplomatiche, oggetto eh» 
non era stato ancora trattato in Italia così 
mio u Israelite. Allorché fa riabilito l' inalitu- 
(o delle scienze, lettere ed ani dell' ex-re* 
g;io d'Italia, Fumagalli fu icallo de' primi j 
per dare del lustro a questa nascente com- 
pagaia,* ma la soppressione del suo. ordina 

Sii cagionò tale m'ititi a , ohe questa, il ri- 
usse alla tomba. La su* morie avvenne iu 
Milano , l'anno i8oj, nella età di jG a» ai. 
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Galanti , (Giuseppe Maria ) cittadino di 
Campobasso, illustre giurisperito ed uomo 
di lotterò , venua a lue* io Sania-Crnce del 
SS , in «overabr. .,43. Il «ut» genitore, 
g-à allievo de' gesuiti e di professione legale, 
direste la sua educazione per la pietà e per 
la seien»a de! foro. Poca cura si ebbe di col- 
tivare i° l ue ' talenti che fin dall' in- 
fanzia aveva annunziali, e trascurati furono 
perciò i suoi studii di belle-lettere , e lo sa- 
rebbero Stati quelli ancora di filosofia, se 
non avesse aiuto per maestro il celebre 

Obbliga» ibat'ere la scabrosa carrier» de-' tri- 
bunali , tì suo spirito ardito , impaziente ed at- 
tivo non gli fece soffrire quel tirocinio di a- 
mdiarioni e di piccioli maneggi, che nel li- 
gnaggio del mestiere chiamasi pratica. Egli 
si produsse da se , • nello scrivere le su" 
ji-tW /£y(cj«H r**<t*òytiA?<U le. Itti «tj„ 
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tendersi poteva ìd irla pib profCUa. 

Mancato dì vita ìi Genoveii Del 1769, il 
nostro giovane avvocato impreie • tenero l'E- 
logio storico del suo maestro, che pei com- 
parve anonimo nel 1771. Le maniera frana» 
ed impaciale coli cui la avea senno gli pro- 
pulse e gravi persecuzioni ed illusili amici- 
zie. L'elo^.o fu ristampato a Vcneiìa nel 177^1 
e ne! 17B1 ne Tu dita a Fireute una lene 
edizione , ritoccata dall' autore. 

Ls gloria chi danno b lettere mole este- 
re di ostacolo alla fortuna , all' acquisto cioè 
di ricchezze e di onori. Malgrado che di ciò 
fosse appieno persuaso" il giovine Galanti , 
egli neri perde il tao tempo a far la corte 
«Ile persine io carica , e si patemi del gior- 
no.; ma trovò piò corrispondente al suo gusto 
per la lellcrslura lo stabilire nna Società 
letteraria e tipografica , come quelle che 
veggonai fiorire in Olanda e nella Svisseia 
Introdusse in ial modo un nuovo gusto nel 
auo paese,- i letterati nazionali e stnrnieri 
gliene furono iMiimamente obbligati ; ma e- 
gli per tua sventura non ce ritrasse che di*- 
gusti , fatiche immense , e rovine. 

Questa società tosto di stampare nel 1775 
le Ojiere dì Ma etnia velli 5 ed in. tale occa- 
sione egli diede I' Elogio di qnel padre aV 
fi- litici , scompagnandolo con era Discorda 
tu la costituzione delie società e su Parte 
del Saverio. Nel 17S0 , per illustrate il pae- 
M natio , cnmposa h Descrittone del Con- 
tado di Molise, in 1 voi. , e v* iuseri ub 
saggio d'idee pointtfee su [» coitituiione del- 
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regno , Il quale mastio rjubuio fosse «gli pro- 
fondo ne' misleti di quella scimi». S u coesi I- 
vamente pubblicò ua Saggio su l'antica 
storia d' Italia , ed un alno su la storia 
de' Sanniti : opere the manilesiauu la inuJ* 
Hplicìtà • la varielà delle sue cognizioni. 
La società avendo l'ano tradurre nel ij8ì 

10 opere d' Arnaud , il Galanti piemise ad 
esse aleuue Osservazioni intorno ai romanzi, 
mtV amore ed ai diversi generi di sentimen- 
to , le quali furono poscia separatamente ri- 
stampate, come lo fu 1' altra sua operetta lo 
Spirito della Religione cristiana. Il □•atra 
m\tm aveva ancora rifatta la parte dell' 
Italia alla edizione della Geografìa di Bu> 
sching , data allo stampe dalla inciela stes- 
la ; ma le vicende politico-militari sopragg uo- . 
le in quell'epoca, non permisero che la pub- 
blicazione de' sol! due primi volumi. 

La descrizione del Contado di Molile fcee 
desiderare al governo die con simile metodo 
l'ossero descritte le altro proviacie del reguo. 

11 Re diede gli ordini , perchè venissero dal- 
le varie amministrazioni somininisliate le no- 
tizie che fossero bisognate all'autore; a fu desti- 
nalo un soluta della magistratura a rive- 
derne la p„te politica. Nel 1786 comparve 
il primo volume dell'opera, sotto il titolo 
ài Descrizione geografica e politica delle 
Sicilie., e successiva incarn gli altri fino al' 
quarto. Quello litro , di cui Verjus diede 
una versione in francese , Jagemann una tu 
tedesco , ed un altro distinto letterato una 
p u m i . Ji ^ ii. 'V .ii tu M i n, g g ul i lo Ini ni, ■ 
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terza compendiala in inglese , spiegò neglia 
di ojmi altro i talenti politici ed econctoioi 
del Gallati, il quale è stato forse il primo ic 
Europa che abbia dato il modello di un 
buona mimica. " is 

Il suo zelo per il pubblico beat e ! 
cognizioni appalesate io tante diverse prv 



ieì 



( 79» 



grandi? e geleso iucarice 
Vinci» df 1 regno , e di pioporre quindi al me- 
narca' «li •spedititi per migliorarle nella 
giustizia C mila pubblica tctinomia. (Sca- 
pato in ufUri della più alta importanza , non 
poteva egli, come prima, curare le cose let- 
terarie ; ciò non di meno pubblicò nel 1593 
Nàpoli e i luci contorni , libro che si di- 
stingue non poco da altre siffatte dcsciizion'j. 
Egli aVea cominciata- ancora la sfionda edi- 
zione della sua Descrizione dette Sicilie " 



orila la prima, allcrcbè pos- 
senti cabale de" nemici dì lui e del pubblico 
bene riuscirono a farla sospendere. 

Questi bassi maneggi e i moltiplicati in'ri- 
gbi dell'invidia non poterono imp.-dire per* 
Che il Re, gioite- «limatore del mevi!-> dei 
-Dustro autore , lo promovesse , nel 1797 .a 
giudice dell' ammiragliato , carica in cui epi 
eminentemente si distìnse , facendo spettare 
la v«ril* e la gimtiiia , e daiido sollecito 
corso alle cause che infransi a Ibi si piati- 
vano. Di - niuna cosa più sollecito quanto 
della felicità de' suoi simili in generale , 
nella conre siziooe rie' Suoi araci, «pli st»- 
lea dire , -che altro non desi-Jer^a dopo h 
tua morie, ee hw.cJìc s' iiwifX-sieyj sopì» 
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la sua tomba queste baissime parole : .- 
lumi fu magistrato per il solo pt'ucere di 
giovare a g f infelici. 

Nel disastrasi) anno 1799 , chiamalo a ri- 
ordinare le 6 nari «è -dello' stalo , se ne scusò 



(li ave» ben preveduta , gli permise di ri- 
trarsi a meiinr , come prima , vita oscura e 
filolofica. Fece in questi, fradempa ire viag- 
gi per diverse pani dell' lulla , e si occapò 
a ritoccate le auliche sue opere , ed a cnm-~ 
porne altre da nuovo. Queste Furono il Te- 
stamento forense-/* Memorie del suo tea*. 
po-Sizgio sa la moria della Ittteralwa na- 
=(Q7io/ t -ed un Prospetto storico fu leviceli- 
de del genere untano. 

Son tutte pero, vìdLro la 'pubblica luce, a 
«agicne della di lui rairte , avveuuta per 
slrangurie iu oliobre dei joo6, quaudu Af? 
va per esser nominai bibliotecario de! coa- 



deilt- sue opere, edite ed iuedite, iu 3a ve— 
lumi. < 

Di quanto si i detto, abbastarjia si rileva, 
•li quale varietà e profondila di cognizioni 
fosse arricerhila U soa mente. Egli peraltro 
Bdt i;e" trasae giammai motivo di orgoglio," 
Colle le sue mire non ad altro essendo di. 
rette che al paresse de' lumi ed al miglia; 
na>eu lo dtliSniine sociale, se gli sarebbe 
potuto dm« n^w bem pei digita r j>*tl J«H 





preparanti 
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lo di Sallustio : Plurimum fac'mrc , mini- 
mum ipse de su loqui ,• e ciò potrebbe anche 
servir a spiegale pernii'' eoo unii meriti e 
eoa sì rare qualità di spirito « di cu ire , e- 
gli non sia pervenuto ali' apice dvgli onori a 
dell' opulenta. 

Galvani, (Luigi ) nato in Bologna nel 1737, 
«Lud o con buon successo , e principiò, a fa» 
«picco d> te , sostenendo una dotta lesi Su la 
natura e la formaào'te delle otsa. Multe feti- 
ci ossei vajiooi da lui fatte nella auatomia e 
nella, fisiologia , specialmente sopra quel- 
le desolatili, gli preparatone! la seover. 
- ta di molti fenomeni che dipendono dall'or' 
ganiziazione animale, il principio de' quali si 
ravvicina a quello dell' elettricità , ecbehau* 
no formato un nuovo ramo della fisica ma- 
dica , cui si i dato dai dolti il nome di gal' 
nanismo , da quello del suo ioveuloie. 

Galvani, lendinosi forte sugli sperimenti 
da lui praticati sopra i nervi e i muscoli di 
alcuni animali , formossì una nuova teoria 
dell' elettrici ti de' corpi , e volle spiegare se- 
condo questa la cagione di vane malattie 
che affliggono il corpo umano. Una tale sco- 
varla , appoggiala a fatti . veri oiupposti, 
sii precurò un gran numero di discepoli , 
fra' quali taluni , nel!' adottare i suoi processi 
« nel moltiplicava i suoi sperimenti , attri- 
buirono 1 or» altri principi!. Valli, Fowler , 
Flumbóld , Aldini, non.hauno veduto, co- 
1 me il dotto inventore , nel galvanismo, so 
non che 1111 tVnomene che dipende dalli' par- 
ti animali, Greve al contrario, Ai-Ite njan. 
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Pavia , non hanno Invai nelle ...... ,1/1 ,r.i 

: iir ctie un affetto delta natura non 
aubnrdinato all' aiiOne vitale ed al movi di 
to de' musali. Ait^i rii stili li uomini dotti , 
come R tier , Halle, TVurctoj- , Nicholson , 
Carlìile , Cruischang , Vau^ucltu , Mnnge , 
Berlhullel, hiinnn s.-guito eoa attivili) i lavo- 
ri di Galvani j essi hanno ottenuto novelli e 
curiosi effetti , «d hanno cercato di perfezio- 

Galvani , allanoaio nel suo sistema da pa- 
rtètdti tisici , pubblicò cicque Memorie de- 
dicale a SpaiSanzaui , pei sostenerlo. In UB 
viaggio che fece a Sin-gaglii ed a Rimiui su 
le cotte del mare A Jriattc'o , fn egualmente 
io p'jd'' di esaminare a fondo I elettricità 
v'iic I.'.- oMlc torpedini , e ne lece il 
i frgff tft o d' uua dotta Vi sièri ariane. Egli ha 
lascialo in manoscritto all' seca defili a di &»■ 
lo(ina una Mtmorìa Sa /' azione delV Oppio- 
Avendo perduto una moglie adurata, cui te, ». 
ce ergere tip monumento in una delle ohie- 
se di Bologna , non «provviste lungo tem- 
po alla eli» perdita, e cessò di esistere in di- 
cembre del i^cjg. |} dottore Alibert ha fat- 
to il suo elogio istorie-C' , ed nna medaglia 
incisa in Roma ba perpetuilo la memoria • 
lo fisonomia dì questo celebre medico. Oà- 
mil lo G.lvanj , suo nipote, il quale pubbli- 
eò un Compendio della storiti naturale di 
Bi-jjon , ed una Memoria su la pietra fos' 
ftxioa di -Bologna , ereditò i talenti e le 
rogami,*,! di suo lio. 

«•(UFfE"v . f Slefeno Fri.tpct«'o ) nato ra 
P-rigr net itj-j r percorse la fiatici?, 1' **■ 
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ehilterra , t' Olanda e 1' Italia , per pe.feaiii- 
Sani nella ogniiiùoe della medicina , della 
chimica e della botanica. Di ritorno nella sua 
pi in a , vi rictvè la laurea, ottenne i posti 
di professore di chimica nel giardino del re, 
di medicina nel c illegin reale, e fu anocia- 
ta all' accademia iellu sei^ms di Parigi ed 
alle reale società di Londra. Queil' uomo 
abile ed intelligente , moù io Parigi nel 17ÌJ. 
11 suo carattere dolce, ctrcospellu , modera- 
lo , forse alquanto timido, il rendeva alien- 
l .' ad ascoltai' la natura e ad ai alalia a pro- 
Si ha di questo dolio medico, Ce mate- 
ria medica aive De medicamentorum a/m- 
plìoiui/t kist oria , vii tuie , deìectu, et usa, 
tre volumi m-ti 0 . Qeu'ouera importante, un» 
delle più riceicaie , della più compiute • 
delle migliori die siansi vedute finora, è stala 
tradotta in francese da B?rgier , e continua- 
ta da Artiault de Nobleville e da Salarne, 
j quali ci hanno oggiunlo una Istoria degli 
animali, et} una tavola generale delle materie. 
Storia in compendio degl'insetti ohu tro- 
vatisi ne' dintorni di Parigi , ed un Trattato 
Mammario delle conchiglie che si rinvengono 
nelle sua viciaunze, 

Gissnér . ( Cfinado ) soprannoraato il P li- 
ma dell' AUemagna , rial» aZ-irigo nel i5i6, 
morto della peste nel tStìj , profVssò con 
molta riputazione la raed cina e la filosofia. 
La botanica e la itoria njlurale il tennero 
occupalo tutta la vita. Btza dice ch'egli 
Solo possedei tutta U scienza eh' era stata di- 
visa m Plinio e Vartoae ,,. Era imuossibila 
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iì dare un : idea più «salta di questo grand' ac- 
ni u , il coi nome è troppo poco repellalo og- 
gidì, La riputazione di Bacone , che ha di- 
voralo tarile grandi riputazioni, non è forfè 
fondala «opra dirmi casi solidi. Se si diceste 
che gli scrit'i bibliografici di Gessner hanno 
creato la jiienia biLhogralìca, ancora sto? cita 
di metodo j che quei sopra la storia naturale 
hanno prnd"tto Linneo ; che i suoi scritti sa 
fa lessicologìa hanno prodotto L^ibnilE e 
Gòndiìtac, non si direbbe nulla che non fos- 
se tcto : ed intanto si allagherebbero fatti 
ignorali da quasi tinti i leggitori. Hibent Sua 
fata libelli ; e gli uomini d' ingegno hanno i 
loto destini netta stessa guisa come i libri. 

Giibun , ( Edoardi) ) celebre ìsIdtìco in- 
glese , nato a Putjtey tifila contea di Sur- 
irj , nel 17^7, fa mandato di buonora aLo> 
scrina dai suoi parenti por compiervi ta tua 
cdacaiione , e irtm ritornò in Inghilterra che 
tei 1^58. Égli pubblicò nel ij6i un libro in- 
titolato Saggio sopra lo studio della let- 
teratura , il quale, scritto con multa ele- 
ganza ìli francese, ebbe no grati inecesso. 

Determinatosi ad impiegare la sua penna 
alla strria , Gibbuu esitava a quale delle sue 
d.veiSti epoche dovesse ripigliarsi, allorché tra 
viaria che fe.ee in Italia uel 1564, lo tras- 
se all' im'piovviso dalla sua irresoluzione. Egli 
si deci-i e, stando seduto in mezzo alle rovino 
del Campidoglio, a delioeare la decadenza « 
la caduta di quella città regimi , e di tutto 
1' impero romano. Questa fu l'origine della 
,'iia beli' «pera su tale argomento , che gli 
valse i più lusinghieri elogi per parte di 
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Hurae e di ftjberlstm , c che gli maritò ■ 
loro fianco un patio discinto di' fisti dell* 
letteratura inglese, Queil' opera, sebbene ah- 
bia i tuoi ditelli , e che sia talvolta alquan- 
to prolista , è rimarchevole per la profondi» 
tìi delle iuingifli e per la sagaciià delle .ve- 
dute. Elsa occupò quasi tulio il lerupo della 
vita dell'autore , e tu finita tolo iu _Lf.no- 
ua , ov 1 egli era andato a pattare gli ultimi 
Buoi anni, per stare più lontana dai lumul'ì 
del mondo. Gibbon murila Londra nel 1794. 
Egli era stato due volte deputalo al parla- 
mento , e nel 1779 aveva ottenuto dal mini- 
stero il posto di lord-co mini Ilario del coro» 
tpercio e d'11' agiii-ollura. Vi tono ancrcra di 
lui alcuna Memorie letterarie della Gran 
Brettagna , euittpost'a insieme con Deyver- 
den; e parecchie Osservawni criticità sopra il 
VI libro dell'Eneide. 

Gisguene, ( Pietro Luigi ) membro ddll' i- 
stituto di Francia, cavaliere dell'ordine del- 
la Riunione , ambasciatore , ec. , nacque a 
Reuue* nel 1^48, e andò giovanetto a fari- 
gi , ove fece da prolets.ire iu una casa par- 
ticolare. Strinse quandi amicizia con Ghamp- 
forl , di sui se^uì i prmeipii politici , e con- 
corse alla compilatione del Giornale di Vil- 
laggio. D >po il p termidoro diveutò membro 
aggiunto al comilalo di pubblioa istruitone 
presso il ministro dell'interno, e restò ìndi 
a poco sulo m carie ilo di quel ramo; fece 
anche parte dell' is'i'uU. Nominato in segui- 
to rninijlro di Francia presso le città ansea- 
tiche, ricali un tal posto, e passò all'am- 
basceria d) Torino f ove si trattenne poco 
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tempn. Di ritorno in Francia j non ebbe at* 
oun impiego fino alla rivoluzione del 18 brw 
mnLt d<d!' anno H, la quale gli apri la car- 
riera del tribunato; egli ri si distinse co' lutti 
talenti e con la Sua en erg>a./AI - termine del- 
; alcun' ti- 



lt* ed a opti cossi io vece alla letteratura » 
eh* è stata l'unico suo «oli Sere fi» alla aria 
morte, avvenut» da do e n ito anni a que- 
sta parte. 

Gìngubne' è aiil'ufi di vnrie produzioni 
hettefarie , le quii gli han<ro dato una graa 
riputazione . Si distingue fra esse la Storia 
della L'tteratura Italiani , 9 rolutni m 
ottavo. E questa manchevole ed inesatta ia 
alcuni articoli, parziale in alcuni litri ma 
nel suo insieme non manca Hi avere un gran 
pregio. 9e n' è intrapresa inNVpolr Ir tr idil- 
lio ne, con notabili scoieBciiucnti ed emen- 
datimi!. 

Gì iB3SKo , ( Loca ) illuilre pittore , na- 
to in Napoli l'anno i63i . applÌe.os?i dilla 
più tenera età al disegno , in cui diede dìaio. 
Straiioni tali , che fecero presagire l'uitì- 
nià sua riuscita. C-iti maravigli:! della Steno 
suo genitóre, cho dipinge* nella chiesa di 
Saòta Maria la Nuova, esegui il ritratto di 
alcuni puttini cosi al naturale, die il lìnea di 
Medina Lasinrre? avendoli osservali, si cora- 
piicque dell'abìliii del giovanetto e lo rae- 
cnmartdò al celebre dipiotare G:iiseppe d* 
Rì'oofa , s iprannomato lo Spagtinletto. In 
bri- re giunse egli opti solo ad imitare quello 
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I capi J' opera esistenti io Hip ali non ba- 
Itaudj a soddisfarlo, egli recossi iti Roma pef 
lavorarvi dietro gi' insigni modelli che rat* 
trovJisi nello logge del Vaticano. Di Roma, 
passa a Bologna, otre ammirò la cupola del 
Corregio ; d> là a Parma, quindi a Vene- 
aia, ove le bilie opere del Tiziano , del 
Veronese, del Bissano e del Tmtorelto la. 
inspirarono a determinare il suo nubila stile, 
or I' uno .or 1' altra imitando. 

Ritornato par Firenze in" Napoli , abbell 
delle sue dipinture varie chiese, e specialmen- 
te quella di S. Pelilo, di Pootecorvo , di 
Sima Maria la Nuova, di Santa Maria del 
Pianto, e di Santa Br gida. Di prése ancora 

fa galleria Riccardi in Firenze , e per aflrc 
parti ..V Italia. 

Carlo II , re dì Spagna , avendo inteso 
parlare del merito di questo artista, Io voi" 
le alla sua corte. Accollo con molla dUlinzio- 
ne in Midrid, esegui bellissimi lavori nella, 
rea! cappella dell' Escuriale e nel puhno 
del Bunii Ritiro t e ne ottenne in compenso 
l'onore della chiave d'oro, la pensione di 
aoo" scudi , e 1* uso della real carrozza a 
livrea, oltre la prerogativa della toga e dèi 
cingolo militare nella sua famiglia. La stessi 
slima pe' suoi talenti ebbe il re Filippo V, il 
quale lo trattenne per dipingere alcuni qua- 
dri mandati in dono a Luigi XIV. A vendi* 
finalmente ottenuto licenza di ripatriare, pas- 
sò per Genova, Firenze e Roma , che arrifci 
chi di altre sue belle eom posizioni ; ci anche 
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in Napoli continuo » dipingere per coramis- 
liuoe della corta di Spago». 

Giordano possedè, le doti necessarie a For- 
mare un erau pittore , e da lui è venuta 
„na novella, .cuoia che ha preio il ano no- 
me li a' suoi lavori scorgesi uoa lecnndila. 
prodigio» d'm.eoione, nne ospres.iene che 
Sorprende , no' arcioni, e vaglie.*, d, colo,, 
che .manta. Era provveduto di ammirabili 
memori. , e di oca ritentiva tanto vivace , 
. che ri.rfii.va d, dipingere ali improvviso un 
oggetto altra ««Ha appeoa da lui veduto. 
B-nrhè tetro di aspoltn ed ippocondnaco , 
era faceto tuttavia e spiritoso oel trattare ; 
e per tali qualità , come pe .11» costura,, 
Si acquistò la beiiovolen.a de sa.gi, da .qua- 
li In sempre commendato come un prodigio 
elell' arte. Cisaò di vivere questo valente 
dipintore nel 1700, io età di od anqi. 
' Giotto, ( il ) pi»"". v'ì*' >•> »!»"- 
.„ vicino Fi.cuac da poveri genitori. 11 la- 
moso Cimaboe , londatore della scuola fio- 
.enti,., avendolo incontrato in campagna 
che guardava 1< g™B«» * «"> '>'' 
'io tempo che i suoi agoell.i pascolavano, li 
disegnava sopra un m.ttooa , In pose nel 
(Sro de' .uni allievi, dotto profitio tad- 
menlL' sono il su" maestro , che dopo la dj 
Ci mert" P»«6 P" 11 P r ' rao é %* lof . d ' 
Europa- Sì riwouU rhr. ,1 papa B nedeUo 
ti We«do m'i'ere i prova il mento de 
pittori fiondimi , sp^> ™a persona che sa 
Ee intendeva , per .ip>mrgli en dH.geo 
di ciascun dì eisi. Il Giotlo contento"., di 
faro sopra un pezzo di caria , con la putita 
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del suo pennello, ed io un sol -tratto, un 

ceiohìo perfetto. Quesi* arditezta , e nel lam- 
po slesso questa scurezza di mano, diede al 
papa una grand' id«a del sito tulemo , e fece 
nascere quel nrnv.-rlsio iitliaoo : Tu sei più 
tondo delf O del GluttO. 

li p.iniefi'ee chiiimoilo a Roma , àoaie pu- 
tì in Avignone in tempo della ira.Iatione dalla 
S. Sede. Dnpo la morte dj Clemente V ri- 
tornò uelU sua patria . e vi moti nel ii34 , 
«CC ondo Monaldini. I Fiorenti li fec*rj erge- 
re sopra la sua tomba uua statua H marmo, ed 
il Petrarca e il Daule , suoi amici, lóce'ebra- 
ion« ne 1 loro versi. Il gran quadro di mo- 
laico che osservasi sopra la porta del tem- 
pio di San Pietro in Roma . e che chiamasi 
la iVice del Giotto, e opera sua : e desso un 
San Pietro cbii cammina sopra le onde. 

Giovio , (Paulo ) famoso isterico- , nacque 
a Como io Lombardia 1' anno 1483. Dappri- 
ma medico , venne io seguilo irtaalaato alla 
5-- de vescovile di Nocera, I suoi costami 
niente avevano di sacerdotale ; una deliziosa 
caia di campagna , ove aveva riunito i capi 
d' opera dell' arte, e tutti i raffinamenti della 
voluttà , era il piacevate asilo in cui abbica- 
va egli (a cura del suo eiegge e i precetti' 
della manie- evant».diej. (K'aide ó indarno di 
es«re da Nocera tmUtato a Como : Paolo III 
ricalogti costinleme'iie questo vesovado, ma 
Francesco I lo trattò con maggior distiniio- 
ue , avendogli scritto lettere assai lusinghie- 
re c dato una pensione con si de re vie. 

Ci abbiamo di lui una Istoria iti quaran- 
tacinque libri, la qmlo priucipia dal iijgl, * 
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finisce al 1 54? i > n due volumi it 
L' abbondanza e la ,varielà delle 
la fauno leggere eoo piacete. La scena è ora 
io Europa , ora in Asia , ora io Affrica. I 
principali avvenimenti di cinquant' anni , de- 
feriti! con molto ordtue e chiarezia, ma tal- 
volta con enfasi ,■ formano un corpo d' istoria 
che poirebbe essere tintissimo , ore la ledet- 
ti dello scritture uguagliasse l'intercise del- 
l'argomento ; ma Giovio poco cura va si d'in)-» 

Sarzialiià e di esattela , quando trattava*! 
i vantaggiare i proprii interessi , eoo £ar la 
cotte a qualche piimips. Pensionario di Car- 
lo V e proietto dai Medici , egli parla di 
questi personaggi con grande adulazione, a 
detrimento della verità e della dignità i- 
storìca. 

Comechè l' Iitoria di Paolo Giovio oon* 
tenga quarantacinque libri , vi si Uova ciò 
non ostante una considerevole lacuna, dal io/? 
■ino al 34? inclusivamente. Questi sei libri , 
de' quali ci restano soltanto i sommarli , e- 
ttettdeausi dalla morte di Leone X lino alla 
presa di Roma nel i5aj. Giovio perdette nel 
•aecheggio di 'quella città quanto svea com- 
posto su questa parte ridila storia"; e oo-q, 
volle più rifallo, .. Ad imitazione di alcuni 
antichi , egli ba fatto entrate diverse arrin- 
ghe nella sua opera , ma talune di esse han- 
no poca, precisione , e sono scritte più con 
trio che. con naturalezza. 

Questo storico ha composto ancora le Vite 
degli uomini illustri; Elogi degli Uomini 
grandi^ le Vite de dodici Visconti* sovrani di 
Hklma laVita di Leone Jt,e parecchie, altro 
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«pere, nella quali si scorge dello spirilo , m a 
poco gusto e poca aggiustatezza. Giovi» -deb- 
£' essere riguardato inoltre come Udo de' pri- 
mi coltivatori della storia naturale fra i mo- 
derni. Dedirò egli al cardinale Luigi di Bor- 
bone , e pubblicò nel i534 un picciolo trat- 
tato , follo il titolo "a Pistibus romani* , . 
(he fu ristampato nel i5a7- Tulle !e sue 0- * 
pere venuete raccolte in Basilea nel i5;;S , 
10 sei volumi in-folio; è questa la p ò, com- 
piuta edizione che se ni abbia. Cessò di ji r 
vere in Fi reme nel i55a , di 69 anni , con» 
wgliere di Coiimo de Medici. 

G.>ATH« , ( Giovanni Wolfgang ) esimie 
poeta .]■■-■.!-, . sorti i natali nel ir If) ■ ■ 
FraocWl sul Meno, ove tuo padre, t)istiutrt 
g urecousulio , gli fece dare la più compiuta 
educazione ; andò poscia a studiare il diritto 
a L psia^e ricevè la laurea di dolture a àtrat- 

Nel 1771, Goelhe si «labili in Weubr 
per esercitarvi la pro/esiiooe di avvocato 
presso quella camera imperiale j ed ivi .ap- 
punto e lotto gli urtili suoi accadde il tra* 
gico avvenimento eh' egli poi ha inserito nel 
•uo Werther. Il prodigioso successo di que- 
it' opera attrasse l' aiieuiione general? sopra, 
il giovane autore, il quale, nel i;'"'', fu 
intimamente addetto al servizio del principi 
Carlo Auguslo , duca di Weimar in quali lì 
di consigliere di 'legazione. D venuto ben 
p.reslo membio del cmisiglio privato, si. ibi, ì - , 
Cui duca un viaggio nella Svizzera , e fu 
da lui innalzato nel i-iii alla dignità di no- 
We, colla piesidenza della c»;nera ducale. 
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Nel 1786 percorse tutta l' Italia ; passò di 
là ili Sicilia, c ri ioni ò a stabilir;) in tu, ma , 
ove applicassi eoa ardore allo Stadie della 
antichità , * non fece ritorno alla patria che 
in enfio a tre Inni. '■_ 
La piccola e Ha ài Weimar soprannorflata 
I I' Anne della Germania, c*riva, in qoel- 
, 1' eprca . una riunione di uomini celebri ; e 
Goethe , ri quale allo spiccava alla loro te- 
sta , non si touienlò ili prender porto fra j 
gran poeti del secolo. L 1 ingegna sin; Sbrac- 
cia nel tempo stesso tutte té parti della let- 
teratura, le sciente e le belle arti Quesiti 
rinomalo autore ha str ilo di Tatti in tutti i 
fetori immaginabili, dalla p-esia da ballo 
tino al prema epico , e dalla tragedia sino , 
al provejbio. Fia le sue numerose composi- 
zioni drammatiche debbono citare Goets di 
Ber/ithengen, dramma isroi ica sccindo la ma- 
niera di Mi Aespeare ; il Conte d' Egmunt s 
Ifigenia in Taurìde ,■ il TastojU Figlia na- 
turale s Faust; Cla-vìga ( il cm eroe è 
B.-ainflarchiiis } , ed una traduzione del Mao- 
metto e d<l Tancredi di Voltaire. Jl sio 
posm.i di Ermanno e Dorotca , così mala» 

de in te lessante per uno stile pieno di grazie» 
« dì eleganza. 

Goethe, diventato membro di parecchie 
accademie, ed associato corrispondente deli* 
istituto di Francia, venne a morte nel i8jo. 
fla lasciato inedite vane altre sue composi, 
aiotii, piene di gusto c di erudizione. 

Gobi , ( Anltriirt Francesco ) pubblico prò. 
fris/ore di fiorii, preposto del bstlisiere di 



Firenze, morlo in qutlia citta in genuaro 
1587, fu uno de'-piii dotti Buliquaijj del se- 
colo XV1I1. Si ha di lui , la descrizione del 
gabinetto 'lei granduca , sotto il liìolo di' 
- Musaeum Ftoi enti/i uni , .pubblicalo in Firen. 
K , dodici volumi in-folio , ,-jòt ni i ? 6) , 
cou un gran numero di figuri' e d 1 ìnierei- 
»ami osservaiiciii-Miwae'im Ecuscuiii- Mu- 
saeum Cor tonenst' Iscrizioni annoile the tro* 
vansi nelle città di TviCanu-Da-tylìathe- 
cu s<itithìaaa-Commenta<ìa in XI! ^iiUorum 
impei ator uni romanoTum numismatica, do- 
ti ha pubblicalo vani alivi scrìtti su le anli- 
ehità, che ha arricchii! di uua erudizione 
poco camuiie , e fra' quali si distingue il 
Tesoro degli antichi dittici consolari ed 
mdesi astici , che furono pubblio- li douo 
in sua morte dui Passeri , in Ire Volumi in 
folio. 

Gozzi , ( conte Gasparo ) ebbe nascila in 
Venezia nel i-ji3, da distinti genitori, e 
dopo aver appreso le belle-lettere nel cnlle,- 
gio della congregazione So«a«e* in Murano, 
t'apoìftliò eoa felice lucerne II., atmlio del- 
la giure prude 02 a «olio 1) dottoie Ortolani, ed 
« quello delle male manche tulio 'I l'i... 
di. Ala per belle ed ut. li che gli STnbras- 
aeru queste facoltà, ehb ru maggiori alralu- 
»« |>er lai le lettere ararne, per le quali 
era alato tonnato •l.A'a 1 i.h .. Prorcurò per- 
laote di pmtedere a tuudo quella-lin^ua irbe 
doveva oervirgli I i*iruui«(ilo per palesare ed 
ornarp la ropii d»'suol lentimcaii; « può dir- 
ai cb* [meli usimi ebbe »guali nella conoscenza 
dell' t-k gnnta t de' ve»i, delta ptoprielà e do' 



Dlgilized by Google 



i : 6 G O 2 

Drivi del dolcissimo 1 risomi italiano. Si 3\~ 
stinse soprattutto nello scrivete in genere ber- 
nesco , di modo ciie il celebre Cesarotti non 
dubìiò di chiamarlo maestro in tal genere, 
■ cultore illustre ti' ogni altro. - 

Imprese egli a compilale , nd imilsiime 
dello Spettatore inglese , imi f- glio periodi- 
eo , cui diedu il titolo di Oaervatore , e 
ehe di molto accrebbe la tua imputazione tei— 
lerana. Conoscitore profonda od merito degli 
amichi scrittori, non pule comeueisi dal sor- 
pere mutua il famoso autore delie Lettere 
Virgiliane { il Betii-ielli ) , pubblicandola 
Difesa di Dante . Anche in questa la dot- 
trina è nveiiita di maniere piacevoli , e col 
ritrailo morule e letterario di quel sommo 
ingegno jì fa vedere I' artifizio con cui noa 
menu iHofies niente cìie puLiicn mente in ven* 
tè esso e condusse Ì1 suo poema nella barba- 
rie del secolo dfiuirniieno e nella, infamia 
della leneralurs italiana. 

Fra le tra ,/r: :.,->,. t , i-.od tutte felici, date- 
ci dal Gozzi , m i ■ ir., paitioular ni emione 
quella di attutii O/wscaìi di Luciano , e 1' al- 
tra della Pastorale di Lungo, nella prima 
delle <juali si rendè quasi eguale all' origina- 
le , e nella seconda riast'i più fedele di Aa> 
uibal Caro , e poco meno di lui eleganl» 
sella favella. 

Fa stupire e compasiione nel tempo stes- 
so il sentire -che ni, nonio cosi ornalo, uno 
SC «ili o»» GmI luci tu come il G^n , il quo.1* 
iveva una muglia e ite figlie virtuose ed a- 
LiU nel beo poetare , ch'era legato in ar/ii- 
ciria <o' pia disumi letterali <U' suui tempi , 
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e eli' era salila in tanta stima, che I' illustre 
Marco Foscarini , di canate de' buoni si udii , 
gii commise l' ordina munto delle pubbliche 
scuole, la nfi.rmi dell'università di P.iduva, 
ed allie impnrlnmissmie cure, abbi» prova- 
lo così forte i morsi deli 1 ipocondria , (ino a 
perdere la sanila della mente , ed a gettarli 
dalle finestre della sua ankaiioue hi Padova, 
nella Brenta. Egli ne fu trailo a salvarne»- 
Io e come per miracolo ; ma quel eh e piìi 
prodigioso, si è che'qaesio avvenimento ricu- 
perar gli lece la salute e la ragione, eli' egli 
poi coniervò ijuati inalterabilmente fino alla 
fua morie, accaduta ia Padova nel 1786. 

Ninno meglio del Goni seppe adattare lo 
ilile ad ogni suono , e più soavemente tem- 
perarlo. Graiioso, ma non manierate-; argu- 
to ma nou concettoso, sempre naturale sempre 
semplice , ei non cadde mai nel freddo,- e 
sempre nobile, non urto mai nel turgido e 
nel gigantesco. 

Gbevio , ( Ginvan-Giorgio ) nato a Nom- 
barga in Sassonia 1' anno i63i , studiò due . 
aiuii sotto Grooovio. Dopo ènei» iuseguata 
a ìj disi urgo nel .6j6, e a Deventer nel i658, 
ottenne una cattedra di politica, d' tutoria e di 
eloquenza in Utrecht. K^li occupoUa con di- 
sliniione , onniò de' principi fra 1 suoi diioe- 
poli, e cessò di viveie nel fjf'i. Debbiamo 
al'e sue riceiciie , Thesaurus antìquitatum. 
graecarum er 1 owiliarum , trent.inove gros- 

ne non contiene tutti gli autori, neppure i 
migliori che abbiano trattato lui materia, ed il 
compilatore non ha scelto sempre le buone 
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edizioni di tinelli che vi ha miei ni. Ciò non 
di sneno se gli ila qualche obbligazione di 
avere riunito insieme un gran numero dì trat- 
tati sparsi, la maggior parla de' quali erano 
divenuti rat ^Thesaurus antiquitatum itali' 

■VII* infaticabile Burina na fino a! tomo 46°; 
compilatone enorme , senza scelta e senza 
Ordine, ma ciò non di meno necessaria in 
una gran biblioleca-Alounr Emiliani di parec- 
chi autori greci e -ali. \-Syntagma variarti!» 
diitrtationam rariofum-Praej'ationes et Ab- 

' Gkunotio , ( Gio» a n -Federico } nato in 
Amburgo nel 1611. professore di belle-lettera 
in Oeventer, piiscm in Leida , morto in 

3 unita città nel iti-2 , ha dato pregevoli e- 
iiioni di parecchi autori latini, di Plauto, 
di Sallustio, di T.ta Livio, di Seneca il fi. 
IWo, di PI, nio, di Quintiliano , d'Auto 
G>H.o,ec. Ha ristabilì 10 quantità di passi, e 
ne ha corretto altri con molto buon esito. Si 
h< ancora di lui un' opera,- «otto il titolo 
De Sestercii$ , seti Substcivorum pecvìliae 
vtteris graeoae et romana* libri s una edi- 
zione delimitilo De iure belli et pacit di 
Grnzio , con note. 

Gkonovio, ( Giacomo ) figlio del prece- 
denti', dotta al pari di suo paJre , n.tcquo - 
in Devenier nei ir>4^>> v aggiò in Inghilterra 
ed in Italia; e vi si fece amici a protettori. 
Il granduca di Toscana diedegli una cattedra 
in Pisa , eli' ei lasciò nel t6jg , per andare 
ari occupare quella di suo padre iu Lfida, 
dove moù nel 1716. Le sue opere più censi. 



Digitized by Coogje 



GRU 179 
derubili sono, Thesaurus untìquitatum grae- 
carulìl , co. 11 pi la l\ oiie nu.lt > imniiu , in tre- 
dici volumi \n-foiio- Versione latina dtU* 
pietre antiche di Agostiiii-Una 1 tifiti uà di 
Cdisj'orti di autori greci e latini , di IVI nc.ro> 
bio , Ù, P. lihLo , di Erodoto, eh' è la mi- 
gliore , di Tiìcilo, di Sri) >.cu 41 libico, qua- 
li terminata da suo padre , di Pumpomo 
Mela , di Aulo Gelli .. , d< Cicetoiie , di Ani- 
miano Marcellino, di Q.. tuo Curzio, di Pa- 
tì ro , di Maneinoe , ec -G'ographi antiqui , 
collezione mollo sliniaia-Dijjeridaifjni su va- 
riì soggetti «iudiLiiSim.e-Parflci.7ii scrini po- 
te aiia , muiiumemi della sua b>le coolra al' 
cu 111 autori . egualmente che della sua eru- 

Gkl'teho , ( Giovanni ) nato in Anversa 
nel i jfSn. Dall' e à di «ella anni pasiò in In- 
ghiltoir > Ci' suoi genitori , ch'etano prote- 
stanti. La madre di G;ntero , donna di spi» 
riio e di sapere, dii-de le prime lezioni a. 
suo figli '. Dopo avere studiato in varie unir 
versila, egli insegnò coi riputazione 'n Wittem- ' 
be.ga , uve il duca di .Sassonia gli avea da- 
to una cattedra d' istoria ; ed iu Eidelbfrga , 
ovVbbe la dilezione di quella magcilìca bì- 
blioleca , trasportata quindi a llotua, Mari 
nel 162;. 

Ques'' unnio dolio hn lasciato molle opere 
utili. Xjp priocipali sono, una Raccolta d'I~ 
scrizioni , ni uu grosso volume io-tulio. 
L'autore ava radilo rimuginato nelle rovine 
deliziatigli)»: quest'opera n' è unapruova. 
Egli dcd. colli all'imperatore Rodolfo, U 
quale db lo riugratiò con dargli un privile* 
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' f,ìo generile per tulli i suoi libri, aggiungendovi 
ii difillo di dispensavo e^li stesso privilegi 
agli alni suturi. Questo monarci ii destinava 
ano ora alla dignità di conte dell' jmrjtro; ma 
egli mini prima di esserne stato ri vestito. 
Grevio ha accresciuto considerevolmente la 
collezione di Grillerò, e Ha formalo. quat- 
tro griissi volumi io fui io-/, -impili , seu Fax 
artium librraiiiOa , sette volumi in-8". Lo 
scopo dell' autore d' indicare i buoni libri, 
in ogni ramo , a colore che vogliono appli- 
carsi allo stud ; o delle lerlere e delle belle- 
art'-De/iciae poetar am ltalornm , G dlorum, 
'Bctgicorwn. Germannmm , tjungaricortim, 
Scotorum, Diinoruni ; che ìn lutto tanno ven- 
ti vilumi -Hi sforine Angustile SGriptOiCS , 
cum notis mtrioruiu-Ckronicon chrortUarum . 
Questa cronaca piena d' luesatteme c di fu- 
tilitk , mentrediè multe cose rimai e bevo li vi 
sono omesse , principia dall.i nascil i dtl Mes- 
ata, e fiiiisre al ttiii-Af. T. Ciceroni' opera 
cura nodi. G'Utern ha dato altresì Edizioni 
con noie d< parecchi autoii antichi , e ijuan- 
1Ìlà di ahr? O/'eie.Egli fu amroog ijlo quattro 
volte, ed era uuiuo multo laborioso, disiu- 
r ; e ceriuiévole , sebbene criticasse ol- 

Iremodo i suoi . avversar ii. 

Guahw, (Giovan-B^lista) nipote del dot- 
to ellenista Guerini di Vi-rona, sorti i natali ira 
Ferrara nel Ki.uu allora 1 bei giorni 

della letteratura' in Italia. Erede de' talenti 
de' suoi antenati , i quali aveano contribuito 
* farla rinascere con le loro cure e co' loro 
.fritti, Guarnii aprissi, mr-dranle la vivaci- 
là del suo spirito , lina strada agli ornili ed 
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•Ha fòi'iana.' Egli fu segretario di Alfon- 
si! II, duca di Ferrara , il quale ìncaricoll» 
di multo commissioni in diverse corti dell'Eu- 
ropa. Dopo la morie di quel piincipe , pass* 
al servizio di Vincenzo di Gonzaga, e di Per», 
din.ujtio ile Medici , grati duna di Toscana • 
duci d' Urbino. Le traversìe delle coni , c 
li lerfiiii del mesirere di cortigiano , il ri- 
kuftarono parecchie volley ma troppo poca 
filosofo per rinunziare ai grandi ed alle gran- 
dette , egli passeggiò la sua incostanza da 
schiavi'ù iti schiavit^. Non aveva appena ab- 
bandonato un principe , che correva a ser- 
virne un altro , e poi un altro. Cesa* di 
vivere in Venezia nel 161». 

Le »ae pioduziuui poetiche iono iu gra* 
numero , e si d iliuguouo per spìrito , per 
grazia, per delicatezza , per immagini , per 
dolcczta , per facilità.; ma mancano sovente 
di naturalezza e di decenza. Si può fare? 
Specialmente uo tal rimprovero al suo Ba- 
star fido. Le bellezze di guesta pnstorala 
chiusero gli ocelli di tutti i leggitori sopra 
i suoi difetti , sopra le lunghezze , i giuochi 
di parole , i pensieri falsi , i paragoni esa- 
gerati , le arguzie ispide, e le jittBM 
troppo voluttuose , oud è ripiena. Pfumerose. 
gono stale le edizioni e le traduzioni fatteli 
di questa i rag i-commedia. Egli ba common» 
ancora 1* Idra pica , commedia,- alcune Ri- 
me ; alcuni Madrigali amorosi , ec. 

(Juercinu , { Francesco Barberi da Cento, 
detto il ) così sopraunomato perchè eia lo- 
sco , nato in Cinto , yjciao Bologna , a el 

Supp, £6 
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1590, g'-visse filila eia di otto anni a trarre 
Hai suo itigegoo i primi princ'pii dall' arte sua, 
e pcrf«ionosst quindi nella scuola àe'Gy-iz- 
ei. Un'accademia eh" egli Itabiiì nel 1616 , 
gli militò un gran numero di allievi da tuli* 
U parti dell' Europa. regina Cristina di 
Svezia ocorniio d' oaa visita e gli stende la 
mano, « por laccare, diceva olla, quella 
che avea prodotto lami cSpi d' opera . Il 
io di Franata gli ofFi'i i' poslo di suo piirno 
dipintore; ma egli amò meglio accanare un 
appartnmento nel palazzo del duca di Mo- 
dena. N.m sortiva mai dal suo gabinetto 
sema enere ac oropagn.it') da m'ilii pittorj , 
ì quali lo seguiano come loto m eitio , e lo 
rispettavano coma Foru pjdr<-. Il Goetoiuo 
gii asiiilea , nel bijiguo , co' suoi cnus'gli , 
81 I credito ino e di snodando. DuIjc , sili- 
coni, affibiln, bwfica , egli fu uu nv lel- 
Jo per gli amsii. Venne a morte nel ibGj. 

L« opere piìi stìm^bìl i dil GarurDÒ veg- 
aomi in Amia, in Bologna, in P.irma , in 
Fiacenia , in Modena, in Reggio, in M lano 
•d in Parigi nei museo nauouale. Egli piii- 
gea certi oggetti c-.jO molta verna ; ma la 
correlane, la ni'biltp» e V éipve.Mìuu» , che 
SOuo i fruii i d' un lavoro iniidcrato , gli inno 
mancati o.-diiiBrisrOenie. Q lesto animi ami 
m.-glìo nbb.iudou'irii 'alla natura , e dare no-, 
forzi ed una tiwiiz maggiore oi suoi dipin- 
ti , di qjel olle reitrigieiv ti sui ing-gno alla 
«empii. .e iBStlazliBe. Pingsa con una fàoiklà 
• celeri ti' so rp rende ut.-. Alcuni religi»si area- 
«Viti presilo, h vigilia cUlla loro feti tifici, 
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Ai rappresentare un Padre eternò aul loro 
aliate maggiore, il Geercino lo. dipinse in 
*'o.i unte al lume dulie candela. -, 

Gi'tiUELMi , ( P.eltO ) socio dall' HUluJ» 

D'az le di Frano.» e maestro di C.pp«.U 

di S. Pietro a Roma , n-to in Massa di Car- 
rara , sludò smo all' et A dì '» anni ' la ""*- 
«Ica .oito. suo p^die . M eis maestro di t>p* 
nella del duca di M-'éna ,- io .jUind" man- 
dato a perfetion*™ a Napoli nei tonseiva- 
torib di Loreto, di col era direttore il cele- 
bre Durante , e vi restii dieci inni. Gugliel- 
mi ne sortì a >8 anni , e compose quasi ra- 
ti», pe* principali lealri d ' lt,, ' a ' "P*™ g "Ì" 
coie.id op'rc serie, nelle quali riuscì egual- 
mente. Da N'poli , da Veneta , da Milano, 
da Firenze , il buon esito delle sue compoii- 
kioni risonò in tati, l' Europa , ed egli fa 
richiesto e, Vienna , a Madrid , a Londra , 
oye ottenne applausi ancora p ò emidi. liei 
1593 ebbe il posto di maestro di cappella 
dì San Pietro in Ruma , ore mot* nel 1004, 
io ciò. di 77 anur. 

Le sue opere pili belle aoHO , La Fasto* 
rel/a nobile , Enea « Lavinia , la Pesaa- 
ttice i o i sttol migUoiì oratoiii , Debora e 
Sisara., « la Mort* d'Oloferne. Si «mlano 
più di duecenti. cumpnsiiioi.Ì di questo cele- 
bre maestro , fra le qoati, arma mentovare 
la ga rilate, le piti rimarchevoli anno la 
due Creilo , la Virtuosa in M- rgaltina , 
la Serva innamorata , i Stili amori- l fi- 
ai nconojc'uoo 1» generale, nelle mu- 
i Colitici, uta gran puriiza di stile; 
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fcfct- > «Sdì ««ti lOUo amplici « piacevoli , 
■che gli aecompSgiiamenii seno swapre de- 
funti e bette im ma gin mi ; che 1' armoni» n' è 
•Mata , e eli' egli- si è sempre distinto , par- 
ticolarmente negli ultimi «udì drammi , eoa 
pezzi <!' insieme, ne' ijuali trovami riaoìl* 1'» 
«rgii s 1* ■{>»«' > « l' orìgiaalil*. 
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1 1 a in bel • por» Hbndeh, (■ ftiouio Bo- 

nVrico ) celebre musico , naia ad Ball te 
distoma 1' anno it>83 , composa eV^ela- di 
io anni una Serie di sonata, a tre patti , T* 
quali trovansi i.g-i nella Collezione èfii.mnU 
ca. Indi i pan molto foce il viaggia d' Itali», 
per coltivare i sani (slenti. Essendoli trovato 
• Veneiia in tempo del carnovale, atnBi, 
farsi conoscerà , vóli» tonar l'arpa, in una. 
mascherata. Domenico Scarlatti , il piò abile; 
musico su questo «tru meato , 1' intese ed: 
esclamò : ,, Non v' ha che il Sassone o il 
diavoli! che pollano sonare in tal moda 
Vrnvarifit.siig^AnibiirKo nel 1703, pubbl'cjfe 
alcuo« cintate, Ta cui armonia tu trovala ec- 
cellente. Àv«ndo r cevuto ne* 1710 piemu- 
rosi inviti di sudare in Inghilterra , vi al 
recò,* vi dlrenie [icohisnine. I s<wi drammi 
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lirici rapirono la nazióne britannica , e 'vi 

tacitarono il p ù granile entusiasmo. Egli fu 
ti,'- di beni e di onori durame la ina 
Vita , ed alia sua morte , avvenuta r.el i"J$fi 
gli venne eretto ua rnonnmenlo nella badia 
di Weslminster. 

Questa illusile maestro ba crimp^sln ope- 
re , or ai orti , concerti e tonale. La sua 
nimica è nobile , espressiva , p ni d' frtno- 
Dia e d'immagini. Versola fine de' gi.rnl 
noi essendo diveduto cieco , BOB eesfò per 
questi dal comporre. La sua sei>; biliià • 



■cavano a qffalciie cosa erano trireme ; « 
iìceome era lolilo portare una ennitn par- 
meca bianca, quando I' orche* ira m iciava 
betie essa prendeva un movini'-i'ii, di vibra- 
zione , il quale indicava il pisene 'di' egli 
provava. Sei. za di ctò fcli osservai a 'tana 
eeili ch'egli slava di cattivo umore. Quindi 
è che ls principessa di G.'illei soleva dire a 
coloro die accanto a tei parlavano un poco 
troppo a Itti : ,, Zitto!. Ja parrucca di ilaerk- 
del È io eolica .., . 

H '.M.i.vrpj , ( Guglielmo ) cavaliere ingioiai 
salo uti i;3i>, dulia nobile famiglia jcoj- 
jieae di tal nomo i In inviato nel i^GJ in qua* 
lnà di arubRtc'atnre a Napoli, La sua minio* 
ne diplomatica fu per lui un'occasione di 
Coltivare il suo guaio per le acieme , e di 
mi! : .i| iit:ire It sue crgijzidol nelle arti. Gli 
è dnvuta una bella collezione di antichità , 
ad i suoi Inveri io quetlo ramo sono stati 
utilissimi ngli nomini doiti. Egli ha visitato 
con la maggior cura le montagne folcameli» 




Dlgilizffi by Google: 



del Teinvìa e dell Etna. Le sue ©.wervutte- 
ni sono siate pubblicai* sono il tuoi» di 
Campi Pktegraci . duo Voltimi io-folf«, 11 
lusso tipegralio. e quello delle incisioni 5.. no. 
si puaiie al inerite della, ricejtlw e del si- 
pere per r oder* questa lenito toni (irti me ut* 
prei'tsu: S" deve au.or;. ni sua telo per 1» 
arri la pufabiiéaiioi.e die Ht-orvilte lu dma. 
delle Amichiti trrtWA«, greche * rodano, 
traile dal gibii.eiin di. questo > i.ls isci' lei K. 
f aiecchie di lui Memorie _ «metlinc'iio U 
Trausaiium filoso fi di e , ed il Muse- biituooic©. 
deve alla sua R e„, ru siià mol'i "gge"' lfiw " 
ressaul. * «li Life. Hamilton * «»«lo »■ 
L..»drft nel iK#3. 

Uabbovin, ( G.iv»nni ) nato fn Qu'mber, 
da uu libraio di quella, ciitì, entro dt gìi- 
vaneiio nei gesuiti* e Vi distìnse nidi» 
per uni proni» peueiraiìoiie , per una (Tl«- 
moria- l'elice , ma più ancora per fl 8"»"» , 
de' [i ridossi. Secondo lui, tulli 6 T S serrili 
antithi erano supposti , tranne le opere di 
Cr<-eron« , l a Sloiia naturilo di Piolo , I* 
Sai!»* « | e Pistole- di Utmio, le Georgicln 
di' Virilio. La di l»i Eneide è «vaia indù- ' 
fcitaismente composta da un benedettino del 
«ecolo XIII, cfce bn TOluto descrivere elle- 
Borioaraenie il viaggio di S. Pietro « Bom», ( 
•ebbene questi, come assilli" HardaWÌfi , non ^ 
▼itila italo orni. Nou * mentì cbiaiochr U 
Odi di O.aiio ticuu utoite dall* » l «" a 
l>"Ca, e che la L-1'ge di questo poeta nuo - 
«li ajun eh-: | a , elisione cristiana. ■ . "J* * 

Secondo lui , u 'o»> melali» «"tic. > .* 
.lentie»., o alroeuo ve ne *'.'»<• pochissimi,.* 
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e In taipEi"! pane de liuti sforici ionft Slip* 

Uu^géWla suu amico . rop preseli [and "gli 
Htl giorno rt)C il pubblico era" mollo ican- 
d'-lfiiaM de f uni pamdosii e delle sue assurr 
<[';<«. . fg'i tjnpns'gir biuSiam'iiip : „ Crede- 

T'I'* v'" ■ ■ l. J i - 1 ■ j dir dui Siili- luUi In vila 
io mi aia nlialo a_OQB{lru nre Jella matlipì. . 
per dite Wiicsmpitlf ( prr| eli* era stai" gli 
tf-tio di me, ? L'amico gli r.sposr : „ 

lV£a accade (et Cu! 'a chti aJtrtiKlOiì co>l praiUf, 
n ((riva sp'^ia iifie bi'n detto , e tbe si 
•[uccluo I sogni d,' una capiva lionata per, 
Verila dimostrate , . Il dr.lin mon'tgni.r Hut't 
diceva: Il pi.dre Hardouiu li, f.ticuto ptij 
•J 1 anui a ilj.iiiup^eie le sui'ripuiaii"np , irli- 
ea poirnie venire a càpfli I moi suri "ri. ri, 
1' r.bbl ir: -nin», B .ritraimi si djlle Sue follie > 
t^li li (ce-, ecnrjiiniiò, nò (leu o.-lsnle ad, 
«scrivi piluccato. Moli in Pa i i^i utl 1759 , 
di Si «uni. 

Le flpir" pijj^ i?t?reiianli del padre Ar- 
duo.,, j,„ in , u „ a Adizione di Plinio Ù fjd- 
tur. ittita , ad imi del Delfino , il) cinigia vo- 
lumi in , i_^M5, f risiimi palo Del Iji3 . in 
ire volumi in-foli Le nule sono arcreitiut» 
in (joevia ulijina edi.ioiie , e ^ "addossi vi 
■■>.io .l,„, mo weno md^ip'H-ti. L'opera 
* d ali'inide es«„uii» con moli a «alleila ex 
•ag,.ritì. ffnei j; q . V(fl a ; p™p,.»ltr> „ ctjf. 
il pad'? H.rdntiiu #\ta fallo in riinjue (Dj* 
ni ijuel vhe cinque doili drl piìiìiu ordini) 
non avrebbero f,,Uo in cinq:;ri ota „ .' La Crat 
rajag'a rittab-'/ùi jiqr njcna dtrì(e meda* 
fitti io due vfllwnu^n-ìij ' 'f Mi?" É ■'PyuJl" 
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te ìn tjoetto libro , soppresso appena che 
Tenne o lue* , che 1' autore spaccia il suo mal 
fondato sterna sopra la suppostene degli 
leniti dell'antichità. Usa Edìiiont de' Co» 
cilìi; lavoro a cui il clero di Francia lo 
aveva impegnalo , e per il quale pagavagli 
una pernione. E' lauto più singolare eh» 
l'autore ai fo»se incaricato di questa impresa, 
in quanto ohe egli pensava che tutti i concili! 
tenuti prima di quello di Trento fossero al- 
lettante chimere,,. Se ciò è, gli disse uà 
giorno il padre Le Bi un dell' Oratorio , d' on- 
de deriva che voi avete dato una edizione, 
sle'coaciiii „ ? >«n vi ha che Dì o ed io che 
Io lappiamo , rispose Hardouio, Questa edi- 
zione 'fa anche soppressa per ordine del par. 
lamento, e l'autore fa obbligato a farvi mol- 
reltifìraiioui. Va comminiti io sepra U 




K, che'&iài. 
Satino. Una ài 



Arringhe ■.rj 
. itio'Opuseòta sutUcta~Ofuscolavoriq t 
ira i quali il più ronaidrrabile è quello che 
ha per titolo : Achei denta. A'i uoe altra 
Opere già sresnpale, e molli Manoscritti 
che trovatisi à- pi. Mini Ila biblioteca reale. Sei 
j^QLcampsrve io Londra un volume in-8". 
in liffla IO .- (. Hard ut ni , od censurarti VCtén 
rum scripterum , f.ro<'egon.ena. Egli t< (tifica 
in quasi' opera il sub sisuma su gli antichi, 
a melgredo della iiin.lUinme eh' era stati» 
costretto di farne n<-t ihvj, f 
little ie idee origiuaii e (travasanti del 
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nostro dotiamo geiuiia , B li hmno mentalo 
da; TerncJ, professore di teologia in Gine- 
vra, it seguente epitsflì:) , che dipinge assai 
bene guest' uomo straordinario. 

ÌH aMpevtatione iuéUU , . 
A» iacet 
Havìnum v«r,,dojcotatoS , 
' Jfiftoi- GUlttt, Retinone Rornanu/ , 
Ói fcn litteruti po<-tentum : 
Veittrandae antìyuiuitts Cutter 
' '■ et depratdutir , 

Dacre febrio Hans , 
Somma et inaudit a commento vigilarti edidit, 
Scepricum pie egit, 
Crcdulitam pv ir t aadacia inventi , 
Velini* stnex 
V'ia verbo dicnm : 
Ha; tacer Hurdouiau». 

KlBBiRA TordesiUas, ( Antonio } segre- 
tario d: iprim» di Vtgpasi&no di G»fc2»g* , 
YÌcete di Kipoli, turn-dì grande istotiogmfo 
delle Indie , sntlo Filippo 11, il -quale, uel 

dargli questo (1I..I0, gii e^segi.ò anche una 
loite jnn i< ne , ] uHiliié , io. guamo volii> 
■ni iti— Jr J e, ed in lingua sp; pi>ui>la , una 
Storta gcnrrole doi-e -ìnd't -, del '^9» uso 
al i5&4 Qiitsi' t p(ia ,'n.dto iirrnsuraial» 
e rui inìssima , e nssn ver d-ca , irauW al- 
le del 'tii*.iav(s1io-o e dello urei (doario. 
Egli aduli» lif-jpo la sua natieiie , ed il suo 
siile è rn.pcllno. La ni'g4i. re iJtire del- 
Tti.giualt • tfngt.uolo di queata aUria ( A 
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quella di Madrid, iòoi- 1616. Htfrrera com- 
prile anehe la spagnunlo uh» Storia genera- 
la del tao tempo , dai l554 »'"" al 1^98 , 
io ire- volumi iu-folio ; essa è meno stimai* 
dtilla Storia delle Indie fiorerà mori nel 

ijaò , in età di circa 66 anni , dopo aver ot- 
tenuto da Filippa IV il brovelto tic il a prima 
carica di segretario di stilo che sarebbe va- 
cala. 

Hsavrr 1 ( Giacomo ) figlio di un curai» 
o curalo egli stesso nella proviucia di N'irt- 
haoipion in Inghilterra , morto nel 17S9 t 
all'età di 4') anni , maa ò meno Muo*ciula 
ne' paesi estati di quel cka nella itesi*, sua 
palria , per il suo poema delle Tombe e per 
le sue Mvditaaioii. (Jui-sti scrini m<uo for- 
temeuie immaginati e meno energici della 
Noeti (J.J dottor Y iìi-.il; , di cui egli segui la 
tracce, e che C'-piò ;alvoll« ancora , respirane 
ciò una di meati una melanconia più dolca , 
C fanno amare il loro autore e la virtù, che 

SI teli hi dottati. Essi ebbero uo esito pro- 
igioso iu Inghiliern- , e le eduinm se u' era- 
no 1 moltiplicali: al «liniero di più dì quindi- 



etìse-iia, Tu adirato dai suoi parecchi ani » 
iS'q.mlk spugliiji»! d' 'igni proprietà. E^ii ver- 
ri osi seno di'povflii i^ , oou lire che ri^ 
ratte dalle sue Mtdit vaìovi , e finanche la 
endilc da' suoi L iielìoii , eh' egli avea l'irr- 
iti con quello steuvi a, dote ulte alLri iii.jl- 

SÌ ha ancora di luì Teronc ed Aspaiiu., 
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ossia Dialo^ii e Lettere sopra divtrù Og- 
getti , Ire volumi iu-H°. La migliore editio- 
ue inglese della ma Tombe è del 1796(1, 
due volumi in-8''. Crindel ha pubblicato 
in Losanua una imitazione dolio Tombe, di' è 
sci' Ila iiir.lt 1 heuo. 

HtVHi, ( CriMÌano-goir/c& ) uno de' piò 
diuti uomini dulia Germania, nacqus io set- 
tembre t-jig , in u;i soliburg'i della piccia- 
la cillà di Llleiunni , in Sassonia , ove tuo 
padre , rifuggito di Slesia , esercitava il met< 
ttece di tessitore , e fu spedilo di ba onori 
ad udì pi. 'cola scuola , in cui fece progressi 
così mpiiii , ohe all' eia di 10 anni vi fu im- 
piegato come sotto-maestro. Dopo varie vi- 
cende , trovò fiualm»ule il meno di andare 
a compire i iuoì «udii in Lipsia. Una ele- 
gia iti la morte del ministro della cbiffsa fran- 
cese di quella Citta avendo attirato I' aUen- 
KÌ,ma del famoso conte di B.ulh , il quale 
governavi allora lu Sassonia , egli fu chia- 
miio a Dresda ■ ma non vi oiienue quel 
Irallamento che gli si era fallo spi-nr«. 

Anuoiaioii Hcl mediocre imp ego che gli e» 
alato dalo, H'yce abbindonossi pili clic ma 
allo studio delle belle- lettera , fece un'ec- 
cellente traduzione dì Tìbnltm , e pubblica 
il suo Epitelio nel i^fj A queir epoca 
plesso a pocu fu '-gii incaricalo della educazio- 
ne del principe M<* timi» di lìriilh, ed ebbe uà 
sufficiente assegnamento. La guerra de' sette mu- 
nì io coitiinse ben preslo ad abbandonar Drei- 
da , e rifuggirsi a Wttlembeiga , Ove »oo- 
tnigliosn , . quindi nella Lusazia , presto 
•ri signor di Leobeu , il quale •lederli «su 1 * 
per alcuni anni. 
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AIIs pace del i^tìJ , H'yne wnnr obliti 
nato pn.ffss-.,re ntll' 'ini versiti di Gottinga f * 
iu luogo dui celebtr Qjerlner , e ricusò indi 
vario propositi»n] vantaggiose^ affine di coii- 
scrvar quei)' impiego che onorò co" *Uo( h 
talenti, e soprattutto con In sui; viriti. 

L'esame ragi onato delle opere di Heyne j. 
1.0-. potL-ndO mirare in. questo nostro ci.ia- 
peuffio, noi ci lim tererua soliamo a dire' 
che poeti uomini hanno spiegalo maggiori 
scie ma , piìt estesi lumi i e pili variata tra» 
dizione nelle ricerche li librarie d' ogni gene- 
re , e che la sua ciilica non si è ruasirata ; 
la niuua parte od vantaggio ed uliliis piìC 
grande , quanto nella numerosa serie ili me- . 
norie da lui Ielle nell'Accademia di G 'dili- 
ga di cui era mf rubro. La sempre crrsci'iite 
sua riputazione lo avea fatto success ivamen- 
|é adottare dilla maggior parie delle do.je 
inciela li' Europi ; ed era egli al colino di 
tulli gli onora che si possono ottenere per 
mezzo deli* félterc , allorché tessi dì vite» 
nel 1812 , in eia di 83 anni. ' 

,,HoSfItal, ( Michele dAÌ' ) cancelliere dT 
Francìa , nacque nel f5o5 ad Aigueperse ì* 
Ahveroia , da un padre medico , attaccato 
agi' interessi di Carlo Borbone, conteslable dy 
Francia, e fece i iuoislud'i nelle più celebri*' 
università di Francia e d Itali». Uscito dalla* 
souole della giuriipiudenra , occupò onorevoli 
cariche io Roma , in Parigi , ne! concilio 
di Trento irasfi'iito a Bologna , e finalmente 
di belnuuvrr in Parigi nel iii|. in qualità 
dì soprintendente delle finanze , impiego -in 
eoi diede glandi eseoipii di severità/contra i" 
•Slipp. 17 
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dilapidatori dei pubblico tesoro. Errico II et» 
sendn motto nel iS5g , il cardinale di Lire- 
na cK' ara alla 1 lesta del »n verno , Fran- 
cesco, II, fece entrar l'Hospital lu-l i:ruiin| j 0 
dì stato , donde passò a cancelliere di Mar- 
gherita di Va'o's , destinala per mugliti al 
duca di Savoia, è quindi a cancelliere del 
repoo. 

L' Hospital , di venuto enno delia giustizia, 
ÌR IBBW ali* faziot» della corte, ed allo 
sconcerto generale del reeoo } comparve tra 
intrepido 6 f moto in un tumpa- di entusiasmo 
; (ji furori.' Si oppose a tutto pi tere cantra 
lo slabilimi'iiiii dell' inquisizione-, e fece i 
più grandi sforzi per impe-l ire che l'incendio 
della ua»rra civile avvampasse in tutta la" 
^r-nc.B. Prese parte n (qui gli affari impor- 
tanti di quei tempi i,ti»jràrati > ; la sua con- 
dona fu tempie "quelli, di un uomo onesto 
p seotiliva pi mi. della patria; il rhti alii- 
rnql : !.■ tlrijjra ■![■■! In ri. jtiu'.i Caterina da Me- 
dici', la tju'ale fc^-elo esclùdere dal consiglio 
dì guerra e privare de 1 Suggelli de'iìo stato 
Egli ritirisi nel l568- >u una DM casa di 
campagna , vicino Estsmpes , ove i piaceri 
villerecci . la poesia latina , In con ve rito io- 
ne di pochi ma scolli amici, e l'-edueailone 
de' SU"Ì fiftli (incaparono tutto il suo tempo. 
Vide turbati ibM giorni defitto rit.ro dalla strn- 
ge di San -Barlaloinmeo, net e per grai.dt 

ed immiu'iiti ette f.i.*er<> i Jn-' i'inPt di csn-re 
involto Wii' t^o nejlfl e.irii.-fitrina ^-nerah , 
sicuro del'e sua ewieiua , ìnsci costante- ' 
mente spalancate le porte del suo palliò. 
La morte venne a rapirlo ai buòni , pocbi 
mesi dopo , nel i5;3. 
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Ci rimaniinn* da cancelliere dell' H-spìial 
alcune focfiV; («/ine. le quali non sono jen- 
Ja wri'o; Tn 3 d.a Chapeiain Ila encomiale 
tropp» , tuPltcniiole iiumed ^tinnente doyo 
gu«Ho d* Oi r/i 1) - ali-ime Arringhe pronun- 
ziate nc^li itati d' 0//e-»«j--.-ili;ur>e Memorie 
che contengono vani trattati di pace , ec. 
t' llospit,.! ave;, divisato di comporre nel suo 
Hi ito una Storia del suo tempo irt latino, 
E^li aVeasi' on.pr.sto per modali Sallustio , 
Plutarco e Tito Livio ; mi nd limore di 
essere ad Ogni momento assassinalo dai suoi 
kit-m ci , i:on polè mettere ad eseeuììme il 
suo progetto. Nel J777 l' accademia francese 
coronò I' elogio fatlu di quello grand' uomo 
dall' uh ite Remi . e beilo stesso anno Lui- 
gi XVI gli fece ergere una statua in marino 
li anco. 

Bj«»H', ( Giovanni) l' inHatu-abile ami- 
co de' poveri e degli sventurati , sorti i na- 
tali in Hackney nel 1716, ed essendo ri- 
magio orfano di tuo padre in tenera eli , il 
auo lutoie lo pose in qualità, di giovane 
presso un droghiere della città di Londra , 
ove per ta debolezza della tua costituzione 
rimase poco tempo. ÀI tuo ritorno da art 
viaggio, in Francia ed in Italia nel i^Sa", 
aposo uuà vedov-a eh' ebbe la disgrazia di 
perdere tre anni dopo. Divenuto membro 
della rea! società di Londra , ebbe voglia dì 
andare a vedere lo slato di Lisbona dopo il 
terribile tremuolo che l'ave» rovinata, ed 
im ha re ossi a tale oggetto sopr» la fregala 
V Annover. Questo legno fu preso nel tragil- 
H da un. armature franasse, « Howard , 
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T>tcuu(g prig^octro di guerra io Francie , 
thhe a giffrir tutti i patinimi! cfae vai>u£ 
auLfisi allo iTato di calli* uà ; fWse da cl« 
attinsi: egli quell'interesse s'i vivo che atlac- 
e,uiJc. fjei lolla la sua yiu alta ione ile' car- 
cr l'tti , e ì' idea gratula e generosa di addol- 
cire il loro ii, fui iu ilio. Al suo novello ritoj- 
8=9 'fi In;; lui terra , ri^mmogliossi , ma la sua 
jc$orida sposa eb^e la stessa sor'e della pri- 
m#, giticeli^ moiì di, parlo alcuni atiiii dopo. 

JrP Illazioni di ÉCfiriffii che esercitò pe/ 
gualche lenjpQ , te posero in grado di pren- 
dete esalta cuiicscei=ì.:i dello nato roise(a(iile 
• cui sou;o talvolta esposti i carcerati, non 
fihc di visitare tulle' le case di detenzione 
fel regno $ il che gli nteriiò j ringra/bracmi 
(iella camera de' ecrouni. IK-po aver termina- 
to la rivista di tulle le piigiooì d' Ingbiller- 
JS, ?! voile visitare quelle di tana 1' Euro- 
pa ; ai poie. a viaggiale , ed impiagò dodici 
inai ad esepw're il suo progeNo , dal i}?5 
al 1787. "Piallò Ire volte la gl'ancia , lece 
«uallro viaggi in Germania , cinque in Olan- 
da, due iu Italia, e percorse la Spagna, il 
Portogallo, gli steli del Hord e la Turchia- 
Le sue fatiche e la aua benefica sollecitudine 
«calarono a lai segno 1' arumiwiioiia w' suoi 
e., ni pai riatti , eh' essi aprirono una loscrltia- 
ne per ergergli una statua. Howard , trepp» 
modesto per accettnre un tale nuore, vi « 
oppose vivamente. Egli aveva aununsiaio l' in- 
tenzione di percorrere una secornla volta la 
Russia , la Turchia e le contrade del Levante; 
ma, giunto a Cherson nella Crimea , ed aven- 
dovi Ulto vìsita «d uri fermo attaccato da 
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Diala contagio»» , ne fu attaccalo- egli Hoììù, 
• lenpitiò dì vivere in geiinaio 1790. 

H hìiiiI avea pubblicato nel 1777 Io Shtìo 
delle prigioni rf' Inghilterra e del paese di 
Galles , non che dì alcuni paesi straniai , 
dedicato alla camera de' comuni. Vi aggiuii-e 
nel 1980 un lupplimeaio. , nel quale insiti ta 
robuiuDe del tuo viaggio in IliiLia , e pubUi- 
oonuc una si -condii ediziune noi- 1784 , ciò 
moli* aggiunte. Diftdq nel 1789 il sno Sta.a 
de' principali lazzaretti d' Europa , con al- 
ante Memorie sa la, peste. Gli è dovala be- 
nanche uus tridui .>ne dal francesi! delia 
Storia della Bastiglia, e la traduzione in 
inglese del Codiai del diritto civile del 
granduca di Talentiti. 

8on v'ha duhb.a oEe i lavori di Howard 
lieno giudi a rie li limare 1' itti mio .!■.- dal 
governo inglese su. 1' ordinamento mitra» 
delle prigioni . in molli luoghi sono stale a» 
doliate te sue idee, e quasi da per tftilo se 
ne sono ricavati sensibili vantaggi. Sotti qtia- 
ato, punto di veduti egli ha dititi.- alla pub- 
blica rìcoupseeoi*, un frutto della quale e 

Sii ergere dalla sua nazione nel tempio di 
an Paolo di Landra. - 
Hunte» , ( Giovanni ) celebra anatomi- 
co inglese , nacque nel 1738. Avendo per. 
duto suo padre in ria puerile , giani? al 
tuo ventesimo anno sema fare studio alcu- 
no; ma la ripulsione che avessi acquatala, 
suo fratello nella medicina , lo impegnò allora 
a recarri pressa di lui. Huntcr sviluppò htm 
pieno 1 uieuu the gli s.-c* iàù la i>a.mra, • 
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ire* i suoi primi trodii >/i chiiO'g'» . s'Ito il 
dlilir Gbctclden , Dell'ospedale <i< Cheiiea, 
ove i suoi prrgressi furono f «> rapidi , che 
1' mvfino segurute roiegnava 1' arte oi nolo- 
■USiara agi) alunni di suo listello , :! rjnsle 
in Sfguitu i' -fli « lutetameole tifi a 'al cut». 

H i-' applicotai con lai. in »Hoie e con 
M giai.di- fi-lisina, per Io «pano di d'eoi so- 
di , •!)• slodiu della ni le mi» , the g uose ad 
arricchire chiesta scienza di mi lle novelle co- 
(piziini ,- egli dimostrò l' eiit tallita de' vati 
tarlatici negli uccelli, e li formò una speri» 
di serraglio, ove mantenea tàlli gli animali 
Glie poten procurarsi: studiava ie loro abiiu- 
dn j e le loro inclinazioni , e cercava di sta- 
bilire i priucipii della economia animale, sul 
paragone dello Steno organo osservai* in in- 
divìdui di diverse specie. Il suo sp rito 01- 
aervalore volle anche applicsve I» cognizioni 
che acquistava in questo studio ai pregressi 
della chirurgia, e seguì fin d'allori! tutte lo 
graedi operazioni, applicandosi, qn ■orto es- 
se non 3veano il successo che se ue spera. 
»a , ad indagarne le stagioni. In tal guisa egli 
ne perfi ziono alcune , e patti celarmeli te quel- 
la dell' idrocele. 

Adottalo nel 1567 dalla reni incielai dì 
Londra , ei lo fu su ecessi va mente da quella 
di Golemburgo , dalla si-cieli reale di medi- 
cina e dall'accademia di chirurgia di Parigi, 
dalla inciela filosufica di Àmsricn , e final— 
mente dal collegio di cliirargla d* Irlanda Fa 
nel tempo (tosso chirurgo dell' nsjiedule d, S. 
Giorgio, chirurgo generale ri»])* armata , adi 
(tpeLlore generali; degli ospedali, ÀlcoiieeeR- 
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traddiziuni che provò in una occasione tu cui 
toIIc soflooa.e lo sue dogliamo » villani di- 
te il iuo iiseii unii: nln , lin cino seguite im. 
•ne diala mente <l > 1 1 a ma morte , che avvinile 
afi'topoVTifo nel i 79 3. 

Hu.iler era d'una tt attira mediocre, ma di 
una forle complessione ; estrema ara l'attivi- 
ti sua, vivo ed impalcate all'eccelso il ino 
lemperameuio. Dormiva piiCo , lavorava mol- 
ti slimo , e valutava cosi poca il danaro , eh» 
spendendo mite le lue rendite in vantaggia 
de' progressi dell'arte, lasciò inorando la sua 
famiglia quasi y«l bitogno. 



Tcnarxa , ( Niecela) ['celebre filologo e im- 
bianca, borgo delizioso della citili di Napoli , 
ael 1-J3.H. Dopo avere ricevuto la prima edu- 
C» rio uè sotta le cure di un lao iìo mainino, 
(viluppi una inieliigema lauto supcriore alla 
ina infantile elà , che di ioli otto anui già 
Iradtxeva , g' udì «osamente eli alt- impronto 
in puro italiano, le pistole di Cicerone, e le 
vile di Cornelio Nipote. Entralo nel «emina- 
rio Urbano , coutiiiuà »d approfondire ì suoi 
prediletti studi filosofici , sacri ed eruditi , 
ed iti essi segnalossi io grado sì eminente , 
the avendo a*pp*èua so anni, da alcuno ch'a- 
ra , fu nominato professore di letteratura gre- 
ca e latina nello stesso seminario , uve poi 
divenuto tacerdoto, insegnò coti molto buon 
»ueceistì per dodici anni c.-nliaui. 
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{1 chiarissimo canonico Marzocchi , girilo 
csiim.itore del di lui so in idi) rotiiio , lo as- 
sociò ai suoi dotti Ir» vagli su le illustiaaioui 
delle antichità d> Ercotano , le ijunli in gruo 
parte ti debbono alle ai lui iti fa nobili occu- 
pazioni. Queste gli meritarono il stguablo 
onore di essere ascnlto fra gli accademici 
$iColanesi, da Garin III preseci li a classìfìcar« 
ed illustrate que' prezimi mnnumeuti RÌà co- 
miniati ■ d isolici (arsi in EiuoIjdo ; PoWpr-ì, 
Stabia , Prato a Poif.iv>!» , e chi- por dkioH« 
iecoli erano rimasti seppelliti scilo le funesta 
eruzioni de! Vesuvio , dui desolanti lieinugr' 
li , e dalle piti memorabili vicissitudini del* 
la Dal ura. 

Venuta a morte il suo grande amico Mal' 
tocchi, nel 1771 , lu a lui cocorita la cat> 
tedra della spiegazioni) della scrittura Mera 
■iella regìa udw errila, degli tiudii , che il 
primi) avea coperta per lunghi anni e con 
sommo plauso ,- fu anche nominalo direttore 
della stamperìa palatina , ed incaricato del- 
l' jslruziuna del principe ereditario Francesco 
di Borboue. Adorno di costumi puri ed one» 
(fi, egli accoppiava alle virtù del cuore i 
talenti dello spirito in s'i alto grado , che eb- 
be per amici ■ più illustri letterati dal suo 
tempo, e parecchie, cele bri accademie di Eu- 
ropi, il dichiararono loro socio. Quesl" uo- 
mo insigne cessò di vìvine in luglio 1808, 
nella sua grave eia di Su anni. Fu seppel- 
lito accanto al suo illusire amico Mazzocchi 
Della «fmsa di Santa Restituta. 

Le opere dnii: da lui in luce tono , De 
Palaestru Nuapolitana ec.-f~ciusti epigriim~ 
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mnttt in tnarmòrc .rrt/lpii , ec- De Pltrd . 
trìit. Ave*u egli iciinri niflte allro opere 
cgu Jiui-ixr erudite d inieiìisaiili , cho o 
b«n r..rò tfsrn*h.,i rf< pnbbl.crc , o le ilstn- 
|'6 a ligi vnliiiii. Mi il Hello gìuJi-e nel- 
la ■■one d'apprlo ili N .poli *ijzu'ir Giuseppa 
Catta Mi I L . racco!»* c dirli* in luce nel .Hc.3, 
ili un vilume ili— 4° i hòn e Riprese fietò lo 
dottissime autografe Excrdtaliones l/iblìcae , 
le qimli l'riltavia si conservano dal dì luì ni* 
pule Jigoi r Giuseppe Ignari 1 »., per le cui ca- 
re spera tI cpio letterario di vederle un gior- 
no di pubblico dumo. 
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James. (Roberto ) natii a Rinvi stori n el=- 

lo Si.fT .rd^hire Del >yà , mede» inglese, 
cel-ebic p v ta,pi-f passione di uni f-c. ' elico ta 
palveie IVbhr.fi.gn , fu .-ducato. ne\Y uiirersi- 
là di OitWd , t fi.;, ti ò dapprima la medicina, 
in 'diversi- pani d" li.^nihe.ra , e nu>p&> io 
Loi'd-a . "V e ' foresi < su al meo te 'distinguere 
ci-n la sua pratica * oo' sn"i scritti. Si hit di. 
liiì uii Diiinnirio di- medicina , che pub- 
Mi"tft'' i^l .7ì3- >a " e v-dumi it.-fi>'ioiuaa; 

Tf-arfriiio/iF ;"£■'<'!' di! faHalu d: liomaizini. 
su ìc m^ni!Ì<" di-e^ 'srligiari' , «I quale ag- 
eiunse L'óoeia dì F-.l Offici sii le. ma-' 

lattie end-m h ; n ■ P. :"« ' <W/j medWn?} 
tati T'attatO sipra 'Vi 6 .( ' cayìfla ; Uh' ■ 
i? ,-..-77a,r -N ; .?;8 « ■ ■ a U-ce una 
su i Oi.r.flrr.Jii'jie 'npf ' /f jtbrf , uns ZJi- 
'/Ws dW/rt pn/ifTtf f, bbnf:. i , <■> '<- ir'.'v* 
T'urtato dulìe malattie de f unciniti." Ejti 
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Me fc.rze andarono girila lamenta érelituo ta 
fino a di^robre del (784, in cui cessi dì' 
vive». Fu seppellito nella badia di Wet(> 
ini n iter , appiè del mausoleo di ShiAspeaf 

• vicino alia lomba d Girri«k., suo allievo. 

• suo amico. Gli è italo eretto quindi nella 
Cattedrale di Sau Paolo un motmtneoto , o- 

Iiera dello scultore Bicon , e ch'i stalo il 
runa d' una cootiibnz one volontaria. SÌ è 
pubblicata nel 1791 una edizione- delle ope- 
re di Juhnson, ut dodici volumi io-8*. 

Johks , ( Guglielma ) giudice inglese • 
dotto scrittura , di cui ci abbiamo la Syno- 
psis Palmmorum mathaeseos , che gli val- 
le l'smic na di Wewion , nacque ib LonJr» 
nel 1749, e morì uclle Indie nel 1794. A- 
vendo perduto il suo genitore 111 teueta età, 
sua madie, donna di raro marito, dopo a- 
vergli fallo apparare i primi rudimenti, lo 
ffice pasiarfc alla scucila di Hjrrow. Egli vi 
fece progressi sosì grandi , die il dottore 
Sonimi , il (]ujìe dirigea quela scuola, di- 
chiarò che il suo alunno sapeva il greco me-, 
glio di luì ttww. Nel loslu enl.Ò nel 

collegio dell' università in Oxford , ove ag- 
giunse alle sue vaste conoscenze degli autori 
filistei lo studio delle lingue persiana , ara- 
ba , spagnuola , italiana e portoghese. Dopo 
essere litio per qualche tempo incaricato 
dell' educazione del lord Athorpe , fece ua 
viaggio io Francia , e quasi contemporanea - 
meme il re dì Danimarca inipegnollo a ira- 
durre in francese, sopra un manose t ilio per- 
siano , r istoria di Nadir-Shaa. 

Supp. il 
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Nel 1770 Jones principiò ad applicarsi al- 
indio delle leggi , ma sansa "- 



«nello delle lingue e della letteratura orien- 
tale. Nel 1774 pubblicò i suoi Commentarli 
.-■opra le poesìe asiatiche , dedicati all' uni- 
genita di Oxford ; e nel 1779 diede a tuee 1 
mi Discorsi d'Isa, tradotti dal greco enn 
note. Nominato nel 179$ giudice della corte 
suprema io Calmilo , venne creato altresì 
cavaliere , e pari dalla sua patri*, per non 
rivederla mai più. Efili porta»», nel! Indie 
an profletto d'una società che volea stabili- 
re nel Bengala per occuparsi della lingua , 
della letteratura e delle amichiti, orientali. 
Questo progetta fu effetti va mente posto ad 
esecuzione, e sotto i suoi auspteit eie cure 
sue . la «oeieik di Calcutta giunse ad un-' al- 
ta riputazione. 1 «rolurui dalle di lei Iran- 
dazioni soni inestimabili, ed arric-hila ih dot- 
tissime produzioni. La tìolletione dalla O- 
pere di questo insigne autore 0 stala pubbli- 
cata nei 1799, io set volumi in-j" ; e U 
compagnia dell' Indie ha ereito alla diluì 
menWia un monumento ma6" ific0 nel ,eD, ' 
pio di San Paolo di Londra. 
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Al») , ( Errfco tnigi le ) celebre- attore 
della commedia frauccsa , nato in Parigi il 
'"'■»8_, occupava» dapprima a lavorare in 
acciaio bramami di chirurgia / ma un tap- 
pezziere lo fece couotcere a Voltaire , it 
quale , discerné,! do i suoi talenti por fa tee-' 
Da tragica , a traverso <)i una figura poco pia- 
cevole e di un or=r,ao poco sonoro , gli dia. 
de frequenti leiioui , ed il fece ricevere alla 
commedia fraoce*e. „ j.iron , diceva egli., era 
Pieno di uohih aj di grazia e ai fio»*» 
Ueaubourg era un energumeno ; dn Eroine 
aveva uoicamenle, una bella voce ed un bel 
volto; il «olo le Kam è sialo veramente tri-. 
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•a itvr che siimi lujriu Jr,t>o U pirteula 
à,\r .1 H„ Er.-le pti I. P,u.,ì>,- « 

*■........»., .., cu i V.Iim.,-4 

d t4 iHM , rl'Oltava IH fu p <J<ijl.; UO* »t- 

sema di ij ...... , gli fu .1 , ,. 1 . che lo 

l 11 tra pocaoai d. sceso nella lon.bu. 

Quf.Xo aliare pnucrpitl la tua camera Dal 
libt) , C"B 1 , [■ ri ■•fui, 1 il eerienugtiii) di 
T..Ò Belli di Bruto, ma non nule) 

M esaei tapine mo mila, iiuppa du' conci , 
•e non che liufn 01 aver r; ppn iccljlo bui lea- 
*rodi «rie >l peiiBi.jffio ci Ormano ft'oo ■• 
gli pi.K.oo uega. t ». mn,i -alcol, nel tuo ge- 
■ fi» li ;uoto lelro e ftioce de' tuoi suoar- 
d- , il giao csraliete impreaso tu la tua tinn- 
ii' , la cuuliaaiooe di lutti- i tuoi muscoli , 
li ffim lu delle sue labbra. In scnovolgimeo. 
to delle sue fallrzze , lulto serviva io lui • 

5 ■>•■•!■ ì diverti accenti della ,dh pi ■ ' ■' ■«' . 
•I dolore , della teojibiliid , e ad indicare i 
«ani atteggia menti della gtaudejia, (Itila mi- 
naccia e (Julia dettii». Egli contribuì molto, 
«io le sue maniere patetiche, alla felice 
riuscita delle tragedie del grand' nomo che 

10 area formalo e promosso, e per meglio 
diraoalrarnt a questo la sua rico Dolce Dia , 
>on rapprciBdluva più, jpecialmeuie verso 
Ja fine de' giorni tuoi , clie ne' drammi ila 
eoatui composti. Cesò di jivere in Parigi 
»<■! 1778. 

K.BUNIZ- RlTzlCBX , ( il principe di ) nato 

11 1,710, fu per quaranta anni ca-rie«J)iere e 
primo ministro della casa' d' Austria, Aveva 
egli principiato la sa* camera pnlinc» eoo 
essate atab atei are re in Francia , uve disim- 
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•egne con ■solia lode gli aflari «ai*"»; dti 

' la ma coi Le. Al suo ritorno in V.enna , ,w 
citeune successiva mente la confidenza dcUa 
illustre Mina Teresa , di Giuseppe II e > 
Leopoldo II. Durante la tua grande intrudi- 
la sopra le altre corti d'Europa;, l'unico 
rimpiovero che. gli yien, fatto, ai è di non 
lver saputo rallenerti quanto bastava, i preci" 

S itosi progelil de|i' impeiatore Giuseppa,,* 
i avera special mei!;c ascondalo CDtijtulip il 
ino potere le iunovaiiooi eseguile da quoHp 
monarca nelle FiaoJre. Questo insigne uomo 
di stato cesio di vivete ir» Vienna iu giuurwi 
. 79 4. ■•«■ »• eli d. 84 aqoi. . J T*J 
Keller , ( Gìo vari-Baldassarre ) eccellente 
fonditore in bronzo t » a to a Zurìgo , aottft 
a stabilirti in Parigi nell'epoca più brilla»- 
te del regno di Luigi XIV e , vi aj, ft« 
ben presto distinguere per l ardimento .CPU 
ci|i jMraprendea la fusione Spezzi p— — - 
«iderevoli. I» dirers* epoche., le *M 
Marco Aurelio, Cosimo, de' Medie 
co IV , Luigi XIII, erana state, 
pezzi separali ,- Keller si azzardo ■■ 

re quella di Luigi il g'ande , mode ._. 

Girarla , io un sol nano, e cqu ..« ,n>ea*i« 
da lui immaginali ; 80, 000 libbre di metal. 
Io gettate;, ueVa. forma, diedetn la ì balia sta- 
tua equestre eralla, sopra 1» piatta Vendo»». 

S'ignorano, i pafiicula'ri dell* «ita dì qoa- t. 
sto atjile artefice. Si sa solaraeote che iJ M ■ 
gli diede 1' iipejione d--tle fonderia dell' Arsa-'ù 
naie* abe 1 mioi«rV punto non !' «fahlmuft 
ueUil d.ttfibti.iiout; de' bcu L C.:.ii tì-A. .y.jkiijea, * 
e clte Sui U sua carriera nel 1303. 



mìgli», 'n »11f»J". iHl'a jdin 
Ta<iav:a , t ri Sf-.e e< ;\ i npmi 
m i."i a-i In « mi diifgi.O , C 

ti Mrlotftri. Pa»* aldi, i tool 
vi 'I applirò cnsiiolem ole a 
hanno isnpnirn tir ari" d'Ila 
suo rìiorW .., Ptfoojj oj gc 

pretto ad abbacd'"«are per ar 
in in» tea , r« disenló iiulm 
relè \\ i ■ Si «rijOii'i 
bravora e i fWoi l»l . la ili 
>■ i nfH'b gli el-'gt degli ni 
the *■ m,x -, ■ pretto ri' ioaurg- 
«nei éH do'Mr I" ■ k ■ - fu i 
di de h, croce d. Cxnaniat» 
patria dopo quella j>oerra , v 
tati jico al 1781 , iem|«i in f"i 
al grado d; ?• ■ ■■ i !-ir .. l " d: 
«piale , dal ij88 iÌot> ol 1701 
si ■-■ per ■*■-■(« r iuMoi 



la impiegalo come generale di di* tioiie 
■I giovine Pooialorriki , •!•■' ■ ni a roti 
■ore le rmppr rane che ti inoixvai o 1 
Polonia per rnveicìnr-' la cio'i'uitimf ti- 
«alaggio , 79 , n ,p.r R éj egli „■ ,.. ralr-o 
eortgg.n durame tuila aneli* oampogi 
ti conciliò la «ima Jef.li ■ tv I e U f 
aia da' jcldaii , e fìr't fan pcrtlaro ona 

-I ttJliL iì 'o-berA.. K I T 
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loro dimissione appeua che fu sottotcrilla U 
pacificazione , e ti vide cornetto subilo do- 
ito ad ahh alido Bar la pallia per rifuggirti , a 
Lipsia. 

Allorché I* annata polacci e i cittadini , 
impazienti del giogo russo , pensarono a scuo. 
feri., nel i~y3 , tulli gli sguardi ri rivolgere 
■ KosciuiV» j e in icguilo di varie confeien* 
le nuiturue tennt« in Varsavia, egli fu di- 
chiaralo cjpo deli' eserclo e del governo, • 
recessi verso la frontiera j ma poi , lemeoda 
di compromettere il buon sucesso ridia con- 
gura , ri allontanò del regno , e parti per 
J ltì Ila , lasciando istiuiiooi necessarie per; 
continuare le segrets trattative, e preparare 
da per lutto mia rivoluzione popolare. Dietro 
«u islame de" suoi coromililoui rav vicinassi 
•Ila f'. lonia in l'ebbri:. 0 i ;<)4,- e ftL.dniiu.ki, 

mento, avendo inoliato il primo lo stendar- 
do della rivolta, Koitiusko penetrò immedia- 
laineaLe uel platinalo di Cracovia., e giuri- 
le io quella città , quasi uel tempo nesso 
in cui le (ruppe pulacche ne aveano scac- 
ciato i Buwi, 

Koseimko , dichiaralo pubnlicameuie il 
a8 mano , capo supjemo dtlla fona „àiio- 
■ ale , e direttore d.^i j,fl,,n politici e civi- 
li , non deluse la fi ducili de' suor cuaipatriot- 
, ti . ed avendo sapaio dieci giorni dopo ohe 
«odici nula itutri avauiavausi rapidamente con- 
no di lui , soiii di Ciacovia alla lesta di 
quattro mila uomini , la maggior paite de' qua- 
li erano aimjli soltanto di Iski e di pic- 
eli lì , e pi KJ emò l^.'o la bj|Uaélin a Wla- 
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èhfvice. Il combailiniaiito durò qnaMr* ore , 
e i Bussi battuti compiutameli td , prtitUeta 
Ire mila uomini e dt.ijki p-zzi di cannóne. 
Dopo -questa' vittorù, KosciO.kó pstiò ori 
mese ■ fare insorgere il nsu, della Polonia, 
ed avendo portalo f eirreito a nove mila 
nomini , si rimile in movimeuto il cinque 
•Saggio» e giunse hi pochi giorni a Caccia» 
interamente il nemica dai paiatmata di Crà- 
•tìvia. > - ■ ' ■ 

Ài rumare dell* insurrezione polacca , Fe- 
derico Guglielmo, re di .Prussia, lì artffi 
lò alla iena di 40 ,000 inaiami per coni* 
baitela ; e K>s:iusVa , ebe oe area solo' 
II , ooo, c r armamento oVqnalr ne» tra ! 
neppure rcmpinto, etibe l'audacia di attac- 
carlo a Siciekociny , il dì 8 Giugno/ ma 
dopo una ostinata resistenza , egli fu final- 
mente battolo, e costretto a ritirarsi io Uà 
campo trincerato che c -priva Varsavia : i 
Prussiani , profittando deP loro 'Vantaggio , 
«."impadronirono di Cracovia. ,;l sW**» 

Ln nuova di tal perdita trasportò di furare 
il popolo di Varsavia ; alcuni agitatori ecei-" 
laudo la plebe , piantarono delle forche in 
mezzo allo strade ." forzarono .le prigioni, 
trucidarono taluni de' prigionieri, accusati dì 
connivenza co'nemici delia italo. K-isciuiko 
espresse io un energico proclama- lo sdf-gno 
«he gl' inspiravano siffatte atroMla , > ftee 
espiare a quei miserabili il Ji>ro delitto sul 
patibolo. II. re dì Prussia andò ben presto 
ad investir Varsavia ; e dopo due mesi di 
continui e sanguinosi comb-ltira-'oti , segniti 
da un «Malto generale, in cui la fermezza 
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dee!' insorgenti irionlò del valore de' Russi 
: de 1 Pmssianì , quel moniiu fu obbligato 
di toglier I* asiedio., e di recarli nella gran 
Polonia, or' era scoppiata Qua tenibile in- 
•urreijoflé. 

Istruito Rnioiutko che il general FertcD 
andava, eoo od oumeioio carpo, a riunirai 
a Suvarow, parti io (tetta da Vamcia .de- 
cito , a malgrado il. Me preghiere de" a noi . 
numerili amici , a tentar la aorta d* udì 
battaglti , per impedir quella riunione. Ea-a 
ebbe luogo di fatti d 4 oitobie a Micie* 
>o_wke , e I' erCe polacco, privalo dclrìafor* 
10 tu) quale r.onura , fu attaccalo e bittuto, 
dopo aver Callo prodigi d' valore. Quantao- 

Sue i Bussi fonerò tre volte più numerati 
e' Pjlaccln , la vittoria fu disputata eoa 
accanimento pt-r tutti la rio tua ti , a Uo- 
se. u.ko, dispiccando io queu' aajppe i talen- 
ti di uo generale e la b:avurj d' un soldato, 
r'ii li' lungo tLmpo igearla la fortuna. Ma 
fìnalmeote, crivellato da colpi ed esinanito 
di , cadde tenia ssuiiinealo io pota- 

re del viocitore , ed 1 OusaccUi (tarano per 
dar fine alla atta «ita, quando gli slesn loia 
officni il fecero licoooscrr loto. I Russi lo 
trattarono co' riguardi duvuti al SUO carat- 
ure , e lo inviarono prigioniero all'impera- 
In e Cjier.u,*, la quJa iruppu imi .ti per 
eisir utner.ua, il fece chiudere in una v 
tema ; 1- otte , duude s< 1 1 solamente dopi 



di Amedea , ove lu accula in una maniera 
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(Ultima. Giunse l'unno segaeate In Francia 
e vi trovò un' acoglien^ n0 u meno lusìnl 
ghiera per pane e de-' realisti e rie' repubMi- 
Wni', i quali lutti si fecero premura di £«- 
«eggiave il difeasor della Polonn/Da quef- 
l'epoca in poi, Kisciusko cuulinuò a dimo- 
rare io Parigi, » nelle viciname di Tonfai- 
■Wblean. Egli ricusò coraggiosamente di se- 
condare le vedute politiche di Napoleone su 
la Polonia , e visse ritirato sino all' iuvssin- 
il» delle truppa russe iu Franci» , nel i8i'4j 
*PÒea in cui I* imperatore Alessandro e'i suo* 
generali gli allettarono una particolare con- 
lideraiione. Nel i8i5 fece un viaggi» in 
Italia , t quindi uuo nella Svinerà , orsi 
{ectsi naturalÌMare i • 'renna a morte in So. 
«ure, ne' 1817. 

Il principe JnMonow^ki , scelto da Ale», 
■andrò, nel 1818, per andare a ripetere 
nella Svinerà il corpo di questo eroe gene- 
rale , seco il trasporto a Cracovia , e dopo 
pompose esequie il fece depositare , per or* 
dine del governo , nella tombe regali di quel- 
la città. 

KoTZBIts , ( Augusto di ) celebre lettera- 
to tedesco, nacque nel 1^61 in Weimar , : 
ove suu padre era consigliere di legaiione , 
e dall' età di a* anni fu chiamato a Pietro- 
burgo dai conte di Guetie , amico di sue 
padre, ed allora ministro di Prussia. Il gio- 
vane Kotcebue recossi in quella capitale, in 
qualità di segretario del generale del genio 
Bauer, eh' ei servi fino alla di morte in 
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1„ uomini coneiglier ululate , sob «tritiia 

Ch'; fine situalo noli' «nvuiuiilraiiou» il, Re- 
sti. Ejli fu creato assessore al pv'uao tri» 
bunale; indi presidente del g->vt-rni> , pulì» 
ohe ociupò dieci anni, col gradii dì leueat* 
colonu' Ilo. 

rVindebuliinento dalli sua salute , avendo* 
lo obbligalo a quell'epici di chiederò la m* 
dimissione , il senato gli disile un gra4o, sn- 
perioie ; ed egli si nino nei 179110 uua in* 
picelo!» prnpneta. chiamata, F' lednniUal a 4* 
Venie ila Nerva , ove lii-dicssi Liitemmeotai 
al li: cure della ma famiglia , garelli irmi 
ammogliato io Russia , ed all-i toiiuia della 
lelteie. Avea già composto , per il teatro del- 
l' imperatrice , parecchi drammi , che uon 
•veano contribuito poco alle ptatie ohe ne 
Ottenne , quando quello tr isLi 1S mo di Misan- 
tropia e Pentimento Vcune a mellere il si- 
gillo alla sua rpuiaiiona, e lo fi ce cuno- 
fOer* dalla in ir parte di Europa, fv.li 
arava aneli* dato nel 179 1 una commedia 
intitolata il C'ub de' GUtobiii , nella quJe 
tentava volgere in ridicolo gli apnsinli della 
liberti francese, e pubbli ó , due anni dopo, 
un l bro iu favore della nobiltà ,- il che nou 
laiCiò alcun dubbio iu i principi* poll ici che 
allora professava. 

Eisciido stato nominalo nel 179 1 ) dicitore 
del- teatri di Vienna i', si ffaeferl nella capi- 
tale dell'Aulirla, ch'i abb'i'jdouò in cjpo 
a tre anni p-sr nlornare in Rustia , non O- 
s'tantelt rtmiHtrSOjW che gli furono latti fu i 
pericoli che pritei corravi, attui! I' um"r so- 
spettoso di Paolo I. Di fatti , UO u appena 
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rutta , ch« fu arrenalo per ordini dell' im- 

1 taratore , frugato m un modo inquisì orist- 
e, traditto a M tlsw , ove in aprite d.l itloo, 
« fio a! me;, te spedito in S beila , scortato da 
guardie come un reo di st-ito. Gli riusoi 
per altro di evadersi ; errò «tenni giorni 
nelle foreste della Li vernili ; fu ripreso da' 
sooi conduttori , e pervenne io fine a Tob«lsk 
a traverso mille pericoli, e quindi a Kur» 
fan , luogo del suo esilio. Egli reità ivi po- . 
co tempo, giacché io stesso anno gli giunse 
l'ordine di restituirsi a Pietroburgo .pressa 

dal faulusiioo Paolo, il quale giunse aoch'e 
a fargli delle scus« , a iiarg!( quindi Qua 
terra in Livori ia , ed a crearlo direttore del 

Alla morie ili qui i monarca , avvenutM in 
marzo 1801 , K .la -Ime lasciò di bel nuora 
Pietroburgo, p et recarsi a Weimar, e pò-, 
(eia a lì ■ li 10 , ove stabili per alcuni anni la 
(ua residenza. Fece dopo quell'epoca un 



Bellino un giuruale muoialo il Sincero , ia 
coi attaccava con forti il sistema di Nnpo- 
leone. Oltre l'opera intitolata i Su oi ricordi, 
ridia quale dice de' Francesi tutto il mata 
punibile, e oltre a molti drammi, più a 
meno buoni . di cu i ha arricchito il tratta 
tedesco , egli con ha estsató , durante il 
corso delle varie gitene di Germania , • 
prmcipatnieute Del iln e i8i3 , di dar 
saggio della «ua inesauribile fecondai, e»* 
scrivere una immensa <JQ»utità di proda- 




Passato di boi nuovo al servizio dell» Ru!- 
»ia , fu nominalo nel i8i3 console generala 
a Kneuicsberg , e nel 1816 consigliere di 
«sto nel diparti menio degli affari esteri > 
Pietroburgo. Ottenne di nuovo nel iBij il 
permesse di ritornare a Weimar , con rite- 
nerci suoi assegnamenti ; e di la dirigeva la 
«ita artiglieria Letteraria contra gli uomini li- 
berali di tutti ì paesi , quando il -l'i marzo 
t8ig, Tenne assassinalo in sua casa da orlo 
studente sassone , chiamato Sancì, nella sac- 
coccia del quale fo trovalo un biglietto che 
contenea queste parole: Sentenza di mor- 
te contra Augusto di Kotzbut. Questo do- 



i-MH*B»B, ( Giovan-Fraaoeico de) uno de' 
qiisraTitìi dell' icoi de mia francete , e membri 
dell' licitalo , nacque i» Parigi rie! ij 3g , da" 
un padre originario della Svinerà, il quale 
«ervtva in Francia in qualità' di capitan» di 
artiglieria. Dopo di aver fatto i suoi «udii 
n?l rolìegin di B. rcourt , e quindi nell' uni- 
versità , ove rip irto quasi tuui i premìi , 
Venne posto in prigione per molli versi sati- 
rici contri i suoi piofe?sori che gli vennero 
attribuiti. Uscito a libertà, principio a farsi' 

emidi , e pnscia e,no la S ia tragedia ili Wx'- 
quiifc. la quale ebbe un gran sui-Cfsso. Le 
ulteriori sup priduzinui li .gichi: pprò come 
Gufavo , Twwltantc . Meiziv jf -. i Bar' 

insaldi Giovatila di Napoli, e Cartolano , 
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ioo forane, eguslmenie applaudile. Filotute 
«oliatilo si aitili U pubblica indulgenza , c 
■« età degno. 

Laliitrpe pubblicò in srpuilo alcune tra- 
«Jusionl , t.on C-Iie un Comptndio de' Fingi- 
ti , 'ii Prenoti, opeie the gli ferirò poco 
< : i le lesali erto Jongo i, , t ., del'a parte 
lettemle del Mmrcurìti , «inci li) ijuinn r.i- i. 
na'r ili ui,a <; minili di cimili, etiiruatneiile) 
lenti: e bene n, Dopo elicsi n . 

airaio h,.,„ poeta ed nmtn, r , egli li (eoa 
;cùÙ;C£iè pei un !r"r ,J 'o e eroico i- 
alimio , 6ebb.nc biusen e s<\fro, e nolente 
irfimsio e p,uij(e. Il «uo Cono di Lette- 
ratura leiminò di melica il ligdlo alla sua 
riputazione. 

Ep.li era da nello tempo n'.embro dell' ae« 
eaderuia lioDcese , e veniva riguardalo qu«I 
supremo ragolaloie del Parnaso , quando io 
Francia scoppiò la rivoluziono. Discepolo ed 
animila toro di Voltaire , crude doversi diebia,- 
ratc l'aputtolo delle nuova < li Hiu • e la 
cattedra del Ureo ùwr.:ò per lui uoa veta 
Iribuna da ann^he , donde «caglia** i suoi 
•amato" ronlra la afye iMii'Oue e 'I d;»;iu- 
inni", en. i teatro le «liei (-te <d il tiuuo, 
tbc io quel!" -ppea arunn diventili il berta). Lr» 
delle ■ v- idi.. "he di tulli i ouVJicii. 

Ma iju. odo ciò noi) ocaiiiP. sol lo il leiiom- 
IT.O <ii Bobf'petre. fu preio et eh' rgli di 
tu ra , e. poi lo lU {melone come tot pi Ito , 
la ine ìd-e li cam tu reno , ed esseedu lorui. 
to io 1 betta dopo il 9 terminerò ^ velie veo* 
dicaraì de' smi cppieitoii. , «un babierarii fra. 
la prime -file de' loto sntsgonisli , e con 
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dichiararli acerrimo nemico da' prinoipii r<- 
volusiooarii, eba prima «vea tanto preconiz- 
zali. Egli palio e scrisse in conseguenza, e 
maitressi cosi , poco circospetto e moderalo, 
che fu compreso nella proscrizione del 18 
fruttidoro, dalia quale per altro ebbe la torlo 
di soamp.irc . 

-Nel 1801 diede al pubblio la sua Ctoni.* 
pendenza letteraria con Paolo J°. Av.av«, 
anche cominciato un poema su la religione, . 
ed un altro 111 la involuzione ; ma inaili 
rimasero inediti , per la di lui mori,;, si- 
venuta io Pai igi nr! i3o3 , uelk sua et», 
di 64 anni. . ... - 

iLambikt , ( Giovanni Eriico ) uno dr'piii . 
sbili matematici del secolo t8 a , nato a Mul-, 
hi u leu , in Alsazia, verso 1* «UDO .,1718 , mo-. 
ri in Berlino di coesunzione , r,cl 1751 , . 
pensionano dell' accademia di quilj* citta , ~ 
c consiglier supremo nel dipartimento degli 
ediGzii. Oltre gli eccellenti scritti che inseti 
celle Memorie di Berlino, di Basilea , di 
Manaco, ci abbiamo diluì mi gran numero di 
opere in Ialino , rimarchevoli per la cbia-^ 
re zia , 1' originalità e 1' esjrnsìiuc delle sue' 
idee. Le principali sono, cu Trattato Sri le 
proprietà più notabili del .cammina. deUtf 
£uce-una Prospettivarfim Fotometria. - un, 
Trattato su U orbite delle comete'vpiu Opu- L 

. Xjamhbti , ( cavalier Luigi ) nacque in 
Reggio di Modena il i7&9- Destinalo ,da' suoi ^ 
genitori allo studio delle laroltà, legali 
r^univertitk di Modena, mala suffriva le ai-., 
«lete dtfcinliije 41 lenii, siccome Veoitiu»,! 
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degli arcui! inermi , e sfrenine avvitine p«- 
re d, Petrarca e Si Ludovico Armilo. Oliere 
perciò di livotgeuì la dure lo chiainnva il 
genio suo, e lotto agli "udii ii applicò delle 
lingue gì eca e Ialina , all' amena ietieutura, 
ed .ir aurata d*dWto*> Essendo «mudi pas- 
■mlo a Roma , ove compì io aiutilo dal gre- 
ca .olio il celebre Cunich , poli giungere 
a (|uel grado di sapere che gli procacciò lo 
imitine dei dodi e le proiezioni delle pia 
cospicue famiglie. 

Trascora. varii anni e icpisgg'unie le r^ 
Tfllujinni di Francia e d' Italia , il Lambiti 
li trasferì da fiorila a Parigi , ove iradn.se 
a pubblicò i tanti di Tinto. Riconcimi Hi 
«ai ftapeeri l'Italia, egli fu cbiamsto ad 
«ecup.r la «attedia di <tlo(|u«m;t io Mlnno. 
Degnò successore dell' immortale Parini in 
■□ella cilta , «ape emularlo nelle leiioni 
dell' rl«><jii<-DM e della teorica delle ani. I 
favoli del governo italiano » ncc umiliarono 
sul suo capo. Elettore uel colk gio dei 'Dotti, 
■evalore cella Corona di (erro e della Le- 
gione d'onore, membro del reale hi usto 
italiano , socio di motte illustri accademie , 
regio iuUioieoaiio in Brera , ispettore (eoa. 
rale di lla pubblica istruzione, egli Wloi più 
sire dà Inni questi titoli e fregi , ornamento 
ricercava e splendore dalla vasta ina dottrina 
in ogni maniera di eruditone , e del siugB- . 
lare suo valore , coi nella poetica come nel- 
J'or.toria facollà. 

Il cavnlier LarabsrtMu S^ilo come de- 
butato a M'itiieo, quando sì attinse l'imeneo 
Ira il prmeipe Emjèuio e la piipeipWta *» 
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malia Augusta di R'V .era. Egt i reeoisi aa ai* 
ira villa Del 1810 ti Parigi , p«r presentare 
all' imperatore Ha polcnire ta magnifica* edi- 
zione dì Omeru d'I Bodoni, per le sue (Mite 
condona a s;.-|su lidissimo camp» meniti. Egli 
n' ethe un d'ino di diecimila tranelli. Paree- 
cfai altri presemi (li furali» falli dai sovrani 
• dai principi, fra' quali è d i notarsi il pniioso 
ansilo che Alessandro I di fere irasm.*- 
tere dal principe Kouriikui , tuo ambascialo- 
r. a Pi ligi. 

li più grande iludio del Limbelli , «.penai, 
mete negli uliimi antli dal viver tuo , fu 
rivolto ai Classici italiani. Dolalo di pronta» 
facondissima memoria , sapeva all' istante in- 
dicare e preferite "gni lunga più astioso • 
recondito dei padri della i.osiia f a valli» , Don 
che di Omero e di altri greci autori. Frutto 
dèi suo ingegno e de' sudi portici studi! fu- 
rano alcuni computi! monti drammatici, che ci 
fanno «emiro Ir Rraiie di Mmaitatio t varie 
poesie litiche , da lui in diversi tempi pub- 
Alleate , V ultima tjflle quali, cioè 1 ode la 
Vendemmia basterebbe ita se «ola S stabilir 
la fama di no poeta , nella guisa appunto 
•he di alunne odi di Orazio ebbe a diro lo Sca- 
ligero e fioalmeiiie la traduzione de' Canti- 
ci di 'lineo , dell' Edipo di .Sofocle , dell' In- 
no di Omero a Cerere , e di varii altri greci 
Maapo cimenti. Frutto ancora della sna crudi* 
iione, oltre varii opuscoli importai] li, sì pur la 
malaria, come per la eiiuis<teiaai dello alile, so« 
no le Descrizioni detta FilìaHaciana, put 
blicate in Roma nel ìngtì . 'e «pi&li a*r»«. 
giano colti ftaud' opera del Mosuo Pio-Ciò- 



a*4 L A M 

si-Brine . V lliadà b H' > , la più bella 

e la più raagintic;: dei r-.ì ii" 1 ni di quel (li- 
din rid illi alti p;ìx severa o almeno più pm- 
bub'l» lt:«iM j le 0,se-vaminni J, prfl ufeu- 
ne li-tioni della itwea linda.) nelle quali 

egli >i dimifi'ri, . ma r.on p«Tio4nafl eiudiiis- 
■)-' sp»ra;» ITI ti lumi In ]. in- *j i . ;i; a atti . 
|nù <i in li luogfa dal fttu j'' ; e Km il* 
nenie 1- malte poti. Ut e eoti' n iui alla (Vo- 
1E* dt. Verona , inrieè l« tf ••■)< lui lo .|l,...ue- 
ra i' uain'bbp quel vnrabnlati" , tJ un a'iro 
-Ufi migli* re c .impalarne. Uè dee tacerai 
• del Po.iaru/o Iv non de tuiten-iori più 
i ■ "i . \ ... ■ lavori ■ uii (la poe Uei ,a<i ma- 
ri»» »oi i i ,««•)! i. in jgpw a patir. i. 'f -Il so- 
i. 1 | WTIi. le pi. >!..(( ■ poti li" alla Co.cs, 
j-oeànmeini all'npeni del Puntoli, una [ac- 
colla di cjjeivaxioui ori li eh e erudito e Ione 
r.irie lui Furiato , ch'egli avea già prepara- 
la pei una t'ilmone dell' Ometo l'errare Je ; i 
Viaggi ili Elma , romanzo in cui vede» 
raccolta nino c:ò tbe di. più imputante ai 
irnva oolla . greca mitologm ,- un Corso di 
lejiuni di eloquenza e di. belle-lettera , e in 
fine Yiirii imporifliili opuscoli c vatia tradii- 
zi ini d»l greco ìdiomn-. Un'altra spora egli 
Slava pur meditando, ili cui è tuttavia' iraso» 

un i Ceno ragionalo di luiti 1' italiana laita- 
raHl , ohe lidi a<l poieise ad uso special- 
iiwikf dai gioVani nelle umtue lettele inol- 

IB«Ì. : i ■"♦»>' » : «J -. • u.-r* ' : 1 
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Queil* uomo illmtre, coi la mi MUoi. - 
Oa .li Milani- va dtbmice dell insigne rac* 
calli delle edizioni del lecolo XV , delle Ai- 
tine , dille Cvjmiiili.ne , e di quelli di Crii- 
ics, per upera di lui cfitnpilxle , da* toveicbi 
ituilii qoniunfo , dbjjo uu» malattia di petto 
di ."lire ■ quattro mesi, cessò di vrvere & 
Silano,, net i8i3 , nelle medesime tlama 
in cui , quattordici anni prima, era mono ìi= 
grande suo antecessore Giuseppe Patini. 

, ( Giunoni ) teologo del grandu- 
cato di Toscana, priii'essoie di H.iria nccle- 
«iajljca Dell' liiiivevsnà dt Firenie , e cullo» 
de dejk bjtli-.leca K.ccardi , -iato nella ter. 
ra di Santacroce fra Pisa e Fintale , nel 
iÈMi'p» nuc-t* ultima cilli nel 

i conosciuto nel mondo Ifitterario jrff 
nu gran nomerò di opere , alcune delle qua« 
li gli cagionarono imbarazzi e disturbi. Lw 
più mteiesaoiili sudo : Delician erudilarum, 
jhu vettruei anrcdo'oruai collcctanea , Fi" 
rfixe, dall'anno i,36 all' »nno .773, dì- 
ciplló volumi in -8'- ChrOno'ogia virarti 1», 
eaitl'tioae pracstantium, a mundi ori" ad 
Kieculum XVI deducra . Fiicue i^o-De 
eruttitic;e afOslO'Orvm iiber Singu'arls. Que- 
st'opera lece al suo autore molti ritmici, I 
qpafi lo tciu = arooo d empirà e di »oeia- 
SUD i« ; m . egli s. difese auflWnlc mente con 
no libn> mutilalo. Dialoghi di inietto 
Nemetio-Io.wU-Mcursii opera , XII i>o(«- 
mitttbus comprehenta , Fireiu.e 174» , do- 
diri volumi, m-folio- M> mirabilia ttatorim 
«rvditione pMestantium, guisa* vurtens sae- 

•u/uBi g^wiatuf , du« volumi in B p -i««o«- 
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di' antichità toscane , e specialmente dtVn 
città di Firenze- SiUictae Eocletiae FlvreX- 
tinne monumento , eie. , ire rullimi in fo- 
lio Novelle letterarie. Quello g ornale fu co- 
mmento da L.mi nel i-,.'y>. Egli èri Misti- 
mo * quisti: »or" (li j.T'.iJiiZ : iTii ; aveva una 
HJiraon',1 Fornita di aneddoti originali , ed un 
portalofilio ricco di scritti cari , da' quali' 
pubblici anche ud» particolatt collezione. 

Lamojgni w-M*i.e>hi mi.; , ( Cristiano Gu- 
glielmo ) nacque a Parigi , nel 1721 . da 
Quìiélwo di Lamoiguon , cartelliere Ili Fran- 
eia, Dopo aver ricevuta una huotia educazio- 
ne da imi padre, eoi. ò nella carriera del fo- 
ra , ed occupò dapprima il posili di sostitu- 
to del procurator generate , indi quello di 
consigliere al parlamento , e Basimento di 
primo presidente della corte da' suuidii nel 
lj5o. Per lo spazio di i5 armi ebe tenne 
guest' ultimo impiego , si oppose vìvamaola 
alio stallili rti'rnto <!' impnfiiior.i n-v-inni» ed 
■ti' aridità drlle persomi di finanza. Nel 177») 
4 stati jlamputa una collezinne de' Discorsi 
• delle tliinostraiite , clie córnpW duraute 
cpiesta lùrida l'il't contra il disputiamo ■ la 
fiscalità. Qne.ii scritti sono altrMtante opere 
solide e profondo su le diversa parli dell' ara- 



dell' : 



segerazidiic, si bzii deboli 
:«nu di rispettò. Egli (raglio 
- energia ' 



iiflJi di ecf-eiìone io materia di contrabbando, " 
sia .«atra la p 



1 percezione di un sussidio ge- 
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neraW, di cui il tonta di Clermo.ni eri. 
dato a far registrare 1' edititi eòo tallo V ap- 
parato delU fòrza militar» , »ia lì u al me ma 
coiilra le lettore di f gillo , delle qua IMI. 
vendetta particolare delle penane in caria» 
facca grande abuso. 

All'epoca della (oppressione della Cile de* 
iusjidii , 'nel i-j-} > , M u leiberbw ntir.<sti nella 
■US taire , uvi animò al lavoro col suo «tra- 
rrci} l' abbondanza in lutle le fa- 
, ire inooraggl e ricompensò gli agri- 
i industriosi e li fece alitare da tulli 
un padre. Luigi XVI essendo montata 
lui trono , vollfc' circondarli d' «.arami rispet- 
tabili per la di loro probità. ; e Malesherbei 
venne nominato miniilro di stato nel tTj5 , 
per la pane dell' iute r no. S»<to la tua ■ra- 
mi nìslrazio ne , le caie di fona furnnn noia* • 
biltneote migliorale , e molti lavori , special- 
munte iii filatura di cotone e di lino , vi fu- 
rono > lab itile , perdere ocupazione a mezzi 
di più cumoda sussistenza tri un gran nume» 
ro di detenuti. Nel tj;6 però Tu.ftot .11 eo- 
lio stato licenziato dai minatelo, Mi 




i inaia riserva alla oocupjzio- 
,no l'ali» seinpf» 1* filiciù dal 
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Oil m»meDio che troppi! 'a rivoluiioo» 

tri Francia , ■ la vidr cou |> 1 -n, per» 

ehi <•■ i chu io lai ■ i i che 

C . ■•• da " .1 i I- ... j la natione . ' «a- 
tebbero miuoraii , iua non tardò ^ravvederli 
•d a cmnb.aie opi lune . quiodii teppo «bei 
le e*^ troiiu sp utsad uu re ■ ia*° elle recava, 
ipiveni» ni*.' p'h aoci..iii (amori dello 
tii.li .! . - \ i ■ ii. ilio dal fui.d . del wo 
rlliro din Luigi XYl Mira per ei.rr potili 
io gmd.xii», egli tenne al f - .■■ ,-. de il» 
Lonveniioue , per cibeie uno de «MVniori di 
qriel monarca : le tua di :t:>...( . [„ accettala. 
Dopo aver adempito cor aggìoia ovale a que- 
sti penoia e delicata lune ono , r.t. tu. i»iia 
ad ab.larr il i„o domicilia canapi t re , ove, 
1> '.: ■ l.rHi sii., euro della tua famigli i e I 
» |.. d'Ha natura , svea qu«v vhhl 

lo fi!, svve.iiionjili pulitici , q.isud li- 

co-,!;ra i-Cfi vcuLP a irslaio p*. orline dal 
comitali) rlVniutinoario , lrud.no col »uu ge- 

oeio e la toa tiglia ioo»'iai a quei trd -Ir, 

e cuudmoato a n ■■<■ Egli la mbi >l i; a- 
» > 179Ì coti la icttniià di Spente c la 
feioieiM di Cut.ioe. 

D.veouto membro ■! I t < ' ■. , della 
>■!-■.'* nel 17S0 , » d 1 : t .li ■:..■(. . 
J$>d urruiuni nel 17^4 e oo.n odio in ino- 
pe clic eieri-itavi le fuu' -imi d pr.ujo pie- 
» ! 1' ■ della corte de' 3U9iidn , ■ i II - del- 
la lihirm , qiiFfo mjgis-rjl'i fece colere la 
•umpt di tui'a la libertà eh - poteva nMaw 
re tatto un governo «aggio, araldo HeJI* <i..lu 
•e • d^'c i-umv „ I. 'igupr d. M I in. 
boi , icr.vea Voltaire nel t;;-i, ha. <. «aduli» 
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•Wvltio allo ipirito umano, md diminuirà 

ft' inceppamenti poti, alla .lampa; .otto di 
lui doì e.av.mo già a mei» «rad. dt^ le- 
fleai,,. Our ,u c appunto la ma dirriioo*) 
Teu riero a luce i prim volumi dell' .Bue clo- 
pedia, ta quale non ha oomiibuito poso al 
perfes onamenlo dnlle a^-ienio. 

Queir uomo illuni nato a»ea coliirato tulli 
! rami dell' e rudi non.-' ; ma amava special- 
mente I' iitoria uà turai s e 1' atjric'.ltura , e 
«e ne occupava eoo fruito. Si hanno di lui, 
alcune Osiervauani sopra ì pini ed altri al- 
beri utili; due Memorie su lo alato civile 
de' profitti , le quali respirano la tolle- 

i progruù "del' economia tmU in Fra*, 
eia t un' altra nnitolata Idtt d'un coltivato- 
re patriotta SO pra il dissodamento di ter- 
reni incalti, lecchi, ee i O .z*rvaù»ni so- 
pra la Storio naturale di Buffon \ Pensieri 
e Missine , ed altro. N«l '«uà a stata pub- 
blicata la sub vita ; ed in questi ultimi lem- 
_pi-ji è pensato ad ergergli un monumento, 
.per il quale ti iquÒ posti volontariamente 
a coutribunt>u.e i primi piincipi dell' J£u- 
- rop». 

Lamv , ( Bernardo ) prete deli t O,atorio , 
nato al Maus nel i645 , di una distinta fa- 
miglia, profetò le uuiaiii'a, e la filosofia ja 
diversi cojieg' drrlia sua congregali; .n*-. Il sua 
atto per le opinioni d llejcatica sollevò -:ou>« 
.Irò di, lui ì ridicoli partigiani de' logni di 
.AriMoleie , i quali ne veuuero a | punto di 
domandare una latterà di «'gillo per farfn 
arrestare, immisi' una a detto veline ptitfatu 



f-tsflo L A N 

tft ■ ■ iu» oattedra • rilegalo io un monatta- 
r? della diocesi di Grenoble. Il cardinale 
I,e : 0»i»u9, vescovo e principe di quella 
eitià , conoscendo il auo merito , se lo «lu- 
cia al 'governo delia dioceii, e gli aia là il 
posio di professo™ in (oologia ntl suo se- 

"lmhv non tentiate t suoi studii atta toh 
filosofi-i , m> gli esleje benanche ad «lire 
'Icienie, e si occupo mollo a preparare i 
materiali delle opere che pubblicò in seguilo. 
Quella che ha tallo maggiore ilrepilo e che 
Io impegnò in loDghe conlestaiionì co' iuoì 
■vrenaiii, e ia su., Concordia degli eran- 
jelisli. Sci }ise ancora Elementi di geometria e 
di matematiche- Trattato di protpamva-Trm- 
lato della ■■grandetta in geierjle-Di doghi 
su II scirme e Ut la maniera di ititdinre- 
■ •fiimttÀtatÌQté liei/a santità e verità della 
"morale cristiana- Apparat ti t biblicm-L' art* 
-di parlare , eoo ritmi R fissioni « <' «*• 
■poetica. Quest-, e nidi* a fi re suo piodulio- 

non Sempra con pureaia e concisione. Il pa- 
L ira Lsmy fcossò Hi vivers a Roueu , nel 1715. 

L»N0iS ( , C Giovaa-Man» ) professar* di 
anatomia nel collegio delh Sapienia , medi- 
co e cameriere lejre'o d' Iiinncem- XI e di 
Clemente XI , oaio in Remi nel i65f , mor- 
to iu quella' ciltà nel 1710 , di 66 anni , 
esercirò quepl' i ripieghi con m'ilu buon, suc- 
cesso. Li' ruiggìur pitto delle opera soa sono 
"«lata stampate in Ginevra pel j 71H, due va- 
lumr io-4° , ristampate iu Ialino -nel 17*9 , 
ta-folw. Vi « trovino diversi eucioii IVar- 
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tati tute morti subitanee , su ì 
affetti de' fapnri delle paludi , sul 
Saltano, sa le malattìe epidemiche 
telami, ea. Si ha ancora dì Ini una ediiioi,. 
delia MetaUatheca vaticana di M ch-te Mer- 
lali , ed urta edhinue delie Tibulae analo- 
tnicae Bartholomari Zusttuhii. 

Latici»! aveW formato uni biblioteca di 
più di ventimila volumi , di cui fece dnno, 
»iaudo ancor vivo , elio spedale di Santo 
Spinto , per essere aperta al pubblico , 
destinata particolarmente all'uso de' giova» 
nudici a dururghi addetti a quel!' ospedale. 
lt papa Clemente XI, assistilo da un gran , 
numero di caidinati, tre fece In solenne a- 
perlina nel iji6. 

jL«is»tt>rico , ( Giovanni ) dipintore , na- 
ta in Parigi nel i58i , morto iu Roma nel. 
»64f « d' W> ; ar)pi„ fu, dapprima paggio de», 
enne Scotti i ma essendo nato con malta dis- 
pnatiione per il disegno,, egli ne faceva it 



■uo di veri intente. II cnnla,ae 

10 condusse egli stesso DflIjLtcuoia, d' Ada- 
ttino Carraci , e poi in quella di. Annibale 
Carseci. Avendo studiato le opera rli Raffiel 
Ip e di Corredo , part cnlarmtoie gli ■Scorci, 
do' quaii i ,>b>.dlm li. cupola di Parma , 

Lanfranco, riusi per fella meni e iu tal genero j 

11 uhe-.lo fece conoscere quasi sibilo. Egli 
ebbe orca. ione di , sviluppare i tuoi ta't?)*L 
nella cupola di S..r,t' A ires della Valls r> 
Houw. I p 3 ni Paolo V ed Urbano Vili, «' 
solm.in-uu di beni e di. onori. Fu, fatto, cavar 

""" ino i e &°dè felicemente della su» 

ì e <M!a sua fortuna con. *f ama- 



Il 1 PI ' . . , 

cimwt.e, fi co'fì^ii c j,e questa g H jv*1 



□ ufi qitadii di et- 
ili di esercitarsi itf ' 
tira ingsgi.0 ardirò, 
[osto re' panr.pggia- 
I' aggHppar figure; 



colonie, e ^,0;^ ti.ì'e ddTe X' ca'n.gb- 

5 "ha 0 d' c <d 11 iU0 dlRfiM 

I-asìi , ( L u i g i ) clchie antiquario. • 
eetUnvat,:^ delh jt-A flalleria di Pirer-n 
aacqnc rei 1,32., monismo Bt lla Marca d'In- - 
eona , da ud piofeiiore di medicina , ilqnt. 
le «li d, e d e I, p H ros lezioni di poeii. latina, 
ed .nSegnogl, , 1C0 ra ì pio bei peni di Dan* 
- u * dl Petrarca. Etseodo nato in tecuila 
•ffidato alle care de'padri gesuiti, il tuo ai- 
taec«me*,to e fa riconoactnia ma pe* tuoi ' 
maotlrj, l 0 indoM.ero ■ vestir anch' egli, ia 
«là di djuasMtie Bnnj) r abi|0 di qntjr o,dÌ- 

-Diipo aver appmo le matemalicht tot!» 

fiiofóro 1 ' 0 " 6 ^ e l?yL?°' th X'' h ' ' <1 . iatin, ( 0 

e poi hi Siena , ovai suoi luperion gli svpa. 
»o accurato nn tranquillo ritiro. Il discer- 
nimento e la benevolenza di Leopoldo , gran.' 
«luca di Toscana, lo Iraisero bru presi o dal- 
l' oscurila , e fu efcli nominalo antiquario del- 
»r:, ..1 , ;J 6, Amato e proietto 
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<tat principe , il padre Lanci «pplicft toMe la 
«ve tjure i<i esaminare ed a mettere in ój; 
dine il museo e '1 gabinetto ettusc» j edj ied,i 
a non malto diede pruova del suo sapere s 
della ina tana critica , con pubblicate la Sua 
Guido della galleria di Fi-ente.. La di lui 
rip illazione aumenloisi ancor» con la pubbli- 
eaiioue del tuo Saggio, su /o lingua cim- 
ici , • su fi #niuu « le arti coltivate Q*. 
«eajweB(e in Italia ; ™* quei eb* w 1 ** 'I 
colmo alla sua uri' manza letteraria . fu l« 
ina grande opera , pubblicata nel IjgS , sotto 
ti titolo di Storia, delia ^.fittoti » U "«1 
«tento della (.naie è ijeouoBCmiq in luti* 
1' Eorcp». . ' jT' 

Da lungo tempo jt pubbli» gli doinsnd]».- 
*a in vano una celle* oue delle lue iscrizio- 
ni latine, e (Mie sue traduzioni degli «moti 
clanici in versi iiu|i«ni ; la iua ntodctt'a non. 
pini finalmente resistere alle yiv» istante d«.l 
cardinale Z-indadari , crctveJeovo di Steaa. „ 
ed egli pubblicò nel 181.7 *I* dipoemj, 
- J ' t c b. e furiino giudici"- 



Soste in pnralello con «utile che il 
lorceìli , restauratore della lewM 
lapidaria de) secolo di Augusto, ave» raccolr 
te nella ma opera clasilca su In «lile delle 
amiche iscrizioni. Qualche tempo oVpo, Lan- 
zi preparò la supi-iba edizione de' Lavori 0 
da Giorni d'Esiodo, la quale contiene., 
Oltre il lesto greco ed un» traduzione latina, 
ed italiana, ri celi s nule e dis(*rtaiÌODÌ , che 
Jianno collocato il loro autore ael posfc da' 
pifc cebbri commentatoti de'elasset aoAjrj 
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LsHsrusi , ( Giovan-Francrsco Picei tìe 
G'ilaup <it ) cclsbre r,avig;itore irances,;, dì 
una diniola fimiglm di Telusa , nati in Albi 
li<il 17^1 , entrò ne) corpo della inni ni ri» 
nel i;56, e, leivì con molta attiv-tla dorante 
h guerra che principiò * queir epoca , e 
dorante I quindici antj] di pace che la irgut- 
ronn. In agosto i;j8ti pari'] con le corsene , 
V Aslrolahio.e la Bussola, per fare nuova 
edurili sc^pPFle , 0 piiilloftì per continuar 
gufile del fjmosn c*pii;iu Co"k. Dopo ave* 
visitalo l'isola di Pasqua e 1j cesia N. O. 
aioli' America, Laperouse oltrep^Sfà lo Urei, 
lo di Bering, ed »t intasai voso la la+iHidirrt 
lelienirionali , ove fu arrnta'o dai ghiacci. 
If pr'mo ollnbre 1787 sciolse le vele dal 

Sfilo il' Aw.ilsla , per riconoscere le ito lai 
el Gi:>pp<ine e gli stretti che le- separana j 
lia dal continente dell'Asia, lia 1' una dal- 
l' altra .■ era questa nna operaaone elio non 
aveàno pntdto Tare nè Ci k ae< K ni. Il 
no-irn abile navgnlore , ridiir.ejo verso il 
«i.fvi- , visi'ò la Urrà degli Ariacidi 

■ quella di Gourville. Neil' iiula de' Navtgr- 
*tert perdi cpattcrdici uomini che furono di- 
morali Hai popiiH antropofaghi di quella con- 
trada. Nel mete cri febbraio dell' anno te. 
(licite , Lapercuje approdò a Bi>lnny-Bi>j , 
•ve gl'Inglesi aveano pocanii formalo una 
«o'onia , che cominciava a pmiperare. Da 
quell' epoca in pni n<in si ricevi piti di lui 
novella alcuna ; è probjbile ebe si» parilo. 
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!er effetto dì un naufragio , e settoi colpi 
i quiì-be masnada di qtl'i selvaggi- ■ j 
ìNl-ì t* \-, di non lai penili», gli stati 

generili 'li L'iancia , (miniarono nel 1791* 
■he due vii. ri-Ili vi'rrelbero spedili 1 ri trincia 

di W/d'EoiieoiiEiesoi, "'••■?<> di Im'du Pent- 

Thouars furono iota ridili di fucila spediiio- 
ne, da cui non -i tosse treni] fnillo. 

Lehebt , ( Niccola ) nacque in Bnuen 
ne) i<./p , da un procuratore al parlamento, 
Preferendo lo Sludio della nalura al labi 
de' cavili! forcasi , coliivò di buonora la chi-, 
mica , e discorse (ulta la Francia a fine di 
perfelionarvisi. Questa n icaza era allora una 
specie di caos, in cui il falso era mterdrnen-. 
te mescolato col ve*o. Lemery separollo .ri- 
dusse la chimica ad ideo più chiare « 1 ti 
semplici, ed abolì l' inolile barbane del witr 
idioma. Egli apri pubblici corti di quella, 
scienza , dai quali aorli rouo quasi- luti) 1 chi- 
mici francesi che si fecero, qualche nome. 
.. Obbligato di passare ia Inghilterra a (nuli, 
vo del tao attaecamento al calvinismo, e 
■od potendo obbliire la Francia e la ina 
famiglia, Lemerj vi ritorno , e ai fece callo- 
lieo. L' accademia delle scie me se le ossoc d | 
■el ibfx>, e gli diede quindi no posJo di 
pensionano. Egli non conosceva chi: la ca- 
mera de'auoi ammalai), il ano gabinetto, ili 
■ne laboratorio e 1' accademia. (Jnanlunqua 
dovesse essere no tara Irne ole prevenuto ìn la» 
vere de'rirnrihi chimi ti , gì' impiegava sol» I 
lanio eon molta riserva e eireosp euonr, Gre» 1 
deva che, r dativamente alla medicina, la 
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chimica, a torta di acomporre # di ridurre ì 

II' : ■) <<>[<> p villC! j> il , gli liliucev» s- v ii'.-i 
■ i.i lu. Le ncieoju e i suoi amici lu per» 
delle" nel 171 5. 

in uauuu di lui un Corsa di chimica. Ai 
cui vi lena liste traJuiiooi ud tdiin.ni io 
quali Lulle le lingue di Eui"pa-Uua Farm» 
QOpca univuTsaìé , eh' è uni rocenlia rial La, 
ibi l'orse irwppo cupinja di Lulle le e uopo- 
di farmaciii-OVi Dizionario universa/e dellt 
droghe semjilici , sortilo v. a meindo e rhitr- 
riii , e cb' £ sialo tUUaipaW nel 1807, 
caa abiurile di. Motcllol-tfn Trattato de!- 

tLA«um e „i°, eo. 
- Sin>_iie)io Luigi Lctui-ry , ni. dito per U 
spano 33 1 u ut del ^rimile ospedale di Pa- 
rigi , mfmbi'O dell* arn.drra.ia delle ictoip , 
» turni» uri i 7 43, di iiii .noi, ci ha Ul«i*. 
(e uo Trattata degli almunti , semm aromi t« 
■ti ma lo , ed uhi gran nuwero di eccellenti 
Mrmorie sopra la chimica , laterite in quelle 
dell" accademia delle icienze. 

Lingi.it du Fresney ( Miceli ) liceraiti 
1* lei Sorbona, uacijue 111 Bfauvaii il 1674 Oo« 
pn il cium àVjuoi primi itudii cbejfece iu Pa- 
rigi , la teologie' dir«i:oe 1' uggelro principili» 
dcile sue faiithe ,- 1' abbandoni in seguilo pi r 
la pollile», Dell» qunle di (de prrilo 'aggi* 
de' procreiti che vi avee Calli. Nel 151.5 pai- 
sò alle cone de»' eleiiore di Colonia , re qui- 
■He di primo segretarie pei la. lingue Ialina 
e francese , ed incaricalo Del tempo stesso 
deliri i-urrispoudenia «tramerà di Brmallei « 

di Olanda. QuHta coir iip ocdt dm lo ni» in 



DigiLized by Loogle 



t US a 3 7 

grado di r;- n il re utili servigi a) goverr.o di 
Francia , il quale gli diede Dita preti ne, 

I^englet avea avuto bcc.uioue di conoscerò 
il principe Eugenio, dopo la presa dì L Ila 
nel 1508. In un viaggio che lece a Vieuu» 
net 17^1 , vide di nuovo quel principe, che 
ii nominò suo bibliotecario ; pollo ch'egli 
perdette unii a paco per alcune «le raaiicun- 
»e. L' abate Leuglel non seppe mai profitta- 
r« delle felici oircostanze «finitegli dalla far- . 
tana , « dai'possemi protettori' che il uno . 
melilo e i inoi servili) gli aveano acquisisti. 
Il mo-amore per l' indipendenza soffoco qua* -, 
ai tempre mi suo cuoio la voce dell'ambi» , 
ZlOBe ; egli velie scrivere , pensare , agire a 
vivere da nomo libero. Anche ne' suoi ulti* 
ini anni amò meglio lavorare e restar sol». 
ia un oscuro domicilio, di quel che andar* > 
• dimorare con nna ricca sortila che lo ama- 
va , e che gli offriva in caia sua , a Parigi, 
no appari smonto , la aua tavola, e i suoi ' 
dente.;! ci per s. rv ilo. > 1 • * - 

Volendo singola ri zza ni nella sua manieri 
di pensare, 1 gli scrivea con nn'ird'lezza ed 
nna liberti eh; spingea, talvolta Suo all' ec- 
cesso. Fu ciò che gli produsse tante brighe co 1 . 
censori de' suoi inni., sui i-ri , d i' quali noni 
volea cancellare neppure nna frase , neppure) 
Boa parola ;c ciò ine. a tu cagione che fo*- 
l« nuchiuso nella B Alalia dieci o dodici vol- 
le , durarle il «orso delta sua vita. 

Questo uomo laborioso peri in un modo 
veramente, li. uesto , io gennaio ij55. Essen- 
do ani rato in sua naia a nulle avanzala , a . 
penosi a leggere un l.bro «uovo, j'addor- 
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inci ta e taóde nel fatte*. I su.)i vicini secor- 
lero per soccoi re rio , Dia egli era già mollo, 
■dia tua eia di circa »> SoW. 

Granile è il Lunario della prddiiiiuni della 
■un penna | viva ,fcr.oii()j e feaaNUI ! noi ne. 
citeremo te 1 principali. Un Nuovo Testamen- 
to in Ialino , urricchim di Iihodb oste iito» 
liche e ■ ctìiirh'-// Itatìunarivin temparum 
del dato Pervio , roini.maio in catKVu la- 
tino Hai ifa6i sino al ì-jai-Metodo per stu- 
diata la «runa, con ni» cntuiogo de' pHnai- 
pali atei ri ai , dud 01 volumi i.-u , la mi. 
glmre npem cfc* ci abbiamo in- questo gina» 
le, e the smrbbe ■ i C r ■ ; i .ni . in l.ii ■ , Si) 
1'. tntoro ti Immaste menu iti l'orgiie di 
lahifii popoli , che 5,.1'a aempie oscuriti ima J 
■e H l ii liW con maggior cura e profondili , 
< <e non ìngrissn* e il ino catalogo di Unti, 
alnriei tconusc iu>i-Af giada per studiar» la. 
geografia, opera im.Jtu rii>efe*tt t .rfw» cstan. 
le- airone incuti ■ zie - DelC uso de' Bù«n« 
tti'P' aspetto dalla storia generale ■ parai» 
talare drilli monarchia framoese , libro ma- 
la me ore scritto e non cooiinuJi<i-Cu/* nJ.jria 
titórito . In Cui rrot'uii la genealogia di tut- 
ti i prinvipi deW- Europa / quost' operetta, Io> 
fune iiKiRie ■>,;, B'.stijtl ia-G' ogra fta de' fan. 
ciuliì-Prwip'i dalli Storia- Liana delta fi- 
lo. ufi,: granitici Tavole cronolouiche-lsUria. 
di Giovani'' il' Aie, ed altro. Tigli • stata 
inoltre il Iradmlore e l'editore ài molte ope- 
ra, come d'i quella di Clemeule , Giovanni 
e (*i»Be!e Bwa*j d.U* Satire e di altre o- 
peie di fteaageita del Rommnza dèlta fior», 
e di altre prcdógiuui ili Giova, nei di Ma» 
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haa ; di Cstutlo , Prapirtio , TiMI» ..Lat- 

VitÒ rÒGi"»'" Pomponio,) nacque io Sa- 
ierao verso r auuo li»? , da genitori di cui 
- 1 - — . Nella piiwa 

ira i suoi «tu- 



Pielro da Monopoli, vaiente umanista ;di 
quella eià , e quindi il fan»»» Lniemo Val- 
la. Eisend'J questi venuto a morte nel l45j, 
il giovine Pomponio «li auccedà nella catte- 
dra, ad occupòtia cou. molla distinzione, lu- 
di a qualche tempo venaegli in iuta le di m- 

: Mire un'accademia di eruditi pei illuaunra 
i monumenti della romana grandezza , dar* 
«per* alla greca „cd alla latini favella , iu- 
terpelrare gli amicai scri't n , e allo studia 
dell' erudizione accoppiar quello della kuooa 
filosofia. Quella couieiio lo itera ri* ■> compo- 

< «e del fiore de' giovani ingegui d. quell' età , 
ciascuno de' quali adottò un nama particolare, 
come il Buouaocorii prete quello di Cailima- 

• co Esperitine-, ed il uuttru Giulio l'altro 

■ di ■Pomponio Lclo. 

La f eliti ti di cui godea il nostro letterato 
gu irì uon tardò ad «(sere turbata, giacché »if- 
fi Ha Siicela venue . acouiata prutso il papa 
«Paul»' II di cotpirsiiooe ooalra I) sialo * la 
religione: Ve-uoeto carcerati qnaai tutti gli ae- 

■ ©a demici nel medesimo te-npo , e putii- alla 

• tortura più crudele, io guisa din uuo dì 
«mi-, Agostino Gampam , «pirò io molta ai 

- piìi' terribili tormenti. Platiua «na ei mrr*. 



gì' iinpwgionali. Pomponio uka lw,*V«i mk: 
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li ornane. Sedendo auuhe di notte tempo , 
ora presso il Panteon, oia all'ambia del 
Cololseo , era q ti all'Ile valli prejo dagli Itri.- 
nieri per uno (peltro che le ne alene castn- 

de di quei grandiosi ediGlìì. Giuli" Pom- 
ponio Leto morì in Roma nel l^rfl , di 

iotti di quell' età , e furono con straordioeril 
pompa celebrali i suoi funerali. 

Le opere che ci abbiamo di Ini sono, Ro- 
ma'nae Wltoriae compendiuai-Da Roma- 

ptriiii-De^Roiiumomm Legibus-De Antiquì- 
iatibus Urbis Romite- Epistùtae fjmilìares. 
La letteratura deve a lui le piime cditìciii 
di Sallustio, ch'egli accuratamente livide, e 
litfrofl'ò cr.' codici originali. La Siena cura fa 
daini usata perle opere di Columella, di Var^ 
rooe , di Festo , di plioio il giovine. Alcuni 
suriì Commentarli sopra Quiotihano furono 
pubblicali nel ifoi iu Venezia ; ed alici »a 
Virgilio , in Basilea nel 486. 

Lieuyejiu» , ( Giuseppe ) nato ad Aix in 

»igli di «ud jio'G'jridel , celebre botanico prò? 
veniale , ti ncquiitò grande riputazione in 
proSiacia prima di prodursi nella capitale. 
Cniamnlo a Tei spillo nel i;4° . P w •e co- 
parvi il posto di medico dell' iufermeria rei- 
le , venne a ni messo pachi anni dopo nell' ac- 
cademia delle scienze , e nominalo medico 
de' principi Francesi , e quiudj primo me- 
dico di Luigi XVI al suo avvenimento al 

Le opere principali di queitii detto ptofdfr 
f"PP K 
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l ire' ìooo ■ Saggi anatomici , la migliora e. 
diztr-uc d«' au.i'li t quella del «iguot Porti), 
ciò uotc ed oiservaiioui Vi si irowa I isio- . 
rii sulla del'e parli del colpo unum , cori 
! i rn i;iìcr.i d 1 inciJerle. - Elementa phisipfa- 
oiie, io cui l'amo™ La scolto gì, speri- 
mwi e le ue velie 0 ,„rv Si .o„i de' miliari ' 
filici ed ansio mi é-Conp.nidio della medicina 
pratica , mnko ben fatlo e corr-duri di ( , s - 
sijrv.a'iooi crinelle so i pnolì più i iter'sViTiti- 
Syiopsis univerfne praxton inedite Hi- to- 
na Anatomico- M dic-> . '-'iti .ìIcuiiì- -ìs^iv.- 
tioni ed qua UyoÌi iin>ilneìca di Antonio 
Porlal-Dwe; tastoni, Memorie, ed altro. Que- 
llo rdetire medr-n leimir.ò la sua cairier* io 
VorAìlici nel 

LuBED.tfJo ; ( Giivan-Friiicetco ) scontcìe 
di Tenenìa ufi secolo >7°j iiialìnji rrl suo 
iprtilo olle prime cariche, e rendè grondi 
jerviiii alh repulild'-a. La sua casa era una 
Véra accademia ili leilcra!i. ErIÌ fu elle gitiò 
re fondamenta d, « u *lla degl' Incogniti. 

Sj panno di qnesl' uomo di merito varie 
tjperB", fra le quali - le Bizzarrie accademi- 
che; la Vita ,M M „ ritti ; UMont drtVal- 
SlBÌn;'i R-'Bgiiagli di Parnaso; una Ciro 
di Ai™» . tradotta in francese nel tligS ; 
la Oreria drf re di Gr.rn ( d Lusignai-o ), 
*oiia il" la nfc»e di fiacco Giblei } parecchie 
C'immeifie io iialian-. Lnredann era nnfo 
o.l i6ofi . ma ignoi'MSi 1' anno d*U« ma morie, 
U ffrige l'-à'C . '0 horedaoo, elmo ori ijìa, 
• TOortn dieri autii dup" , dt 87 anni , erij 
dal'n «n*" famiglia. 

Luli i , ( Gio.van-Batlijta ) romici taace- 
le, liuto in Ritenta ool j633 , lasciò la ma 
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.pBlr'a di bòrnio r a , e recassi in Traccia dieira 
«vlli'ciiaii iuì iti cavaliere di Guisa. Ap- 
pena giurilo, •! fece ricercare per il guMO con 
cui sonava ii violino, Lu gì XIV che ayea 
conosciuto il suo morirò, il creò ispettore 1 di 
luìii i suonatori di quello' «tro meo lo. 

Lnlli ha fallo nulla musisi parecchie in- 
Bìjvajioiii die gli sono Mus ilo quasi latta; 
il teatro li.ico francese sp< cialineole gli ha 
le pù grandi obbliga noni. Il carattere dulia 
musica di questo artista è la reriià ed una 
dotta melodia I tuoi cinti sono così na'tuVa- 
)i , che si ritengono à memoria, subì io che 
si abbia od poc'i di gustu e di dijpoiiiisiia 
par la musica. Bisogna Confessare pera Siro 
eh' egli dovè in parte i suoi grandi (accessi 
ella novità dell'armonia italiana, che non 
ti conosceva afLtio ancora in Francia. Que- 
sto celebro melico' 'morì in Parigi nel itj3j. 



- di nu Teàeum che tvtf composto per li la- 
Iute di Luigi XIV , suo benefattore. Furono 
tiovefluli nel suo scrigno 7 , 000 luigi J' oro 
• ai , 000 scudi in ergente. Quindi è che 
l'autore del suo epitaffio, dopo averlo para- 
gonalo ad Arione , uà Orfeo e ad Amfìone , 
aggiunse, ch'era sialo assai più abile di 
Amfìone j giacchi, se questo con la dolcezza 
de' suoi accaldi ave» raccolto insieme rozze ' 
pietre, egli avea [atto per ì suoi eredi ricca 
colazione, de' più preziosi metalli. 

Questo grande artista si prendea la pena di 
furiare egli stesso i suoi musici e i suoi al. 
tori. L' orecchio snu era così lino , che àt.1- 
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I' una all' ti tra eitrcmìia. del Icairo tgti d.- 
«ingriiva il Violino che sonava faljo. Nel 
«no primo movimento di collera , fracassava 
lo iiromenLo su la spalle 0>l sonatore : fim- 
H h rip.miona , f%ìi 1" chiamava , gli pa- 
(iva il suo islromenin il doppi" di 
Valeva, e lo eonduceva a pianr.ar curi fui, 

Un gentiluomo di co\U i improntandogli 
<d giorno di non esser pronto a principiar 
l'opera , sebbene il re L"cs<*: P.'« arrivalo .- ' 11 
io , d ue egli , e il bosUo pancone , ma può 
ben spellare come in t li gli nllti ,,. 

Ci abbiamo ili Lutti, in opere sene, Cadmo, 
jlkeste , Z*6«w , Piicfie BtUero-fonte , 
prosa-pina. Perseo, Fetonte, Jmadigi , 
Orlando, Armida, ec. E ft U ba dato »ncor* 
le Fc./e di .-/more e di .Baco , ad i Ai e 
Galaiea , pastorale in tre aiti ; il Trionfo 
a" ^more , il rem/fio rfeHa Pace , il Cor- . 
novale , la Principessa di Elida , e parec- 
chi altri balli. Sua è pure la musica dell 
more medico , di Pourceaugnae , del Ciffo- 
di'no gentiluomo , se. 
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M acabtné», ( Giorgio come di { fientj- 
luotoo inglete, dj(u in f f landa nrl i-,3j. da 
G.oigio M.cttiu. y, fescera d' Auchrnl.-k in 
&,-MU, ricevè uV omnia eriuchzione , ti 
vifla S i che ftce co' duo figli Hi lord H.,lland , 
perTcziDDaroiui le sue ccgiiiiinni, e diedero 
un grande sviluppo alle f e |*ji d.spuira'cnì cht 
avfìa'rì< evule è ,1 -a Datori! pir gli affari. ' 

Nel veo jfi spedilo i Ri>l>U in qu*- 

htì d' ambasciai .ire slraiudunrio a quella 
corte , ed al ino ritorno io' Irlanda , col 
(itola di segretario del lord Ti Waiead , eh^ 

membro del parlamcnlo , P.iyalierto del' B'^r 
Kno, e governatore della (vr-tuaia e di Xi- 
hij^o. Mjtailncy coDtervò ■queir' iiliimi 'li' 
grillò, fino al , epoca io cui quel!* due 

iiole fu ['odo prese dai Funcesi , ed egli siet- 
to fu Ullo pi igieni ero. Il governo di Madia* 



>4« 

the oli 
dune € 
dcieinn 
lore gei 

* F« U 
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erma nel i-*., , e nel quale )Ì 

on .titoli*; p,Ùjp 0t i J,, «ri 
uà il minatelo a Dominarlo B ov. 
ìerale del Bengala , ma rgli i 
•0M, an i.. n ò io Ingfc.lte... ori i 


Cnr.- 






vialo indi a pccu icmpo net al 
alla C . m.is.ooe che durò 
, od in cai fece ioli, i ansi ■ 


nb4- 

r... 1( 


k.t 

•petuaio 


lere un trattalo di commercio c< 
iuccui- oo'o cn.ri.po» «U» » 


C- 


■a. I ' i 


et.' ebbero bai itale \**acVi ber 
le poco lesi, ...ienro.i del f<. 
uico , c al noL.le lord boti i- 




io binai 


»iò 



«ira, e iarv. .loo.par, ,1 i ua v.jg.,.. .Ita Ll 
Ha, il quale r.ruàs.: in.-, oiplcln per la tritile 
d Siaoour^, d- lo. cbe lo aia» 

|.«.| !..■.! Nel 1795 , M.c.fli.n i . m 1D - 
o'a;o . Voi. uà, pie-» il etnie di Vn-wni» , 
fr.trllo di Ufi .Wi. e rei 1300 vrr.ne DO- 
IL. oalu eovwn.iK.re dui C-p» di'Booi.n Sp«- 
rama. .TrfOjiDÒ ■ suoi e 10 '"» L«*idr» 
iti irto*. 

M A iDotà, ( Fieno Giuarppo ) fratello d> 
¥ li'ppu fJaccjuet , avvocai» < H uomo di lei- 
lere/del quale ci abbiamo parecchi Cam- 
pendii sltirua ■ Cfonologiri. nacque in Parigi 
nel éjiS , e divenne sii cctisi va mente mem- 
bro dell' accademia delle scienze, della socie- 
la di medicina, rielle accademie di Madrid , 
dì Stok.lm , di Turino e di Filadelfia. La- 
vorò al Giornale de' Dvtti , dal r;68 fino 
(Ila sua morie, per la parte di mrdicina e 
Ai "cfiiuiicTa. 'fa AvÀA uno - d-d'cullanoiatoii 
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della Pharfiaeopcea Parisiensis , la quaic 
Tenne a luce nel ij&8. 

La altre opere di Ma.-quer sono , Elami- 
ti di chimica teorica, tradotti in varrà tin- 
■■%ue-*Elcmetiti di chimica pratica-Progetti di 
uri corso di chimica spcmncnialt e ragiona- 
ta , che compose unitamente con Busumè- 
■ Formulae medicamenlorum magistralium - 
V arte delia tintura in seta-Diùonario di 
Chimica , che contiene la moria e la pratica 
di quesC arte : opera .ecoellenie , di grande. 
1 utilità li medici , ed a nol/.r. elle coltivati» 
la tìsica pratica. Maequer b.i contribuito mol- 
lo a rendere utile un' iyile la quale era u*a 
tempo unicamente quella di rovinar la (ala- 
te con riraedii gotici, o di ridursi alla muti- 
idieifà' ufi cercare di far liei l l oro, Noi gli 
dobbiamo ancora il Manuale del Naturalista, 
l'aito io ìi. città con Dmlicue. Cessò di vi- 

AiACnoaio , ( Atiteji» ) era un» de' ciam- 
bellani o gran madri del. guardaroba 4*1- 
l'imperatore Tei dono. I cittadini di Panna 
assicura,», che sia nato .itila loro cittì j 
ma ciò non è adatto provato. Egli ha icrillo 
i Saturnali , dialoghi che- offrono uu curioso 
miscuglio di critica c di antichità ; lo slil| 
n'e «guanto pesante e icortcuo. Ciò non »■ 
stante , qu< sia raccolta l prtziosa per JnolM 
■gtMiose parbcolarilS , e per utili osser^aW 
ni .opra Omero , Vi.pìio. Egli ci ha dati, 
aucuia un Commentano sul irailato di tiictì- 
^ittcmlMo il^Sogno di, Scipione. I-a 
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ili Microbio e quelli .li L>:ida , 16711 ; seno 
«lidie slimaie epelle^Jl L'indrj , 160.4 , di 
P.idova, lj36, e di L'pda, 1774. La più 
fica £ furila di Ventila, i^z. 

lW*<t«i.<XTi . { liavriti» ) nulo a Fuetti 
ori 1.637, 1u m(.iegi.to iu m ; Ile importami ne- 
" gfii4iifini , a aiulò in ititene eoi li d'Eu ropa , 
* "Or-ine iirviaio ili) gisniiuea di l'oscar™, il 
quale orieroHo della carica di consigliere di 
sislf.. D vrnlo m 'ebro dell* reale- sucielà di 
È*hrr}a ', dell'accederai della Ciucca, e di 
"'qnrllw ■'■■:h Airadi di Roma. Tornii ci i suoi 
"fr\ri m piano i-ai. 

MSgafHttì «ri difli ilissime sopra i suoi scrii- 
li ; unita potrn Cu. [untare la sua wiupi lesa 
d !;c,itei7? , lira anche iMomampnte esalto 
•opTi 1 no'.i discorsi pii fi miliari , i quali 
■ì'roibav'inn sluHial' a' p. ri rie' su i scritti . Ven- 
e b^1i,ln in sirn ónoir uni m. 'disila uri cui 
rovesci., rivi un Apollo rmhoaji , conia leg- 
genda Omnia luttrat. Le piti ioti' re Ma iti 
d'Ile Mie opere ■.-•no. Fano ni i/r^lì speri~ 
"mentì fatti dnlt' aecadtmia Cimento, i'-l- 
la Orl ile egli era se^THKni» , Fireino , 1663 
'e 1 in-folio. 1/ etalleiia degli sperimen- 

ti t l.i 6 <osle»é d'Ii? riff*siooi eoo tono il 
s ilo merlo di quello Irto , il (fn-le È scrii— 
lo enn odi ric. •reali) el.parif* , p"i:o oidin». 
ria in quesiti 'torta cpeii-Letterc familiari 
ioìifrn eli Atei-Relazioni della Cina. ei-Leir 

U-re ■ '//.' ■/:,><'(. <n, 1' ■( 1 < O ■ f f n he iti 

T.rniforo e Laico- O^ert varie. 

Malveizi , ( Vigilio , Marchete di ) :'rn- 
liLuomo boIoérioM , istruiti nette. belle-Inno, 
t- , li nimica, il dir li.) , la aied.eioa , te jh» 
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ili d'Italia, UDO ohe Dalla biblipte* 
del Forila nini con le note di Z 'no , ci 



di lui t Osservazioni isteriche sopra 
antichi de' secoli bassi, iB volumi 
io -4* -Istoria degli anni santi , dai laroprìn- 
pio fino a quello del ij5o r Le feg/ie piace- 
voli , ovvero F'ite de' pià bizzarri e giocondi 
uomini toscani Delle antiche terme di Fi- 
rei: : 'e- I\'t?> Unii 1 i-lcriihi! intorno al palagioof- 

vero anfiteatro di Fìreiiie-IUustrnjrione stori- 
ca del Decamerone di Giovanni Boaacao- 
Lezioni. di lingua loseane-Trattato ìstorico 
desìi occhiali da naso inventati dall' Arnm- 
tì-De Forentinù im'entis coumieiitarium - t e 
difòrem, alni s^iui. 

M».HivAt« , ( Pietro Carlet de Chablaw 
de ) nacque a Parigi pel itì83 , da no pa- 
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lire a l Lieo direnavi: dalla ie-ìei a Rit>m in 
Àlvernb. Li discateni d;i suo apiri'o , fc- 
ate-ditM ila^na buio», tdosaiione , gli fc :e 
un nboc sin dilla sai giovaceli». I teatro 
fu la tua prima inclinali ùut ; ma vcóVnJIu « 
credendo chi; tuli' j' «oggetti d'.lle cruidie li« 
di carattere lessila pia esauriti , applicarci iii 
preferenza alla c^mp osinone d: di scimi il* in 
Irig i, (ie* quali ti apn una stida affjtto nu'i- 
va. Il buon successo de' su^i drammi e di al- 
tre sue tip ere , gli facì'i'ù 1' ingresso dell' ac- 
ciiden.ii francese: L' iiniìffereuia sua per le 
riccbeiie e le diiiiniioni fu eguale al SUO i- 
siore |<ur il bene de' suoi siraiiv. Egli non sol- 
leci ò ni ai le giviie eV grandi , no s' imma- 
gir.ò in ii che i suoi talenti dolessero meri- 
targlieli. Qaeslo unmn , distinto co*ì per le 

" quali:» del suo spirile come per le virlà 
i)il sue cuore , ces^ò di viver* in Parigi 
nei 1763, dj -5 anni. 

Le suo oneie sono molli Drammi t raeeol- 

1 ti nel ij58 in ciuque Tolnnii in-12-Z.' Omero 
travestito , opera che un» Teca gran fatto o- 
tioré al suo guato, e che cadde m obblio po- 
co dopo la sua aaacita-Za spettatore france- 
se , scritto eoo itile affinato ed inferiore d* 
assai allo Spettatore inglese ; ma stimabile 
d' altronde per un gran nnmeio di pensieri de- 
licati « yen-// Fiìow'ó indigene, pieno d' a- 
Dieoita e di filotofia Vita di Marianna , ano 
de' miglimi romanzi che visitino nella lingua 
fraóeese . sebbene alquanto difluio ed irrego- 
lare-// Contadina ingentilito , il quale è ri-, 

'Ballo imperfetta come la MirintiQa-jPorao)- 
monc , ailro romanao multo inferire ai pra- 
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' MAS.. aSi 
ceijeol: Quejli rematili perniilo iono , secou- 
ito d' Ai(m!>»ii, auperiort alle ine, cera medi e, 
per Cime-rene , per Je siluaMo.ii e per il lo- 
ro scopo morale. ', ^ 

MsbtoRILii , { G.acomo ) rincmi'o filo- 
logo e professore di *rc"heol"n/a grpca , nac- 
rjne in N-poli nel iC^g ; c dupo aver appre- 
so i primi io di ro ali m:l Sirnuiaii» uriiano , 
fa destinato, nella sui giovanile eia d' 24 an* 
fi, per maestro di belle-lettera, e.tjùJjidi di 
ebraico , di green e di magmatiche «1 



>. Avendo fallo una gita a Buina, 

visilò lo migliori brlilioleciie , e. pronità m»l v 
lo delle varie lezioni di alenili aplìclii codi- 
ti di greci aciitioji. " ' %. „" r ' „ v-ìr^'i ' 

Alquaolo dopo lì suo ritorno in patria,. fu 
nominato lettore interino di greca eloquenza. 

elle poi , mediante concorso nel i;4j > Oliere' 
ue in proprielfc.ta filma che R li aveano p- 
enrata le notiieroje ed cruHile At prodàfioni 
lo bce.no ricreare da qu.m, «omini •dotti, 
eranvi al!or> nel regno", ed at.c.a da moIÌ£ 
colti viaggiatori stranie ri. Siuna vana glori. e|(i 
ritraeva d,* qu''s'.o g'-neri! de.iiiei in della dii 
lui eoposc.fii7;i , Scevro di ambili in? , "e <)*• 
dito tutti) ai sin? studii, I' unico San impegnò' 
era quello di ammaestrale i- Suoi discepoli , t), 
q* illustrare, per quotilo da (in si poi n, la ito? 
ria patii-. Oocupivssi Vi f'-.rri «fila stampa 
del su., ieri,, volume delle Colonie , q><and«' 
nel ];-8 1, morie venne a rapirlo 

mar 

llreì. *. 0 >.U. ua opera, 



iràlori i rjus.li uè piansero a-" 
perditi. ' ■' " " v " "^j 

opera delle Colorile,' 
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iella qua!» MWtléJia UÌle i piimi cojoni à-:\Y 
II j(ia rneiid On. le furono i Fenici,!! «ecoedi gli 
Ettboi^i, e i leni gii \uici, e gli ci ha la - 
tenta una'eccellente ariane in greco , icrit- 
)■ nel 1738, per .celebrare Je none di Car- 
lo di B irbone e di M in» Amalia diSostOuia; 

da letterario di quiotn d. pr pegole diaotter- 
ravasi è»Ve c^'"-i: ilei Vnui io che' iteano 
ricuperili liu d i dell' erri volgare ia cit- 
tà di E C >taau ■ l ' Inter peteaiion* di uu in- . 
lichiaiimo epigrammi gioco , eo. L' opera pe- 
rù chi- ha cuntnbuito ntiiggi jruienl" alla di 
lai eelebii.à è quella inondala DtTheca crt- 
lamaria , scritta a proposito di un calamaio 
dì bromo ritrovalo qu] terril'TQ di Terlizii, 
paeic slitto su quello dei! antica Ruvo. I più 
gt-andi con«(citoii di Eur.oa riguardarono que- 
llo libro enne uo ÈumoL di tutte 1. nccn.ì». 
ìt della noi' ri iloria dV tempi greci, e CO- 

ioiìniia letteratura : esso sostiene ancora oggi 
no* lale .. : .: ■ •■ . 

Mattei , ( S'verio ) celebre filologo • 
poeta , nacque in Mnntepavone io Calabria , 
il 174», di distinta famuli». Fece 1 suoi pri- 
mi itomi sono il irto ptoprio gen>tor;« , chs 
gli aervì di mapsli'n , e eli' 1 rjiiii.rfi 1 > condili- , 
se a Napoli nel seminari" Urbino , ove irt- 
segnjvano vaienti professori . Aveva appe- | 
01 17 anni, quando diede i primi saggi da* 
tuoi talenti , con pubblicare ud' operetta in- 
titolata , Exartsitarianes per saturala , la qua. 
Je piaeque ^cner.iluieot , e fu anche gradh 
la mollo dall' accademia d iscriiiooi o belle- 
latlare di Patigi. 
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Ritornato m paini , ore a premura dell» 
tal genilrce prese moglie, egli non tr«f u 
telò affatto Ì ito. stupii f ma iuagi dalie dis- 
trazioni della capitale , ebba maggior agi» 
d' innollrarvisi. Sì addine sapratt Étto alla «Io. 
1 ria , alla investigazione da' costumi orienta- 
li , special meo te degli Ebrei , ed allo studia 
a fondo della sacra Sanità**, la tal modo 
istruito , egli polì metter mano alla tradizio- 
ne parafrastica de' Salmi davidici , deiU qua- 
le diede a luce per allora i primi tre volu- 
mi. Chi .maio a Napoli dal ministro Tanucci , 
gran conoscitore del merito , renne nomina- 
te professore di lingue orientali nella regia 
università defili studi! ; e fu poscia incari- 
cato di comporre le cattiate teatrali , in oc- 
casione Hello aos», e dell'arrivo della re- 
gina Mimi Amalia da Vienna. Ciò noti gF 
i-npe 0 .punto di oalcare con plauso la ria 
del foro, per la quale erasi incamminato. 

N«Jf anno 1777 fa Mattai' prora omo alla 
carica di uduoie de' cusielli ,- nel 1779. a quel, 
la di avvocato fiscale deli' udienza di guerra, 
e casa reale, e quindi alla carici di couiiglia- 
re segretario nel supremo tribunale di cota< 
merda. Mandalo dai governo a Roma per 
trattarvi aft.iti delle dua «orti, vi fu ricevuta 
coit onorevole acc-oglienla , e l'accademia 
<rAr*adialo annoverò fra i suoi membri, col 
nome di Callidio CrisanxÀo. Essendo morta 
la sua prima moglie , che gli aveva d.la 
quattro tìgli , agli passò a seconde notte eoa 
Orsola discuoio, figlia di un presidente della 
rrg'« camera , dalla quale ebbe anche prole/ 
^finalmente, dopo molti anni della più; iu. 

Supp. aa 
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oiinosa carriera nella migiilmura e ne^Ii o- 
tari, fermino 1 aiuti giorni in Napoli , in 
sgmlo dal 1795, lasciando gran desiderio di 
se in (ulti la repubblica letterari». 

Olire le accennate Ejrereitaliones per sa- 
turami ci abbiamo di Ini-, i Libri poetici del- 
la Bibbia, traiio-ù dall' ebraico originale, 
ed adattali al gusto della poesia italiana , 
con noie ed onervaziuni rriliche e morali , 
e con dissertazioni su i luoghi più difficili, 
ec- Questa npeia , la pili compilila ediiiouc 
della quale è quella di Tirino, in 18 vola- 
mi in-8°. se piaetràe di un canto, fu mollo 1 
ciilicsla dall' alrj e 1' autore ebbe a toste- 
neie grave ccuilrnvertia , per etserii opposto 
■ quarln dioe il padre Marlini nella sua Sto- 
ria della musica, mi contrappunto de' Greci, 
Fri i critici ai diilinsrro niaMti>rme nle mon- 
«goor Raglio , il F»i.tn"i , il p. Hinu , ed 
il p. Quali. Etji li a pubblicalo ancora, Sag- 
gio di Risoluzioni di diritto puliblieo ed 
ccclesiaUico-Si'^mo ili pne-tc Ialine ed italia- 
ne- I Paradossi , o siano Ej isiolc morali-Tl 
Sa/mista ronfiiso-ìlenu" te per la vita di 
Mei 'asta sio , ed elogio di Piccola lotnmclli , 
ossia il progresso della poesìa e della mu- 
sica tralrate-Pnrailosio politico-legale: the 
la dolcezza delle pene è al fitt o più giove- 
mie dctl' cs^reiza-Probole : Se i maettiidi 

Questioni economico -Janna ; ed al tre prò- 

. Maxi a , ( Angelo ) celebre poeta ita.lia.uo, 
uiimju» nel 174" 1 >n l'arnia , da disliilìi ge- 
r.i'.»ri , 0 fu patta ut! iullegio di Reggio 
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per .impalar»! ia gramnialioa , le belle-lette- , 
re • la Jìlosotia, sotto abiliiiimi maestri, fai! 
Jjnali ora I' illustra SpaìIaHiani. Durante il 
co rio de' litui sturili pubblicò sicuri IO n* ti! e 
versi iciolti, che 'furono giudicati di laDlo me- 
rito, ehe l'abate Snlatidri andò espressamen- 
te da Mantova a Fatma per fare la conosccn. 
la dui giovine pnata. 

Avendo compito i mei cor'i scolastici, Spai" 
lantani lo cou.igliò di frequentare l'univer- 
sità di Padova , la quale ha s orami mitre to' 
sempre insignì letterati. Di 1* pani egli 
a Venezia, ove tradusse ib italiano i Piaceri 
dell'immaginatoli, poema inglese dì Aken- 
•ide, che fece staanpire lotto la rubrica H 
Parigi, per sottrarlo all' esame drll'inquisiii.. 
ne. Richiamato in patria nel 1-68, dal cele- 
bra ministro Dutillot, otte-uno ire anni dop . 
la cattedra di letteratura grena , e li trovi 
allora cojÌ congnio della Sotte- tua, che rico 
so il posto dì segretario d' imbasciata de! l'ir- 
logallo , e la cattedra di filosofìa platonica 
in Anversa. In cape ad alcuni anni però an- 
noiatili di uu tale stata, e desideroso di co- 
noscere le scuole di Bologna , rilirossi in quel- 
la città , vi prese l'ahi'o ecclesiallicO , ed 
applicassi allo studio delia teologia. Cambiò 
nuovamente di vDcaiinne allorché fu giunto all' 
dà ri, 34 anni, e s po*ò nel 177S Caterina Stoc- 
chi , dalla quale ebbe tra tigli cka ricavelle- 
tero da lui una eccellente educazione. 

Maua avrebbe gustalo lungo tempo le de- 
lizi» della felicità domestica , se il favore 
del suo principe avesse potuto menetlo ai co- 
peno dagli allaccisi de' Suoi rivali , i «piali 
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■ou contenti di criticare le me opere, at- 
taccarono ancora ii tuo onore in ma ieri a di 
ani minisi razione. Sebbece riconosciuto inno- 
nocecte di tali calunniose imputazioni , egli 
neri restò men vivamente addolorato , e po- 
tè trovare soltanto nella letteratura un sol- 
lievo alle sue pene ; fu allora che intrapre- 
ae la rruduiione di Pindaro, cucirà il pa- 
rere di Melastasio e di Cesarotti , i qnali li» 
impegnavano a diventare oiiginale piuttosto 
che traduttore. 

■La riputazione di Marna aumentando ogni 
giorno , egli si trovò successivamente asso, 
ciato alle più rinomate accadenti» di Europa, 
e fu specialmente sodtlisiiiiis'.imo di vedersi 
onorato del nume arcadico di Armonida Eli* 
dea, perchè questo nome lusingava 1' incli- 
aazione sua per la poesia. Stimato e visita- 
lo da' migliori letterali italiani e stranieri* 
«gli coltivò eoa gran successo le muse fino 
all'estrema sua vecchiezza, e cessò di vive- 
re ne] -1817 , nella aua eia di -7 anni. La 
gioventù di Parma assistè ai suoi funerali , 
ed eresse il suo balta nella corte del palazzo 
di quella università. 

Meli , ( Giovanni) famoso poeti sicilia- 
no, nacque in Palermo nel Ij4 0 ' I s,,u ' 6°" 

dioiua, ma gti studi i severi che esige 1' atte 
di guarire, non poterono estinguere Dell'ai* 
oìdio tuo '1 irresislibile inclinazione che avea 
per la poesia. L' Ariosto iti il piimo a fargli 
attutirà eh' era poeta , giacché , dnpu aver 
Ir ilo quell' ammirabile autore , cominciò a 
ooiujioire ancor durmendo delle oliare Ae 
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avéa cara di trascriver subito che si sveglia- 
vi. Non aveva ancora più di 17 anni, (rnatido 
pubblicò il '1110 poerneilo intitolato la Fata 
galante. Va limile comiociament» si 'riguardò 
come un prodigio ; ma per uà prodigio au. 
cor più grande ei meditava fin d" «flora di 
dare a dividere a lotta la repubblica lati* ra- 
fia , che il dialetto siciliano era '.Leo atto a 
verseggiare «ou gusto iti 'ulti i me,Hri , e in 
qualunque gener.: ài poesìa, noli scio bernvsc'a 
e ride vile, ma ancora seria e paletiea , contea 
una inveterata ma lalia ì.p i pione ; E l'esi- 
to fece poi vedere eh' e^ti;Vrwni «rr-li in- 

Dopa est ersi laurealo in 'oiedìcioi , it Meli 
~~rc$ di procurarsi una esiitenia onorevole, 



□e Egloshe, le Quattro Stagioni, 
o 1 iuo rinomalo Palemone. Andò (juiofli » 
Mabilirsi -in- Palermo ed ivi compone ili'*»» 
Apologo , intitolilo \' Egloga dd PèscnttX 
re , e parecchi altri paemeiti, une acci'cibe- 
ro di in* Ito la iua riputazione. Divinato 5 
professore di ch ; niic« noli' nnivei sii* , ovw 
insegnò per lo spaiio di 38 anni col p lì 
gran successo, Meli cedè iu legnilo ' «Ut i- 
«tanz* di molti soci amici, e pubblicò non 
oollezioDo delle sue. poesie, opera che la fe< 
ce conoscere onorevolmente io tutta l'Euri)" 
pi , e di cui diedi utili tua iemd» .djiigV 
M ntl ibi 5. 



f tuoi JJitlii , le me JCsttighe a )e me 
Canzoni provino io iiu oiodp <uciii(r*riitffi 
ili' egli era un gran poeta / ma se m que- 
sto gemere di poeiia ha (rovaio rivali ['it o 
tutte le Dizioni , fi può assicurare almeno che 
fu anno nel genuc tsj-.acrcontko , e che lor- 
passò tulli i po'.:li tuoi couti inporanéi. La 
poesie del Meli , (li falli, nou sono slaìe mai 
imitare , perchè la n^fuia dà, raramente agli 
■omini la facoltà delle idee semplici eoa 
immagini semplici ir delicate ; ed in co con- 
sulta. [1 recisa mente il talento superiore del 

<o superato da niun altro autore. D itsto di 
uno (pirite chiaro e di facile concupì ut': dio , 
di un carattere dolce ed amabile, r<>lr formò 
aoslanleiuente le del i:e de' Aoi «miei , e 
eonaarvò fino ai «lai uliiint anni q iell . j u .- 
eirlMra tf intendimeli In e rjuella piacevole a- 
tituilì, di ducono ci] e a lutti lo roudeano 

Uoli cessò di vivere nel (Sii. in età di 
anni -,5. 11 principe Leopoldo di Boi-nona, il 
juale reudea giustizia a di lui latenti , fece 
coniare a Vieuna una «aeJaglia in tao onore, 
il l'Jvi'icìo della quale porta t' iictiiiaae : 
jiiìaiTeanti siculo. La sua patria riconoscente 
ave*, già decito , Co da che egli era vivo, 
di fargli ergere un busto in Diurno ( e ciò è 
Jla'n eseguilo, 

Mimimi , { Benedetto ) illustra poeta i- 
taliano, nato in Fircnie nel 1646, morto 
nel rj«4 in Bora a , ov' era professo™ nel 
«nllagici dell» Sa.gÌeoJK! . c membro itìV ac- 
«adcmia de^i Aicnii , iiffciìcni'tii alla ivgi- 
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ma Cristina , la quale protesse ed incorag- 
giò i suoi talenli. Egli fu uno di coloro che 
ristabilirono la gloria della poesia italiana/ 
Bi fu assai pù trascurato tu V articolo dalla, 
sua fortuna. La morte della regina, e la ma- 
di modo clie°vivea de'soccorsi eh* gli Vocnra,- 
ya Redi di.Ha pane de' granduchi. Egli ave» 
ìl talento dell' eloquenza , ed uno de' luoì t- 
■Spedienti fu quello di comporre Sermoni per 
j predica lori eh» non ti trovavano capaci di 
farli (la loro stessi. 

Si hanno di lai diverse opere, frale altre 
alcune Satire , ricercata per le graiie dello 
Siile e la finezza da' pensieri. Egli ha Cora- 
putto ancora un'erre Poeticm , delle Ele- 
gie , deal' Inni , le Lamentazioni di Gere- 
mia , nelle quali regna tulio l' entusiasmo 
profetico,- t Accademia Turculana, opera mi- 
sta di versi e di prosa, la quale offre molti 
pezzi pieni di calote , benché compatti nella 
languidezza: d' un» idrofilia ; Poesie diverse. 
Le sue opere soue stale ractolto in Firen- 
ze, Del jj3i , in quattro volumi iu-i}*- 

Menzini fu anche membro dell' accademia 
della Crusca , ed ambiva molto che i suoi 
versi, ne' quali ave* ringiovanito con buon 
Successo antiche espressioni italiane , fonerà 
•itati come uu* auluriià. Egli non po'è atte- 
nere questa sod Jisfazionc fin the visse , sia 
lunja tempi) dopo la sa» morie , I' accade- 
mia, nella quarta ediaione del suo Detona- 
rlo, nel ij3i, gli decreià no tale onore, 
Mgeiamento differì' o seiiz' alcun dubbio, 
ftlazcit», ( Luj^i Sebatiiaao ) deputato 
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■Da convenzione naztomle, membra clell'in- 
«tìmlO ^ te, lucqus nd^ i;4° m ^Parigi di 

lell'cre , « diede su ecf ss iva mente al pubblio 
L'anno a2?o , il Quadra di Parigi^ alcuni 
'" ed una quantità di altre opure. Sotit- 

ì'Ìo del paii che pillola a icortetto, 
*i estraneo al buon tuono ed al 
Mttcicr fu sovtole 1' ug^ello 
de' satirici francesi , nel lemp» 
» die ì suoi drammi, sebbene bizzarri, 
pani di felici idee, e di situazioni Cam* 
. rnti , lo faceano riguardare con ammira- 
ìioue datili t paperi , e specialmente dai Te- 

Egli abbracciò da prin»a con ardore ta cau- 

Sa delta ,iv.l UJ .o« e , VulVbò un f.nrn.U 
cou Carta , soito il liJolo di Annali politili, 



i^gidtpulato di Senna ed Oli* 
ione Nazionale, ove voi» per la 
aerpeiua di Luigi XVI, e fa 
- - Je."33 membri che vennero colpiti 

i un décrelo d'i'srrfsio dal parliiO coiì dell» 
'" " filagna , e elio rientrarono io Mao 
dopo li caduta di Rorns- 

SS)» del 1795 si consiglio dc'Soo, ÌD 
-il declamò contri Vulliìre e D esci ri si; vol- 
le qijin li abbattere ì siatemi de' successori di cjuo. 
■Vulriina Filosofe, e terminò nal 1800 di render- 
ai ridicolo, p re Undi ci 0 assesti».™ alla Itili un» 



Digitizedby Google 



NET *** 
«nova forma e orni ve leggi di movimento, Fi- 
intesa nel 1796, pii p« render,! originale 
che per inlima convintone, declinare dall* 
tribuna contri la filosofia , eonlra / istrmien», 
ch'ei chiamava la perdila de! genere umano, 
Cou.ra i pittori , gì' ir.ci.nri e talli gli «IUU, 
le cui prodtinoni erano buone soltanto , se- 
condo Ini, a corrompere i coslumi. 

Bel 1799 pubblicò il suo Nuow Parigi, 
inferiore <F assai al ilio primo Quadro. Vi « 
trova , tranne po.ihi buoni ir lieo li , lo sleuo 
siile, la slessa incoerenti, li stessa bizzarri» 
0 stravaganza ù' idea. Olire queste opere ed 
alcune traduzioni dal ledesoo , egli ci ha da- ^ 
to ii Berrettino da notte , alcune odi , eroi- 
di , epistole ed elegie , ed una Storia di 
Francia, non molla appressata. Mercier f eo* 
no a morte io Parigi nel 1814. 

Matti ib , ( Giuliano Offredo della ) nato 
a San Mal6 nel JI09 , io spedilo uV suoi 
-enitori a .indiare fa medicina in OUnd. .ot- 
to 1' ìlluslte Boerhaave. Bepo *ver attinto m 
quella scuola estesa coguiiioni, andò a Parigi, 
ove il duca di drammoni, colonnello dell, 
guardie francesi , lo fece medico dal suo rag- 
pimento. Avendo seguito il suo protettore al» 
1' assedio di Friburgo , cadde p eri colos amen- 
te ammalato. E fi li credo rodare che quella in- 
telligenza che dìcesi un. ma, indeboliva!! ™«"** 
e il corpo, e quasi dilavasi con esso. Egli 
scrisse da fisico st.pt». ciò che nou i di spal- 
larla delia fisica ; osò cioè lare la Storia 
nMuraic dell'anima, che fu stampata ali Aia 
nel 1745. Que«t' opera che non «.certamente 
ni uu uomo religioso, gli fs.ee molli nemici, 
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i'l numero <fi quciti mjggiormsnte si ascreb- 
be , allorché dierle a Iute l'altra sua opera 
di Penelope, ostia il Machiavello in medi- 
cina, che in impressa a Bellino nel 174^1 
sotto il uome di Jtltìheius Demetrius. li sol- 
levamento della l'acuità di medicina contra 
questa salirà obbligo l'aulire a rifuggirsi in 
Leida, ove pubblicò!' sllro suo libro tulitt.la- 
lato, C Uomo Macchina. Perseguitalo anche 
in Wanda utr quest' uhinia pioduzione chet 
Venne coiidamala alle fiamme, egli salvasti 
* Berlino, ove diventò lettore del re d, Prus- 
sia e membro della ina accademia. Egli vi 
visse tranquillo sino alla sua merle , avve- 
duta nel ij5i , a forza di farti cavar sangue 
in una febbte d' indigestione da cai eri trai 

lotte le produzioni di la Meltrie trovati 
fuoco , immaginazione , brio ; ma poca giu- 
stezza , poca precisione , por.o gusto. Sono 
siale raccolte nel 1751 Berlino in due vo- 
tili i"H4"'i le Open filo u, fiche , le qua. 
li contengono l'Uomo Macchina, T Uomo 
Pianta, V J sturiti dell' anima, f Arte di 
dtf , il Discoria, tu la felicità , ce. Io quo- 
ti' ultimo trattalo , la Meltrie è , secando il 
Diderot , uuo tenitore senza giudizio , il qua- 
le confondo . d» per lutto le pene dell' uomo 
saggio cu' tormenti dal cattivo , i leggieri in- 
convenienti della scienza con le cot'segtieuin 
funeste dell' ignoranza ; il quale fa riconosce- 
te la frivoli!» dello spirita' mi ciò che. dice , 

dira,- il uoale proferisce qui che l'uomo • 
perverso di so.» n»mr» , e che fa altrove dal- 
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la D tiara de^li esseri is cfg U da' \-otm dove* 
ri e la'sorgeule della loro Minili j il quale 
sembra occuparsi a tranquill iure lo scellerata 
nel delitto , e I* uom corrodo ne' suoi vitii ; 
il qtiale (ÌHiiImrnte co' suoi scSjmi grossola- 
ni , ma pericolósi per lo siile faccio ondo gli 
abbellisce, jcuo|ir)no uno acrittor*. che- don ha 
le prime idea de' veri fondarnsuu della qij- 

Si ha ancora di la Mallrie la Traduzione 
degli AforisrT.i di Buérhaivc suo mass Irci, curi 
un lungo Cornetti aria , dia non è il miglior» 
•te siasi dato su mieli' Autore , checché ne 
dica Voliere; come ancora la Traduttori» 
di varie allre opero dello desso medico □■ 
landese. 

Mictmus, ( Gioyau-DavHde ) celebre * 
dolio prolessore dell' universali di GuUiugt» 
morì i,el 179! , in eia di 7 5 anni. La deli- 
tienila di memorie sopra la su» persona e U 
[un vii» tino ci permeile di citare che le piìj 
(sisni'aii delle numerose opere da lui pub- 
blicnte, e che raggirami p* riicolarmeote lapra, 
s Sfidili di teologia , o sopra la cogniiiou» 
di llo lingue orientali. Alcune sono scritte in 
la|ÌnO , la maggior parie sono siale cotn- 
po'le in tedesco. Coalansi fra le pri. 
me . P.'triitìpiìntcati funlrit piì.'ygumr'aiti-Com- 
pinàium theoiosiae dngmaticae-Spicilegium 
%eoj;rap!iitìe IMtrae-jr !,,n erterac , post So- 
cha'-lii"i'Or;:i:iin'-'li':a i ekiMaìca-Sapptomenla 
ad lexicon keùraicum-Graitunatiea siriaca. 
Fi.ì le opf re in tedesca cileienio , Elementi 
efpir accentazione. ehraica-Parn frasi ed Os~ 
ttrvaxim ìà le Pinole di S, Pao'.Q-Qistia- 
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mì prj;osiv ri drilli spedili in Ardati per 
ordine Jcl re d, Danimtirai-Trnduziwie del- 
l' Antico Testarne ilo- Del guìlo della lettera- 
tura degli Arabi Del!' influenza delle opù. 
nioiti, disscrianoue dfe riparlò 1 premio del- 
l' accademia di Berlino u«l ijSg-Iatroduuone 
al Nuovo Testamento -, cjuesi uliiraa upera è 
stala iruellii che La avulo raasgior Successa 
pieno Io maniero , e di cui à sono falle 
replicale edizioni. 

Micheli, ( Giacomo Bartulomme» ) nulo 
in Giucvra nel 1691, da un antica famiglia 

FiImU* ove d.vsnlò capitaan^npl '«j. " 
0T8 codiano a servirò fino al .;3». KitiroiSÌ 
allora nel reggimento sv^iero detto di Beiea- 

Dalla ma j>iuviuezxa egli aveva annunzialo 
le più felici dùpcrizìoui per In sludio delle 
ro»l ematiche, e c jltivnlle quindi eoa buon me 
Cefso ; all'età di al anni , egli era già dolr 
'o Reografo e buon itigeguere: La collezione 
dc'-piani e delle carte che ita levali, così io. 

mameale ■limabile per esattene di lavoro a 
per eleeania di diteeoo. IVcì* iuo ritiro in 
Svinerà, applico»! del tulio allo studio del- 
la litica, e io l'inventore d'un termometro, 
■ella cui graduinone prende per baie il ler- 

fa coincidete aliatila .cala quatta di tatlTÌ Je> 
momelri conoiciuii. Uoa parte il bììe Memorie 
da lui cmposle su tale oggetto e iu l'uso 
dal suo ili io iu ri ;i lo utl fonilo della acque e 
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Soc^l elaeliaa d, B«il;». 

an la «al.iaolog,. a I. „„,„.,„,. d,f5,„. 
b. , e d„d, .„ TrMM d, n,.,e.e„l„,iA. 
Ulta me memorie ifa:i B uo dalla I a , del 
paio dalla ,„„«, dal c,„ d-gl. .„„ dalla 
"mela dal ,6«j, dal d ia,,» iui.a.i.io U 
Z\r!.","°"""T !" " 8iu " f" dal- 
Gina,,, ,„, ,,,„,, , si „ j, u . „ m 

mal*""™ ' ""««.• 

, M '»»»A0D, ( Gioaao-Bauiaia da } orlaia,- 
ra di P„„„„ , ,a.„(.ria dalla d UI '„„ 
a Oilaaai , a aagrelario perpetuo dall' acca- 
danna jranceje , nato a Parlai nP | .«.e 

del re' « P 7V 3 T ' :nd! Delle ,,U PP« 

r, i ",? ¥ ° a P arecch i« battaglie, 7» 

le «lire, quel, di S.cmWque; , kb L 4 

™' P. er le, e"«e, e be Q p r e st . j la01 u . 
lem, gì, meritarono la protezione de' grani» 
» la jtima de* juoi confratelli. 

•Mirabaed ,i b s r, f ( 0 ntl Dnrae ea[1 le d 
?P fre "««enti ; Traduzione dell, fieni!, 
lemme liberta del Tasio , ita-tupaia in Pari- 
li- nel , ? ,4, e U jj, et e ^ he iUj . rfr 
dula u WIDa di quella di Le B un , eh' icori.- 
pma net , 7J 6. Le grazie dei poeta italiano 
«noi, moke indebolite da MÌr»band-£' Orla/f 
^funoso dell' Ano.to , «*. li mento ..egli 
«tessi diteti, della Traduzione del di 
&orr en , 0 q , moUe tfjticm* dell' Ario, 
•'o, -mieli urJw 0lA( «peti' ituci,™ : quel!» 
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belle arfuiie sparse in tulli i mai osnti , non 
anno tuli, dice Voltaire, tradotte, e oep> 
pace sentite da Mnabaud .,, Li sua tradu- 
zione è preceduta da una vita dell' Ariosto, 
a da un giudizio tu questo autore , e sopra 
taluni de' traduttori che I* aveann preceduto. 

E' italo posto aolto il nome di questo acca- 
demico, dopo la sua morte, avvenuta net 1760, 
un corto di Atetimn, intitolato Sistema della 
natura; ma quest'opera è dil famoso barone 
d'HIbacli, il quale impadroniva» del un- 
irle degli scrittori dopo la di 1 uro morte , ed 
attribuiva loro' opere alle quali non avevano 
peritato mai. Si ha ancora di M rahiud 1' Al- 
fabeto delia fatti Graziata li Mondo, la 
sua origine e la ma antichità' Opinioni de- | 
gli. antichi scrittori sapra i Gtridei-Seiiti- 
menti dé'filosifi sic la natura deli anima. 

MoCEN 1 d'i , ( Andrea ) patrizio veucaiauo , 
fioriva verso t anno i5a>. Kj;li univa ad un» 
profondi erudizione un sano giodùjo e molta 
intelligenza. La repubblica juipiegollo con 
binili jucc'sso in parecchie importanti negn- 
■ùzioai. Hi strillo in latino la Guerra del. 
la Lega di Cam/irai, eh» mancò di esser 
tan'o funrttà ai Ve<i«iani . sotto il lilol" di 
Andreas Mocenigi bellina Cameracense, Vo- 
OCiiii, l5»5. Sebbene lo stile manchi di eie- | 
jjinia, tè non di meno il luuoo-. di verità 
'che regna io quesla storia , e 1* esattezii do' 
fatti , l'hauti') len'liita lin-ilto pregevole, L'i* 
bate Dubos ne ha pfotiuato uon paco. Rlo- 
eenigo avea composto ancora mi Poema in 
▼■rii Ialini lopra la guari a. cita Ve«e*ia abbe 
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Biiaizetto li. nel i5oo. 
«ua sventurata metile i" perduta, 
a^ora di lui il Ptmtodxpon , ad il 
''ori, stampati in Venezia oel i5ji. 
i , (Stefano Aulunio ) nacque in 
1737, e fu educato net Collegio 
1 Brescia, Consapevoli i suoi isti- 

1 loro side, di aggregarlo 
au ornine loro , pei cui lo mandarono in 
Bum, Ivi fece egli la solenne sua professio- 
ne nel 1771 ; insegnò poscia la tellurica nel - 
1' uni versila del collegi» romano , ed ebbe 
nel tempo slessa , sino all' abolizione de' ge- 
miti , la prefettura del museo Ttircheriano. 

II suo ordine estendo caduto nel 1 7 7 J , 
egli restituiti per un anno in 'Chiari, ù>e 
«oncep'i la sua eccellente opera: De s(iloia- 
tcrìptiown tatùmm* delfa qua!, puhbl.e. 

celli diede a stampa due libri di poesie ì». 
lina , che sono d' un genero medio , e porta- 
no- il titolo di Sermoni , come quei di Ora- 
zio , ma che riguardano u rincipa Intente la 
eritica letteraria. 11 Calendario della " 
CpaeMiMBoliuma greco- latino fc * li 
binato nel 1788, in dua volumi ip-4» , 
manoscritto originale esistente nella bibìiotepa 
Albani, di cui era bibliotecario. la Rorua 
egli condusse egualmedie a terni in e due tomi 
a più dell' Africa Cristiana, *un grand' ope- 
ra ultima melile pubblicala per U stampa del 
Baltoni;, in tra volumi , e che e un 

illustre monauciito della sua penila cella 
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• * • » i dollrine. ■■ • . • r- • «lite 

- dotte |>roJu!Ìnni del ooatio aulme gli apri. 

| rimo la carriera degli onori e delle . t ra- 

pante. Fu egli nominato prep.n lo .leiriu.i- 
gi l > ,i i di Cb.ari , e q«jodi •• \:n 
dal aenaio di Bagnai alla sede afcrve&covìlo 
di quella filiti i marni., contento Jrlla prf. 

" ' ma digiuii , licuiò oin.letiaineiite la tecooda. 

lira italo ancho elelto membro dell' ><ial>. 
tato italiano , « parecchio accademie aveano 
tenuto » pregio di aar.riirrrlo fra i luro aocii. 
'.*. ■ di vivere nel iHij , co ri ocre te mento 
ali quanti avcan.i avolo il Le e di ammirar 
da vici oo U vasi;.* del tuo ingegna f la fi« 
Janttripia del suo cuore. 

Minteti, { Gì., Tanni ) altrimenti dell» 
HegioT.ontano , celfbre matematico, nain ■ 
Koo ngtluven Della Franconia , nel i )3ti , ir.- 
aegnè per qualche tempo a Vienca eoa ri- 

Silanonr. (.!. amato a Roma dal cardiuale 
eatarione , egli vi li fece molti partigiani 
ed ale a ci nemici. Di ritorno io Germania , 
fo inoaltatn all' ariÌve*covad> di Ritiab.ioa 
da, Sisto IV , il quale cuamoHo di bel ouo. 
vo a Roma: ei vi moti eel iijd. 

Muller ai ba acquitlato qualche li.ioman- 
u t cun pubblicate il compend-n dell' AUnn- 
geifo dl'Totomroro. che l'urbsch. m.o- 
atro in ailronomia , afta prioc piata a Bi- 
allea, nel t Ì4Ì Egli non * [.amo r ani-re 
della Chirartianna e fisionomia pubblicata 
aotto il auo nome iu ulico ,• ma ha dito a 
-1 ' luce patecehie altre opere, delle quali il fi. 

lutofo r.alieodi , che ha tolto la di Ini Vi- 
U ) face» molto conte. Mullei è no» do'ptt* 
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ai! che abbiano uivruii, la comete in 
ni) nitri «stronfili ca. Egl-i f-c« a tempo suo 
alcune Eftmerìdi , alcuni' Predizioni , e pei-- 
feiioi.o *nc*ia il mecCiiuisui* dei toiciiio da 

Mulli*, ( Olona Fedetico ) dolio natu- 
ratala Janes», modo nei iBu4 , i eufore 
Jt'lle sc^uciii; of-',T'. Zoii!t;--iac !■'.. „<■,: . 
seu aiiimclium Donine ci KbTve^iaé rario- 
rum ac minus nolorum icone*,, àeurìptìones 
et iiistpritfSntòmottraca , leu insesta, te- 
stacea , quue in aquis Vuniae et Korveeìae 
reperii, descrìvili, :•' i^oiirlms ìiluitravil A'..l- 
ler-Vermtum lerresirinm et .fiitiirtiliitm . int- 
ernata /littoria - JSQdróchnae auas in aquis 
Danìnc paìusiribus detexii , de.sirijtsil Mai- 
ler J„ìmuL„l« trfKjora fiiiviatitia et nari* 
na,quae detexit ri Jescrìpiil Muli 'cr.1 'jiir uuv 
Sle opere loBO .taccili le di Wwll«QtÌ figure 

Quesio inderei." nlluT ,)itU I ttfo rò . di 
umli a Ohi *L , Oldrt -f Tj'LI -, sii* Fior, 
daueie , eli» comparve tolto il lilòld di /eo- 

Datiiae vi A'orve^i^e , eie- 
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(Gioran-Baiiiita) nscque nel 1616, 
da od pari ce procuratore di S. Marco ed am- 
bnseialore di" Venezia a Rorni , il quale l'or- 
mollo di buonora agli affari. tJibano Vili 
elio sapeva valutare il murilo, aonuni ò quel- 
lo del giovane Nani. Fu Tigli ammesso nel 
collegio de' senatori nel , e nominato 

pero tempo dopo amiascia toro in Francia > 
ere ti distinte con la sua destrezza. Olleuno 
considerevoli aoocorfi per la guerra di Candì» 
cantra il Turco/ diventò al suo ritorno a 
Venezia, lopiinteudcnle degli affari della guer- 
ra e delie finanze ; fu ambasciatore alla cor* 
1* dell'impero nel i654 , e piotò alla itit 
repubblica tolti i serviiii eh' essa poter» a- 
spettarsi da un cittadino cnsì zelatile ed in- 
ttlìigente. Munì ripassò io Francia nel 1660, 
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ctieie nuovi loco o ni pei' Ca ridia , ed oit<*u- 

di San Marco. Veuue a morie in novem- 
bre del 16-8. 

11 Senato aveva incaricato Nani di icrire- 
re la Storia della Repubblica. Queit' opera 
da lui composta piacque ai suoi compatrioti^ 
ma fu metto applaudita ne'paesi stranieri. Mol- 
te eo_se in fatti non vi tpno espuste con ba- 
llante fedeltà; la disiane manca di purezza, 
• lo siile dì semplicità. Sciiveedo la noria 
di Venezia , egli ha tatto la storia un. versai» 
del tempo suo, e specialmente quella de' Frati» 
cesi in llai a. Vi juno poihi autori, dio* 
Langlel du Fiemnj , i quali sieno dotati di 
quel tallo e di quel raffi fame «Io in politica, 
che aveva Natii. La sua Storia , che si esten- 
de dal ihiil sino al 167 1 , fu stampata • 
Venezia in due volumi io-4°- 

Nanu«H1 , ( Angelo } uato in Toscana 
nel 1 5 15 , studiò da giovanetto I' anatomia • 
la chirurgia nelp ospedal Reiterale di San la 
Maria Novella a Freme. Nel ij.-jj Kjiiuooi 
visitò gli ospedali di Parigi c J, Itouen , • 
fu in grado di enervare l'abuso de' medica- 
menti che vi >i eia introdotto , e la pratica) 
•tialiniesa delle operazioni; il che gli tee* 
nateere l'idea dì tifo ridere il codice cluru{4 
Rico. Di 1 J 101 no nella lua patria, continuò 

la natura e talvolta aiutarla , eoa ridurre la 
medicina ai tuoi .più lempltct piincipii. 

Si ha di lui un gran numeri di. 1 pere , di 
cui le piintipali sono , Trattato sopra ' 'Mi' 

li delie mummtUe-Belia tempikila del jm> 
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dtcart ; oprra inti-irssame e che li a rendul» 

celebre il nrme foW polare -Ricerche criùctio 
sypra lo sialo presente della chirurgia, di 
Samuele Sharp , tradotte ed lUuslruierMe- 
della. piegai 



culi/O, ed alilo. Ha 


anobi mori lcI 1790, 


il "5 anni. 




Navaobro , ( Ande, 


■a ) nobile Vertevano, 


it lece di»ar« per la. 






;..ra [>tr gì' importatili 




tu? palna. K^i hi ipa- 






■ ore Calle V , e reslò 


prait» quel principe', 


dalla btilUule giornali. 


di favi, sino al i5*8. 


■Di ntdruo in patria , 
fore itrtao Eiaoce.co 




farei»*. , 1' „,„„ i^q 




IfaWio e.a «alo 


'ii.i'MiièAo di irridere 


li .Storia ditta Rcpit 




•UN "feci- bruciare q. 




sua malattia. Le altri 




no itale raccolte in P 


arieva ufi 1-18, a<pe- 


te de' V dpi, da Gii 


neppe I'oidiuo , ^ tolto 



g or parie de' «noi vi i»: Ialini resp raoo 1 buon. 

(ulto ,(lelP allighili, <■ srbbpDe i yeiti ifaliaui 
"rietó"»d risi iuffii ori , m,o sino peraltro da 
«tfi<*jpi f».iarsi. É sialo inorilo un prari numcr» 
*ì fow.'e d> Kirvaeero nella cnllniona ìiitito- 
-lata : Carmina illustrium poetirum Jtatorurn, 

impresta i,si Veneti» nei 7 ed iu Fimu- 

{ taudoOtimmui , detto 
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il Muto ^ pittore della «cuoia apranola., 

nel i53a. era j.'rdo e muto di nascita ; al- 
tri die n > che perii I' udito per' «uà inaiai. 
Ila, nell'età di tre antri. Suo padre veneti, 
do ■ scorge. e la di lui irretì sii bile in ni ir, alino» 

Ser il dileguo e la pittura , gliene fece preti- 
ere alcnoe lezioni ila uu padre g'riitamiao, e 
le mandò qruadi in Italia a studiare setta 
quei glandi maestri. Egli f.t a Roma , a Fi. 
lenze , a Milano , a Napoli , e slud.ò in Ve* 
neaia sotto li celebro Tiziano. Filippo li , 
informalo dell' abilità del Muto, lo fece tor- 
nare dall'Italia per lavorare neìl' Esondale , 
e lo nominò tuo pittore uf i i 56)1. Motte to- 
lto, e tutte degne di lai, le opere ch'egli fe. 
Ce iu quel vastisiimo edificio, Ira le quali 
«V da nolani una Sacra Famiglia, un Abra- 
mo con gli angioli , uba natività del Signo- 
re , ed un Martirio di S. Giacomo. Egli sta»» 
lavorando alcuni .quadri per i pp. girolemini, 
•quando etiendoii recato a ToleJfi per visitalo 
un saò amico , fu colà torpre^o da grave 
malattia., che lo tolte dal monda nel iSjg. 
Quello grand' nomo , dotato d' uu singolare 
ingegno , avea fecondalo la lua mente con 
lo studio della storia e della mitologie , e "cytf 1 
l'imitazione delle' piò eccellenti opere degli 
artisti italiaoi ij avea formata uno siile tao 
proprio , che alla correzione del disegno e I 
alla più sublime espretsibné , accoppiava uà 
colorilo florido e vivace, por cui fu chiama- 
to il Tiliauo della Sagna. 

HlcemoH , ( Giovati-Pietro ) nato a Parigi 
nei i6S5 , latrò nella coagregaiiDae de' bar- 
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natili. D-po «ver professalo le urnunitl , te 
filosofia i li teologia i.. I suo ordme , d di- 
cossi ■! pulpito , all' ara min»» r «ione eJ 
g.bmeuo. Le lingue vive e mode gli diven- 
nero familiaiì, ed egli I ce un tuo «Indio 
cartolare rie))» b.Lling, „6 i e d- Ila storia 
letteraria. Mo.V -ir» Parigi n. i Ij38. 

L' cpein f .ù imi ubile da lui lasciata, e 
ehe gli lia (alio uà tv ars nome è, Memoria 
per servire alia storia degli uomini illustri 
nella ripubblica dette lettere, eoo un Co. 
ta/ogo ragionato delle loro opere , quaranta 
Volami io-i], accresciuti poi ili altri tre dai 
tuoi Colla h or aitici. Sebbene lo siile dì Nice- 
■ uu ira ricanto e ch'egli non sviluppi con 
■ufficiente tintili i cicalici! di diversi perso- 
l'aggi , ilio si può ciò uou ostante fare ama 
Dtui di lodare il tuo lavoro. Le lue indizi- 
lo socia geoeralmeulo utili , e sovente assai 
curiose. Le aggiunte eseguile di tempo in 
tempo a 'guest' opera, vi hanno fallo spam» 
parecchi nei d' inesattezza, ette puma vi e» 

Allo, ( Agostino ) nacque in Sessa, pie- 
ciola città della Campania, uel lifi». Costrel- 
to da' duri (caliamenti di ma padre , il rfua- 
U era passalo a secondo none , a rifuggirai 
ÌD Napoli, un* gentildonna sua compatrioti» , 
ravviandone i talenti, lo direna pei la vi» 
delle lettere, e dopo avergli -fatto compirei 
primi suoi ttudii , lo mandò ad apprendere, 
filosofia io Padova 10H0 il celebre Venda. 
Egli ■' iilruì in seguilo nella med eiua , ed 
esseudo dopo qualche tempo loroa'o a Na- 
poli , vi •kienue la cattedra di Glusofia , «he 
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instenne con pn gran pl*uio « eonciTso per 
molli anni- lu questo fraileinpe compose U 
opere, De Inieiltcltl in t> libri, • f e Dat- 
monibus in tre , n<-lle quali volle lolla nera 
un solo intelletto esservi nell" universo , « 
cbe non vi erano altre loslanie sp rituali fno- 
ri di quelle intelligenze, che muovono se. 
coodo lui i cieli, errori che aveava insegnati 
ti juo maestro per 3o «unì, e che , per quanto 
ci assicurali Rìccobonì, aveann indotto quasi 
tutl.a l'Italia ad a libracci j ri ì. Questi due trai- 
la li , abben'chà manoscritti , e.sendtì stati di- 
vulgati da quei pò hi ehe I' aveann le'ti , ec- 
citarono (auto strepilo ne' teologi Contro di 
lui, che essendo tornato in Padova , Jov-e 
correggerne gli errori per i aelanii contigli 
del vescovo di quella citi» Pietra Ber scoi , 
tuo 1 irei tu amico, e così furono messi a stam- 
pa nel 1491. In seguito, per date potenti 
proove deità dì lui «redenta e per calmare 
la tempesta cbe ave* promossa , sostenne 
l'immortaliti dell' anima in un tratta* «na- 
tta PompOnaccio , 6I0I0I» ninni, v .110 , cha 
fu stampato poi in Veneti* nel 1 5 1 B. 

Dopo di queste e molte allre operette- ché 
jjUccesiivamenle diede il Kifo alla luce per 
'tub: Iti e la sua opinione, leti tanto grifo in 
Italia , clic tut e le u'i'Vtilil* fecero a gara 
-per ave la furiti»! di possedere un i\ pro- 
fondo fi'oiofo , non ostante la celebrili del- 
l' Aobiltim e di Po'apnts.iccio , suoi contea- 
"poranH, Leune'X avendolo chismaio a Ru- 
ma, gli diede la cattedra di filosofia nella 
Sapienza , e per allettarlo lo dichiarò ente 
fiutino, con accordargli ti privilegio di potar 
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n. , c le dai <J llt pài, Medici. ; r . 

' ' rhe lem fio lu -.>iv> « leggete rilusulia otl- 

V accademia di Ki* eoa la penti o dì -n 0 

j £«rint di oro in ogni iriiiniio. I fddugoeii l 0 

tlrarouo nella loia uoi«< r>n« cali' uonraria, 
di Rao fiorini di oro , ed i ]■-.:■.. ;. -. 
Lligmto t (i«t<cuecti io Forate t deiu, ■ 
la ti loie (àa, oltre di avergli astrgoato 800 
(nu'i annua ; • .1 gliene diedrro al- 

iti aoo di . i Le sue Ir. 

(ioni , quantunque dell* le col dialetto del 

;■ — tarano la g.oienlb, per la facondia , vinciti 

f e robinie zia cn 0 cui insegnava la più aidua 

. d- in ii,. (rum (Disdi' .udui i eoo aria quei già. 

^ coodi e ■ . . i. , che maotaaevaao 

Nifo moiì , alcuni dicono in Salerno , allrj 

10 Scita, nel il 1 ; L- alno tue opere, ol- 

rii e nelle veraieoi di Aiitlolelr e di Avecroe. 
Scritte dippù io I Mi- . eoa uno itile d.f- 
> ■■ e ecoriilto, molle cose di medicina, di. 

filotofia , .1 a>t ■ 0 ìa , di reno l'aa e di pu. 

ttica ; od Jihn. intitolata dei fle e del Ti- 
ranno , uo iiì'tn De PuUIirò et Amare , te 
N. , «... . ( Frdriit». Luigi ) ..jruuif il ,j « 
; • G'uckilall 11-II* Orno 11 , rd <»>>« t,e1 

nel coipd de' caddi, .leticali alla ro.r.oc.na. 

11 Signora OrJcrch-: , gran mars.rn ilrlle ce. 
rimuoie drlla curie di Dai .. ir., , f« ,j j^j. 
tno che ti avvili' della; felioi dipuiimoi del 
giurane Nurdeo.Kgl. preStnloMo jl le, <d ollea- 
oe per Ini il pnmeatn e i tositi di Viaggiare. 

Il taonaica died. gli ui,a ptQUJoa , il gi«do di 
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secnndo-trnffiite , e lo incarico dì studiare nel 
Mediterraneo la costruzione de' bastimenti , a 
specialmente di quelli a remi. Egli racemi a 
Marsiglia per l'Olanda, e di là a Livurn» , 
«ve raccolse uaa serie di modelli di tutte la 
specie di barche a remi usate sul Mudi [terra- 
neo, la quale vedesì ancara in Oid-Holm. la Fi- 
renze fu ammesso fra i membri dell' accade- 
mia di dileguo, e vi ricevi V ordine dal suo 
sovrano di portarsi in Egitto. Gristiaao VI 
desiderava una descrizione cìrcostaniiata d' un. 
paese eosì celebie, fatta da «u osservatore 
intelligente ; e ninno meglio dì Nmdcu po- 
tè* secondare tali di lui vedute. I suoi viaggi 
in quella contrada, nonché nella Nubia , at- 
testano in fatti con qual buon successo disìrn> 

regnò egli una commissione che favoriva così 
suoi guati. 

Al suo ritorno dall' Egitto , il conte Dan- 
ne skied-S a msoe ,' incaricala del dipartimento 
della marina, presentalo al re, che il no- 
minò capitano nella marineria reale , e com- 
missario per la costruzione. Qualche tempo 
dopo ebbe il permesso di passare in qualità 
di volontario al servizio dell'Inghilterra, ove 
fu accolto con distinzione , e ammesso nella 
soc'cià reale di Londra. La tua salute seni- 
brando alquanto indebolirsi, egli passo a Pa- 
rigi , unii' idea che il cambiamento di clima 
contribuirebbe' al suo ristabilimento ; ma vi 
mori nel 1741 , di 34 anni , generalmente 
compianto come un uomo che onorava il suo 
paese , e sul quale il mondo iutero polca 
fondare ancora vaste speranze, • * 

Le memorie di ««iti, abile viaggiatola; M-> 

*** ?4 



13 q 1 /mi ny Cot>(lt' 



9? 8 N O R 

ivi siale stampale a Copenaghen nel ij35 , 
àoe voi. in-fol. in francaso , e ristampala ul- 
timamente a Parigi , in ti* velami ir, -4 3 , con 
note del sig. Langlés. Queste memorie sono 
sommamente curiose ed importanti , partico- 
larmente per coloro che amano J' antichi lì. 
Vi si veggono i disegni de' monumenti che 
•insistono nella Ttbaide. Monica merita mag- 
gior credilo di tutti gli - altri viaggiatori eh* 
Io avrà no preceduto. 

Noaia, ( Errico 1 uno de' più illustri dot- 
ti del secolo zi" , nato a Verona nel i63l 
da una famiglia originali» d'Irlanda) mostiò 
sin dall' infanzia mollo spirito e grande ap- 
plicazione allo studio. II suo genitore, suo ' 
primo maestro , ebbe la consolatone di ve- 
deie in suo figlio un alunno ebe dava le pili 
alte sperarne. Eisendo entrato nell'ordine dì 
S. Agostino , si distinse a segno , ebe il ge- 
nerale , istruito del ino merito , chiamollo a 
Bom*. Il giovane Ncris passava il giorno ed 
una parte della notte nella biblioteca, Egli 
studiava ordinariamente quattordici ora al 
giorno e continuò in tal metodo fino a che fu 
onorato della porpora. Dietro la fama acqui- 
statasi con insegnare io diverti monasteri del 
suo ordine , il granduca di Tascsna lo fece 
venire a Firenze nel 166}, lo prese per suo 
teologo , ■ gii affidò la cattedra di storia ec- 
clesiastica udì* università, di Pisa. 

La prima opera eh' egli pubblicò fu la sua 
Storia^dil Pelagianismo , la quale eccito 
1* inydia e gli foie un gran nome. B*sa sof. 
fri moli» censure e persecuiioni , ed il granda. 

se ne»' Indice de" 

ffiCic-, J papi Bc- 
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oedello 3 IH e Clemente X premo la difésa 
di Noris, b lo vendicarono de' suoi avversarli 
Con promoverlo a varie cariche e miueoli , 
e finalmente a] cardinalato nel l6g5. Il car- 
dinal Casanata , bibliotecari» dei 'Valicano , 
essendo morto nei 1700 , Norit ebbe il iuo 
posto. Nominalo due anni dopo per vlaoiare 
alla riforma del idendariu , egli non poli 
occuparsi ne gran fatto , per aver (dannato di 

Il cardias? Nnr's pena per tino de^li uc- 
mini ai quali t' lialm i mag*;lorinerie lenii' 
ta, iu materia di lelleratura. Una critica qoasi 
leoipre giudiiiosa, un» grande collezia , uyu 
itile abbastanza poro e sovente Hegaote , 
ralleritadun l«isu« prodoiioni. Le Ofifache ha 
coraposte.sono slate raccolte, per cor* de'fiascl* 
li Ballerini, io cinque voi. in-folio. Si distili- 
gnono'fra queste le Epodiae Syio-Macedohum, 
« De duobus nummi* Diocteiiani et Liciti 
dissertano duplex, cho sono duo opero di 
profonda erudizione e di grande esattezza. 

Noris , ( Malico ) uno de'poeti più fe- 
condi per l' invenzione , e de' pili singolari 
per la versificazione , nalo iu Venezia, verso 
il i636 , può essere paragonato, per il nu- 
mero delle sue produzioni drammatiche , al 
francese Alessandro Hardy, ed a Lopez de 
Vega degli Spagnuoli. Il numero de' drammi 
somministrati da Noris ai diversi leslri d' Ita- 
lia , e particolarmente a quello di Venezia", t 
veramente inconcepibile. Questo poeta aveva 
un ingegno vasto e ardilo , ma una immaginario- 
ue sregolata, e sovente ancora un guSlo depra- 
vato. Con multo spirito, eoa nua grande eru* 



Digilized by Google' 



1 »8o N U N 

driiooe, ed una prodigiosa facili'! a wiv n- 
d' i' ì- soda di Time , Noiis è rinomate sol- 

| Isolo per il suu gDilo deciso per 'I gigante- 

^ >co e 1' ampnlloso. Le me epeie uno piene 

dì bullciic dal primo ordioe , e sporta albori» 
dantemerile de' p . u Lui traili di poesia appai* 
sinuata. Il pi-cu nuo era mai p il (iiatdc elio 
allora uumJo i) tu* li grgn • il fatta ve- 
dere delle difficolta, e ouindo ral. cirdeva di 
». con r -vi eiuogere a -j . • r-Jie volta. Nel tao 

Manlio , l'addio di T.tu a Servila prima 
di «odore alla morie, é sublime, tenero ed 
etnico. Queito dramma e il primo in Italia 
* iv tuo ti truvioo più patii giocolo. Dal ibfw 

imo al ni-, , Scrìa rrgnò tu tulli i «atri i- 
taliaoi. di pretende che sia tnuiio nella sua 
p?i- .- vrrio il ptioopio dei 1711. 

HwtjiE, ( Firdinaodo ) cuneo tpagrnolt», 
«nfituatà snelle tono il Dome di P.-.^-io, 
perchè era di l'i n eia , vicino VagWolid , 
fu il primo ad lottodntre in Spagna il gusto 
dello «lud o della lingua greca. Ò ueM' nomo 
modaaio e dono, benché fosse dell' illuaite 

J casa de'Guatnan , nuo ctedeì disonorare i tuoi 

natali ptuleisando le belle-leiiera io Alcali 
ed io Sj l.i ma oca. Mori ne' i55j , iu una ci» 

x Duini avao'ata- Ordinò (ho supn la sua 

tomba ti scrivessero iiursle irle pjfi.li-. La 
motte i il p'!t tìrun '.iene iteli. 1 Siui 
stimiti tap: oiiuiiu i suoi Ci.menlani a-ipra 
Plmio , Pomponio Mela e Sonici- Oli è do- 
vuta accora 11 parie la Vertiona Ialina, da' 
Settanta, stampala nella Poliglotta di X me- 
lici. Il re t'ordinando il CaUoljro lo pose al- 

la Usta delle tua fidante. Egli latti 0 a'I' uoi- 
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versili dì Salamanca una grande e curiosa 
biblioteca, in cui trovami parecchi manoscrit- 
ti greci che ave* comprati a eatro piezzo in 
Italia. 

Vi tono itati in Spagna molli altri Nunnei, 
quati tutti medici , e quasi tulli nomini dot- 
ti • di gran aleuto. 



o 



Oleaiio , f Goffredo ) naie iu Lipsia 
nel ìSja , da Giovanni Oleario che iusegna- 
Ta la lingua greca in ijneila città, e che in- 
sieme cori suo padre era stalo uno de' primi 
■u tori dal celebre giornale , inlitolato Ada 
erudUorum Lipsiae , dnpo .aver compito, i 
suoi siudii viaggiò in Olanda ed in Inehil- 
tetra. La riputai ore dell' accademia di Oxford 
e la biblioteca B»dlei*na lo aveano attirato 
in quest' ultimo paese. Egli vi soggiornò più 
di un anno, occupato a perfezionarsi nella co- 
noscenza della filosofia , della lingua greca a 
delle amichila sacre. Di ritorco a Lipsia con 
Do' abbondante messe , venne aggregalo af 
primo collegio di quella città, nominato pro- 
fessore in lingue greca e latina, quindi in 
M"l"RÌa , direttore dogli studenti, ed asses- 
sore nel canoismi-.) elettorale e ducale. Mori 
di usiknezza nel 171 5. 
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Olire ad alcune Dissertazioni «opre ma- 
terie sacre , oi abbiamo di lui una buona e- 
diùone di Filostrato, in greco ed in Ialino, 
con note dottissime che fanno quali U meli 
dell' epera- La Traduzione Ialina della storia 
delia filosofìa di Tommaso Stanley, due voi. 
in-,}". Queat' opera , buona in se stessa , io 
è ancora di vantaggio per le addizioni del 
t rad uttore-Zs tona romana e dì Germania, 
in compendio , ef, ee. 

Okoaho ( Antonio ) poeta di Padova as- 
condo alcuni , o di Venezia secondo altri , 
uno degli imitatori del Taf io nel genere pa- 
atorale , passò parecchi anni nella coite de' 
Farnesi. L' Arointa di quel celebre autore era 
(tata rappretenlala nel teatro de' ducili di 
Ferrara net i5ja. L'ottimo successo dì que- 
ll'opera eccitò l'emulazione di (Dogare, il 
quale pubblicò poco tempo dopo il suo Al- 
ceo. Ma in questa tragi-commedia egli intro- 
duca pescatovi , in luogo di pastori. Una tal 
novità non parve felice a tutte le persona 
di guato; L' idea che si ha del rozzo idioma 
de'pescatori non riaveva fare accogliere favore- 
volmente un dramma in cai si faceano parlare. 
Ciò nulla meno la bellezza dì molti versi, 
la verità e la semplicezza de* caratteri Io fe- 
cero ricevere con indulgenza. Si trovò «o- 
lamente eh' eravi lauta rassomiglianza fra que- 
sta pastorale e quella del Tasso, che i be- 
gli spiriti di quell'epoca chiamarono l'Al- 
ceo di Ongaro J' Aminta bagnala. Fu 
ilampata per la prima volta ia VeoezJ» 
noi iSH^ ' 
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Ongaro , J qàale aveva composto altra 
Poesie , dala a luce in Bologna nel iSfó , • 
non lopravvisse luogo tempo alla pubblica- 
zione del suo poema principale. Egli woiì 
indi a non molto , nel secolo i6 u , con gran 
rammarico di tutti gli uomini di lettere , ai 
quali i talenti suoi aveano dato grandi spe- 
rarne. Egli passò la sua corta vita al servi- 
zio de' Farnesi, le promesse, gli elogi e i 
complimenti de' quali non gli giovarono gran 
fatto, come accade ordinariamente , a trarlo 
dall' indigenza. 

Obìcenb, n*lo in Alessandria l'anno ir» 
del Messia, soprannemato Adamantino, a 
motivo della sua instancabile assiduità at la* 
voro , fu educata con molta cura nella reli- 
gione ciistiana e nelle scienze da suo padre 
Leonida , il quale insegnagli di buonora la 
lacra Srillura. Origene diede pruove della 
grandezza del suo ingegno della più tenera 
fiovanezia ; ed ebbe per maestro Clemente 
Alessandrino. Suo padre essendo stato denun- 
ziato come cristiano , e detenuto per conse- 
guenza nelle prigioni, egli esortolto a soffrire 
il martirio piuttosto che rinunziare al cri- 
iliauesjmo. 

All'età di 18 anni Origine troyossi inca- 
ricato della cura d'istruire i fedeli in Ale*, 
landria. Gli nomini e le donne, allettati dal 
prestigio della 1 sua eloquenza , accorrevano in 
Folla a sentirlo. Siccome la calunnia potè» 
la ciò prendere pretetto d'attaccarlo, egli 
redatte di poter chiudere la bocca ai malevoli 
on farli eunuco, immaginandosi di essere 
utorizzaio a tal follia da un piala dell' 
angelo. 



Digitized by Google 



ORI aS5 
Dopo la motU di Settimo Severo , ano 
_ de' piti ardenti persecutori del cristi a nesimo , 
.avvenuta nel m , Origene andò a Homi-, 
e vi si fece ammiratori ed amici. Di ritorno 
ad Alessandria , vi riprese te sue lezioni a 
preghiera di Demetrio, che n'era vescovo. 
Una sommossa dia accadde in quella città 
obbligalo a rifuggirsi io Pastina. Fu ri- 
chiamato qualche tempo dopo dal tuo ve- 



delì pe'sooi lumi , per le sue virtù , e per 
1' austerità della sua condotta. L' Acaia tro- 
vandosi afflìtta da parecchie eresie , egli fu 
invitato ad andarvi , e nel passare per Ce- 
sarea di Palestina , fu ordinato prete. Si teca 
De nascosto durante la novella persecuzione 
di Massimiano centra i cristiani , e quando 
questa ebbe line , fece un viaggio nella Gre- 
tta , e quindi andò in Arabia , ove soffrì 
grandi traversie. I suoi nemici arrivarono al 
punto di caricarlo di catena e di chiuderlo 
nel fondo d' un carcere , d' onde non sortì 
che in capo a molti anni. Morì in Tiro l'an- 
no 354 • nel 67 dell'età sua. 

Egli ha composto parecchia opere interes- 
simi , alcune delle quali però sono state 
biasimale , perchè avea volute accoppiar' 
vi la verità delia religione cristiana cuu le 
idee de' Platonici. Il suo libro de' Principii'e 
aoprattutto quello che si ha attirato un tale 
biasimo. I suoi Commentarti sopra la sacra 
Scrittura , e i suoi Sermoni , ah' erano sta- 
ti raccolti nel numero di più di mille, lo 
fecero considerare come uno degli uomini più 

dotti ed eloquenti delia scuola d' Alessandria. 
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Il suo Trattata contra Colio è riguardato co- 
me la più perfetta e la meglio icriua apo- 
logia del cristianesimo che ci abbiamo. 

Osliams, (Luigi duca d' ) primo princi- 
pe del sangue , nato a Versailles nel ijo3 , 
da Filippo, che fu poi reggente del regno, 
ricevè dalla natura uno spirilo penetrante at- 
to a tulio , e mosliò multo ardore per lo 
stuJio. La sua giovanezza fu sommamente 
dissipata , ma dopo la morte di suo padre a 
quella della sua sposa , abbandonò il mondo 
per dedicarsi agli e»ercÌ2Ìi di pici» ed dia 
cultura delle scienza. Egli possedea 1' ebrai- 
co , il caldaico , il siriaco , il greco , la sto- 
ria fieri , la storia universale, la fisica, e 
la pittata. Si ha da lui un gran numero dì 
opere manoscritte. Le principati sodo, alcu- 
ne Traduzioni letterali, Parafrasi e Comen- 
tarii sopra uua parte dell' antico Testarne ri- 
ta-TraJuzione letterale do' Salmi dall' ebrai- 
co, con parafrasi e noto. E dejsa una della 
opere più compite di questo principe-Parecchie 
Dissertazioni contri i Gìaia-Tradàzione lutr 
tcrale delle Piatole di 9. Paolo-Trattato col- 
tra gli spettacoli , o varie altre cose di tal 
fatfa. Quest'uomo dotto o filantropico ces- 
sò di vivere nel ij5a, e fu accompagDato 
al sepolcro dalle lagrime di migliaia di sven- 
tanti , de' quali era stato costantemente il 
lfalto.e. 

Ortu.10, ( Abramo j nato in Aaversi 
nel i fi:. 7 , abile nelle lingue , nelle matema- 
tiche , e soprattutto nella geografia, fu so- 
prannomato il Tolommeo de' tempi suoi. Giu- 
do Lipsio a la maggior parte degli uomini 
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granili del secolo i6° ebbero con lui legami 
di letteratura e di amicizia. Mori in Aarersa 
lenza essere stata ammogliato, nei 1S98. Si 
bando di lui eccellenti opere d geografia; le 
più considerevoli delle qujli sono , Tkeatrum 
orbìs terrarum , parecchie volte stampato, 
ed accresciuto da Giivan-Baiusta Vuriculius, 
che lo ha pubblicato in latin*, spagnuolo ed 
ÌtaIiaDQ-Sj"io/ijl(no geograpkica , che furono 
poi ristampati con Brillate, fotta il titolo 
di Thesaurus geagraphicus- Aurei teouli i- 
mago; è questa una descrizione de' costumi 
e della religione de' Germani, onu figure « 
Itinerarium per nonnulla! Gilliae Belgìcae 
parte* , con gli Opuscoli di Corrado Peu- 
lioger t Syntagma herbarum encomasti; 

OrwAT, [Tommaso) poeta Inglese, nato 
in Troltin , nella contea di Su ••sei , il i65l, 
fu educato a Winchester e ad Oxford ; andò 
quandi a Londra, ove BpplioossV del lutto 
al teatro. GÌ' inglesi lo chiamarono il loro 
Racine ; ma, secondo la confessione di Jhon- 
toii, egli è trascurato nella sua versificaiio- 
ue -, il suo stile spessissimo non ha uè gra- 
zia , nè elegauia , ni purena , eri ei va dé- 

alla 'natura 6 

Qivray fu qualche tempo attore prima di 



la età di 29 anni fece 1 



■pptfj. 



tentare la sua tragedia di Tito e Berenice e 
le Furberie di Scapiti , due drammi tradotti 
dal fiancete. La stia commedia 1' A-nicisia 
alla moda , che comparve nel 1678 , non 
pare uh* abbia avuto un gran fucceiso, attesa 



aS8 O T W 

1' oscurità e l' immoralità che vi regnano j 
ma la tragedia di Don Carlos che la segui 
ta molto bene accolta. I due drammi peri 
che fecero le riputazione di Otway , e che 
si sona mantenuti costantemente licita «lima 
del pubblico , seno l' Orfanello e Venezia, 
salvata. Nella prima, eh' è una vera trage- 
dia ci' la d'i nei e a , trovaosi tratti di sentimen- 
ti cosi veri, gli effetti dell' amare tono così 
bene dipioti , e vi è taato interesse, che «e 
ne perdonano facilmente i difetti dello stile 
d'ordine poco regolare/Nella seconda, ch"e il 
capo d' opera, dell' autore, osservasi al con- 
che le dipinture hanno maggior forza , e che 
lo itile ha un' energia più .grande. Dispiace 
Mio che vLtia deficienza in morale. . Mediati- 
le la protezióne di Carlo Fiiz-Charles , figlio 
naturate di Carlo II, ottenne Qn brevetto di 
officiale di eavalleiia in un reggimento no- 
vella«ente formato , che spedivasi in Fian» 
dra, À noi u lamento estraneo al tuo stato , egli 
*i ritirò beri presto nella »ua,#airi» sprov» 



Ilmente * 
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Jr agamo, ( Francesco Mario ) illustre giu- 
reconsulto e lenendo , ebbe i suoi natali ia 
Wapoli veno la metà dello scorso secolo. La 
sua inclinaiiooe alle scienze ed alle Iutiere 
■t appalesò di buon'ora , ed egli vi si »*- 
tebbe volentieri ed esclusivamente applicalo, 

giunti. Il foro era aDcora la voragine in cui" 
andavano a perdersi i migliori talenti nazio* 
jjali , ed al nosiro Mario convenne adattar* 
si ali uso generale, e percorrere anch' egli 
l'arida e tortuosa carriera de' tribunali. C.Ò 
non gì' impedì peraltro di continuare i suoi 
itudii filosofici e letterari! , de' quali poi 
pubblicò il frutto con varie opere interossan- 
ti ' P/ìncipali tono : Saggi polititi lu i 
prÙHÌpii , progressi e decadenza deìle soàc 
ta. Questa rinomala produzione sarebbe di 
grandissimo merito te fiutate ..«vessa avute ' 
Supp. 
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ti" tempo ili dare ud miglior ordina cri ni 
diviluppo i. alla — ■ .idee- Ptnj^rt 

potevo cu «una (c . in cui , andi-nJo die- 
tiri le mme calcale ditT illustre I' . , 
ppll indica i metti ■: i ■ > i uo procfi'i. iti 
reg' li , c distinguere più agevolmente ni in- 
nocente da chi tale noti b-Istituzioni di dilino 
criminale-La Logica de' probabili. I.j,fu a . 
tura morie venne a [roncate i giorni di Ma« 
rio Pagano nel 1799. Per tale irislo avveni- 
mento renarono imperfette varie altre produ- 
T.irud del suo coltissimo ingegni , che avreb- 
bero potino col tempo ne e rei cu re i buoi ti- 
loli alla benemeremo degli uomini doni. 

Pallavicini, ( Pietro Sforza ) Barditele, 
nato in Roma nel 1605 , era il primogenito 
della ma famiglia. Abbracciò Io slato ecclesia- 
itico, e divenne per il suo merito uno de' mem- 
bri detto tóSgrogaiioai romine, dell'accade- 
mia degli Umoristi, e quindi governature di 
Jesi , ÓV Orvieto 0 di Camerino. Rimimi r> 
peraltro a lutti questi vantaci , e fecesi 
gesuita nel ifi35. Dopo il tua novmaio, io. 
legno I» lìloi'ifìs e la leoluftia Dell* tua so. 
11. Il papa l^nocenio \ 1 1 .i:c I .i di 
divr-rM allan Impor 1 «liti , ed AleMandro VII, 
.■io joIico «BUCO , il .| ule «li J ,»ra in 
te la Illa fortuna, un'iuila de.lj pi.'jjjia, 
PJlUfifni moi'i 11-I itili;, 

t' ^ptra •ni principile e 1' Itloria riet 
Càrrci'to di Trtitn , r'l 'eli opprue a uuella, 
•1 l'i 1 Paolo Sa'P'. I fitti stMu preisipp.iuo 
f. ile*; ma le citeWaine , e le cmis.g.ien- 
le che i due Storiai roglmnn riliarne , sodo 
■l.fleteuti. Lo tuie dell* ni »tuiia è untila 
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, c l'edizione più ricercata dì 
qnest' opera è la prima di Roma uel i65tì , 
in dite volumi i 11— l'olio. Si hi ancora di lui 
un Trattata dello stile e del dialogo, O- 
pc-ra molto stimata , ed una raccolta di Let' 

, 2 '( Guido ) nato ìa Reggio 



i5i3, 



grandi progressi Dello studio del diritto , 
quale appbcossi nelle diverse università d'I- 
talia. La stia riputazione ioiusse il senato di 
Veneiia, nel (5^7 1 a sceglierlo per professoie 
degl' mHituti iu Padova.Egii tenue successiva- 
mente parecchie caLledre nella stessa univer- 
rili , e sempre con mollo onore, la scienza 
dal diritto non 1' occupava esclusivamente ; 
egli consumava una parte del sua tempo noi 
lo studio delle belle-lettere. Filiberto Bm- 
— -iuùcle , duca di Savir- 

nel 1 5j't . 
10 di arai 

do minacciato di 0 

si' ultima citlij °v« terminò i suoi giorni 
nel 1599. 

Si hanno di lui un trattalo curioso ed in- 
teressarne , intitolato , De rebus i. 



de 



s-Uc 



iratibitS-De 



;.De eia- 
tibits mu- 
libat- 



ici pai ibus et cor por ibus a. 
js, ed altre buone cose di tal fati*. ™- 
ostate stampate in Venezia, nel r5&*j,, 
: opere di guest' uomo dotto , sotto il ti- 
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loio di Tractatus universi iuris , Miilàmen* 
le a quelle di Monochin e di ZUetti , in 18 
volumi in-folio- 

Fani», ( Nikita Ivanowiiz , conte di ) 

■alo nel 1718,'da no lenente generale degl' 
«ertili del czar Pietro I, originario dì Luc- 
ca. Pani» principiò dall' eiseie soldato .(Ielle 
guardie a cavallo dell' imperatrice Elisabetta, 
ma 1' amicizia del principe Kuutakin il fece 
nominare grntilanrno della camera. Il tuo 
jpuilo vivo ed insinuante fu ben prette di- 
«tinlo dalla sua sovrana , la quale invidio 
nel 17S7 a Copeohaglieo , e due anni dopo 
a Stockholm, col ludo di ministro pleni- 
potenziario. Al suo ritorno , fu «cello pei 
«io del granduca Paolo Petrewitz , e diven- 
tò finalmente ptimo ministro di Caterina IF. 
Il suo soggiorno in Svezia gliene avca fattoi 
studiare il governo, èd egli sfunossi indarno 
di far adottare in Russia un senato ed una 
costituzione ariatocralica, . 

Questo miniati» avea vedute sommamente 
giudiziale; ma eli è stato rimproceiato mol- 
to orgoglio, dell iniìogardagine, e deli' inesat- 
tezza negli affati. Estremamente disinteressa- 
lo , qnel che riceve a da un canto , le dava 
con piacere dall' allro. Di rado leggeva ■ 
plichi degli ambasciatori, e piò di rado an- 
cora rijpondea loro. Ciò non di mano la il 
solo ministro di Caterina che conoscesse per- 
fettamente gli affari, e che , prevedendo 
ttilti gli avvenimenti , desse r egli' ito sa ni en- 
te i veri mezzi di pervenire a tulio con buon 
tucceaso. Moti in marzo ij83. 

Il generale Panin suo fratello si didima 
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nella Rama de' tene anni, in cai i Rumi 
Salterello H re di Prussia. Posto *!1* 
testa delle armale- moscovite , Mite 1 Inf- 
etti, prese Beodei , <Ude l' indipemlenxa alla 
Crimea e trionfò indi a non molto del n- 
Wle PntgaUchrrL Cessò di _ viver» q.alch» 
anno dopo , con la riputaiiona ui uno- ne 
più abili generali del Nord. , 

Patpin , ( Dionigi ) meccanico e dottore 
in medicina, dell* società iesle di Londra, 
nato a Bloìi Verso la mi* in del secolo 15 , 
non avendo voluto rinunciare al cavinismo, 
fu cosirello ad emigrare dalla sua patria, to. 
Y inventore di palmelli.* m^lmie uU issmie, 
Che sodo descritte da b»yl« neil< N<- Velie del- 
la repubblica del le ' leWefn , anni .685, 89 

e 87. Le prineipeli sono una Nuova macchi- 
na per inaahar '.e tiopie , e la Manha-.i 
detta di Pavia,**** il Digestore- tjoesi ul- 
tima che coWaie in ammollire le ossa per 
Ha! ne d. 1 brodo, è stala ■ pprfrtio»»» 1 ™"> 
la fine del secolo passato. Papio pubblio» su 



Macchina di Papi* ha collocato il suo 
anime uel numero de' benefattori "eli «™* 

""pabisi , ( Giuseppe ) naaquc ■ in Bosiaie 1 » 
terra del M lanese , nel Non potendo 



perchè poveri, dargli; 

lo 1 inv.arono a Milano 
elle polblictte scuole. I bn 
lo costrinsero dopo qtwlehe 



lempo a diventare scrillore di cose fownsi, » • 
teologi» icoUstiM U> i»t«i lui fi»" «B» 80 



3t 



PAR 



ni fra ì tuoi ciechi sentieri. Ha il suo gènio 
liscialo e costante spingevalo allo studio de!' 
le lettere amane ; ed egli tubava le oie al 
sonno per conversare con Orazio, Virgilio, 
Dante, il Petrarca, il Tasso e l'Ariosi». Sic- 
come le sue prime produ/itui ia poesia , 
eooiun«ue v calde di estro, non erano gran 
fatto castigate, egli se ne avvide , si volto 
allo studio della poetica e dalla iil .sofìa , 

giunse col Sussidio Vro alla c'onascema'di 
guel vero cbe è face di tutta le arti lite- 
La storia non era stata ancora trattata da 



Applico egli questa osservatone ai costumi de* 
grandi, e II lece soggetto del suo inimitabi- 
le poema storico del Giorno, scrittoio bei- 
liuti»! versi' sciolti , ì niiali non temono il 
confronto de' classici di qualsisia età. Era 
riserb;ts a quel poema la gloria di scuotere 
da lungo' sonno le menti de' nobili giovani 



•gregio innovatore, uell' immenso Campo della 
XirJra, e vi dispiegò una maschia poesia, pie- 
>a d'immag'iii, di a«V«ì, di libera filosofìa, 
• vestita dì slì'e originalo. Paziento della lima, 
-eccitava gli amici alb censura delle sue cora- 
. posizioni, e specialmente Glovan-Carlo l'asse- 
»oui, al cui giudizio soleva sottoporle. 




in foima didaltic». 
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Pirìni rrà giùnto a tatua 
lerc , elle bcu meritava die il governo gii 
osse prodigo delle sue ente. Il eoo le di 
Firmiaù , governatore di Lombardia, insign* 
conoscitóre del merito, il nominò dflpprim* 
professore di beli" lettere , indi di belle aiti, 
nel ginnasio di Brera. GÌ' insegnamenti tuoi 
sparsero tanla luce per treni' anni in Mila- 
ilo, che a lui va in p-articolar nolo debitri- 
ce quella città de' lumi , e de' -progressi suoi 
in i>gm (tenere d' arti belle. L'imperatore 
Giuseppe II se lo ebbe pcn ìò multo a earu , 
e Leopolda II gli raddoppi* b stipendio, 
e gli diede ampia abiiaiione per l'intera sai 

Oppresso da idropisia di petto , moti S- 
oalrtuote il Panni nel)' almo 1799. coma 

con gli amie, e raenuiatr. drilli attribuii del- 
l' fc'ue Supremo. Lasciò grata ràw 

in questi ultirfi. .. 
Panteon di Roma. 

Considero come poeta , Parli, i debb' esser 
posto con Meiastusie- ed AlùVii a cinte, ai 
quattro grandi classici italiani , Dante, Pe- 
trarca , Ariosto e Tasso. U suo Mattino offro- 
di fatti tutte le bellezze della poesia , é lo 
atttre sue parli del Giorno non sono meno 
rimarchevoli. Se ne può dire altrettanto delia* 
(ne Odi, con le quali ha dato all' Italia un 
novllo genere di poesia lirica. 

PaUiv, ( Cornelio de ) mto in Amslerdam 
irei t^Jef, canonico tedesco, era »io del f;i- 
mosu Anaearsj Ciocia , c come lui iu ci nari, 
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Americani , gii Egiziani e i 



. Lelio , 799 , . X.. 



oiiervatuie tiUte lo biblioteche » 
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(ulti i depositi cbe potevano offrirgli avanzi 
di auliehila., ino n amenti di arli e produzioni 
rare delia natura. Peiresc fu accolta eoa 
P'cmmj dalla maggior parte degli 



ngegoo che twanvi allora io Euro. 
Fra Paolo, de Thou . i due .Catelli 
ita Maria , Casaubono , Groiio , Scalige- 

Dì ritorno ucila sua patria , egli manten- 
ne ua commercio epistolare con gì' illustri 
nomini che avea conosciuti nel suo viaggio. 
Unito d' amicizia con Guglielmo^ du Vair , 
primo presidente del parlamento di Proven- 
za , andò a Parigi con quel magistrato nel 
1S16, ritornò ad Aix dopo la di lui mone, 
e la tua casa , la sua biblioteca ed anebe U 
sua borsa rimasero aperte per i dotti sino 
•gli aitimi suoi giorni, che finì nel i63i. 

Il san elnain fa «nmpniln r io quasi rullo la 

lingua d'Europa. L' accademia degli Umori- 
sti di Ito ma , di cni eri membra, il di- 
illusa con gli onori funebri che gli roi.de. 
■ La troppo vasta erudizione di Peiresc,. 
unita forse alla passione di abbracciar molta 
materie , gì' impedì di terminar veruna opera. 
Si ha unicamente di lui una dotta e curio» 
Dissertazione aopra un itipode antico , stara- 
pala nei decimo tomo delle Menimi* di let- 
teratura del P, Desmoletz. Ha lasciato però 
gran quantità di manoscritti cbe non sono 
terminati. Gassendi ha scritto la di lui vita, 
con gran purezza ed eleganza. 
Pinssr.u-FoMTANiEB , ( Paolo ) nato » 
' " \ da una famiglia di magi- 
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etraii, ebbela Jligroiis dipteri suo padre 
in tenera età. Sua madre educollo nella [e . 
ligione protestante. Studiò, successi va rapili» 
in Caslre», io MontauUo ed in Tobia- Gli 
amori latini , grtci, francei:, jp-g. uoli , ila- 
Lanj, gli rfjveuiieri) famigliari. Dipo poni» 
tempa che aveva applicalo allo studio del 
dirJtt» , imprese a parafrasare gl' Instimi! 
il Giustiniano, che vennero stampati a Pati- 
Si nei i6ì{5, e eli' erano sci itti in modo da 
far dubitare che fossero la producono d'un 
«invane. Peluson faceva una brillante figura 
■e' tribunali di Castra», quando il vaiuulo 1 0 
attacco in una maniera cosi terribile, che. 
oltre all' aver indebolito la ina vista e '1 suo 
temperamento , il tendi un yeto modello di 
deformiti. Ciò oaa ottanta , essendo»! eglt 
'ecato *' ^f'o'i compose parecchie opere, 
che lo fecero conoscere vautaeciosamente da 
tulle le personb di *pjrii s . » rfi. Wit» oh* 
trov»¥ansi in quella vasta capitale. Egli vi ai 
«.bill nel T65i , e l'accademia francese-,.' 
di cui area scritto la tlorii , fn oos> con-; 
lenta di questo lavoro chs eli apri le tue 
pwtt-/ 

Pelisson comprò in seguite una carica di segre- 
tario del re , ed applicassi talmente agli affari, 
che passò ben presta per uno degli uomiui 
pio intelligenti in quel genere. Four/aet , 
«fruito del suo memo, gli diede tutta I» 
s»a c<:ii!ì:i s „,- t , c ; 0 appunto predasse 

tutte le iUe disgrazie. Alla caduta di quel 
Biinistra, ai segreti del quale avea lauto parte- 
cipato , egli f u arrestato e condotto- «Ha Ba- 
ciglia , d' ouale sortì solamente dopo quattro 
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Si ha di Pi 1 ««io un «-in mimato di opete , 
il cui mie ì ler-le «J elegante , ma talvolt» 
languido 0 negletto. Le principali sono I- 
storia dell' aciidl'mia francete , oobtimiat* 
pni dall' .baie d^01i ve r-/>;ori'a rii luiffi X/J', 
dilli marte dui cardinal Mainriui , nel ( 66l f 
tino alla pace Ji Nimega , nel 1*178 j ire vo- 
lumi iu-11. Quell'operai è asili pi" di un 
cortigiano clie di un buiDO storico- JjIori« 
della coniatila ttella Franca-Contea nel i(J69- 
Lettere istorie/re ed Opere diverse , ire vo- 
lumi in- 11-Coltezione di operette galanti in 
ptin-, ed in vertn, della contessa di: la LuM 
e di Pulisscn , cinque volumi in- 11. Le pon- 
ile di Ptlissuu li» uno dell», oaiuinleiia ■ 
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della grafia , ma mancano alquanto d' imma- 
giriMione. ; ^k- ■ 1 

J 'nj.tea.iiio , ( Camillo ) nato io Gapna. 
ne! ijg ! i, f'-i'c i suoi primi sludii nella sua 
patria , e venne quindi spedito a Napoli , ovtt 
nelle scuole de' gesuiti apparò la filosofia , 

10 matematiche e la lingua greca ; accoppiò 
egli a cinzie engniiioui quelle dalla teologia, 
e della g:uiisprudenia civile ed euc lesi astica. 

11 desiderio di accrescere aempreppiù il suo 
capere, meuolio a Itomi , ore co oli asse ami- 
cizia co' più celebri letterali di allora, ape* 
cialmente eoa l'illustre Torquato Tasso, ed 
ave visiiò le bialintcche e i monumenti pub- 
blici. Così in quelli come negli arebirii di 
Me-nUcasiao , della Cava , di Salerno e di 
Benevento , raccolse una. infinità di materiali 
che riguardano la storia de' tempi antichi , e 
principalmente quella del regno di Napoli. 
Egli area cominciato e condotto a fine Con 
immensa fatica l' Illustrazione della Storia 
de' bassi tempi , allorché, essendo caduto 
pericolosamente infermo, erdinò ai suoi do- 

fcrilé , che buttassero al fuoco lu'ti i mano- 
scritti ; il che fu prontamente e troppo sven- 
avano ancqra.di lui le seguenti opere: Series 
Abatuty^Gasiiteusii/ni il// (in. ij'i.u mi tiri. n;ìj- 

■Ji sit la Campania Feli/-e.-/ii.u'i,i juiiid- 
puifi lo/tgobardorwn , ee. Morì quesl» dotta 
del i663 , ideila Sua eli, 
Vili , in un breve a Ini 
Firmi, digiiissùtwin ; il 
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padre Msbillon, nel suo Iter l ..... 

chiama Praedaram Copuae ornamentimi , « 
»Ommi elogi ne fanno ancora il Chiocca rei li , 
il Toppi , il Muratori , it Ducheru , ,1 Bui* 
murino, il Granata, il ftinafdi, il Pratillì, 
ed io ultimo it cavaliere Francesco Daniele 
Pipati , ( Cornelio ) conte e senatore di 
Bologna , coltivò con buon osilo le belle lei- 
tere , * fu il Mecenate dci-li uomini dotti 
• ÓV lettorati. Avendo «offerto alcuni dijpia. 
ceri nella ina patria , andò a «labi lini ia 
Venezia , ove tm mogli ossi. Il suo merito e 
1 suoi («lenti lo inalzarono ai primi impieghi 
di quella repubblica. Si haonó di lui , uo 
Traduzione tiella 'Favole di Cebeto in versi 
sciul.i, ed alcune Poejiesacre e profane-Un 
Trattato de' Sistemi e del metodo planetaria 
di Dulard , tradutlo anche in versi senili , 
e seguito da pdesir-£ettere sopra rarii tne. 
goM" , tradusione della prima Me> 

(e e.1 Otturazióni. Velatini in Veneri* 
nel i 7;7 , nella tua età di Sg anni. 

pEBtcouio , ( Giacomo ) naio a Din' 
nel it>3i , Hudiò in Deventer sotto ilCuper, 
e poscia in Utrecht sotto il Grevio. 1 suoi 
proietto!) e 4 suo merito gli prò cedrarono it 
rettorato della scuola latina di Delfi , e nel 
s68i lo' cattedra d' islotia e di eloquenza Del- 
l' università di Francher. Egli occupò con 
distioiione un tal posto sino al 1693 , IO Coi 
fu nominato professore di storia , di eloquén-i 
«a e di lingua greca in Lei ia. 1 

Si hanno di lui alcune dono Spiegazióni 
di molti patti di diversi autori g rea 0 Htìnl , 

Svpfi. # 
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sotto il liiolo di Atùtnadiersiones historicae, 
tic. , libro die secando Bayle potrebbe esser 
chiamalo 1' Errala degli storie, e de' orili ci- 
pareechie Dissertazioni sopra vsrii punti del- 
la storia romana , io multi volumi in-4°-al- 
cim e Orazioni- Ori&incs Stihj fo'iitae et Ae- 
gypdacae , piene di curiose e delle ossciva- 
ijouÌ. ( diesi' operi) fa infinito onore al prò- 
tenda sapere di Pcr.zoiiio- Una buina edizio- 
ne delle Storie di Eliauo-Dc' Cornine nitrii 
storici sugli avvenimenti del secolo Que- 
sto instancabile seriltore naori in Leida nel 
I;i5. Divido Duraod , sun allievo , no ha 

PeBUGINO , ( Pietro Vannaccì, dello il ) 
pittore, nacque il i/|j6 in citta, j'.lla Pi^ve, 
ed avea g à imparalo il disegno quando pas- 
sò a Firenze sollo Andrea Verrocohio , aven- 
do por condiscepolo il famoso Lionnrdj da 
Vinci, secondo le comuni opinioni. Do quel- 
la Stuoia usci asini buon maestro, almeno 
per quanto comportava la condizione di 
quei lampi. I suoi dipinti avendogli acquista- 
to qualche fama, Siilo IV chiiimollo a Ro- 
sta « ove crebbe in rinomanza ed in ricchcz> 
le. Dopo alcuni anni fece ritorno in Perugia, 
e vi aprì quella celebre scuola che produsse 
Cos'i Brandi arlisli , e dalla quale mei il di- 
vino Raffaello. Cessi di vivere assai vecchio 
nel i5a4i dopi) aver cercalo invano di avvi, 
cinsni df'li ultimi suoi giorni alla maniera 
di pingerc dell Urbinate suo ai Imo , che lo 
avea di fiali lunga nllrrpussato. 

Lo stile del Perugino è alquanto ciudo c 
secco : im le tue teitt , spie ialine ale le g j- 
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Vinili, Itili una grazia che inai tonobbe- 
ro i anni contemporanei ; le masse delle sue 
figure , sebbene poco variale , sono leggiadro, 
C°l tuo colorilo ba una dolcezza che iena, 
mora. Le principali sue opere sono io Peru- 
gia , in Roma , specialmente nel Valicano, ed 

Pignotti, ( Lorenzo) nacque ingiglino vi- 
cìdo Firenze nel ij3(),ed essendo, rimasto in te- 
nera eia privo de' genitori e di beni di fortuna , 
un suo zio, negoziante in Areno , prese cura di 
lui e fecelo entrare nel seminario di quella citta. 
Dotato di pronto intendimento, egli corse eo» 
franco e rapido piede le vie dello itndioj e fro- 

E'ri la sua giovane mente delle più ■ squisite 
llczze onde vanno celebri i elusici deli' wfr 
lieo Lazio e della moderna Italia. La risolu- 
zione perà da lui presa di non voler abbrac- 
ciare io stato ecclesiastico , dispiacque tal- 
-nenie all' austero zìo, oh*, questi io privò 
otiasi interamente di tuoi socco»*, per il ella 
la egli costretto a ricoverarsi presso suo co- 
gnato in Pisa. Avendo fatto in quella uni- 
versità ì suoi corsi di medicina e <Ji filosofia, 
fu laureato in queste due facoltà , nel ljf)3, 
e recossi quindi a Firenze,, per farvi le sue 
pratiche mediche in quel regio arcispedale. 

Il pensiero di procacciarsi una decorosa ed 
iadipeodente condizione, e l'amore che' por- 
tavi all'arie del canto , furono da lui con- 
doni e temprali in guisa che giunse ben pre- 
sto ad ottenere un ottimo uomo nella medi- 
cina pratica , ed una chiara fama nella pao- 
sia. Il gran duca Leopoldo svendo , nel 
■(abilito una nuova accadami» per la istm- 
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stooc de' nobili giovannti , Pie noi ri fa delta 
ad occupile io cita la califj.a di buca , 
dalla quale, ori >~~i . fu rU va'ti a quella, 
per une- le di libica' nell fjniven.la di \>,t 3 . 
Emulo d> B< l'i hai vi- n.t della»' eUftaotemen- 
le le meditbe discipline, di 1. r calura dello 
etile ri irose , egli vide le lue Jetu-ui frequen- 
tale dai piò ilìuiln personaggi , the il desi- 
dero 01 udirlo confondeva Ira' tuoi «cu la ri. 
Il Pifiudti possedeva I* ekwieenta delle .dee 
e quella dello parole, pregio lauto più ioli. 
{ ■<■ , qoaoio più rare sotto tali doti a irò- 

Fu io quel torno ebe il Pltitiolti «olle me» 
tlrsr&i il Gay e I Yciarte dell' Italia , ts uosa 
poteva elevasti ad e-sierne il Fedri) . o il 
Lslontuii'it. L' tur l'uvote , ebe f orto ano il 
più bel gioiello della tua ghirlanda poetica , 
videro per la prima volta la luce ni Piaa 
nel ijS». Nelle poesie liriche de lui s oc ces- 
ti «ssa e ote composte, egli noi V attrattivo del. 
la IpUij, ali" insiruttivo della ragione. I * 
eoa Freccia domato, benché di giao Unga 
inferiore «I Riccio Sopito di Pop* . menta 
peto di esser rassmeotei» co» Inde. Il P.- 
gaolti sciatte pam gli k'Iogi del Tuffanti , 
del PateHi e del Kaoni» i , e le Lettere tu i 
classici feti ni dirette al Motti, e lealmente 
accarociacdo una muta p.ù seveia , pieie a 
racco ola re la slotia della Totcaoa 'lai pò 
lem liti ed oteun teo'pi delle eliusehe ann- 
ettila , fico allo tulli intento del Giaodocaa 
te,- opera intorno » cui impiegò «li ultimi 
anni della tua vita. Diventato nel. 1801 
J " - ì paHitiche, peti fegio isMrlo- 
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grafo e consulterò dei principe io nlalerìe di 
pubblica insego amen lo , ed in fine uditore 
della regia universiià di Pisa nel 181)7 > f " 
il Pienotti nel 1809 assalito da un colpo di 
apoplessia , il quale , unito ad altri che gli 
tennero dietro , e ad una iufiamaisiioue di 
vescica , Io tolse dai vivi in agosto del 181 1. 
Rei Camposanto di Pisa gli venne eretta un 

Pindsmonte, ( il cavaliere Ippolito } uno 
de' pili illustri poeti moderni dell' Italia, s 
fratello cadetto del conte Pinti emonia , au- 
tore di alcune tragedie di un merito supe- 
riore , nacque nello stato venerano ; e liti 
dalla più tenera eia coltivò le bellc-letieic , 
e si fece ben presto una rinomanza onorevole 
con le sue prudminni poetiche in variai ge- 
nere. Quando nnl 1810 paietchi poeti italia- 
ni , sapendo che il lerrarese signor Vincenzo 
Munti intraprendeva a tradurre 1' Iliade di 
Omero , vollero mettersi in rivali,» con 
lui , il nostro autore si accinse a tradurrà 
in versi 1' Odissea, della quale lece subito 
comparile i due pnu 
to applaudili. Egli « 
menti di traduzione di-Ile Georgi 
gilio, e due epistole in versi, una a ' 
e l'altra ad Omero. Pieno di Uibanii; 



erudito ed elegante poeta ha cessalo di vivere 
pochi anni sono , con sommo rincresmaeuto 
de' cultori dell' amesa letteratura, 
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PUMMSl , ( Giovan-Baitiita } dipintore, 
incisore ed architeli celebre , nacque iu Ve- 
neiia ne} i-ji , e fin dai rati primi anni 
appalesò un genio sorprendente per le belle 
aiti. Pieno di entusiasmo pe' monumenti del- 
l' antichilà , io meno ;if quali menava la io» 
vita , volle offrirne l'immagine agli alici eoi 
«occorso della incisione , ed inventò un no- 
vello 'metodo. I suoi talenti io arehilellu- 

gono riconosciuti t>< l 1 a coslniiione della cbie« 



Francesco e Pietro , e portata a ventiquat- 
tro volumi. Vi sì trovano le belle eip'Mure 
• fresco di Raffaello, un erari onrorro di 
disegni del Guereino , e degli ahri p'à fa- 
mosi pitimi. Cessò di vivere questo insigne 
artitta in Homa, nel 1780. 

Platina, { Barielomoìeo Sacchi, tetto-) 
venne a luce nel .4«, in Un viaggio ebra- 
mato Piadeua ( in (arine , Platina ) , fr, 
Cremona e Mantova, eseguì dapprima il me- 
stiere delle armi / applicassi poi alle scienze, 
« si distinse dalla folla de' buoi contempora- 
nei. I suoi talenti avendogli inspirato il de- 
siderio di prodursi in Sema , il cardinale Bea. 
•arione gli diede un appai la mento nel so o 
palano , ed ottenne pei lui , dal papa Pio H , 
alcuni piccioli benefici i , e (iniiidi la canea 
di abbreviatere apostolico. Pao'o II , suc- 




re incise da P.rimesi forma 



Paligi da' suoi due fratelli 



li Malta a lUnro. t* eolie. 
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«bbreviatori , seni;' avete rignardo alle som- 
me ch'egliuo avemo sborsato per la compra 
di quelle cariche , Platina se ne dolse ama- 
ramente , e scrisse una lettera vivissima a 
quel pontefice. Per 1utta risposta ' 

in prigione , c caricato di catene. 

se sortito a preghiere del cardinal Gonzaga, 
fu indi a qualche tempo incarcerato di ime. 
vo , e posto alla tortura , per il sospetto di 
aver cospirate «entra la viia d< I papi. Egli 
■ori confidò nulla , pereliè forse nulla ave- 
va' a cu lei Sa re y ma ci non impedì che 
fisse ritenute- in eaicere per lo spazio di no 

""itile IV, successore di Paolo , ripari 
tanti torli, ristabilendolo, nelle sue cariche, er 
dandogli quella di bibliotecario del Valica- 
no. Colmato di graiio e collocalo ni 1 suo 
elemento , in meizo alle arti , agli uomi- 
ni dotti ed ai libri , Platina coltivò le lettere 
cod lauto successo, che fu riguardato come 
uno de' primi letterati del lecolo. Moti di 
peste nel i/fii , nella sua età di 60 anni. 

Sì ha di Platina un gran mimerò di epere. 
La principale' è la Storia de papi da S.Pietro 
fino a Sisto IP, coi dedic.lia , e/awhè per 
"di lui online l'aveva intrapresa, L' autore 
avrebbe potnlo mettere più di discernimento e 
di esaitezza ne' fatti , più di eleganza q di 
purezza nello strie,- ma gli si debbono per- 
donare qntiti piecuì'i difetti, in gra"a del 
suo amore per ti verità. Le altre opere sue 
toi»> : Dialoghi sul fero ed il falso bene , 
p.eui di iwiuse moral ta-uu libro del Rime- 
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dio di mnore-im Dialogo della l'era nobiltà- 
due Del buon ciùadino-iì Panegirico del 
cardinal Bessarione-un traitaio De Pace, 
Italiae componendo , ci De bello Turcis in.' 
fciendo-una Storia di Montoya e della fa- 
nuslia Gorsaga , ee. re. . 

I?cqgio CEAtcn lino , sepran Domato co- 



, Dacq"t 

va, nel Urrit.r.o di Firenze, .1 >38o ; slu. 
dìo io quella citta il Ialino sono Giovanni 
da Eaveuna., e il greco sotto .1 celebre Eia- 
manuale Crisolora. Educala da tali maest.ì , 
ri fece rabidi progressi. Il medico suo gli 
proruiò il pJito di scritiore apostolico e 
quello di segretario da' papi , da Bonifacio IX 
tino a Celsio III. Durante il coucilio geaera- 
le di Costuma, fu spedito ìu quella cillà 
per cercarvi ani chi rnanoscriiti , ed ebbe la 
aorte di ■disseppellirne un ,gran numero. Il 
sunplìiio di Girokino da Ptasa commosse 
1' anima sua naturalmente seas.kle, e lo in- 
'e di quello 



ila Costanti il Poggio passò in Iiigaillérra , 
e vi continui le. »«o ricerche. Ritornalo a 
Roma, vi esercita il suo impilo di segre- 
tario per qualche tempo, e ne sortì dopo 
circa .quwsnlonm di soggiorno , per recarsi 
a Firenze , ove si era ao.moali.no nel 1^35. ' 
Egli ctienne la carica di segretario della 
repubt.liua , e unii cessò di esser quello de' 
papi. Fccesi costruire nelle vicinanze di Fi- 
reme una casa di campagna , ove passò in 
dolce riposo il rimanente de' giotai tutu , ohe 
Jiuirono nel 1439. 
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Il Poggio «ve» lo spirilo «alirico, ed ama, 
va'ipecialmenle di esercitarlo coritra t «io. 
nemici : il che gli produsse grevi contrasti , 
e gli fece anche soffrire delle vie di fallo. 
Le tue opere principali sono , Orazioni fa- 
nctri pronunziate ad concilio di Coitaina-/- 
ttori* di Firenze , in latiuo, dall'anno v35o 
lina al i435. Quesl' opera njauca di fedeli* 
e di esattezza. L'autore vi Cela tatto ciò che 

Fortunae-Dae libri di Episttle-Facetiae. Que- 
sta collezione di racconti e di baone parole 
ha contribuito a far conoscere il Poggio più 
di Ognfc altro suo scritto ; es«a fu severamen- 
te c «mirata, ma piò avidamente letta-I primi 
cinque Libri : di Diodoro di Sicilia, tradotti 

,n Fia"giÌ altri libri eli* egli ha scoperti, si 
contano quei di Quintiliano , ebe trovò in 
"dna vecchia torre del monastero di S. G-al* 

»Vmi^"edir?libTÌ di falena Fiacco ; Ara- 
miano Marcellino ; un pezze Beffiti*' et le- 
eibus , di Cicerone ; Lucrezio ; Manilio., Si' 
JiQ Italico , ec. Queste «coverte lenderanao 
la memorin del Poggio eternamente caia «gli 
amatori dell' antichità. ■ 

Pjw i ATil'wikl , ( il principe Giuseppe ) 
nipote dell'nltinio re di Polonia , ministro 
della euerra polacco, O maresciallo di Fran- 
cia, ebbe la «a culla in Varsavia ; la natura 
accoppiò in Ini al piò nobile carattere ed ati 
anima più benefica , il pio. (incero e 'I pili , 
generoso patriottismo. Divenuto nel ijf)» 
comaDdsn» di un ewrcilo cantra i Russi , 
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mostrò in (fucila e ir cosi ama ano zelo pari 

meizi , e coluto che giudicano di tulio dallo 
■ppareoiB non rendettero tempie alle sue 
intenzioni tutta la giustizia che -meritavano : 
fu aliora altresì che si cercò di opporgli Ko- 
iciusko, Questa Jpecia di rivalità che si Vo- 
lea far nascere fra essi tion poteva attacca- 
re l'anima del principe; egli contiuuò 8 
stimare in Koscìusko 1' amico , il difensore 
delia patria , ed una dogli eroi della Polo- 

Allorché suo iio e-lbe la debolezza di te-' 
cedere alla confederatone di Targowitt, la 
quale produsse I' ultima divisione delle con- 
trade polacche, il principe G- useppe Po- 
niate wski diede la sua dimissione con tutti 
gli offiiiali più distinti pe' loro talenti ed il 
loro patriottismo , e ricomparve solo quando ' 
scoppiò P inturrezione de) ijg4 1 epoca in 
cui accorse con premura a mettersi «otto lo 
bandiere polacche, chiedendo di servir la sua 
patria anche come volontario. Incaricato da 
Kosciosko del comando d 1 una divisione , 
alla testa della quale servì utilmente, egli 
ti ritirò nelle sue terre subita dopo la presa 
di Varsavia, e recossi quindi a Vienna , d' 
onde ricusò cosiautemeuto tutte 1« offerte 
che gli furono fatte da Caterina II per at- 
taccarlo alla sua corte : Paolo I il Domino 
anche tenente generale da' suoi eserciti; ma 
tulio Tu invaso.-. "-') ■'<■ 

L' erezione fatta del gran ducato di* Varst- 
Vi», in -%ui« dalla pace di Tilsitt , ricot* 
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dime il principe Poli atowsti su la scena 
politica. Nominalo al mìnislfio della guer- 
ra , egli organizsò l'armala polacca Con uno 
zelo ed un'abilità cha. sorpresero i governi 
di Europa. Quando nel 1809 gli Ausili nei 
attaccarono la Polonia con 60000 mila uo- 
mini, Ponìatowski marciò contro di essi «Ha 
lesta di forze inferiori ; ina seppe bsn pre- 
Ma , col suo altaceamento e la su» ener- 
gia , fare di Ernesta invasione una guerra ta- 
llonale , la quale fu da lui (Urtila con un 
successo ebe portò al culmo la militare sua 
riputazione. - ■ l ■' 

Strascinato al seguito di Mipoleone nelle 
funeste campagne del 1811 e del 181Ì , egli 

pei dirigere la sua condotta, e restò, sino 
alla fine della sue carriera, fedele agl'im- 
pegni suoi ed alla sventar». Era slato nomi- 
nato pocanzi maresciallo di Francia per 1» 
ma bella condotta nelle precedenti aiioni , 
quando , rimasto sulle sponde della P.cisi 
per coprire la ritirata , si vide obbligalo, do- 
po la distruzione del ponto di Xiiadenau , dì 
tentare a. nuoto il passaggio di quel fiume. 
II suo cavallo non avendo potuto arrampi- 
carsi su quelle rive djrupale , iì prinepe 

l'armala , lutto cH occhi della quale erari 
ledè coperto di gloria, sacrificandoli .per lo 
di lei .salvezza. I Polacchi, ricostituiti in 
regno sotto le leggi- di Alessandro , hanno 
rendine- luminala giustizia elle virtù di un 
erue che ave»a onoratoli loro paese, ed han- 
no fai tn ergere aila sua aemoria un maguiiico 
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PoBr.'KA, ( Nc.ola) venne a luco io N 8 , 
poli vario lu tiue del secolu decimo settimo, 
ed essendosi applicato alla musica, divedo 
U'io de' più celebri compositori dell' Italia. Il 
luo vasto ingegno gli fece abbracciare tatti i 
generi, ed in lutti li rendè egli eccellente e 
la chiesa, il gabinetto , i teatri sono provve- 
duti egualmente ili capi d' opera della sua 
compositi ou e. I papi teueano in tanto contò 
Lt musua di questo maestro che face ano do- 
no di qualche suo pano originale a' principi 
suvr.mi. [1 carattere delle sue produzioni èli 
grand- ed il serio ; le sue cantate hanno ser- 
vito di modello , e sono state la sorgiate di 
tutta )a buona musica falla in appresso. Il 
■uo rec lotivo è ammirevole, e sarebbe La- 
ttante per immortalarlo. 1 compositori del suo 
tempo il riguardarono come loro maestro , e 
pie>cro ad imitare lutti i luoimodi. Gesso dì 
Vivere in Nipoti verso il ) 7 5o. 

Arianna e Teseo , parulo di Pariat'i ; Imeneo 
in Alene, parole di Stampiglia; Meride e 
Selìiitaile, di Apostolo Zio; Siface, amica 
opera ritoccata da Metallaro ; Semiramide 
ncoiioiciuta , dì Metaslaiio ; Ezio , dello sica- 
io; Annibale, Rositele , Statini, le Nozze 
d' Ercole e di Ebe ; molte Messe , Mottetti , 
Cantala , so. re. 

Po-rmi», ( Robi-rlo Giuseppe) consigliera 
nel presidiale di Orleans, nulla quale ci Uà. 
era i.aio il ilxipj . riuniva una profonda co- 
[|« ninna del diiilo romano e del dritto fran- 
cese. Egli ebbe la gloria di eseguire il pro- 
getto , coti vauaioenia tentalo sino a lui , dì 
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preieptare in un ordine ualnrale « »eto- 
dica , le masiiìme e i prinaipii dal diritto 
romano , spano con (mia confusione Sella 
comnilaiiaui di Giustiniano. Tulio il corpo di 
quel diritto trovasi rifuso o elle lue Pandette, 
e compilalo con una chiarezza ed un m/lodo 
•he appartenevano a lui stilo. Domai avrà 
p0.lulo ben dargli V idea, e fino ad un cerio 
punto , il modello di ornasi' opera ; ma il <ii- 
fegno di Polhi'er era ami più vado ed este- 
lo. Il cancelliere d* Aguesian' lo ayeva impe- 
gnato ad intra pred eroe l'esecuzione, ed io., 
coraggite a terminarla. 

Poihier scrisse quindi varii Trottati in la 
divelle parli de' duino , e particolarmente 
Eu i contritti. II pfimo, eh' è et nie la baie 
di tulli gli alifi, il Trattato delle Obbliga- 
zioni, ottenne >i più k.jh successo , e lo 
meritava per tutti i versi. Io que,lu trattato, 
cOme negli altri che lo seguirono, o che na 
lono lo sviluppo , ratirovasi quello spirilo 
m.'fidico chrs caratinola l'autOie, un rano- 
einio 10I do , discussioni chiare e precise; 
ma quel cin; principal -in-ut» li distingue, è 
la morale pura e leverà ohe egli insegna. 

in cerio modo la baie e i legami della so- 
cietà. I principi! ne sono- di pertutlo gli slea- 
li , perdi* sono ricavati dalla osi ora dell' uo- 
mo, e dii oocita legge primitiva che lo da- 
lia vila di Putii iet noa fu mai in oppos- 
tone con la raoiale de' suoi scritti. La serri. 

E licita de' tuoi costumi ave» limitalo i suiJ 
uògnl. Il tuo dipintetene era diremo, Per 
Supp. a; 
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un chjo di cui non può farai ammano di ra« 

alar sgrpie.^u , venne conferita la cai ics 

lil'a d'Orleans, sema ch'egli avesse pausalo 
inai a farne la domanda. Sebbene ne adem- 
pia gli onurarii per servir di ricompensa agli 
«ludenli die aveano prof)(Latu meglio dell», 
»ùe leu ini. Non ritrasse imi nulla delle lus . 
opere; ma Iacea ciò affinchè i Librai 1* ven- 
dessero meno caro. Quest' uomo , quanto 
dolio altrettanto modesto e generoso , ces- 
sato mai ammogliato. ' 

Olire la opere indicale disopra, egli ne ha 
lasciato vine altre manoscritte , che col telo- 
po fon» «iranno la pubblica luce. 
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0\rMSA (Gialeppe) sópra nomilo lo Spà- 
W«fo, ebbe i natali io Gallipoli, ci Ili della 
-ftìgli*,- I5tj3, e non già f„ Satira nella 
Spagna , còme latino voluto talòfai. Sfltì p a . 
dre, offiziale spagunolo', di guarnigione 'in 
quella eitttT, intendeva impiegarlo nella tói- 
luia i ; mi li natura b avca crealo dipintore. 
Egli SÌ applieii per genio allo studio del s éVi- 
*eguo , e vi fece sorprendevi progressi leni 
ta I' aiolo di aleno maestro. ■ ■ 11 " 

1 , Trailooato in Napoli con tmta la ina fa- 
miglia , il gioiello fa posto « scuola di 
Michelangelo Amerigi da Caravaggio , ova 
apprese le rtgule tutte della dipintura. Paiiò 
quindi a Roma, ed ivi continuò i suor studii 
Orile logge del Valgano e nells'galleria Far- 
-n*s.ana, prendendo 'ad irailare h -maniera ed 
li colorito del Conegijio. A/endo dopo quii - 
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che tempo fatto ritorno iti Napoli, fa idei' 
ricalo di vaili lavori, i quali pelò don gli 
forbivano uieizi snfncieini par. n (ti mare la 
tua famiglia , che per la morie del di lui 
genitore era caduta in qualche stretUEia. Un 
san Barlolommeo scorticato però, che egli 
dipinse ed espuse in vendita , essendo itala 
per caso veduto dal viceré duca di Osi un a, 
quegli lo ammirò c is ne compiacque tanto, 
Che glielo pagò all' litanie trecento doppie, 
!• ritenna presso di se, lo dichiarò pittore 
di corte , e gli assegnò 1' onorario di sessan- 
ta doppie al mese , che fu poi accresciuto 
6 no a cento. 

Questo tratto di fortuna die. fine alle an« 
guaue fiiisuiieie di Ribera , e quanto lo in- 
grandì , altrettanto umiliò tulli gli emuli 
tuoi. Non eravi ormai opera rimarchevole di 
cui una s' incaricasse Ribsra. Egli molte ne 
fece , ed in tulle riuscì sorprendente e ma- 
tiglioso. Si citano specialmente di lui il 
martirio di S. Gennaro alla cappella del 
Tesoro nella cattedrale di Napoli, di cui 
prima erasi incaricato il Domenici) no ; la 
Sacra Cena, i dodici Profeti, e la iuimi- 
labile Deposizione dalla Croce , nella chie- 
si, di S. Martino , U cui solu sludio, diceva 
jl celebre Luoa Giordano, huslava a forma- 
re il primo pittore del mondo / il Lo~ 
remo, la Lucrezia , il Catone, V Attilio 
Renaio, il Coiiolano. mandali dal vie. rè in 

Spagna ; il Tizia , il Tantalo , il Prometeo , 

■Dediti in Olauila , ec. ec. 

Chiamato in Roma da Urbano UH . Ri- 

beri vi fece opere liugularissime, ira le quali 
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il Sacrificio di A bramo , un S. Sebastiana 
e<] un S. Girolamo, che gli meri (trotto unti 
stima presso il Pontefice, che Questi, olite di' 
averlo colmalo di ticchi» imi doni, creollo 
cavaliere dell' ordine di Cristo; « multe- pro- 
messe feeegli perchè Colà si Irattcoeìie, seb- 
bene indarno. ; i 

Da sua mogie Eleonora Cortese aveva a- 
vuto cinque figli, e tra essi una duine 111 chia- 
mala Maria Rosa , la quale età un modello 
di bellezza. D. Giovanni d' Anania : figliuolo 
naturale di F ; ippo ÌV , essendo veuuio ia 
Napoli nel , per sedare interamente il 

te, vide la giovinetta , se ne "invaghi , la 
sedusse e seco condussila in Palermi». , ;Ri- 
beia , disperato ■ ptr tale -oltraggio 1 • 

fatto ormai oggetto di> -schernii per i suoi 
ÌUvidiosi, tsce ù.i bel mallioo di e- sa ,V in- 
cammina tolingo per I. campagna, i« «parità* 
sema ohe mai siasi inteso- più patiate- dì 
lui. Si Suppone che nel ■ suo giusto dolora 
abbiasi volontari), ant-tite dolo la m iort*. Dopo 
dne anni ritorni iu Napoli IV Mirti Rosa 
carica di ricohoaie, «"pentita del suo rrro- 
're , risse dipoi onesta monte eoi suo frati 11» 
Aotonio-, che tu creato udito re di provincia. 

Robertson , { Goglielm/J ) celebra- ist«tì» 
co , e istornigrafo di tua mici ■ b naiinica , 
nacque hi Borwicl nel 1711,* ì' j>p' cossid» p» 
prima con tanto ardore allo siudi.p, ..hi' pnso 
per divisa queste parole che' turiti va io ■'■on- 
te a tutti i suoi rnaTiosctiiti : Fila s ne liile~ 
rir mori est. Divenuto reltoie <(' usta .-"■e- 
ta atiglicana , li desfitò allappi rdieaiione , ■ 
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vi ebbe qnalrbe success» ; ura ciò non (1* 
jniped> di rivolgere parllcolmiui:nte i Ani 
«lenti ve.)» U leileralora. La .03 Stai-t 
di Carlo y i di, l'atti uu' opera piena di 
•aggo oss e r valloni e di pioloodi ponimi,- 
1' 1 aire dazione n' c e co-I leu!» , e non si po. 
irebbu tpaader lume maggiore aipi» un »g- 
(t'ito f"U oicuro e pib intralciato. Le tua 
Storia di Sfuriti , sotto 1 regni di Mar.a 
Stuarda e Ji t.iawo.o VI , ti*, ali ..«-veuj. 
mento di quel pnoc pr »l trono d' IiightJii-r- 
ra , olK-.oe N più K ,ar>.( e ,.*iej, ,i a f-o nulla 
tua piikblicanuiM , td * smi tradotta « 
atampala iu vane liogue. 

Ci abbiamo ducuta di Beber'son una Sto. 
ria di Amanti, pie 0 a di fatti carimi piega- 
tali con arte , e tcritta con nobile n inplua. 
là. La serperle óW nuovo ai ouda ■ ■ pi um er- 
ti delle anni degli Spaginisi!, quelli delle 
eolonia ch'essi hannu fondale, sono prmcipal- 
meato gii oggetti eh' ci fatta con la «uj iu pe- 
ri orili ordiuaria. L* tue Ricerckt isteriche tu 
le Indie , aoniengoDo oltre lo stato delio 
conoicenie' ohe gli amichi arcano raccolte 

paTaaggirj del capo di Buona'sperania , fu lo 
«iato civile , ie leggi, le arti, i coitami h la 
■xiluiioni religiow di un popolo aulico , che 
ha arricchito gli «Uri degli avanti delle suo 
cognizioni, e che ha ancora tanti vincoli 
eon I' Europi per In fertilità e la ricchezza 
del juq territorio. - 

Knbieiaau e-i pvbcpalc Sóli' «niver»!» di- 
Ediuibuifto ijniiii3u mori i» giugno I7<j3 
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eoo h rìpuiaiiotie di ugu de' primi Ut orici de' 
tempi rajdciDi, 

Ruhfc-so ■ { R»onm:ni> Tlmmton, ton- 
te di ) celebre tìlaalrepo , Vide U luce 
nel a (lootorl, nelle colonie logicai del- 

l' America srttenirionale , e liuvosti ben pie. 
no abbaudeoal» a se ale-ito ed io un astolu- 
lo »ptnvveJi mento ifi luiio. Lucido aiiacca- 
io od uu ictruilo eccleaiastieo , i ove da lui 
le pnioc^DOi^ooi Jelle sc'eine per le qnali 

dicisonuvo anni jpoiù uoa ucci vedeva : e 
diventò allora uno de'duuali pertoosegi del. 
la cui fio 13. Lì guerra elio toprawernio nel 
1776, diilrutse la filici» del piovane Tuoni, 
auu, il quale avendo abbracci*!» il pirtito 
de' reali ili , riti rossi con l'armata a Boston. 
Quando le (ruppe inglesi luK.ua ©bhligato 
di e vaca a re quella cil-.à in mano 17-6 , lo 
egli incaricali di recamo la notiti» a Lon- 
dra, ave olicene un impiego oell' amro.iniit.ra- 

Inoalialo net 1980 all' impor taule poco di 
«oli c-aegre uno di italo , i talli del m unirò 
determina rune beo presto Tliumion ad «ti- 
baoJonare oua tal carica, ed t> ritornare n«l 
1361 all' armata real.oa , in cui i.Heone 4 
comando di orni arjiiadrunr. B organ^'.u t„ii 
la Cavalieri] i> gle*e , dispiegò in quella eaiu- 

to°'ad°s\ RiVcol "mollo alla paci, l-ù.Ò 
il propello di sudare a preridc-i t«''H'J "1 
Iti v ir.» , tol p. ni. •>*!■■ <Ji l 1- 0' I, gli.'-K.r. , 
il q u .! f L le- ,1-ura c;vjli 10, *■ p!i (•»• 
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selvò il meno soldo che apparteneva al fao 
grado. Stabilito' a Monaco nel 1 jKJ ,' gUà- 
dagnossl con le tue buone qualità il favore del* 
l'elettore Carlo Teodoro , il quote-, dopeaver- 
lo nominato successivamente aiutamé di cani, 
po , ciambellano , memoro del consiglio di 
stato, c tenente generala de' a noi eserciti , 
gli procurò ancora le decorazioni di due 
ordini di Polonia, e 'I titolo di conte di Rum- 
iord. 

I tcrviiii clie quello miohlro rendè alla 
Baviera ed alla sua capitale sono incalcolabili. 
Egli riordinò l'armata, stabilì una casa d' in- 
dustria pe' mendicanti , e giunse non sola- 
rne, ,t.' ad assicurare la loro esistala , ma 
truche ad iosphar loro ì' amore del bene', 
dell' ordirle e della fatica. Occupandosi con- 
lima ni tute di oggeiii di beni/ice ni» ,- i suoi 
sperrmenti principali ebbero per oggetto la 
ualtlia del calore e della lo.ee , non che le 
leggi delia loro propagazione : ciò et» quan- 
to r l' importava più di beo conoscere , per 
(nitrire , vestire , riscaldare ed illuminare lina 
grande riunione di uomini bisognosi. Egli 
moltiplicò gli sperimenti é lo osservazioni , 
ebe applico alla pubblica e privata economia; 
e si dee parti olarmenle a lui 1 invenzioni) 
ti' una spccÌK di cammino e di lampad. in- 
gegnosissime. Poneirato della utìliii dì quelli 
parte della fisica cui si applicava , fondò 
due prernir che debbono <g<ere distribuiti an- 
nualmente, dalla sociHi filosofica di Fila- 
delfia , ai p ù considerevoli sperimenti rela- 
tivinoeuic al calme ed alla luce- Egli e stalo 
, ugualmente il principale autore dell' iojtito- 
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lione reale di Londra per accelerare- j prò- 
gressi ddle aoieoze. . 

Dopo la morie del principe Carlo Teodoro 

le' di Rurafoid scelse la Francia per\UQ sog- 
giorno : ivi ti applicò di continuo ad oggelli 
di pubblico vantaggio , e non cenò di ren- 
dersi utile alia umanità , Se non quando Cel- 
iò dì esistere in Anteuil vicino Parigi , nel 
i9i4 , nella sua età di più di 60 «ani. Li 
tua memoria sarà, tempre cara agli amatori 
della scìerue fisiche e della virtù fil»nirc- 
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JacchIni , ( Antonio ) ebbe nascita in Na«J 
poli nel 17^5 ,'di onesti ma indigenti geni* 
tori , i quali per dare si loro figlio qualchs 
avviamento ad una onorata esistenza , dise- 



gnarono di fargli apprendere la musica allo- 
gandolo nel corner valor io di S. M. di Lore- 
to , ove il celebre Francesco Durante era a 

rella stagione maestro. Il primo studio cba 
giovanetto vi fece , fu quello del violino, 
nel tonare il quale giunse fra poco a ga- 
reggiar co' più eccellenti professori. Senten- 
dosi però ammirabile disposinone a compor- 
re , la secondò eoa soll.cilo studio, e di- 
mostrò apertamente , ne' primi saggi ctie ne 
diede, rjual era per divenite un giorno. 

Esscudo uscito di conservatorio, boemi n- 
ciò a dispiegare gran valore nella scienza 
musicale, talché, chiamato a Roma, vi s'io- 
taleniio per tette iu otto anui , riscuotendovi 
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altissime lodì pé 1 suoi e hlpnnimcnlì. Trascel- 
ta ad occupare |' ioapi (jn di diiclture del 
conteryaturio dell' OspedaleLto io Vcnena , 
colli si coniane nel 1769 ; e 'iopu p.>co 
tempo fu sollecitalo a re nursi a Londra per 
COmporvi per quel teatro italiana. Egli vi ai 
traslti! Del 1 jji , dopo aver yjiitalo le corti 
di M..uaoo, di Siulgatd e dell'Ai, uve fa 
ricevuto con multa il iu ini ione. In Londra 
compose io mns ci raoit mein-drajnnii , e 
fra gli diri, il Cid, il Perseo od.il Monte- 

grandi bellezze ci cui furono da lui arricchiti.; 
Anche in Parigi , ove panò nel 1,781 , die- 
de a (fucila scena lirica i drammi, il Rcnaud, 
il Citimene » e '1 Dardanut , ebe per allro 
non ebbero quel succesan. eh' egli la ne ar. 
tenta , ri u«Q perchè il P ecioni e il Gluk , 
aveano di gii tendini alquanto d.fficili gli 
orecchi francesi. Fj «gli ciò. non ostante pre- 
. scelto a maestro di canto della .regina , che 
1' onoiò della tua protezione e del suo favo- 
I re. Fu piò fortunato col suo Edipo a Colane, 
la musica del quale gli proccurò un vero 
trionfo, e ridutse al sileoaio gl' invidiosi della 
sua gloria. E$li disponessi a, -ripartire per 



nella capitile della Fran- 
si*, di 5i aont. r , ,. 
belli) di persona, molto 

lo negli atti , ed oprerai. 

..a generoso e benefica. Il d:.1to Carpani 
0 chiama, il Correggio della musica: Gif 
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S. M. della 



R tonda. 

SniTI , ( Giuseppe ) insane composito:* 
di mugica , ebbe p*r patria Faenza nel i^3«, 
e ( j u dall'eli di 16 anni era maestro di mu- 
sic» e di eanl.i da' giovani principi, e mas* . 
uro di cappella della corte dì Danimarca. 
Avendo abbandonato quel regno nel i^S3, 
. passo in Inghilterra, dande ritornò in Italia, 
ed ottenne , dopo qualche (cupo , il potlo 
i< maestro di cappella del conservatorio della 
Pietà, in Venezia. Da queir ' poca principiò 
la sua riputazione , 1* quale diventò cos'i 
grande, che si dava alle sue composizioni il 
nome di' musica divina. Tulli :i teatri vollero 
avere sue opere, ed egli non avea tempo 
abbastanza per eomporne. Quella che fece 
itrepito maggiora fu il Giulio . Sabino , la 
quale, malgrado i suoi difetti, riscosse gli ap- 
plausi universali , e fu stampata in Vienna 
nel 1784. 

D-venuto nel 1781 , maestro di cappella 
nella cattedrale di Milano , oou ostante la 
«oncotrenza- di molli altri srlisli , hi sua .ri- 
nomanza si' eites^ tino nel Nord , e 1* im- 
peratrice Catarina chi amidi n al suo . servi- 
zio in Pielrohure». Egli vi g>unae nel 1785, 
e cominciò dal dirvi un concerto spirituale , 
c imposto di uria music» di venerdì aanlo 
e di alcuni salmi in lingua rossa: questa 
lutisica fu eseguita da sessanlasei. cantili e 
ceuto corni russi , oltre 1' orchestra ordinaria 
d" istrnuieQii da cord» e da fiato. Arios^Uè 
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fece rappreientire 1' Amidi nel ij85 , l' im- 
pera Ir ce , dopo averlo presentilo di una 
tabacchiera d'oro e di uri anello io diamanti, 
lo nominò direttore del conservatori» di mu- 
tici di Catarinoslaw , con un assegnamento 
di 35,oou rubli, olire 1* alloggio , e i5, ooo 
rubli per indennità de' tuoi viaggi. 

A malgrado delle Sue numerose composizio- 
ni, Sarti non sembra chfl abbia inspirato molta 
■lima per il suo iogesi'io ai compositori tei 
destili , liaune peiò U -i-in. il quale- era. 
lungi dal pensare allo stesso modo per rap- 
porlo a questo celebre l'alìaoo , di cui face- 
va il più gran conto. Sani go Irva inoltro 
della più alta ripulsione io Italia, ove si 
ammirano ancora te sue produzioni, lo lilla 
delle quali è a vii enda tenero ed energico , 
e sempre adnllaliiti.no alle parule. Finì di 
vivere in Pietroburgo , nel ittoi , iu età dì 

Sanati. ( Luigi Vittorio ditelli ni- Font*' 

ne a luce nel 17Ì4. Dopo i suoi primi atrj.- 
- dii, sviluppò una grande inclini lione perla 
letteratura , e particolarmente per la poesia. 
D. vernilo senatore nel MgM de' Quaraui 
di Bologna, cidde in disgrada della cott> 
pomilkia , durante li legaiioue del cardinolo 
BnQnenmpa(;oi f ma la coltura delle lettere 
allenila sua amarena , e gli fece sopporta'! 
pallentemente le iraverjie della to te: Dop 
i prosperi successi dille truppe frangil i 
Italia nel 1196, e^li fu eletto a rlnpo.l-.rti 
'della repubblica Cispadane a Parigi ; f 
qumdi membro dalla consulta di Lione , meu< 
Supp. 18 
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h o del corpo legislativo, e finalmente pie* 
fessole di diplomazìa in. Bologna. * 

SaVIOli ha pubblicato graziole poesie ero- 
tiche (gli Amori), le quali giustificano l'epi» 
gromma ch'egli aveva adottalo: Me Verna 

Ilo egualmente parecchie poesie repubblica- 
no , le quali li.iinio accresciuto la sua ripu- 
tazione lelleiaiiu ed una Storia di Bologna, 
pregevole per qlMli riguardi. Aveva intra- - 
preso benanche la traduzione di Tacito,- di 
cui avea dato a stampa il priuto libro , quan- 
do sorpreso da grave lofeiinìtà, terminò i 
giorni suoi in Bologna , il t8o4 > nell'età di 
ciré* settanta anni. 

Scampzzi , ( Vincenio ) uno de' più eccel- 
lenti architetti de' tempi suoi , nato in Vi- 
cenza nel i55z, morte iu Venezia nel 1616, 
vi'SE'ò mollo in Italia , io Francia, io Ger- 
mania , in Ungheria, ec. ,ad oggetto di per- 
fezionare i suoi talenti e le sue cognizioni. 
Xsvnrò in Vcegza , tua patria, io Padova, 
.io (} elio va , iu Fi «mie ) e fece gran numero 
di disegni per :*arii panai. Le aue opere 
' icipali si veggono in Vepeiia , ove fall. 

■ ■ — 10 di campagna. c 

D. fu costruii* la 
i nel Friuli yenezii 
on gli permisero di j 
tere 1' ultima mano ad una «rande opera 
oh» aveva intrapresa, sotto il llìalo di Idea 
T architettura universale , la quala dove* 
'tenere dieii libri, ma di cui ne ha pub- 
litania, iniVeaezia, nel i6i5. .11 
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(citata , e eh' i un capo d 1 ogefs, i tuta tra- 
dotto da d' Aviler. 

SlW»l|*, ( Oiovanni ) nato in Gin»"» 
I' auno I?4i , fu ministro evangelico nel ij_65, 
pastore d' una chiesa ili campagna ne! 1769 , 
bibliotecario della repubblica di Ginevra , 
membro associato dell' InstituLo nazionale di 
Francia, e di quasi tatie le accademie e 
ncietìj ciotte di Europa. Suo padre , di pro- 
fessione negoziante, Io avea destinatasi com- 
mercio ; ma una determinata vocazione chia- 
marsi)) a studii profondi ed allo lettere. Egli 
applicossi alta filosofia, alla teologia, ed in 
generale a tutte le scienze che richieggono 
grande rettitudine di gimdltia , une spirito 
meditativo , e quel tatto eoli raro dell' os- 



hanoo di quest'uomo dotte molte ope-' 

polyganua'Racconiì 'morali- £' Arte di osser- 
Vare-Traduzione degli opuscoli di fisica mi' 
male e vegetabile di Spallanzani, con una 
iella introduzione del traduitcre-fiojji'u SS!» 
rica di Haìlei 'Memorie Jisico-chimiche su tìn- 
fiutnza della luce solare, per modificare gli 
esseii de' tre' regui del' 
la digestione dell' . 
specie di animali , di 
servazioni interessanti del nostri! i 

manacco meteoroio^ùo-Ricerche au 

In nuiura deW aria i-;fiammabilvTstorialet- 
tertiria di Gatevra.- Fisiologia vegetabile- Me- 
tereologia pratica , te. . 

Dopo avere percorso una carriera interamen- 
te deijtij «j progressi delle scienze, «pesto 



qoal. 



, ( Adam.. ) r.w»o ecoDoniii. 
inÌMknp delle dogar* d. tCdui 
acque m g. uft n.. 172! , e few 



u,ò di lì all' 
■odi ad OifoiJ , 
9 delle materna! 
o «iodio J.lla n 



GUscow, f 



canedra di logie» ed a quella di filoioGa 
tal*. Collocate allora ori clolro de'latori 
■o i qua), lo r.volgea la tua 1 od indinne 
fam.lLctò ooo le ocofoodo ed ingego^e 



Otì ... .Ir d ue 
1 delle quali i la Ter. 



.r,b, m 



Il cuti tuccesm ch'ebbe queaia nrudui 
k U r.p U U«0DC che fece al <oo aulor? , 
cìmto l i- I T' Wieod a propone a S*Ì1 
aeoompaeoare il duca di Bo&Tcog ir' 
TÌeggi , il che fu da lui iùa.cdJ.iamiot. 
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Smith godè di tatti i vantaggi della i»« ri- 
pulsione. I signori Turgot , Necker, Qo«- 
uat , Elvezio , d' Alembert e Marmante! tu- 
rono «1* individui co' quali «rime più intima 
amicizia. ... 

Di ritorno io Inghilterra , Smith riunissi 
Sila sua famiglia , e passò dieci anni io un 
ritiro in cui si applicò a sludii di suo gusto. 
Noi dobbiamo a questa specie di etclissi Ict- 
feraria l'opera the gli ha assiemato la fama 
di cui Oggi gode , e ebe porta per titolo : 
Ricerche su la natura e le cagioni della 
ricchezza delle Nazioni , produzione di gran 
«onto , e che 1' autore corresse ed accrebbe suc- 
cessivamente , del pmri che 1' >ll B della 2eo- 
ria de' sentimenti mor-ali. . ', 

Smith , dopo di avere per lo spano di la 
anni occupato ta carica di commissàrio pres- 
to le dogane di Scozia , proccuraiagU pei 
gratitudine dal suo amico il duca di Buckteng, 
venne a morte in luglio 1790, nella età di 
tSj anni. L' log bitte, r a e l'Europa nel tempo 
■te^o restarono per tal modo prive di un 
((caio ette gli annali dell' nmaniik metteranno 
cortamente un giorno nel nomerò de' suoi 
benefattori. 

Solario , ( Antonio ) riputato dipintore 
napoletano, nacque nel- i38a , vicino Chicli 
ìm AbrnHo , da nn padre eh' era libbra. SHe- 
guaudo una tal professione e sentendosi incli- 
nato' per il disegno, ne apprese le prime ra- 

Sla , e quindi ottenne di essere mandato a 
.logos , ove fece gran riuscii» nella (ì>p>. 
tara , che allora fioriva molto in quella, at- 
ti. Le miglwri i»e ope» «jriipiHnii ìm Itomi 
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•d io «a.ecelue a h re 0 „ u JIulU. Le pri n . 
opali d. e«e «,„<,, il dell' «Iure 

maggiora d> San P.et.o ad Aram , quello dì 
san Franresro ,f Assisi n'I'a cbiwi di S.,0 
Lorcuie, ln Napoli ec. Moii queeto vaiamo 
»rh.tt nel .455. H 

SmwtMio, ( Etecblele ) oa-.o io Ginevra 
I anno 1639, andò a Leida nel 16.(1. Lo 
fpmio o'I canneté suo eh flTnij,ii 3c c, 0 o la 
at.ma e r.m.cma d. Kioifo « a, Linaio, Don 
«be la pr. lezione Hi Carlo Lumi, «lettor* 
Velatino, il quale citiamoli, ali, ,0.. coite, e 

ài aì ioni , lo fece aio del suV umico" fighu 
Oailo. Sptoemio comparve io q.iejla canea 
guai uomo di lettere e goal abile po iuco. 
II iuo padrone lo invi» alle coni d Fi'reo- 
»o ,d. Mantova , di Panna, di M=id«ua e 
di Roma, per oaatioivi s l* min (li, d.-al, «. 
lettori cattolici. Queal, diverti viaggi fu tono 

Cr lui una novella «urgente di lumi tpediaU 
i.le per Ci* ebe concerne la roootceu*. 

delle medaglie e degl ichr raonimeoii. 

Di ritorno ad Eidelb-rea nel i605 , 1* elet. 
lore Palatino lo impiegò lu varie impoi'auii 
negotiaziooi oelle corti maniere. L' elettore 
di Brandebargo lochieaei 
talenti , "lo tprdì in Frani 
ano ritorno a B.rlioo lo ormino n 
«alo. Avcdo fallo (10 inno v 
Francia, dopo la nace di FvhkI 
la ii. Ol-.nJa , - uu-ndi !.. Inibii 

qua/iii Hi „„,{, p . t „ 0 i„ „ 

«a. 'ien>.nó J, .vi.ee m Londra 



.' elettore 
■r avvalersi de' tuoi 
a nel .6"n , ed al 
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Immensa era V eruditone di £paneru»>. 
Egli Mpeva il greco, il )aiìpo , parlava co* 
molla laciliià parecchia lingue , ed era con 
atto agli affari come; affo studio. Le lue fi- 
pere più nimaie souo : De praestantia et tua 
numismatum antiyuorum , U migliore ediaio- 
ne della quale è quella di Amsterdam, 17IJ, 
due volumi in Mio - Parecchie Lettere e 
Dissertazioni m vare medaglie rare e cu- 
riose La Traduzione della Satira de' Cesa ri 
dell' i mitrai. >re & uliitiio , con unle. Quesla 
versione è più frdde che elegante, ma lo 
osiervaiiiioi souo mollo istruttive, e "spiega- 
no uùa iuGuiia di cose cui faceva allusione 
Giuliauo-Una Prefatione m e varie dolte Note 
nella ediiione delle Opere di ilo stesso ini. 
peralore, ee. - ' , - 

Sfsdaljeiu , lellerato e sacerdote romano, 
nacque iu Sicilia verso la meli del passato 
secolo, e dopo di esserli dis liuto Degli si li- 
di? .abbracciò In stato ecclesiastico , e tras- 
ferissi. ■ Roma. Egli vi pubblicò parecchie 
opere rilevanti, e passò beo presto per uno 
de' più forti difeuion del cristianesimo. Pub- 
blicò dapprima la ma confutazione del cele- 
bre Canone degli apologisti della religione , 
di Bori , -e quella di alcuni capitoli della 
atoiia della decadenza dell'impero romano, 
dì tìibbnn ; ed allora fu ebe il papa PÌ- VI 
nominrillo canonico della chiesa di San Pit- 
ti o. -Die anche alla luce 1' Opera intitolali, i I 
Diritti dell' mmo, li quale fece mnlf Sire- 
p to , ma che non impedì che il suo adoro 
morisse Irinquillaaittuie in Roma , nel fjéfl- 
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Stauropb ,( Carlo , come i i ) venne» 
luce dlI i 3 53, di aulicissima e dinota fa- 
miglia. Fu educato in Ginevra , ove appli- 
eoisi allo studio delle scienze fìsiche e degk 
esercizi! del corpo, He'qiiali diventò abilissi- 
Dio. Essendo mnrio suo fratello primogenito, 
prese il titolo ài viscoule di Maone s concerà 
se, all'età di soli iS anni, al premio offer- 
te dulia società di ani e scienze di Siòckbolra 
■ aolut cbè comporr* bbfi il migliore trattato 
su la sti uimta del pendala, e riportoroe la 

Nel 17-3 , Stanhope pubbli: 6 a Ginevra 
una Dissertatone su i metti d> prevenire B 
•coprire la falsificazione delle monete d'oro, 
ed invernò poco dopo alcune macchine arti* 
meliche ingegnosi; si me ; ma T oggetto prin- 
cipale de' suoi lavori e òVsuor sperimenti, per 

fili sono benauche dovuti alcuni PUneipii di 
elettricità , un torchio perfezionato , che por- 
ta il suo nome , e '.finalmente un' opera tu 

Divenuto ne? ij8G membro della camera 
de' pari , pubblicò uno scritto 1 molto sensato 
in le finanze , e conlra il sistema cbè pro- 
poneva il «ignnr Ptit , suo cognato , 'per la 
rìdniiofis del debito pubblici* ; ai distinte non 
poco nel partito dell' opposizione per soste- 
. «eie i diriili del popola coutra gli abusi del 

da rivoiuiìoue della Fra noit , fu incaricato 
dal tornitalo dì rivoluzione di Londra di 
tifine nere mi ludirizao • degli «ligi ali'af 
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aeniblea nazionale ili quei regno. Nel 1791 , 
parlò aocba a la-ore d"l firaos.. bill del U- 
letto , .1 ... da P.-i , e pubblicò .a 

tale occji.ooc auo iontto aliai b-n ragionalo, 
CUe ÙM por liluJo : D.fcsi dn diritti del 
Cwì, e,. S, S li 0 ». h.*M ori . 79 3 
cootrk 1 preparane; d> un.lna ve.so la FiwS 



,:'•>, dal federe, Della camera 
JenHo che tulli i iooi rforai P" 

e^ofrotuioai « uMduii. 0 " 1 
eccbie fiate .ollecitjto l' aboli- 
teli!* de' aeri ,- ritornò «1 lai 
ani tol ta < |..| i-a. 



per tiferà chV», folta J 



Kg"' continuar» « dHlingaarai per 

le protrila della Gran Bretta- 
J .1 beoe .n g-nerale della Ipeew ••- 
, quaodo nel 1816 , attaccato da idro- 
li ,■■<•, cenò d etóteté, io eiad.GJ 
• >;■-., r.ipaliabilfl filoiofo oon pone- 



aii ma d. l p. 1,1 o opponn. 

S»if T ' Gionala ) soprano™, lo il Rate, 
ait £ ìazhiherra , naci.e >■> Diblmo , 
iel iBBa, iji ima buca I > I' ««-.r 
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compilo i ansi Jtudii , [itesi- la tariffa in 
Oiford , ed avendo ricusalo il posto di ca- 
pitano di Ci Tal leti a che il re Guglielma a-' 
Veagli oflerio , abbracciò lo sialo ecclesiasti- 
co , ed olle, ne , dìctio raccomandazione del 
cavalier Tettale ino proiettore , un benefi- 
cio in Irlanda. Egli si annoiò ben presto di 
un impiego che le ne a lo lontano dall' Inghil- 
terra , e che fo privava delle sue socie la or- 
dinarie. Rassegnò duu.iue il tOo beneficio ad 
un amico, e ritornò a Londra, ove si smino- 

Slià eoo la figlia dell' intendente di Tempie, 
■ quale miri dopo qualche anne. Riusciti 
vani i suoi tentativi per ottenere dal re Gu- 
glielmo una novella prebenda , egli li tenne; 
pér molto fortunato di s»ere , dopo qualche) 
Itn po , parecchi ben* fieli in Irlanda , i qu8> 

D' allora io poi lo studio formò la tua prin- 
cipale occuparono «ino qoasi alla fine de'ginr- 

Nel 1735 fu aliacelo da violenta febbre, 
che gli riuscì asini funesta. La sua memoria 
a' indebolì 1 una cupa malinconia impadronissi 
del suo spirilo ; diveltò da giorno in giorno 
di un più difficile amore; cadde finalmente 
in 00 tristo delirio , e cessò di vivere in ot- 
tobre del 1945. 

bile l'umor suo. Durante i suoi viaggi che 
lacca quasi sèmpre a piedi , alluggiava ne'piis 
meschini alberghi, mangiava e s' iuiraltenea 
volentieri cuti U gente di servisio e col bas- 
ici popolo. Dal resta egli era di est rena Urna- 
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chena , amaliile i e'ie tue paillette, lincerò 

odi'. Ebbe per amici i più grandi uomini 
del ilio secolo, fra' quali il conte d' OxTord, 
il visconte di Bolyoghroeke , ed il cekbrs 
Pope. La sua abiiaiione era una specie di 
accademia di dotine di (pi ri lo , che Io a «col' 
tarano dalla mirtina alta aera , e lu le quali 



io prosa, li opera p ò lunga e più Ululata 
che abbia falla io versi , è un poema iati* 
totalo ; Cadenti! CI Vanessa. E' dessa la 
stona de' suoi amori, o per dir meglio , della 
•ua indifferenza per una tale Esier Vanhom- 
righ , che perdutamente )• aveva amato , • 
Che non essendone corrisposta, n'era morta 
di dispiacere. Le sue più poa ose iuta produ- 
zioni in prò» tono, i Piaggi di GaUiver a 
Lilliput, a BrogdUgnac , a Lapal, te.,, a. 
voi. io-ja-H Racconto della balle ; t que- 
sti una storia allegorica e satirica, in èul 
l'autore dichiara la guerra alia religione c t* 
lotica , al luteranismo ed ni calvinismo— 
fi Gran mistero , o sia f -Arte di meditare 
sul cesio- Produzioni di tpimtoi che conten- 
gono tutto ciò che le orli e le scienze hanno di 
raro e di maraviglioso-La Guerra de' libri 
questa ingegnosa operetta è scritta in tfu 
stile eroi-comico eccellente-La Lettere de 
pannaiuolo, loglio periodico, ac. Tulio lo 
opere aU Swift sono stale raccolte a Landra 
nel tj^s in M volumi in-8«. 



Digitized by Google 



n t 



Taitimi , ( Giu**pp« ) uno più rtm- 

di oompoutori <li ut» ca Jcl XVIII «eoo lo , 
nacque nel 1<>|JJ * Ptbuo io luna. D.ipo 

Vi-itriuc ftioveulù, ajpplicnssi ilei i„u,> t [\ a 
musica veiso l am.o ijij : egli vi fece stu- 
peudi piovessi. Nr> 1711 (u (insto alia leata 
della musica di Sam Ao<ooi« di l'odo*». 
Il ooitip tuo era già c-leuie in Europa, quan- 
do mor\ uri 177* Si h.uori d. lui molle So- 
.naie, pubblicale oei tjì-j , e 174S , e r.ce- 
»uw tr-n Il asporti da lol'i 1 m„, sin .le»' ar« 
te-Ur Trattalo di m'tltra, slamo. (o D el 1754, 
nel quale Uovi» un iiHejnj che la laol.i o- 
tvxe al api sapere odia leutta della musica, 
quieto ue fa all' illusile fUmtjau quello dal 

b*u» foadatveutaJe. 
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Temivilli , ( Carlo ) letterato piemontese, 
«eque in Torino , ave piufessò le bello let- 
tere. Passò Quindi alla cattedra di M umi- 
liali , e n ii fece tinto amare per le me vir- 
ili ■ i mei talenti , eha gli vennero confa- 
riti il titola e i diritti di patrizio. In conse- 
guenza di una sonvnosia ci)' ebbe lurido nel 
i7j; per cagione delle sussistenze, Tauivef- 
li ch'era riguardato come un unno giusto 
ed integerrimo, e nel quale gli abitanti indi- 
genti riponeano la pili grande fiducia , fu 
quasi strascinato dal popolo su la pubblica 
piaiza per tassarvi egli stesso i eosimistibi li. 
Ivi avendo positi uà prezzo alle derrate che? 
furono presentate, e colmato cosi V insurro- 
lione, egli fece ritoma alla sua abitazione* 
nella più grande tranquilliti, credendo benan- 
che di avere renduto servig.o all' autorità. ' 
Ma essendo indi a non molto andato a To- 
rino , ove lo avevano chiamata i suoiaffiri, 
vi fu arrestato come rivoluzionario , rimesso 
ad una corte marziale, é fucilato in settem- 
bre 1797. Ci abbiamo di lui una Biografia 
piemontese , oh' è tenuta in gran pregio. 

THVMBfito, ( Carlo Pietri ) celebre bota- 
nico svedese, allievo di Linneo, nacque nella 
Scarna , ricevè sul principio una educazione 
ordinaria, e pasìò poscia nel 1770 in Fran- 
cis, ove perfezionò i suoi studii. Il suo ami' 
co Burmaon , professare di botanica in Am- 
sterdam , impegnò varii magistrati olandesi 
a spedirlo a spese [uro al frappone , pa«t« 
la magginr parte delie produzioni del quale 
erao<> lattava ignote. Thumberg, giunto al 
#apo di Buona- Speranza , vi restò tre anni 
Supp. 39 
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per impalare perfettamente la Unga* olioJt. 
te, e ne p*r>ì ori 137* per il luogo delta 
tua dea ti oa itone. 1 Giappuunt , come È ben 
noto, ooa aprono agi. Eui..pei the un pio. 
oiolo prrro oeli' itola <1> Sti nti vicino alla 
cnU di Naogauchi , e otuoo poò lOTlirne 
aenza tpecialo peimeun , e tenia rtiere ac- 
compagnalo da una Colla di guarda. Il be. 
I'ip ivede»e , il ,(1.1' ouu perdeva di I . 
au l'oggetto del «uj viaggio , a.lupoiò tulli 
fili tforzi tuoi pur gujdae,uar« la conlilenzi 
degj' inlcrpet,, giapponr*,, ai qu.l, fece alcu- 
tu Penativi, e che curi ••>■ lire nelle loro 
■oalalde.e gli fa olitavi», finalismi* d. 
fare alcun.- e.cortmn. nelle conviene mania, 
gne. Baccl.e dì faU. uelln tue pane gran 
i.uidito dt piante rare ; ma a coalo di molle 



ioli. 

J UkA il O.appa 
i Ceilao , ovn uol 



■I 



fruii*. A] ■> 
Linneo Celio nel pulì» di ;...>l.->~r- di bo- 
tante» Dell' uoiveiiHaii [Jptal, che -I di costui 
padre nvev, occupala c ... lauta finn.. M-iil 
•jncsio uomo d-:lto e lab-moto nel 1790, do- 
pi, di tvét lasciato in J.-gatn all' omvormi, 
di cui era membro, il tuo ftecr. gabinetto di 
naturate. L« memorie dell 1 acsade-nta 
d. U.i.al ne contengono parecchio cut.wii». 
medi questo celebro botanici ; mi egli e 
soroiciuln p annoiarmeli per la rei mm.o 
de' suo, .la W . . « aoprat.utlt, per la su* Fio- 
,-vu a . JtolU quilu Li J . ii . p 11 



«I j-*" «f*t*» J' i 1 

ToM9 I , ( - 
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italiani) , membro dell' acca 
te di Padova , ec. «orli i natali , nel 1719.1 
ìn no picciolo villaggio vici»» » Marotisca. 
Fu cacato il i 7 3l uelseruiuano di .Padova, 
ove studiò r umanità, la rettoria i, la filoso- 
fia , la teologia , e specialmente le matema- 
tiche. Prese quindi il grado dì dottore ili 
teologia j e ftt (in d'allora destiamo all'in* 
iecn amento.- 

Il prime lavoro ella venne affidalo al gli?-, 
vi ne professore fu quello di presedere al!» 
ristampa delle opere di Galilei , alle quali 
compose una' prefazione , ed- aggiunse molte 
noie che accrebbero 1' edizione di non pochi 
frammenti inèditi, dominato professore di Bre- 
toni ìa, di geografia e di meteorolog * ne', 1 » 
università di Padova nel 1761 , li fece pre- 
mura d' indicare la nuova direzione ciie vc-- 
lea dare a .quello subjliutenW , a S funi<s ? 
.far decreta^ F tfexJaw _ oji uu oaaervatorlu 

Mei ij;4,ToaÌdo compì ajcunì Ubti ele- 
mentari ad uso de' suoi alunni, e fece (lam- 
pare un Compendio di trigonometrìa con la 
tavole di De Parcieui. Quust' opera pregevo- 
le , concepila con chiarezza e scritta con 
precisione , fu seguita dal Saggio meteoro- 
logico , il quale assicuro al suo lutare tta 
distinto posta ira i fisici : non è alato di fati 
li scritto nulla di più dotto e di più giudi- 
zioso su la meteorologìa e su 1' influenza del-r 
la luna sopra le stagioni. Lo stalo veneto 
deve anche l'uso moltiplicato de' conduttori 
elettrici a questo celebre professore , il quale 
acrisie parecchie Diamone su tal proposito. 
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La società accentici di Mon 
propalo allora il problema del 
della meteorologa all' aflncol 


IpelTer avenoV 
tura , Toaldo 


«pedi al concorso la sua memo. 




sericoltura, d. Veùéiii no' ali» 


Ité le^liogoe 

*] giornale) dì 

rometri , 1* ali- 
ai iene delle ta- 


te , intimila in Padova ; nel 
viaggio a Roma ed » Napoli . 
in 11 Austria e odia. Toscana , 
«iservazioni, L'anno seguente 
il suo Trattato di Gnomonica 


omia delle da' 
;mbr» della no- 

"e passò poscia 
per farvi utili 
lece stampare 

; e non cesso 


dì arricchire i giornali- si jirai 
siooali di una quantità di di: 
morìe relative alla mete ero log! e 
fino alla sua morte, a-venuti 


uoni e"™r me" 
, ed alta fìsica , 


HO attacco di apoplessia. 
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( Antonio > celebre matemsilieo 
spagnuolo , commendatore dell'ordine di San 
Giacoma, «a. , nacque in Siviglia l' ait- 
ilo 1716, e sì distinse So dall'età di venti su- 
oi nella marineria reale , ove ottenne iit se- 
guito il grado di tenente generale. Venne de- 
stinato a^ a compari a re ali accademici fran- 
cesi spedili a) Pi-iù , ofGiie di delerrnuare la 
figura della terra , ed al suo ritnrno in Spa- 
gna , dopo undici anni di assenza , fu l'alio 
prigioniero dagl' Inglesi c condotto a Londra. 
Questa circostanza gli * fece fare conoscenza 
con parecchi uomini doni , specialmente roti 
Folkei , il quale gli procutò la libutk e la 
restituzione delle carte ch'erano il frullo di 
lune le auc fatiche. 

Giunto a Madrid , UHoa Tmbblicf. In rela- 
liona del suo Viaggio alC Amene" Mcii ìiO' 
'tudc, e hi spedito 'di bejuuovo in America, 



- * I-. 
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cve raccolte i materiali per l'opera tV poh. 
Lino qualche tempo d.ip.i.col Molo d. An>-«7e 
americane , ossia irai'emmenio li* co su l' A- 
mena meridionale e sf lientrioiiale . e i lie fu 
fpu'lj da no altra, ,.:n- scoia soit;. il nomi- di 
Marion , r sia Fotie cavali di-IT Kim.pa e 
' ministero di Spa- 



gna ori f};Z. Fec 



- I.i 



Spagna un museo di a 

lavorami!» di metallurgia, a far apr re no 

cacai*- di invigiline e d loaftianie-iio nella. 

Vecchie Gattiglia , ed a far oc Dot care a «eoi 
cciupaliiotti la piallila tlt lue propr"là. l'è- 
J e Urie mi e 'I magnelitmo allineale. Perlaio- 
nò innlire 1' arie d'H' incisione e della oiafn- 

Sa jpagool» , indusse ti governo a sn'rfne 
giovani tw' paesi esteri p«r istrursi ptlle 
a.'li meccaniche e liberali , diresse 1 grograft 
dilla tua natione nel levare le rartr fidila 
ridisela , e fece couosreie le uiilite. delle 
faue delie rhurtas , s-im'liss^me a ([nelle di 
tai.iorWry io !i ghiIlPria , e con le qmli tla- 
hilì a Segovia una fabbrica di panni lini»- 

Estendo divenoto successivaio' > iile lenente 
generale 11 < ommenda'ore , Antonio Ulloa cel- 
iò di vivere nel >~(fì < iteli' avaruaia eia) 
di Hi atiM , e fu fin'. rato enroe ben ti mul- 
tava . dei ranimjt cbi di lutti gli amici delle 
Mimie così ia Spagna come altrove. 
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/ alletta , ( Nicola ) celebre professore 
ài diritto napoletano, nacque Del 1748 io 
Alterno , piccioli città della Campania. Suo 
padre, uomo di spirito e mollo istmi!» nelle 
lettere , avendo riconosciuto in sud figlio un 
naturale vìve ed un, gran desio d' imparare , 
lo affidò alle cure di un abile professor*. 
Dopo che il giovano Valletta ebbe appreso ) 
primi rudimenti della lingua Ialina , lasciò la 
casa paterna per andare in Napoli , ove Car- 
lo Carfora , cosi rinomato nella carriera, fo- 
rense e nella repubblica letteraria, diresse i 

Cinti suoi passi, e gli confidò la «ustodia dei- 
Bua magnifica biblioteca. 

Divenuto inseguito l' allievo di Giuseppa. 
Pasquale Cirillo, gloria ed ornamento del fo- 
rti napoletano, Valletta tutto applicossi alla 
studio del diritto, iu. cui riuscì peritissimo. 
Aveva appena 17 anni quando osò domanda* 
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ti la rallegra di filosi- fu morale eh' era vacamo 
celli regia università degli tlud i , e lene a lai 
j>iopn)ito uria aua dona ed e lega ni e/) wfrf film- 
ili- su lo fortn d mimo. Qjf»io d'icario fu sp. 
plaud tmimo , ma 1» cattedra fa data ad al- 
tro individuo, ii. Ili più aii2 suo e più t pen- 
di »o. anni , e dopo aver subiio rigori ria- 
mi , otienne fiiialnuo!e lacalledia d' inililu- 
li di dinitn civile. 

Valletta pubblico su r-cessiva mente diversi 
Sciiti )u la s-ier-ia dir impanava , rd i «ani 
Jmtituti del diritto romano , qui del diritta 
ranvm<v k dui dìruto feudale non lilciernne. 
alcuo dul-b Q tu I' imnien.iià drile tur oo(;ni- 
nor.it la purrrta d i fatuo. [' . legaura del- 
lo Udo . e !• mode raj.-me rlie vi regnano ; 
anno ainnvi ■!• li . ed un ul minio appsrtie- 
ce altrui! "Ha ina Ofiera mi te leggi del 
rreuo d. Kapnlj. 

Tutti niiniii lavori aprirono al noilio dolio 

tedra di d.r.llo municipale, che gli fu coufe- 
rila , ed allorché ali epi ca dell" occupatiuoa 
franteti rn o,ue»iì uh uni lem pi , s< cambio 
il metodo il' uhujiouu nel liceo di Napoli , 
tu egli olmaio di onori , r "nomioalu pro- 
fessò re drl il ri'tn romani , e quindi decano 
della facoltà di d ritiu. Ma egli uno dnvea 
fOder lungo (tropo de' vanteggi eli» ali ^pro- 



donale veone a colpirlo, teoia pcialiru lar- 
gii perJce la -i.a «eienii* di ir min e la tua 
.olita gi-ivialua, e nel iHi4 . air da di cr- 
*a -6 anni , egli cetsò di ecsiere , lasciando 
di te onorata c dmevcle moiiituna. 
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Oltre le tante lue opere , è stata data a 
luce in questi scorti anni una sua faceta pro- 
duzione , che ha per titolo: Cicalata sul Fa- 
scino , volgarmente dello Iettatura , e che hi 
Molto divertilo il pubblici! napoletano. 

VaRCHt , ( Benedetto ) suine italiana , 
nato ■ Fiesoli nel t5ol , e mono in Fi renio 
nel s566, fu uno de' membri principili del» 
l' accademia degl' Infiammati b Padova , ove 
professò la morale. Cosmo de Medici chia- 
mollo alla sua corte ; e le offerte del papa 
Paolo IH , il quale voleva affidargli I' edu- 
cazione de 1 suoi nipóti , non potettero strap- 
parlo alla sua patria. 

Varchi , dice Ntceron , e stalo ano de' s<w 
itegoi della lingua italiana ; egli la parlava 
con tanta grazia che gl'I(a[iaui hanno detto: 
che se Giove avelie voluto parlare in questa 
lingua , sarebbe»? servito di quella particola- 
Te di Varchi. Egli avea d' altronde un nobi- 
le portamento , ed una voce così aggradevo- 
le , che incantava i suoi ascoltanti allorché 
parlava in pubblico. La liberalità sua verso 
i suoi amici lo pose sovente «Ile strette. 

St~ hanno di lui alcune Poesie latine ed 
italiane; ma la più rara e la più importante 
delle sue opere , è una Storia lidie cose più 
notabili avvenute a tempo suo , principalmen- 
te in Italia ed m Firenze, Essa racchiude 

condusse Alessandro de Medici al Irono di 
Firenze, e sul regno di questo principe. L' au- 
tore scrive con una libertà che talvolta dege- 
nera in licenza. Le sne poesie «hiamate Ca- 
pitoli, furono stampale con quelle del Ber- 
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ni e del Mauro , e soppresse a moli**» della 
loro oscenità. I Sonetti del Varchi , olle sono 
stimatissimi, furono stampali a parie, in duo 

voi. ìo-8». • :'. 

VehhlT , ( Giuseppe ) celebre dipintore, 
mio io Avignone nel l^ia da un carra* 
dorè , fece conoscere il suo talento pin« 
(fendo u*Ile portamine. La provìncia non era 
Segna di possederlo ; egli recessi a Parigi, a 
fu subilo ravvisalo per ii primo dipintor dì 
marine dell' Europa. Dipinse i diversi porti 
di mare della Francia ; ed è questa una del- 
le più belle serie di quadri che esistano, 
Siuno ha. rappresentato con calore a verità 
maggiori la calma e la tempesta , le agita- 
sionj do! maro e inficili del luce sopra un' on- 
da tranquilla. . : 

Vernet aveva aiutato i suoi talenti supe- 
riori con un costante nudio della natura. 
Durante il suo soggiorno in Ironia , waujin& 
tutti i siti dell' Italia / atlaccossi parlicolaw 
«e'ilte , cogliere i varii effetti di dee e di 
chiaro-oscuro, che i vapori dell atmosiera e 
gli accidenti delle nuvole cagionavaijo nella 
diverse parti del giorno e della polle. In un 
viaggio mariLtimo fece^i legare all'albero del 
vascello per contemplare il cielo,"ftìlqiinante i 
il mare procellose e muggente , gl'i alberi 
fracassati e '/ terrore dell' equipaggio. Nel suo 
entusiasmo non polè impedirsi dall' esclama- 
re:» Che sublime spellacelo \ Lasciatemi 
dipingere prontamente e prima che muoia. , 
questi eletti superbi H . 

Une de' suoi quadri furono nel 1771 com- 
prati 5j , eoo ljre dilla sonora di» Barry, 
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che li collocò a Lucidine ; "si trovami al- 
tualmeme nel pjljiio del Luxembatgo. Le 
op re di- Vermi facevano ogni anno il più 
jireeiuio oruaioeoto dell' esposiiioaa del aa- 
looe dal Louvre. Li regina di Francia et- 
sendi andata a vedere questa espostone, 
gli disse : 11 Signor Vernet , io veggo beo* 
cbs tiete sempre voi che fate qui la pioggia 
e il b^l tempo s . Questo abile artista ter- 
minò i suoi giorni tri Parigi nel 1789. Ha la- 
tcìaco un figlio ebe dislinguesi eziandio nella 

'"vmoNri ,( Ennio Quirino) illustre Ielle- 
rato romano, nacque in Roma nel i^Si di 
distinti genitori. Le sue felici disposinoui per 
le ledere apparvero Cu dai suoi teneri anni , 
ed egli debb' essere annoverato fra i celebri 
faaciolli , teoza per altro avere principialo , 
come la maggior parte di essi , dal mostrarti 
no prodigio p-er diventar poscia un uomo or. 
dinario. Suo padre, distinto nomo di lettere, 
gì' imparò a conoscere le teste dell'impera* 
tori sopra le medaglie , in tempo che appe- 
pa ancora potea prouuiitiare i loro nomi , ed 
all' età di di>rci anni egli sostenne, nel pa- 
lnzo del cardinal principe Ferdinando de 
Sosti un pubblico esercizio su la storia ta- 
ira e romana, la numismatica , la cronologia, 
la geografia e Ij geooieirij -. all'età di dodici 
no fece un altro nella biblioteca angelica su 
le piìi. profonde questioni intorno alla trigo- 



duiioue doli' Etuba di BmipiJe , che fu te- 
guita da quella di Pindaro, 
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. Y O L 
liti d) Visconti ci al 



ben pre- 



ilo 1" attenzione de' p:ù celebri pcisunaggi , 
di modo che aveva -appena ventidue anni 
quaedo Amaduizi dedicagli il terzo volume 
degli Aneddoti letterari!. Suo padre avendo 
concepito l' idea d' una descrizione del Museo 
Pio-clementino , no compose alcuni articoli ; 
ma il primo volume è quasi tutto di suo fi- 
glio , il quale ha iudi ^continuato 1' opera : 
questo grande lavo™ non gì' impedì di pub- 
blicare a varie epoche molli scritti interes- 

Allorcliè i Francesi invasero l'Italia rneri- 
ridionale , Visconti seguitò a Parigi i mona- 
menti che quelli aveauo rapiti alla città ma- 
dre delle- belle arti , cui quali egli diede 
alcune notizie corte e precise nella splendida 
colleiionc intitolata : il Museo francese,. Di- 
alo disegno di uoa Iconografia greca e ro- 
mana, e quel governo gli torni i me »i <Jj 
«seguir questa bella imprese. , alla quale non 
ha cessato iu seguito dj dare grandi incorag- 
giamenti. 

La vigorosa costituitone dì Ennio Quirina 
polea fare sperare ch'esso terrebbe ancor lun- 
go tempo lo scettro dell'erudizione greca ed 
archeologica , quando una perigliosa malattia, 
lo rapì ai ywenli nel 1818. Egli era sempli- 
Clislino belle sue abitudini e nelle sue ma- 
niere , e lebbmo circospetto in tutto, avn- 
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gbStC p.' via* 


>i. Voleudo studiare a fondo U 


parie meno c 


jnosciuta dilla Siria, resti qm« 


« do anno □ 


scosto in un convento di marn- 


Ulti nel centro delle montagne del Libano , • 








assi d'Iliuilc di proccurarsi io 


EuNO " 






4 nominalo noo de' debutali del 


Coti "iòti o ti 




sVraoMa , e v 


™ra rVft'raolu!' iuTouovo odino 


di cose che i 


voleva .ntrodurre, non ebe su 


le vane sur 


bulico, del potere esecutivo ; 


ma allorcliè 




te ad mi e 




to e coi fors 




cnndia , cere 


> appaivi qualche riparo , con 


fare la moli» 


ne che si convocassero le assem- 


blee pdmarìe 


eleltorali , per procedersi alla 




velli deputati , più circospetti 0 



più sagi-i: questa sua monone venne rigetta* 
ta. Nel 1701 lece omaggio all'assemblei co- 
aliluente dèlta tua f'jmosa opera, intitolata; 
Le Rovine a aia Meditazioni su le rivoluzio- 
ni degl'Imperi, la quale cagionò molla sema,- 
lit.ne per la maniera con cui era. scritta. 

Avendo accompagnato il signor Pomo di 
[Borgo in Corsica , udì' intenzione di mettervi 
n esecuzione qualche utile progetto- di econo- 
mia agraria , ebbe occasione di far la colio- 

lì erre , e ricuperò la sua libarla, solo dopo il 
love di termidoro. Due anni dopo, abbando* 
Laudo il posto di professore di stona nelle 
Supp. 3a 
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Scuole normali dì Parigi che gli era slate con. 

furilo, parli per eli Siali Uniti di America, 
ebb, dis.iula accogliere dal generale Wa- 
sliiiigton e ti trattenne in quelle contrade fi- 
no al 1798. Ritornato a Parigi, cooperò ali* 
livoluiioue del diciolto brumale , In per es- 
fcie nominato consigliera di stato ed ancbn 
console, ed uccellò il posto di sonatole «d 
il titolo di coiìte datogli da Buonaparte. Dopa 
la caduta di queslo ulurpatore, a cui egli noi» 
polea perdonare 1' eccessiva . sua ambulane , 
ventre creato membro della camera ds'pari ; 
ed in questa Ua continuato a sedere fino al* 
l'anno 1810 , epoca della ma morte. 
. Si hanno del signor Tfolnej , un Viaggio 
in Siria ed in Egitto , eseguilo nel ijfQ , 
tradotto in quasi tulle le lingue , e oli' è il 

'chi - le già accennate Rovine o Meditazioni 
su U rivoluzioni de$ Imperi , la terza edi- 
zione delle quali è stala accresciuta dell'altra 
sua operetta ; La Legge naturale o sìa il 
Catechismo del cittadino francese - SempUfi. 
catione dette la/gite orientali, o sia Metodo 
d'imparare con nuova e facile maniera le lin- 
gue \ araba > persiana, e turca, con caratteri- 
europei - Lezioni di storia pronunziate alla 
scuola normale - Quadro del clima e del 
suolo degli Slati- Uniti di America - Quislio* 
ni fli statistica ad uso de' viaggiatori - Nuo- 
re ricerche su la storia antica - Cronologia 
.Erodoto, secondo il suo testo, ec. ec._ 
.Voisato, ( Giovanni ) famoso incisore >Ia- 
l]a»o , nacfiu- in Bissano nel 17M j eterei» 
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opprimi il metiiere Ji ricamatorn che aveva 
imparali da ni* madre ■ * x aprirò mia&i 
■II' incuoine . nella quale .:.>."»«>.. non 
■ . !■■ etti il tuo proprio Pubblico i 



ma , ed ivi ibbe anche Riaffiori occaciooi dr 
appaiare ì suoi lsle.it,. L'uà tnciail di <H- 
lettant. oveodo conccpilo il prurito d, l lle 
locrdere d. nuovo e con magnificenti U ,1,. 
piolure di Raffaello che tr«i»eo.i uè! pa1 V t> 
3ol T.bm.0 , Volpalo d, lutti 6 rU,T' 
**' ebbero parte a tale iropre.j fu quello 
*• ditfOM d. V1..I.SW0. E|l. fece .coltre pub 
W.CBt-e molli disegni in nm.atu.t , f <,„»(., 
««d.an.n i colori , danno ancor, pih pretta 
He. degl, originali ; e contribuì o 00 p 0CO al 
p-frjionam^.o delle .lampa ad ancel- 
la. Man nuetto rinomalo aitnia ia Rama. 
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"Wacbfiel» ', ( Gilberto ) celebre amore 
inglese, nacque a ftoiuugham , nel 1^53, d* 
uri ministre della parrocchia. Dopo di essere 
■tato ricevuto baccelliere , prose gli ordini 
sacri , e diventò successivamente curato dì 
Stokpprt e di Liverpaol; ma nel 1779, es- 
sendosi ammogliato , abbandonò le sue (un. 
licni ecclesiastiche, e si pose. alla direziona 
di un' accademia di dissidenti io Weimington, 
Pubblicò indi a poco gran numero di opere, 
nelle quali dilucida il lesto del Nuovo Te- 
stamento co' lumi presi ad impresine dagli 
autori greci e romani. Il suo Saggio sul'ta- 
spirazione , e le ine Ricerche su le opinioni ' 
degli scrittori erisliaoi de' primi ire secoli, .fe- 
cero anche molto onore al suo ulcuto co- 
me autore , ed a suoi priocipii come mora- 
lista. 

Nel 1790 Wakeficld pasEÒ al collegio di». 
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(Jucilo sutote eia . .. i . nelle iur opi' 
, riìcni religiose, e repubblica un .«.villi, politiche. 
Pochi suoi contemporanei lo Iiduuq squaglialo 
iu erudizione, ragion per cui le sue critiche Vel- 
iera rie sono piegialissitne. Area pubblicalo, au- 
cor giovinetto, una Raccolta di poesie latine ; 
e gii [oh» egualmente dovute si insilili edi» 
zioot di Bione , Mosco, Orazio. J irgilio a 
Lucrezio, eoo noie piene di squero e di gp.- 
sto j non che una Stella. 4i Tiugedie gre- 

Walpole , ( Orario ) faille '$ Oxford , 
membro del parlamento d' influì Le rra., ee, 
terzo ed ultimo figlio dell'illustre' Roberto 
Walpole, nncque in Londra, e r.cavc dui 
suoi genitori una distinta educazioni; coltivò 
particolarmente la letteratura , e tu nomi- 
nalo nel i;3S ispettore delle .imputali»- 



W A li .... 
ni ed e*porla*ióni, carica che abbandonò pò-' 
co tempo dopo per quella di usciere delio 
Scacchiere. iS anno seguente viaggiò col poè- 
ta G-ray ,• ma essi lasciarono in Italia per es- 
sersi aiteresti insieme, e Walpole , di ritor- 
no in Inghilterra , fu scelto , nel t 7 4i , a 

sub funzioni legislative nel 1761 ; e ritiroui 
allora dalla cantera per dedicarsi dei tutto a 
lavori letterari! nella sua terra di Strawberry- 
Bil, nella cornea di Middlesex. Egli possedeva 
una stamperia , donde sono uscite parecchie 
belle edizioni di opere di sua compciiizinue, 
e di alcu&i altri autori che amava di pcefe- 

Sebbene la sua carriera politica fosse to- 
talmente terminala nel 1561 , Walpole , di- 
venuto conte 4i Oxford per la urorle di tuo 
nipote che non avea lasciato figli maschi , 
non lasciò di dare con molta libertà la ina 
opinione su Ì pubblici affari , specialmente 
per quel che concerne la rivoluzione francese, 
cui non mostrossi troppo propenso. Ciò nul- 
lemena^rion può dissimularsi che il suo piìt' 
gran titolo alla celebrità non sia la sua cor- 
rispondenza Con Ja t'ignora Dudtlfaul , nella 
-quale fi possono vedere tutte le imperfezio- 
ni del cuore umano. 

Si aruioveri'no , fra la molle opete del 
conia Walpole, le arguenti assai interessanti 
e delie quali il pubblico ha fatto non poco 
conto : Catalogo di astori liofili e celebrr- 
Dublii istorici rei a ti rumante .1 Ri-crdo III, 
re d' Inghilterra , su i delini die gli vendono 
imputati- Aneddoti lulorno «ilu yh\en-Il- Ca- 
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ttctto iV Otiaulo, rmwiiD-Snomo sol ino- 
derno metodo di coltivare i {ttardini-Lii M.i- 
àrt misteriosa , tragedia, e filialmente alcur.t 
Opuscoli in versi. Watpole venne ■ mone 
Del i^tì;. Si è Lita di tulle le sue opere 
una magnifica ediiifine, io tie volumi in-if . 

WjtiraiiLKi , ( il coo[cr Tomnisw ) non. 
zio di Eiteclatv, ministro dì italo polaeoe, ec. 
torri ■ n.lJ, rfa una disuma famiglia. Fece, 
ti ravviare di buon'aia cV suei talenti . • 
in ano de' membri d<-Ha dieta del 1788. in- 
carnati di Uvrrare intorno ad una nuova 
forma dì guvernu. La cislituiime ebeeoope- 
tè a -iste alla su' pa'ria nel tjgi , affin eh 
sottrarla all' anarchia , essendo min quindi 
abbaltula dai Rum , 'gli dirhiarosii in favo- 
re dell' insurreiiroc clic 1 Pulncrù tenlarono 
questi stranieri dui 



Imo p^ese. * 

Dolalo di fermo carattere, pudiaiotn , ed 

inveitilo di giar-JitSiOia pc potai»'» , W <wr- 
getki volle , non oslaole ebe avelie fio»!- 
loia passato eh suoi suoi Degl' impieghi civili, 
aertiio ancora nelle attuale natinnali , e pe- 
rirli ò nrlla Ci-rlendia con C edri ve j fu quin- 
di Dominato generale 10 rapo in lurgo di 
Koaciosko , quando onesti fu fatto prigionie- 
ro- alla ballagli* di Matie-jowic*. Egli accor. 
te subnn dalla Lituania, ove slava pugnando 
con buon successo, alla capitale, della cui 
difesa ce cu posi fon moka (ermena , tua 
lelo etmi attivila. Suwaiow avendo etfi'p-no - 
il s-fiuoigo di Praue il ,\ rovmbte rijf , 
er nuicssi da Varsavia mi c-'po è' 'i"J p« 
che ,:di«lro il suo t scrii 1Ì0 , avea riiusalo di 
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arrendersi ai Russi , e lecossi Verso il palati- 
naia dì Sandomir , uv' ebbe il dolore di ve- 
dere i suoi soldati , angustiali dalla fame e 

vaio a rendersi al geoetale russo Ueoisow,. 
cbe lo inseguiva. — , 

Condono prigioniero a Varsavia , ricusò 
di presisi' giuramento alla Russia, e fu per 
eiò Irasfeiito nelle prigioni ili Pietroburgo, 
ave rimase fino all'avvenimento di Paolo [ 
al Irono. Essendo diventato libero , egli vi-,, 
vea ritirato alla campagna in Lituania, all' au- 
ra della pubblica considerazione , quando sei 
1812 ricomparve su la scena politica , pro- 
nunziandosi altamente , ma inutilmente e 
seni' alcuno buon esito , per la caus_a.de' Fran- 

Cò non ostante, 1' imperatore Alessandro il 
nominò senatore nel i8i5, e poco dopo mi. 
nutro della giustizia del regno di. Polonia. 
Morì questo eccellente uomo in Li(yiaDÌa, nel- 
l'agosto del 1819, in età avn usatissima. . . 

Weilssb, ( Àbramo Gottle/i. ) celebre mi. 
neralogista tedesco, nacque a Wcbran rsfjlT al. . 
U Lusazia , il 1749. Le estesissime coguiaiiosi 
ni che acquistò in mineralogia gli .procura.toi 
no sovente I' occasione di rendere importanti 
servigi al suo paese , e gli fecero ottenere 
varie cariche onorevoli , che disimpegnò con 
pari lelo che intelligenza. La sua riputazione 
si divulgò anche ne' paesi stranieri con la. 
pubblicatone di numerose opere di primo 
-Meiiio. Egli contribuì cosUnltyiicnie ai pro- 
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a giuito titolo come uu uomo che fece della 
mineralogia una scienza particolare, mediante 
la critica con la ijualu ne distinse le parli 
principali ed il beli' ordine che diede ai mi- 
Fu nel 1774 cUo Werner pubblico il suo 
primo saggio , sotto il titolo di Metodo de- 
scrittivo de' minerali secondo i loro caratteri 
esterni , e che fu seguito nel 1780 dalla sua 
traduzione della ÌMÌhetalottia di Cronslaedt. 
Werner aveva acquistalo nobilmente con le 
tue fatiche urrà considerevole fortuna, la quale 
lo pose in grado di fare viaggi profittevoli 
•Ila scienza , quando cessò di vivere nel 1816. 
La franchezza e la modestia ma rilevavano 
■nuora il lustro delle sue cognizioni , e '1 
magnifico gabinetto di mineralogia che lasciò, 
composto , a quel elle ai assicura , di più di 
cento mila articoli, è una prova di più del 
suo zelo per- la scienza e del suo amore per 
la fatica; per una disposizione leaiamenta- 

Olire il suo Metodo mineralogico, Wer- 
ner ha anche composto e pubblicato molti 
•crini , t u iii in tedesco , parecchi de' qua- 
li Sono stali assai ricercati per la loro im- 
portanza. 

WilKes, famoso aldermanno di Londra, 
membro del parlamento, ec, nacque in Lua- 

moni politiche esagerate ; ciò non di manco 
fu scelto nel 156» membro della camera 
de' comuni , ove si mostrò luogo tempo uno 
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df' jiiìi forDìidabil' avversarli del ministero j 
ed «Henne in segnilo considerevoli iudeunii- 
lameutt per essere siilo iogiuilami ute eia. 
chinili utile prigioni della Torre per ordinò 
del goTenio. Verso la fine della .uacarrirrai 
Wilkes, Il quale era stalo II persoli a gè, io d' In- 
ghilterra di cui si fra menalo maggiiire rtf* 
morii , rioadde iiell' oscurità , e mori in cecia 
guisa ignorato * nel 179}. 

La Hnrpe , ha iiiseriio nella sua corrispon- 
denza un lunghissimo rilrallo di qnejto aU 
dermauno , fatto da un Inglese, dal quale 
abbiami eilratto il frammento che siegue, 

11 ha Moria lia fallo sostate giubilila de' ft- 
vtnii de. re } Torte e buono di far comi scere) 
uo Duino cb' è divenuto l' idvlo del popolo 
Inglete. Nella Orso Bieltagoa I " i-uiuiiasmu 
l p'ù (ruta • più pini ■■■Imo chi» la ao' altra 
acutrada , ed un uomo ri ti* una libeita mag- 
g.o-r per diveo-r malvagio • f«-"">- W.ilei 
Io t' ppe , e convenire «passo die egli tiou a- 
t ri ili.* oaalu esieio ijusl c'jc eia, aa non a- 
vaise 1 . : • ; ■ il sao paese, li nascita tua 



le idea. Egli era losco ; i 
1 essi contati n ariuochi ; 
lalcba cusa loreroata ; 
, si p.ngeaoo eoa energia 
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Scrivere ■. e '1 suo gusta lo ha renda to sent- 
irne fazioso. Ha egli rinuncialo con pompa 
alle pubbliche grazie della cdrle , per esser» 
più sicuianiet.le il p limonarlo del popolo; d' al- 
tronde era troppo odioso ai re e tioppo av- 
vilito , perchè sì potesse aver l'intenzione 
d' incitarlo. Egli supplì co' «noi scritti al 
talento di parlare in pubblico , elicla natura 
aveagli ricusato^ lo stile suo è chiaro, energi. 
co e puro , benché eccessivamente figurato. 
La sua intrepidezza affrontò tutti gli avveni- 
menti, ed egli si mostrò uomo di coraggio in 

vira e spiritosa , sebbene vi mescolasse di 
continuo aulaci discorsi e poco convenienti 
buffonerie. Egli ha onte far inserire ae' giop*" 
11 ali un pastello fra lui e Bruto', liberatole 
di Roma; ed u altro della sua storiai Atro» 
dunose alla Stona a" Inghilterra ) con quel- 
la di David B«K. -7^, V«|f jtjjg»* 
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^[ «JNG ( Arturo ) celebre agronomo ingle- 
i«V irieuil>Ri della società reulo' di . Londra , 
nato noi Devonihiie da un linaiuolo , fece 
dalla sua puma gioventù varii seggi e spe- 
rimenti astronomici, e viaggiò dorante gli 
anni 1777, 78 e 79 in Inghilterra ed in Irlan;- 

' Pubblicò al 1110 ritorno, 
■ aue cmse , il successo 

utate" economìa'' Dal 
1 alcuni Annali di ogri- 
Dse I? sue -pin.oni.la ini 
pia ab.l coit.vatori , ed 
I' economìa politica , il 

ti eoo l' agr.ouliura 1 si debliooo a iioesto 
Scritto politilo . p,<i S rewi cbe 1' agrholtur» 
li a fatti iu logUilturra in quatti ultimi umpi. 



da , per 
nelle d.v. 

de' quali fu » 
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Nel ij8j Young fece il viaggio dalla Fran- 
eia di cui «fiede una relazione, che gl'I», 
girti riguardano come la migliare che « abiiU 
ia veruna lingun; Net 1797 pubblicò i suoi 
vìiggi in Ingb Iterra , o mn.trò agi' Inglesi 
che parecchia delle loro- provinole hanno ruta : 
temperatura dolce al pari dj que'ld del niei- 
iodi della Fiancia , e favore voi ijiima alla 
collura della viti. Fece anche parie al pub- 
bli o di varie opero cantra i piiicipii della 
riroluaione francate clu irsa dapprima api* 
prorata : ma il p u, nule, degli acraili iaci'icYl 
■~nza dubbiti quello intiirilato : l' Esempio 
della Franrik è un avvertimento per la dai. 
Brettagna : Egli vi ««tiene che te vi ha una 
. giustizia privata , non vi è affatto giuttuit 
pubblica o politica; nega il diri'io e la ne- 
cstiià, ili una f.fmùi pjitwncolaria ( die al> 
ne volle avea diontlrat» ) , e e. Miglia al 
governo di opporviai eoa ni forai armata 
permanente. 

M. i'i Ai "in Yettog Or] princìpio di que- 
ato teculo, lasciando la ripuUaiuou di ano 
«triture profoudo e di un di idolo agronomo. 

Vii aste , { Tommaso de ) letterato »pa- 
gnuolo, nato orile itole Canarie , diventi 
capo JfjtJ archi*» del minuterò degli affari 
al ramni « d e |i a prima aegreirri* di «ato . e 
puhbl.rò non tilaoieiiie uo Poema sula-nw 
fica, ma anche un libro di Favole ed altra 
Opere pietiche. Fu puc» pettegolalo djl- 
1 luqoiiione di Madrid durante gli ultimi 
anni del te C 'lo HI, come totpol'o ri i pro- 
fetale (a fìloioGa ani. -cr 11 tiaoa , ed tbbe la 
«ina per carcere, con ordine d" 
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sempre die ne fosse avvertito. Lk , proceda ra 
)b istruii» cui più gran segreto, e sebbene- 
egli rispondeste in un modi spddUfacenu aJU ' 
accuse ditello contro di Jai., (I' iuijuisiioti 
cren* nera. tanl la di meno eliti ciò non ■ basi» 
va per «sialverlo , e lo dichiararono leggiera 
mente sospetto: egli abiurò allora, ditene* 
r assolinone a porte chiuse, è la penit^naa 
cimeli venne imposta iti talmetne ignorata ', 
che pocbisijme parsone n' ebbero -coutenza., 
Egli aviea Jio» fratelli i rapiniti, noli* dipi a.; 
■tumìb , 4 cVgni di appartenergli par 1* loro ' 
Titti- « i Imo «Jouli. ■ V. 
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Zahbk*.»»' > ( 11 «nte francttco ) eeletr*' 
argonauta italiano, palo in Bologna nel ij56, 
c per la «a distinta nascita uno de' quaranta 
wnatori, di qttella «Kta , labbraccio dapprima: 
lo nato militar* , e servì come wlBriale di ma» 
ima in Spagna , ove fu preso dai Turchi e 
detenuto ut)' basino di Costantinopoli , .'fino a. 
cheil ■:: >'''■--''' ■ ^ lo fate sortii- Viag- 
giò jquib'di nel Levanti' ,-i«' Affrica e'qoatiin 
tutta l' Europa',; €' vi* ti fece distinguete con le 
sue rare cognizioni , e parli Cola traente' 'per un- 
grande amore della scienza. Peritissimo- ; -nelle 
matematiche , ma più versato nella fisica , vol- 
le trovare la dizione de' globi aerostatici con 
ingegnósi: mezzi fondati su F esistenza ideile 
diverse correliti d'aria a dnTerent *■*-- 



1' applicazione de' remi , e finalme'nte % 
memoria diminuzione del di' e$i 
sa^a'a piacimento per discendere-» 
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lentia. Vofo vatii sperimenti più. o. meno te- 
lici , ma ne miali corse ciò non ostante (jiia- 
si sempre qualche pericolo, egli peri il ai «et- 
ti tpbre iSia , ali età di cinqnantasei anni , 
ii. un tentativo the fece per dirigere il tuo pal- 
lone , il quale si avtincniò ad un albero e 
p-cse sgraziatamente fuoco. Si assicuratile quel 
che costà la vita all' infelice conte fu di aver 
voluto Untare in pubblico il tuo nuovo speri' 
mento , e di essersi veduto cosi nell' obbligo di 
lanciarsi in aria quando lo stato dell' atmosfera 
affatto non lo permcltca. 

Z:mmebmanm , { Giòvan-Giorpio } illustre 
medico svizzero , sortì i natali a Burg nel can- 
tone di Berna , il vii% ; studiò (access iv amen- 
te la. medicina in Gottinga, in Olanda ed in 
tingi ; fu nominato nel 1768 metto) del re 
d' Xaghiltcrra , donde la riputazione sua sì este- 
se talmente nel Nord , che , U re di Prussia , 
Federico il Grande , chiamoUo pws» di lui, 
*. dovi alle cure sue gli ultimi allemmenti al 
jnaii ebe terminarono la sua vita. Il tonte Or- 
lon" essendo giunto ad Annover eoo. Ja ma spo» 
sa per chiedere i di lai consigli > restò in tal 
nodo rapito del eoo tpirito che lo fece cono- 
scere all' imperatrice Caterina II , e questa 
principessa cercò allora ad attirarlo alla corte ; 
ma Zimmenuann dichiarò di non poter lasciare 
l'asilo che aveasi scelto, e ciò non impedì 
qualche tempo dopo ch'egli ricevesse : per par- 
te di questa donna veramente straordinaria 1 or- 
^ di ■San-WWimiro. ... \ 

La rivoluzione, francese avendo esteso le sue 
agitazioni fino nel, paese abitato da Zimmer- 
rnauD , egli non trovò altro part to per met- 
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- lenene a coverto che quelli di ritornale nella 
Mia -patria, ove contrasse subito una specie di 
malinconia, che gi accrebbe ancora quando vide 
auo figlio divenir denteale, e sua figlia perirà , 
fra le sue braccia di una maialila di languore. 
Soccombè rSnJuieule egli sicsso ai suoi dispia- 
ceri in ollcbre I7tj5, n*ll' anno seisanlesiuio 
setto dell' eia sua, ti lasco una egual riputa- 
alone di sipere , di talenti e di boritìi. 

Gli soun dovute diverse opere iu tedesco, 
tra le quali si ciiano un Poema sul disastra 
ili LMìana ; una Dissertazione fisiologica w 
l' irrabilità , ed un Saggio su la solitudine , 
che In ttadcllo iu frantele. Quando venne a 
luce quesf ultima pv»duz>oue, Caldina llavea 
poeanii perduto il suo lavorilo Lauskoi elle 
molto amava , ed ella alimentava il profonda 
tug dolore io una solitudine. Gli cadde fra l« 
meni il libro di Zrmni»rniann , e questo lu uh 
vero balenio alle piaghe d»l di lei cune: ella 
ricimparve subito in Cn'tr, ed attribuì a lai. 
lettura la sua consolazione. Questa famoso me- 
lici) era alalo ammogliato due voile, f> la sua 
vii» i stala aeri la da Tisiol, ano amico e suo 
rivai* io medicina. 

Zi to* , ( Carlo ) antiquario danese , ebbe, 
i" nauti a Kiel m.ll'Glsleui da poveri genitori, 
Popò avei l'alio un distinto aurso di sludii , 
parli per l'Italia uri 1177, 0 *ì«lè suoccasì». 
TMPente Roma, V«J< ', Fim.u , Napdi, 
ec. Riturtrò poscia a iloma , per slublus- de- 
Cuii'V iQienle , e vi Cnmpì il progetto d' una 
Tpogtirfia ciri oslamial.i e SPguiLa di quella fa> 1 
mosti orna, oprra clic fu ii'rn.inai ;i miei amento 

«tei t&ué , quindi livvduu a ^smammali le c <tt 



I 
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i dei» il frullo di ì'Jnge osservazioni e di 
continue indngini , di uno studio profondo e di 
escursioni quasi giornaliere. Non ponili anli- 

Jnar i aveann già lei.tato ind imo cotal lavor-f. 
,o sfeiio Nardini, il più eolio fra essi , for- 
micai* di errori, e '1 tuo metodo è non sala. 
mente dffi'to , ma anello disag^iadevole. 

Nel 1777 Zoega pubblio il suo Cat/ilog» 
j 0 fì't'i fi'i' delle- mnlu-ke ìnt^criali <fj4.es- 
wr.diia , ii quale fu s<;e,u:to, dieci anni dopo, 
dal ido libro De Origine et usa obeli$ion-m, 
la più compiuti opera che siasi liuo.-a vedo:* 
«il lai siggcito. Carico di numerosa famiglia 
ed avendo poca furlana , Zueg» mietine nel 
1798 il posto di agente di Danimarca io Ro- 
ma', col tilolo di suo console stali pon- 
tifici' ; ma > debili emclumtn 1 di cjjesta cari- 
ca tim polendo bastare.! di bi Insogni, che 
i tornidiebe agitavano Roma colli ribu ivano ad 
•ccretcre Tirppiù , egli continuò i Juoi lavori 
so I' iiiticnìlì . e preparò la su , bolla Disser- 
tenor-e sopra Licurgo e le monadi , della 
quale fece lettura all' iiiilulo romano cui ap. 
parteneva. Il re di Danimarca , istruito final» 
mente de' t- lenti e del merito di questo uomo 
dotto , gli spedì allora tutto in un tempo il ti- 
lolo di suo bb'ii' erario e quello di professore 
udì* università, di Kiet , .0' meni «li vivant, 
io djpr> ridente quindi in poi. Dopo una Car- 
riera egualmente laboriosa clic utile, Zonga. 
Immii'ò i giorni suoi in H-illla , nel t$ L ij : era 
«gli membro della m> pj .ir imiti e d ^lie accade- 
mie italiane, danesi fi ai ■u»aune. 

Fine del Sujipliiucnto. 
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X-Ja celeLrità che si è giustamente at- 
tribuita alle opere del medico inglese 
signor Jenncr , e i titoli ch'egli lia ac- 
quistati alla riconoscenza del genere u- 
mano , per la benefica sua scoprila 
della Vaccinazione , ci hanno fallo un 
dovere , subito che ci siamo assicurati 
che egli non era più -fra i vivi, di ag- 
giungere al nostro Supplimento t ch'era 
già stampato , 1' .articolo jegueiite che 
lo riguarda, 

JrtNM , ( Ofoardo ) Inilgoe medico in- 
glese , membro della raal locieft di Londra e 
toc 0 straniero dell' inililulo di Parigi , nac- 
que nel i;49 di St'.fauo 3-OD.rr , membro 
deli' univerj.ià di Oxford, rettore di Rochiam* 
ton e vicario di Bnsksìt-y, nella contea di 
Glocester; e fu bHk-vu del celebre nol<stat- 
1U Giovanni Hunler. Dopo di avere con gran 
eucceisD firaii'.aio p-r molli .inni la medicina 
e li cliiurgia , abbandonò quest'ultima per 
»j»(j]ic;irsi ii.ler&nK'nte allo studio della Csio- 
Itga e dcJJj sìuria DaluiJj. Si lece co no te ere 
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da[)p<ima per metta dì sagaci Osservazioni 
su la pianta chiamata Cucì in italiano, e 
eh' è un» specie di Fragaria. Invernò altresì 
un metodo per piodaire l'emetico puro me- 
di ani*, d linaio, e diede una f eccitante De- 
scrizione delia tenibile malattia, ikUa -duci- 
ne pettorale. Qo.sie varie produzioni gli ma- 
le di Londra ; ina quel ohe mise il colmo al-- 
J, sua rip»l»KOi«e , fa la «coverta da iS 
falla fu la Faccino. Fin dai 1376 aveva' egli 
principino Ir sue indagini tu tal materia , 
delle quali non volje pubblicare il litui lamen- 
to che- mi 17136, in un'opera che ha per 
titolo: Ricerche su ìe cagioni e gli effètti del 
V aiuolo yaiciiio , malattia, ordinaria 111 aleu- 
te contrada occidentali dell'Inghilterra, e 
j-!>riicolarni*nÌe «idi» oooiej di GKcesier , ov' 
e crnojciotn lotto il nome di ■ tw pox. 

NunielVli liirLiio gì 
per provare i grandi 

iof™fwpno ancora: k djflì™)& che gli con- 
venne, superare per dare a luce li aua «co- 
perta. Irla finalmente il genio del" tene jpm 
valendo a quello, del male, la V; etili aziono 
tu., per. buona sorte dell* umilia , sostituiti 
io Lighilterra all' innesto deJ vainolo natura- 
le, e di là venoe diffusa celle altra contea- 
<)e eulte diti' Europa , ove fu -accolla con 
trasporlo. 11 «gnor J-fferson la propago in 
America; 1 medici e chiurghi della murine* 
ria britannica 1' indussero sopra i vcscelH 
da guerra, e Tectro dono a Jenner d' uua, 
Medsglù d'oro, la .pale rajvnrcwDt» AfoìJ* 
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cke reatilaii'ce all' Inghilterra «t wriwio 
guarito dalla vaccina e che tiene io mano pua 
corona civica eoa la leggenda .- Jenner alba 
nautis stella refuhit. Le armate disuma 
di. mare che formavano lo speditioni io Egit- 
to , furono beneuche sottoposte- all' operai Io- 
ne vaccinica , per cui sopportarono meglio del- 
le truppe francesi la malignila del clima di 
Oriente (,% 

Tatle lo dotta meleti mediche , coli del- 
la Gran Brettagna come dell'Europa , baino 
profuio al dottore Jetmcr onorevoli attestati per 
rapporto alle aue fatiche. L' imperatrice ma. 
die di Bastia, gli scrisse nel .1802 una lette* 
ta assai lusinghiera , accompagnando!* col 
regalo d' un superbo diamante. II parlamento) 
Inglese gì' iadirjn» rinnaiiamMii , • 

gli diede un. ^penfajM W»* 3o,ow 
Ere Merline ; e nel i8p£ fa «ita di Londra 
gli concedè il diritto di franchigia , e lo pre- 
aenlò d" Dna labacchien d' CIO impattata di 
gioie. 



(a) II medico-chirurgo signor Gennaro 
Galbiati è stato de' primi ad introdurre in, 
Napoli il metodo delia vaccinazione , ed a 
sostenere che il pus. ossia marciume, tratto 
thediatamente dalle tette malsane d' mia vac- 
ca , è più profi. ao e meno pericoloso di quel- 
lo preso da individui della specie umana 
precedentemente vaccinati. 
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Jenner Ita ' pubblicalo ancora , Novelle 
osservazioni sul vaiuolo vanirlo ossìa 11 
tow-pifx Continuazione de' fatti e delle os~ 
lérvazioni relativamente al vainolo vaccino. 
Stato comparativo de' fatti e /ìellè ' osservazio- 
ni 'sai vaiuolo vatcino-Sopra f origine del- 
l' Innesto vaccino, ee. ic- J 

Quest'uomo drtio , sommamente benemeri- 
to dell' irà arila , dopo breve malattia , è Ma- 
le con ri accese ira e 11 io universale rapilo ai 
viventi , pcco tempo fa , beltà Aia età di 
circa anui. 
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D 1 

PUBBLICA ISTRUZIONE. 

"Veduta la domanda dello stam- 
patore Raffaele Miranda per da- 
re alle stampe l'opera intitolata : 
Supplimento al Dizionario Iste- 
rico degli Uomini Celebri., 

Veduto il favorevole rapporto 
del Regio Revisore Signor D. Bìag- 
' gio de Robertis 5 Permette che 
1' opera indicata si slampi ; ma or- 
dina , che non si pubblichi sen- 
za un secondo permesso , che la 
Giunta darà dopo la esibizione del- 
l'opera munita del Concordat cum 
Originali, che to stesso Regio 
Revisore vi aporrà. 
. ... Napoli 1. Maggio 1822. 

■ Il Presidente 

' ' L. CARDINAL ARCIV." 

il Segt. Gener. , e membro della Giunta' 
Ferdikahdo Cam." Pahico 
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